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«Svelenire il clima», dice della Cgil rilegga le ultime lettere di gestione incautamente esasperata 

Berlusconi alla Camera. Poi \ Marco Biagi e rifletta seriamente dello scontro sociale può causare 

spiega: «Il segretario generale sui danni profondi che una a tutto il Paese». 3 luglio 2002. 


Il governo perde ministri, manda veleni 

Scajola va via: Berlusconi non spiega, promuove Pisanu, attacca la Cgil. Duro scontro in aula 
D ’Alema: è disgustoso accostare il terrorismo e le lotte sociali. Rutelli: difendiamo Cofferati 


Il Premier 

NEL 

Buco Nero 

Antonio Padellaro 


Q uella di ieri è stata sicura¬ 
mente la giornata più nera 
nella storia fin qui piutto- 
lia del governo Berlusconi. 
Mentreil premier che si proponeva 
di cambiare l'Italia da capo a piedi, 
licenziava su due piedi il suo mini¬ 
stro degli Interni, quello, per capir¬ 
ci, che ha dato del «rompicoglioni» 
a M arco Biagi, Bruxelles gli comuni¬ 
cava che proseguendo con ^«finan¬ 
za creativa» del ministro Tremonti 
ben presto sarà l’Europa a licenzia¬ 
re in tronco l’Italia. Ma, come se 
nientefosse, il presidentedel Consi¬ 
glio si è presentato, ieri pomeriggio, 
alla Camera rivendicando con un 
certo orgoglio lo stiledelledimissio- 
ni di Scajola. Sì, bisogna dargliene 
atto: quando si tratta di cacciare mi¬ 
nistri e sottosegretari, nessuno lo fa 
meglio del presidente-padrone. 
Tutti hanno apprezzato l’eleganza 
con cui è stato accompagnato alla 
porta il ministro degli Esteri Ruggie¬ 
ro. I viceministri Taormina e Sgar¬ 
bi, per la verità, qualchestoria l’han¬ 
no fatta, ma poi anche loro si sono 
tolti dai piedi. Quanto allo statista 
di Imperia, sembra che nessuno ab¬ 
bia provato a trattenerlo, cosa del 
tutto comprensibile visto quello 
che gli era uscito dalla bocca. «Si 
prepari Tremonti», ha annunciato 
Francesco Rutelli, alla Camera: una 
battuta e, insieme, una premonizio¬ 
ne. L'Istituto statistico europeo Eu- 
rostat ha infatti bocciato la cartola- 
rizzazione degli immobili pubblici 
ideata dal ministro creativo. Ciò si¬ 
gnifica che i prestiti obbligazionari 
chelo Stato contraedando in garan¬ 
zia immobili attraverso società a tal 
fi ne costi tu i te e possed u te dal T eso- 
ro dovranno essere contabilizzati ai 
fini del calcolo del deficit pubblico 
che in questa maniera sale oggi al 
2 , 2 . 


SEGUE A PAGINA 33 



Marco Pannella allontanato dai commessi all’inizio del dibattito 


ROMA Alla fine il ministro dell'Inter¬ 
no che ha bollato M arco Biagi come 
«ropicoglioni» ha dovuto buttare la 
spugna. Al suo posto arriva Giuseppe 
Pisanu, pure lui di Forza Italia, pure 
lui molto vicino a Berlusconi. Le di¬ 
missioni di Claudio Scajolaelanomi¬ 
na del nuovo inquilino del Viminale 
sono state comunicate ieri dal pre¬ 
mier al Capo dello Stato poco prima 
dell’inizio del dibattito alla Camera. 

Ed è proprio a M ontecitorio che 
Berlusconi si lascia andare ad un nuo¬ 
vo gravissimo attacco alla Cgil e al 
suo leader Sergio Cofferati. Elogia 
Scajola che se va, ma non spiega, non 
dice perché ha dovuto abbandonare. 

La verità - dice M assimo D'Ale- 
ma- è che questo governo è come un 
carrozzone che sbanda e perde pezzi. 
E ancora: èdisgustoso accostare terro¬ 
rismo e lotte sociali. Rutelli: difendia¬ 
mo Cofferati. Duro scontro in Aula, 
sospesa la seduta. 
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Montecitorio 

D brutto giorno 
degli illustri ex 

Vincenzo Vasile 


ROMA II copyright è di Massimo 
D’Alema. Mal'immaginefotogra- 
fa la scena a tratti shakespeariana, 
a tratti grottesca, del rovinoso bot¬ 
to del governo ieri a M ontecito¬ 
rio: il «carrozzone» condotto dal 
Berlusconi spavaldo, impettito e 
provocatorio dei momenti peggio¬ 
ri haimboccato la curva del dibat¬ 
tito parlamentare in diretta tv per¬ 
dendo un altro «pezzo». 

SEGUE A PAGINA 2 


Europa, all’aria i numeri di Tremonti 

Secco no alla «finanza creativa» del ministro. Ora mancano 5 miliardi di euro 


Il Commercialista 
fa troppi Errori 

Ferdinando Targetti 

I l governo avrebbe dovuto 
presentare il Documento 
di Programmazione Economi¬ 
ca e Finanziaria lunedì prossi¬ 
mo. Forse la data sarà postici¬ 
pata sia perché l’accordo con 
Cisl e UH non sembra essere 
ancora stato raggiunto, sia pro¬ 
babilmente a causa del la neces¬ 
sità di rivedere i conti alla luce 
delle decisioni dell’Eurostat 
sulle modalità di calcolo dei 
saldi di finanza pubblica italia¬ 
na. 
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dall'inviato Sergio Sergi 


STRASBURGO La fantasia finanziaria 
di Giulio Tremonti si è infranta con¬ 
tro i bastioni del Granducato del Lus¬ 
semburgo dove hanno sede gli uffici 
di Eurostat, l'organizzazione dell'Ue 
che si occupa di verificare la sostanza 
dei conti pubblici dei paesi di Eurolan- 
dia. E il rapporto tra deficit e prodotto 
interno lordo è salito al 2,2% nel 


2001. Un capolavoro del centro-de¬ 
stra. Per il ministro dell'Economia è 
arrivata la non lieve bacchettata del¬ 
l'istituto di statistica che ha bocciato 
le «cartolarizzazioni» che riguardano 
gli immobili eiacessionedei proventi 
di Lotto edi Enalotto, dueoperazioni 
di grandedisinvoIturafinanziaria mes¬ 
se in campo dal governo per il 2001 
nel tentativo di far quadrarei conti. 
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Beni Pubblici 
il Rischio resta 

Vittorio Emiliani 

F inalmente, dopo un paio 
di settimane, il presidente 
del Consiglio Berlusconi ha ri¬ 
sposto alla lettera, molto preoc¬ 
cupata nella sostanza, con la 
quale il presidente della Repub¬ 
blica Carlo Azeglio Ciampi ave 
va accompagnato la promulga¬ 
zione del decreto Tremonti sul¬ 
la vendita dei beni culturali de 
maniali diventato legge. Rispo¬ 
sta parziale retorica e, alla fine, 
elusiva che ha suscitato critiche 
giustificate. 
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Reportage 

Tel Aviv, chi di bomba umana 
non muore subito: 
viaggio nel centro di riabilitazione 
per le vittime degli attentati 
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fronte del video Maria Novella Oppo 

Il prestigio 


Charlot Che Place a Pinocchio 


G iustamente ledimissioni di Scajola sono state annunciate 
con un comunicato e non pronunciate direttamente in 
tv. Così l’ultima apparizione del ministro in carica è stata quella 
in cui chiedeva scusa ai familiari del professor Biagi per una 
frase che assicurava di non aver detto. Per la precisione sostene¬ 
va che nessuno poteva credere che il ministro degli Interni 
l’avesse detta. Invece lo hanno creduto tutti, a partire dai suoi 
alleati di governo, forse ancora più convinti deH’opposizioneche 
il ministro dovesse farsi da parte. A dimostrazione del fatto che, 
se c’era qualcuno che aveva conti da regolare, come sostenuto 
dall'incredibileSchifani, era nel partito dello stesso Schifani. Ma 
le congiure di palazzo sono troppo complesse per affrontarle in 
questo piccolo spazio. Qui possiamo limitarci a notare come, 
poche ore prima delle dimissioni, fosse stato affidato a Bossi 
l'incarico di dichiarare che il ministro era «blindato» dal gover¬ 
no. Lo abbiamo sentito tutti il capo leghista che, mentre si 
infilava in auto, ringhiava nei microfoni la sua versione dei fatti. 
D'altra parte, il prestigio di Bossi è tale che, non solo non ha 
paura di dire in proprio cose prive di fondamento, ma può 
tranquillamente dirle anche per conto terzi. 


I l restauro di Luci' della ribalta sa¬ 
rà l'evento conclusivo del Cinema 
Ritrovato in corso a Bologna. In questa 
pagina riportiamo un estratto della te¬ 
stimonianza di Buster Keaton, che nel 
finaledi quel film ècomplicedi Charlie 
Chaplin nel numero dei due vecchi 
clown-musicisti: una delle sequenze 
più struggenti della storia del cinema, 
perché raramente è dato di vedere al¬ 
l'opera, in coppia, due simili geni nel 
glorioso crepuscolo delle loro vite. M a 
nel volume pubblicato dalla Cineteca 
di Bologna per l'occasione (Limelight 
Luci della ribalta, documenti e studi) 
c'è la testimonianza di un terzo clown. 
È molto breve. Ve la riportiamo inte¬ 
gralmente. «Quell'omino che vediamo 
è lo stesso che poco tempo prima vole¬ 
va uccidere tutte le donne del mondo. 
È proprio lui. E ora fa di tutto e si 
dispera perché una di loro possa torna- 


Alberto Crespi 

re a vivere. Lua della ribalta è un film 
possente, geometrico, torbido e menzo¬ 
gnero dove la bellezza, come il sole su¬ 
gli specchi, gibigianando va. Eccolo Bu¬ 
ster Keaton. U na sfingea apparizionedi 
pochi secondi ove per poco il cor non si 

America 

Festa e allarme 
perii 
giorno 

dell’Indipendenza 
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spaura. Insieme. Come se M ichelange- 
lo scolpendo il David avesse fatto fare 
l'orecchio sinistro a Leonardo. Luci del¬ 
la ribalta è un film che sferza e ci ag¬ 
grandisce. Incatena l’attenzione dello 
spettatore. Il film "ideologico" più riu¬ 
scito di Chaplin poiché conserva intat¬ 
ta la forza del sentimento che è l’unica, 
vera forza rivoluzionaria. M a questi so¬ 
no discorsi. I fatti sono che quando si 
torna a casa la notte dopo aver visto un 
film eoa, guardando il cielo stellato ci 
vien di sussurrare: "L'ho già visto"». 
Chi hascritto queste 15 righe? Dev'esse¬ 
re un italiano. Nessun traduttore da 
nessuna lingua moderna userebbei ver¬ 
bi «gibigianare» e «aggrandire». Dev'es¬ 
sere un toscano. In tre righe cita Dante, 
M ichelangelo e Leonardo. Dev'essere 
un poeta comico. 
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Prestito 

Personale. 
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Il presidente della 
Quercia: «Da Scajola 
battuta cinica che ha 
aperto la ferita tra 
governo e opinione 
pubblica» 


V 


«Il rispetto della 
morte vorrebbe che le 
persone cadute non 
fossero evocate a fini 
di propaganda 
politica» 


V 




Luana Benini 


ROMA Berlusconi termina il suo discor¬ 
so nel gelo dell'opposizione Primadel- 
l'interruzionedecisa da Casini, il clima 
in aula era diventato rovente. L’emici¬ 
clo di centro sinistra aveva gridato a 
più non posso «la scorta, la scorta» 
quando il premier aveva dichiarato 
che Biagi era 
stato vittima 


ha preso la parola a 
difesa di Sergio Cofferati 
dalla provocazione del 
presidente 
del Consiglio 


Il leader dell’Ulivo: «C’è un 
abisso tra la dignità composta 
di milioni di lavoratori e 
l’atteggiamento 
assunto da Berlusconi 
in aula» 


D’Alema: «Siete un carrozzone che perde pezzi» 

Rutelli: «Noi difendiamo dalla vostra disgustosa strumentalizzazione il segretario della Cgil» 


di una campa¬ 
gna di «squali¬ 
fica morale» e 
di «collaterali¬ 
smo». Era 
esploso quan¬ 
do Berlusconi 
aveva attacca¬ 
to direttamen¬ 
te Cofferati e 
la Cgil. Quan¬ 
do, guardan¬ 
do di rettamente 0 Iga D’Antona che si 
era alzata in piedi per protestare, aveva 
rigettato sull'opposizione l'accusa di 
«ribaltare la verità». Adesso, invece, è 
gelo. M entre il centro destra si spella le 
mani. E quando D'Alema prende la 
parola, la tensione, nel silenzio assor¬ 
dante dell'attesa di una replica che ri¬ 
sarcisca, cheinterpreti il senti re comu¬ 
ne, è palpabile. Il presidente dei Ds 
non alza la voce, parla freddamente. 
Cominciacon il ricordare la frase male¬ 
detta che ha portato il ministro Scajola 
alledimissioni: «Leparoledi Berlusco¬ 
ni su Biagi non rimediano alla battuta 
cinica con laqualesi èferitalamemo- 
riadi un uomo cheècaduto per servi¬ 
re lo Stato». E soprattutto, «il rispetto 
per la morte vorrebbe che i nomi dei 
caduti non fossero di volta in volta 
evocati come eroi o comerompiscato- 
lea seconda delleconvenienze». Berlu¬ 
sconi ascolta cupo. D'Alema lo guarda 
rivolgendo domande precise: perchèsi 
è deciso di togliere la scorta a Biagi? 
Perchè quando segnalò il pericolo che 
correva scrivendo tante lettere non si è 
proweduto?Di chi èia responsabilità? 
Cosa coscritto nel rapporto secretato? 
«Lo deve sapere il parlamento e il Pae¬ 
se». M a «la caduta di Scajola non è 
solo frutto di unagaffeo dell'improvvi¬ 
sazione, ma è i I frutto di un di ma avve¬ 
lenato dalla scelta di utilizzare in mo¬ 
do strumentale il terrorismo per alzare 
il tono della polemica nei confronti 
dell’opposizione e delle lotte sociali». 
Ed eccoci al cuore del discorso. D'Ale¬ 
ma ricorda leparoledi Berlusconi sul¬ 
l’assassinio di D'Antona («regolamen¬ 
to di conti nella sinistra»), ricorda 
quando il premier disse che non si sa¬ 
rebbe fatto intimidire «né dalla piazza 
né dal le pallottole»: «Lei ha dimentica¬ 
to che la piazza è democrazia e le pal¬ 
lottole sono l’eversione». «L’accosta¬ 


mento fra lelottesociali e il terrorismo 
non è solo moralmente disgustoso e 
politicamente inaccettabile, è anche 
sbagliato». Non cita direttamente né 
Cofferati nélaCgil il presidentedei Ds 
nel suo discorso (e questo provocherà 
qualche disappunto nel correntone). 
Lo farà però più tardi, dopo il dibatti¬ 


to, in Transatlantico: «La situazione re¬ 
sterà difficilefin quando si accosterà il 
terrorismo alle lottesociali o alle legitti¬ 
me iniziative di lotta sindacale della 
Cgil e del suo leader». M a sostanzial¬ 
mente, il discorso di D’Alema è molto 
duro. 11 governo vuole modernizzare il 
Paese? «E' un carrozzone che perde i 


pezzi ad ogni curva», mentre da Bru¬ 
xelles «giunge l'eco della severa censu¬ 
ra nei confronti delle escogitazioni del 
suo creativo ministro delle finanze». 
Alla fine offre anche la «disponibilità» 
della Quercia a combattere insieme la 
lotta al terrorismo edi fronte «alla sta¬ 
gione di veleni» che si è aperta purché 


il governo «cambi rotta se vuole aprire 
un confronto civile con l'opposizio¬ 
ne». E ipotizza costituzione di una 
commissione d'indagine sul terrori¬ 
smo. 

Francesco Rutelli prende di petto 
Berlusconi, in modo esplicito, dal suo 
banco d'aula: «Avremmo voluto l'am¬ 


missione di un errore che ha portato a 
degnedimissioni. Abbiamo avuto inve- 
ceun discorso incendiario, un atteggia¬ 
mento di provocazione per suscitare 
polemica». No, «non èstato un discor¬ 
so da statista». Si schiera in modo net¬ 
to dalla parte del leader della Cgil: «C'è 
un abisso tra la dignità composta e 


Olga D'Antona, 
deputato dei Ds 
e vedova 
dell'economista 
Massimo 
D'Antona, grida 
dal suo banco 
subito dopo 
l'interruzione 
della seduta 
di stasera a 
Montecitorio, 
iniziata in un 
clima 

estremamente 

acceso 


civiledei milioni di cittadini edi lavo¬ 
ratori che hanno sostenuto la battaglia 
dei sindacati per scongiurarechesiano 
più facili i licenziamenti e contro il 
terrorismo...». C'è un abisso, conti¬ 
nua, «ancora più grande di quello che 
c’è tra lei e la cultura democratica e 
liberale». Fra gli applausi scandisce: 
«Difendendo dalla vostra disgustosa 
strumentalizzazione il segretario della 
Cgil, difendiamo 
quei milioni di perso- 
neetutti gli italiani» 
edenunciamo «il ten¬ 
tativo di coinvolgere 
nelle more del terro¬ 
rismo coloro che di¬ 
fendono a viso aper¬ 
to, con le proprie 
idee idiritti del mon¬ 
do del lavoro». Rutel¬ 
li cita due donne nel 
Parlamento, Rosy 
Bindi che soccorse 
per prima Bachelet, e Olga D'Antona 
«moglie dignitosa di un altro martire 
del terrorismo». E insiste su un tasto 
che per tutto il giorno è stato battuto 
dall'opposizione: «Il male del governo 
è serio e grave», siamo di fronte a una 
crisi vera, «troppi gli interessi particola¬ 
ri da difendere». «Chi sarà il prossimo 
ministro che si dovrà dimettere?». Vo¬ 
lete un pronostico? Tremonti. Basta 
pensare al verdetto negativo di Euro- 
stat. 

L’attacco a Cofferati, l'arroganza 
del premier: tutti gli interventi dei lea¬ 
der del centrosinistra viaggiano in sin¬ 
tonia. Una sintonia che era già stata 
trovata alIa fi ne della mattinata, quan¬ 
do si era praticamente concordato di 
presentare una mozione di sfiducia su 
Scajola superando lediverse valutazio¬ 
ni della vigilia. Anchesesi era rinviata 
la decisione formale a una assemblea 
di tutti i parlamentari dell'opposizio¬ 
ne. Rutelli aveva addirittura proposto 
che il centro sinistra parlasse con voce 
unica allaCamera(D'Alema) eal Sena¬ 
to (Mancino). Poi le dimissioni di 
Scajola avevano cambiato l'iter. Anche 
l'assemblea dei deputati della Quercia 
poco dopo l’annuncio delledimissioni 
del ministro degli Interni, aveva regi¬ 
strato toni pacati. Violante aveva rin¬ 
graziato la minoranza del comporta¬ 
mento responsabile. E D'Alema aveva 
riproposto come tema da affrontare 
quello del portavoce unico dell'Ulivo. 
Sullo sfondo, la vicenda parallela di 
queste ore, quella del sindacato e del¬ 
l’accordo separato. Prima della seduta, 
tutti quanti si aspettavano da Berlusco¬ 
ni un attacco a Cofferati. I falchi del 
Polo lo avevano anticipato e molti nel- 
l’Ulivo avevano già messo le mani 
avanti: il governo non provi neppurea 
coprirsi usando Cofferati come foglia 
di fico... Invece... 


Segue dalla prima 

Torna a casa Claudio Scajola - quel¬ 
lo di Genova, quello di Cipro - se¬ 
condo ministro che svanisce come 
in dissolvenza dal fotogramma di 
gruppo di un film di fantasmi. Quin¬ 
to membro di un esecutivo che in 
un anno e mezzo se ne va, dopo il 
ministro Ruggiero, i sottosegretari 
Taormina, Sgarbi, e quel leghista di 
cui nessuno più ricorda il nome. 
(Andreotti in uno degli ultimi gover¬ 
ni della prima Repubblica sostituì 
cinque ministri e sottosegretari di- 
missionari, ma fu l'inizio della fine 
di un regime che durava da cin¬ 
quantanni). 

«Pezzi«sparsi ed «ex»ieri erano 
disseminati nell'aula, con Sgarbi che 
fino a qualche momento prima che 
Berlusconi prendesse la parola stava 
seduto a chiacchierare ai banchi del 
governo, e Taormina agitatissimo a 
parlottare con Ignazio La Russa. In 
un angolo, assorto, Giulio Tremon¬ 
ti, che più tardi D'Alema e Rutelli 
candideranno per la lista d’attesa 
delle prossime dimissioni. Gli è ap¬ 
pena arrivata tra capo e collo una 
bocciatura della sua «fantasiosa» car- 
tolarizzazione da parte dei rilevatori 
statistici dei bilanci della Unione 
euopea. Correrà al banco del capo 
del governo con foglietti e tabelle 
per chiedergli di difenderlo. Tutti 
ad abbracciarsi e applaudirsi a vicen¬ 
da. 

La standing ovation del Polo 
per l'ingresso di Scajola si confonde¬ 
va con quella dedicata al premier. 
Strettedi mano e pacche sulle spalle 


Il basso profilo di un truppa in affanno 

Neanche una parola dal premier per ricordare la tragica gaffes. Il polso del Quirinale 


in un «continuum» per l'uscente e, 
subito dopo, per Beppe Pisanu, che 
in questo modo è uscito dal miste¬ 
rioso M inistero per l’attuazione del 
programma, destinato al Viminale, 
a riprova dell’impegno dell’esecuti¬ 
vo per sconfiggere la disoccupazio¬ 
ne. 11 programma della «new entry», 
ripreso da una citazionedi un princi¬ 
pe arabo, è di «usare le orecchie per 
sentire», ma non la bocca per parla¬ 
re, visto che Allah non a caso ce ne 
diede due delle prime e una sola di 
seconda. E, vista l'esperienza del suo 
predecessore, si può auspicare che si 
attenga a questi proponimenti. 

Quello che aveva capito, previ¬ 
sto e anche spinto concretamente 

Grida esagerate per 
l’ingresso del 
perdente nel catino 
del Parlamento 
Grida, e niente 
altro 


per questa conclusione - benché 
«fonti di Scajola» abbiano fatto sape¬ 
re chefino a ieri mattina Berlusconi 
ancora invitava il ministro a rimane¬ 
re in sella - era l’inquilino del Colle 
più alto. Che già l’altra sera alle ven¬ 
tuno e trenta, dopo avere inflitto al 
premier un'ora di anticamera telefo¬ 
nica per via di una cena fuori sede, 
aveva gelato il suo interlocutore che 
gli elencava «scenari» e sciorinava 
diverse ipotesi, con un brusco: «Mi 
raccomando, stavolta niente inte¬ 
rim». Un modo indiretto e un po' 
comico di Ciampi per «suggerire» le 
dimissioni di Scajola. 

Dimissionario? Dimissionato? 
Sensibilità politica..., senso dello Sta¬ 
to... C’è anche questo svagato mi¬ 
nuetto da orchestra del Titanic nel 
sottofondo del mercoledì nero di 
Berlusconi. Mail film della giornata 
s’ètinto, invece, dei colori del dram¬ 
ma quando la vedova D'Antona è 
scattata in piedi dal suo scranno e 
ha interrotto il capo del governo nel¬ 
l'abbrivio del suo comiziaccio con¬ 
tro Cofferati e contro «la gestione 
incautamente esasperata dello scon¬ 
tro sociale»: «E chedicedi mio mari- 
to?Chedicedi mio marito?». Rispo¬ 
sta: «Vi dedicate al piacevole sport 



di ribaltare la verità...». Con le vedo¬ 
ve del terrorismo è ormai un desti¬ 
no chequesto governo mostri Sfac¬ 
cia più insultante? Oppure - come 
ha cercato benevolmente di giustifi¬ 
carlo un fan - semplicemente «B. è 
miope, non l’ha riconosciuta»? 

N on una parola, neanchedi scu¬ 
se, nè alla Camera, nè in notturna al 
Senato, per ricordarel’origine, lo sci¬ 
volone, la battuta volgare del mini¬ 
stro dimissionario, che ha condotto 
il governo nel vortice di una crisi 
grave e senza precedenti: il premier 
cercava polemica, sullescorte ha per¬ 
sino accusato il governo Amato, su 
Cofferati ha pronunciato una specie 
di requisitoria televisiva, voleva lo 
scontro, attizzava la rissa, ha ottenu¬ 
to da Casini un'interruzionedi sedu¬ 
ta, il tempo per mandare in onda 
qualche altro spot. Per incendiare 
cuori divisi da una sorda contrappo¬ 
sizione interna - le facce scure di 
Cesare Previti edi Umberto Bossi e 
del «loro» candidato al Viminale, 
Franco Fratti n i, scorrono sotto i tito¬ 
li di coda- epertentaredi recupera- 
reconsensi di un'opinione modera¬ 
ta che chiederebbe al centrodestra 
quanto meno di decidersi se santifi¬ 
care «eroi civili», come Berlusconi 


ha definito M arco Biagi, o di offen¬ 
dere la memoria dei «rompiscato¬ 
le», come è sfuggito dal seno delle 
confidenze postprandiali di Scajola 
a Cipro. 

Perchéallafine, insomma, l’han¬ 
no scaricato? Perché l’impone «l’at¬ 
tuale momento storico, reso più dif¬ 
ficile e complicato dalla minaccia 
terroristica», avevano scritto pom¬ 
posamente e senza curarsi di rileg¬ 
gersi la prosa tortuosa e burocratica, 
nella lettera di dimissioni, diffusa 
dieci minuti dopo le tredici. In pre¬ 
mio-fedeltà Scajola, che ha assistito 
all'intervento del premier, immobi¬ 
le e silenzioso, con le mani a pugno 
strette sotto il mento, farà probabil¬ 
mente il capogruppo alla Camera, 
con Elio Vito in partenza per il Vimi¬ 
nale al posto di Taormina. 

U n tramonto dorato per l’ex mi¬ 
ni stro delle gaffe e delle mezze smen¬ 
tite. E tanto per aggiungere un'altro 
svarione alle scivolate che segnano 
tutta questa vicenda palazzo Chigi 
aveva reso noto quel testo come in¬ 
dirizzato da Scajola a Berlusconi, 
mentre la lettera - poi avrebbero 
chiarito - era correttamente indiriz- 
zataaCiampi, chenon si stia a guar¬ 
dare il capello... 


Rullava a fine serata un falso 
tam tam: il nome di Beppe Pisanu è 
stato concordato con Carlo Azeglio 
Ciampi, anzi: èstato proprio il presi¬ 
dente della Repubblica a «bruciare» 
Frattini. No, dal Quirinale non vo¬ 
gliono bruciarsi le dita con il gioco 
del cerino delel correnti di Forza Ita¬ 
lia e della maggioranza: Berlusconi 
avrebbe comunicato nel primo po¬ 
meriggio di ieri, è vero, il nome del 
ministro per l'attuazione del pro¬ 
gramma, ricevendo il gradimento in- 
formaledi Ciampi, M a non ci sareb¬ 
bero state altre interferenze, nè veti 
personali, del presidente della Re¬ 
pubblica, tranne l'implicita sollecita¬ 
zione delle dimissioni di Scajola e 


Continua la caduta 
dei pezzi, cinque in 
poco più di un anno 
Ma la maggioranza 
sembra non 
curarsene 



l'invito drastico e tranciante a non 
assommare un altro «interim» ai re¬ 
cord governativi. 

Il gran giro di incontri, di addii 
e comunicati, in cui il caso Scajola 
s'è avvitato proseguiva nella notte a 
palzzo madama. Qui Willer Bordon 
correggeva lievemente la metafora 
del «carrozzone» coniata da D’Ale¬ 
ma: il governo è come una macchi¬ 
na che va perdendo le ruote. Perde 
sicuramente oltre che i ministri, an¬ 
che i ministeri. A Pecoraro Scanio 
che celiava sulla domanda della sor¬ 
te del M mistero per l'attuazione del 
programma, dopo la partenza di Pi¬ 
sanu alla volta del Viminale, Berlu¬ 
sconi ha risposto (tracciando in aria 
il segno di una croce. I cultori della 
materia l'interpretano come l'an¬ 
nuncio di una eutanasia. 

In compenso, una certa aria di 
ritrovata intesa si iniziava a respira¬ 
re nel centrosinistra: se non ci fosse¬ 
ro state le dimissioni di Scajola a 
scombinare i programmi, i gruppi 
dell'Ulivo avrebbero, per esempio, 
inaugurato ieri lo speaker unico, e 
alla Camera Francesco Rutelli avreb¬ 
be ceduto il suo posto a D'Alema. 
Che, proponendo nel suo interven¬ 
to alla Camera una commissione di 
inchiesta parlamentare sul terrori¬ 
smo, ha centrato un obiettivo politi¬ 
co. Al Senato Berlusconi ha detto 
che se ne potrà parlare. Anche se ha 
derubricato la proposta in un'inchie¬ 
sta sulla mancata scorta di Biagi. E 
anche se c'è il sospetto che fosse di¬ 
venuto un po' più mite solo per ef¬ 
fetto dello spegnimento delleteleca- 
mere. Vincnezo Vasile 
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Marcella Ciarnelli 


ROMA Cambio in corsa, come in un 
Gran Premio. Silvio Berlusconi si è 
fermato al pit stop ed ha sostituito il 
ministro dell'Interno, comesi facon il 
pezzo di una macchina che crea dei 
problemi. L'uomo che Bossi solo l'al¬ 
tro giorno, al termine del vertice del 
Polo a casa di Ber¬ 


' Momenti di tensione 


Sulla scorta a Biagi solo in 

alla Camera quando 


Senato decide che si può 

il presidente del Consiglio si 


desecretare l’inchiesta fatta 

rivolge duramente al 


Ma non cambia il tono 

segretario 


complessivo del 

della Cgil 

1 OSSI 

discorso 


lusconi, riferiva 
che sarebbe stato 
difeso «a spada 
tratta dal gover¬ 
no» è stato liqui¬ 
dato proprio da¬ 
gli esponenti del¬ 
la sua maggioran¬ 
za che se la spada 
hanno usato è sta¬ 
to per farlo fuori. 

In verità 


Berlusconi rabbioso con Cofferati 

Tace sulle parole di Scajola e affonda: «Il segretario Cgil ha esasperato lo scontro sociale» 


La giustificazione gliel'aveva sollecita¬ 
ta, con tutta la sinistra, Olga D'Anto- 
na, la vedova del professore assassina¬ 
to tre anni fa. U na che ha pagato fino 
in fondo e che avrebbe meritato ben 
altra risposta di quel burocratico «si¬ 
gnori della sinistra, sapete benissimo 
che l'atto amministrativo che ha dato 
il viaacascataad altri atti amministra¬ 
tivi delIe prefetture è stata assunta dal¬ 
la prefettura di 
Roma vigente il 
governo Amato. 
Questo non vuol 
dire che sia stata 
colpa del presi- 
denteAmato, co¬ 
me non è stata 
del governo suc¬ 
cessivo ma della 
procedura delle 
scorte che non 
funzionava e che 


Claudio Scajola 

aveva capito che la sua poltrona al 
Viminale era a dir poco traballante. E 
che a minarla non era l'opposizione 
ma i nemici andavano cercati tra gli 
amici. Quindi lui alledimissioni aveva 
continuato a pensarci anche dopo che 
il suo leader, il suo indiscusso capo gli 
aveva in qualche modo garantito la 
solidarietà della coalizione. Che si è 
volatilizzata davanti ai giornali di ieri 
mattina, in cui appariva chiaro che An 
e i centristi avevano non poche per¬ 
plessità nel continuare a tenere Scajo¬ 
la al suo posto. E non è un caso che tra 
leprimereazioni positivealledimissio- 
ni ci siano state quelle di Fini e La 
Russa. 

Berlusconi non ha potuto che 
prendere atto della situazione. A volte 
anche a lui capita di non riuscire a 
controllare la situazione. Ed ha provve¬ 
duto a sottoporre al Capo dello Stato, 
che gli aveva tenuto il fiato sul collo da 
quando l'intera vicenda aveva avuto 
inizio, il nome del nuovo ministro. 
Quello di Beppe Pisanu, tenuto fin 
qui in panchina a reggere un ministe¬ 
ro come quello dell’Attuazione del 
programma di governo, giusto per dar¬ 
gli un incarico quando un anno fa, 
nella divisione dei dicasteri di peso si 
era scoperto che per il fedele compa¬ 
gno di tante battaglie non c'era rima¬ 
sto nulla. È arrivato in ritardo alla Ca¬ 
mera il presidente del Consiglio. An¬ 
che rispetto all'orario già slittato ri¬ 
spetto a quello fissato per il dibattito 
che in un primo momento doveva es¬ 
sere sulle esternazioni cipriote del mi¬ 
nistro Scajola. Ed inveceèstata rocca- 
sionepercomunicareilcambiodi gui¬ 
da al Viminale, cosa peraltro, a dispet¬ 
to di ogni regola era stata preannuncia 
ta oreprima dal coordinatoredi Forza 
Italia, Roberto Antonione. Ancora pri¬ 
ma che ufficialmente il Quirinale ne 
desse formale notizia. E che Casa delle 
libertà sarebbe se ognuno non potesse 
fare come vuole... 

Scuro in volto, con alla sinistra il 
nuovo ministro e di fronte quello ap¬ 
pena liquidato, tornato a sedersi tra i 
colleghi di partito, Silvio Berlusconi 
ha cominciato il suo discorso. Ad 
ascoltarlo governo al gran completo, 
compreso il ministro Tremonti che 
forse avrebbe fatto meglio a dedicarsi 
un po' ai conti che non tornano. Sei 
cartelle scritte. Per annunciare le di¬ 
missioni di Scajola decise seguendo 
«l'etica degli uomini liberi: fai quel 
che devi, avvenga quel che può» e per 



invitare l'opposizione al dialogo e al¬ 
l'unità contro il terrorismo. Un paio 
di inserimenti a braccio che hanno 
scatenato il putiferio neH'Auladi M on- 
tecitorio, tanto dafar decidere al presi- 
dentedella Camera lasospen sionedel- 
la seduta che si svolgeva in diretta tv. 
«0 i toni cambiano o chiedo la sospen¬ 


sione della diretta» ha detto Casini ai 
capigruppo. 

Alla ripresa si è arrivati fino in 
fondo. Anche perché Berlusconi aveva 
esaurito nella prima parte del suo in¬ 
tervento i bassi attacchi che hanno su¬ 
scitato l’indignazione dell'opposizio¬ 
ne. Il tentativo di appropriarsi della 


figura del professor Bigi che lui stesso 
ha dovuto riconoscere esserequello di 
uno studioso disponibile a lavorare 
per le riforme, senza etichette. E poi 
quello di far cadere sul governo Ama¬ 
to la responsabilità di averne in qual¬ 
che modo causata la morte poiché fu 
quell'esecutivo a revocarne la scorta. 


A sinistra, 
il sottosegretario 
alla presidenza 
del Consiglio 
Gianni Letta a 
Palazzo Grazioli 
a Roma. 

Qui accanto II 
presidente del 
Consiglio Silvio 
Berlusconi con 
Claudio Scajola 


noi abbiamo mo¬ 
dificato». Cancellate con poche parole 
la situazione che si era modificata, il 
nuovo incarico del professor Biagi, i 
suoi timori, il terrore per una fine che 
sentiva sempre più vicina. Tutte vicen¬ 
de che che il governo di centrosinistra 
non hanno nulla a che vedere e che 
sono responsabilità del l'esecutivo Ber¬ 
lusconi. 

Non poteva mancare l'attacco a 
Sergio Cofferati. Lucido, fatto con la 
consapevolezza di minare quella ri¬ 
chiesta di unità contro il nemico co¬ 
mune con cui aveva contrassegnato il 
suo intervento. Un premessa soft 
«ogni accusa diretta alla Cgil per l'as¬ 
sassinio di Biagi è una cinica strumen¬ 
talizzazione» per poi andare all’attac¬ 
co. «Credo - ha affermato Berlusconi- 
che in cuor suo, smaltita l'indignazio¬ 
ne per qualche strumentalizzazione 
malevola, anche il segretario generale 
della Cgil avrà modo di riflettere, rileg¬ 
gendo bene le lettere di Biagi, di riflet¬ 
tere seriamente sui danni profondi 
che una gestionei ncautamente esaspe¬ 
rata dello scontro sociale può causare 
a tutto il Paese e anche alla credibilità 
del suo sindacato. Ci sono espressioni 
e parole, a partire dall'aggettivo scelle¬ 
rato o limaccioso, chein un Paese civi¬ 
le e democratico dovrebbero esserci 
risparmiate». Parole dure. Reazione 
inevitabile. Caos. Poi una conclusione 
meno per owii motivi meno ringhio¬ 
sa. Lo stesso discorso, epurato delle 
provocazioni, Berlusconi poi lo ha let¬ 
to al Senato dopo che l'Aula aveva 
osservato un minuto di silenzio alla 
memoria di Biagi. Ed un segnale di 
apertura alla proposta avanzata da 
Massimo D'Alema nel suo intervento 
di poco prima alla Camera, «lo non 
sono contrario -ha detto Berlusconi- 
che ci sia una commissione che inda¬ 
ghi sul motivo per cui Marco Biagi 
non avesse la scorta e i I motivo per cui 
lo Stato non ha difeso un suo servito¬ 
re». H a aggiunto anche che sarà dese¬ 
cretata I arei azioneSoreg sulla scorta a 
Biagi. Partita chiusa, dunque, per il 
momento. Con l’allontanamento 
dello spettro del rimpasto. M a solo 
per ora. Resta la prospettiva di nuo¬ 
vi aggiustamenti, anche in vista di 
un superamento deH'interim alla 
Farnesina e di una riconfigurazione 
della squadra dei sottosegretari: un 
passaggio che, anchesecondo gli au¬ 
spici di alcuni esponenti dell'esecuti¬ 
vo, potrebbe portare a nuovi cam¬ 
biamenti in più di un ministero. 


cronologia 

Situazione precipitata 
a partire da domenica 

ROMA La pubblicazione delle email riaccende la polemica 
sulla revoca della scorta al professore: il ministro dell'Inter¬ 
no, Claudio Scajola, ribadisce la sua posizione sulle scorte: 
«Non risolvono il problema, avremmo avuto tre morti in 
più». 

A marginedi una visita ufficialea Cipro, parlando con i 
giornalisti del «Corriere) e del «Sole 240re», Scajola pole 
mizza sulla mancata concessione della scorta a Biagi, mini¬ 
mizzando il suo ruolo di consulenza nel ministero del Lavo¬ 
ro e liquidando le preoccupazioni del professore: «Biagi 
figura centrale? Fatevi dire da M aroni se era una figura 
centrale... era un rompic.. che voleva il rinnovo del suo 
contratto di consulenza». 

LE PRIME DIMISSIONI. Domenica 30 giugno, dopo la 
lettura dei giornali, il titolaredel Viminaleaffidaaun comu¬ 
nicato la sua posizione in merito alle frasi sul professor 
Biagi, nelle quali afferma di non riconoscersi. La gaffe di 
Scajola solleva il mondo politico: alcuni esponenti della 
maggioranza prendono le distanze, le opposizioni chiedono 
compatte le dimissioni del ministro, M aroni e Sacconi vo¬ 


gliono che Scajola si scusi. A sera Scajola presenta le sue 
dimissioni, ma Berlusconi le respinge. 

LE SCUSE. Lunedì 1 luglio il ministro, duranteun verti¬ 
ce italo-francese sulla sicurezza, chiede pubblicamente scusa 
alla famiglia di Biagi, ma ribadisce di essere al centro di 
strumentalizzazioni: «le mie parole isolatedal contesto, ingi¬ 
gantite, hanno offeso la famiglia. Di questo intendo chiedere 
scusa» ma, aggiunge, vedo anche «una lettura molto stru¬ 
mentale». 

Scajola non èil primo ministro dell'Interno adimetter¬ 
si dall' incarico. Nel 1978, nel quarto governo Andreotti, era 
stato Francesco Cossiga, alla guida del Viminale nel periodo 
del caso Moro, a dimettersi subito dopo la drammatica 
conclusione della vicenda. Il 9 maggio il corpo di Moro 
venneritrovato nella Renault 4 rossa in via Caetani, il giorno 
dopo Cossiga, assumendosi la responsabilità dell' operato 
del ministero edelleforzedi polizia nel corso del rapimento, 
lasciò l'incarico che fu preso, ad interim, dal presidente del 
Consiglio Giulio Andreotti e passò poi a Virginio Rognoni. 
N el 1990, nel sesto governo Andreotti, il ministro dell' I nter- 
no Antonio Gava superò in maggio una mozionedi sfiducia 
individuale presentata da Pei e Sinistra indipendente, masi 
dimise poi in ottobre, anche se per motivi di salute. Verrà 
sostituito da Vincenzo Scotti. Nel 1952 invece, nel settimo 
governo DeGasperi, GiuseppeSpataro, conservando lacari¬ 
ca di ministro dellePosteetelecomunicazioni, aveva sostitui¬ 
to per oltre due mesi il ministro dell' Interno Mario Sceiba 
durante la sua assenza per malattia. 



Forza Italia come Crono distrugge «i prediletti» 

Taormina diventa un peso e viene spinto a dimettersi. Sgarbi, fuori linea, licenziato dal governo. La solitudine di Ruggiero 


Federica Fantozzi 


ROMA Come il titano Crono ingoiava i 
figli appena nati temendo di perdere il 
potere per mano loro, i I governo fagoci¬ 
ta i suoi ministri e sottosegretari. In 
meno di 400 giorni ne ha già trangugia¬ 
ti quattro. Claudio Scajola, da ieri ex 
inquilino del Viminale, segue infatti il 
suo sottosegretario-avvocato Carlo Ta- 
ormina, il ministro degli Esteri Renato 
Ruggiero e lo scoppiettante sottosegre¬ 
tario ai Beni Culturali Vittorio Sgarbi. 

Ma cosa conduce una coalizione 
dotata di un'amplissima maggioranza 
pariamentare e al l'apparenza assai soli¬ 
da a perdere pezzi (grossi) per strada? 
Tolto il caso di Ruggiero, chefa storia a 
sé, un filo conduttore sembra legare le 
vicende dei tre politici: l'ansiadi prota¬ 
gonismo chesfuma quasi nella parano¬ 
ia (Taormina e le sentenze scritte «con 
la penna rossa» dal le toghe del lo stesso 
colore), nel narcisismo (Sgarbi verst/sle 
nefandezze commesse sul patrimonio 
artistico italiano), nella sensazione di 
onnipotenza (Scajola che si scusa per 
parole «involontarie», «estrapolate dal 
contesto», in cui non si riconosce... sen¬ 



Renato Ruggiero 


za però poterle smentire). La diagnosi 
per il morbo che affligge l'esecutivo si 
rivela abbastanza semplice incontinen¬ 
za. Nei fatti, ma soprattutto verbale. 

Quella di cui, malvolentieri, fu co¬ 
stretto a prendereatto lo stesso Taormi¬ 
na nella sua letteradi dimissioni al pre¬ 
mier lo scorso 4 dicembre: «Viene se¬ 
gnalato da più parti che la mia presen¬ 
za al governo non sarebbe compati bile 
con esternazioni comequelledi cui si è 
discusso». Il vicedi Scajola si era distin¬ 
to per aver chiesto un'azionedisciplina- 
re contro Borrelli, proposto una com- 


Cacciato perché 
fedele a Maastricht e 
ai progetti 
dell’Europa 
Etichettato, un 
tecnico 


missione bicamerale di controllo sulla 
magistratura, prefigurato la galera per i 
giudici del processo Sme-Ariosto, clo¬ 
nato (in piccolo) un conflitto di interes¬ 
si difendendo in giudizio imputati per 
reati mafiosi. 

Scajola lo richiama senza successo. 
Né miglior sorte hanno le parole di 
Ciampi: «Ciascuno rispetti il limitedel- 
lesuecompetenze». Taormina non bat¬ 
te ciglio: «M i sembra che il Presidente 
della Repubblica, giustamente, abbia ri¬ 
chiamato la magistratura». Nella com¬ 
pagi ne governativa l'imbarazzo cresce 



Carlo Taormina 


eallarga crepe tortuose. An, Ccd-Cdu e 
Lega chiedono la testa dell'aggressivo 
penalista. Landolfi lo taccia di megalo¬ 
mania. Anchedentro Forza Italia sorgo¬ 
no mugugni. Lui ti radritto con sicume¬ 
ra: «Sono sereno, non mi dimetto». U li- 
vo e Prc presentano due mozioni chie¬ 
dendo a Berlusconi di rimuoverlo. Ta¬ 
ormina non ci sta, minaccia un mezzo¬ 
giorno di fuoco per i suoi ex amici, 
ignorai richiami di Giovanardi al «gala¬ 
teo politico». Ultimo atto in Senato, 
dovecon grande senso scenico Taormi¬ 
na consegna la lettera che mette a di- 


Taormina continuava 
a fare l’avvocato dei 
mafiosi. “L’Unità” lo 
scoprì e così iniziò 
la sua 
discesa 



sposizione il mandato prima della fine 
del dibattito. A leggerela missiva èpro- 
prio Claudio Scajola. Il suo capo, che 
non si era troppo speso a difenderlo, 
senza sapereche esattamente sette mesi 
dopo a M ontecitorio si sarebbero com¬ 
mentate lesuedimissioni. Si rammari¬ 
cava all'epoca Taormina: «M i è stato 
detto che, pur avendo detto cose giu¬ 
ste, dovrei essere impiccato per le for¬ 
mule verbali con cui mi sono espres¬ 
so». 

Diversa ma altrettanto rapida la pa¬ 
rabola di Ruggiero, ex direttore della 



Vittorio Sgarbi 


Wto sospinto alla Farnesina dalla gran¬ 
de industria che da Berlusconi esigeva 
garanzie. Tramontata a colpi di insulti 
l'illusionedi una politica estera bipartì- 
san, il ministro si dimette il 5 gennaio 
di quest'anno. 

Dietro il «cordialecolloquio» con 
Berlusconi e il divorzio consensuale 
propagandati da Palazzo Chigi, spunta¬ 
no l'euroscetticismo di Tremonti, il di¬ 
sprezzo di Bossi per la moneta unica 
(«dell’euro non frega niente a nessu¬ 
no»), lo stop di Martino al progetto 
deH'Amx. M a la spinta finale la dà lo 


stesso premier liquidandolo come «un 
tecnico»erivendicando la titolarità del¬ 
la politica estera dell'Italia. Così, non è 
sbagliato dire che anche Ruggiero ha 
lasciato il governo a causa di impruden¬ 
ti e avventate dichiarazioni: fatte però 
da altri. 

La difficoltà di convivenza del tan¬ 
dem Urbani-Sgarbi era già presente in 
nuce neil'ossimoro dei loro nomi. 
L'evoluzione è nota: una serie di bistic¬ 
ci fra il titolare dei Beni Culturali e il 
suo vice culminati nel «licenziamento» 
di quest'ultimo, che aveva rimesso le 
deleghe ma ad andarsene non ci tene¬ 
va. Costretto, sbatte la porta: «Con me 
perdono un pezzo da novanta». E resti¬ 
tuisce la tessera di Forza Italia. Già, 
perché un altro filo unisce i tre estro- 
messi (di nuovo, escluso Ruggiero): la 
provenienza dalle file del partito del 
premier. U n partito giovane, dalle radi¬ 
ci sottili, che riunisce anime diverse, 
mestieri eterogenei, storie personali 
lontane, ambizioni spesso conflittuali. 
In comune, forse, restai! mantraenun¬ 
ciato da Schifani durante il convulso 
Taormina-day: «Tutto si risolverà, nel¬ 
la vita tutto si risolve... Stiamo lavoran¬ 
do eia maggioranza è compatta». 
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Ninni Andriolo 


ROMA Raccontano che alla fine abbia 
pesato più di tutti il «fattore M ». «M » 
come Marcello, Marcello come Del- 
l'Utri e come tutto ciò che gli si muo¬ 
ve attorno, dentro efuori Forza Italia. 
Da giorni il maggiorente azzurro pre¬ 
meva su Palazzo Chigi per chiedere la 
testa di Scajola. Prima le telefonate, 
poi il volo da M ilano a Roma, infine 
i'arrivo nella Capitale annunciato per 
la mattinata di ieri. Chi racconta la 
trama della tragicomica telenovela a 
puntate delle dimissioni del titolare 
del Viminalepar- 


Prima ancora delle 
dimissioni gli 
avevano offerto il ruolo di 
capogruppo di Forza Italia alla 
Camera. L’evoluzione in 
poche ore 


X 

I suoi fedeli lo difendono: «E 
inaudito che Claudio siastato 
costretto a dimettersi, mentre 
Cofferati 
prolunga la sua 
permanenza in Cgil» 


la delle urla tele¬ 
foniche del gran 
bibliofilo di For¬ 
za Italia: «Quello 
se ne deve anda¬ 
re...». «Quello» 
era il ministro de¬ 
gli Interni incari¬ 
ca che DeH’Utri, 
ambasciatore del 
nocciolo duro del 
partito-azienda, 
chiedeva senza 

mezzi termini di spodestare prenden¬ 
do la palla al balzo delle ripetutegaffes 
su M arco Biagi dell'inquilino del Vimi¬ 
nale. 

Dell'Utri, Previti, Frattini: ecco i 
nomi che l'entourage di Scajola mette 
in fila per indicarei protagonisti prin¬ 
cipali del «complotto». E complotto 
non è una parola messa lì a caso. Foto¬ 
grafa, infatti, uno stato d’animo che 
peserà nelle vicende future del movi¬ 
mento azzurro del premier, se è vero 
che l’ormai ex ministro degli Interni 
continuerà a far politica, come ha di¬ 
chiarato lo stesso Berlusconi ieri po¬ 
meriggio alla Camera. 

«Quello che è accaduto è gravissi¬ 
mo, dobbiamo reagire - spiegava ieri 
in Transatlantico uno scajoliano doc 
come Salvatore Ci cu - È inaudito che 
Claudio sia stato costretto a dimetter¬ 
si, mentre Cofferati prolunga la sua 
permanenza in Cgil». Parole rivolte 
soprattutto alla maggioranza e alle 
componenti "complottarde" di Forza 
Italia. Parole inviate, indirettamente, 
ancheaCesarePreviti che pochi metri 
più in là se la rideva come nulla fosse 
seduto su un divano di Montecitorio. 
Chi ha potuto avvicinare l'ex ministro 
degli Interni, in occasioni pubbliche e 
private, riferisce così la sostanza del 
suo stato d'animo di queste ore: «M i 
sento vittima di un complotto delle 
mia maggioranza e dei poteri forti. La 
mia linea di condotta al Viminale era 
prettamente istituzionale. M i sono raf¬ 
forzato troppo e me la vogliono far 
pagare. Vedrete quelli che verranno 
dopo di me...». Poco spazio per le au¬ 
tocritiche, poco spazio per l'assunzio- 
nedi responsabilità legata alla manca¬ 
ta tutela del professor Biagi. Dopo 
Scajola al Viminale salirà Pisanu. Un 
ex democristiano come lui, non invi¬ 
so, però, néal «fattoreM », néa Fratti- 


Scajola lascia, scaricato dal suo partito 

Hanno potuto più le pressioni di Dell ’Utrì e Frattini che quelle di Alleanza nazionale 


ni, néa Previti. 

La linea del Piave di resistenza al 
pressingpro-dimissioni sul qualesi era 
attestato Scajola tra lunedì e martedì 
era frutto di un pensiero insistente: 
non darla vinta agli avversari nello 
scontro di potere sui futuri assetti di 
Forza Italia. Gli avevano offerto il po¬ 
sto di Elio Vito, capogruppo azzurro 
alla Camera, e il ritorno al vertice del 


partito. Offerte non avversate dai suoi 
nemici forzisti meno preoccupati, a 
quel punto, di uno Scajola «indeboli¬ 
to» e «dimezzato» dopo le dimissioni 
dal governo. Lui non aveva sentito ra¬ 
gion e e al I a fi n e sem brava averi a spu n- 
tata. Ieri notte, uscendo all'1,10da Pa¬ 
lazzo Grazioli, dopo un lungo collo¬ 
quio con il premier, Scajola era con¬ 
vinto di aver conservato il sostegno di 


Berlusconi. «Non ci sono dimissioni 
all'orizzonte», spiegavano in quel mo¬ 
mento gli uomini dell’ancora titolare 
del Viminale. Poi, ieri, il colpo di sce¬ 
na. «Andrò via solo se Berlusconi me 
lo dovesse chiedere», ripeteva nei gior¬ 
ni scorsi Scajola. E nella prima matti- 
natadi mercoledì il capo lo avevachia 
mato: «io non voglio che ti dimetti, 
ma a questo punto credo non ci siano 


altre soluzioni». 

Cosi alle 11 Scajola aveva già var¬ 
cato il portonedi Palazzo Grazioli per 
un nuovo incontro con il premier, 
con il coordinatoredi Forza Italia, Ro¬ 
berto Antonione, con il capo dei sena¬ 
tori, Renato Schifani, il portavoce di 
Palazzo Chigi, Paolo Bonaiuti, eil sot¬ 
tosegretario alla presidenza del consi¬ 
glio, Gianni Letta. Poi un breve incon¬ 


tro con il Capo dello Stato al Quirina¬ 
le. Cos'era successo nel frattempo? 
Quotidiani che Berlusconi non può 
certo definire filo-comunisti (Sole 
24ore, Corriere, ma anche Libero, il 
Foglio o il Giornale) chiedevano ledi- 
missioni del ministro, i sondaggi regi¬ 
stravano l'orientamento anti Scajola 
degli italiani, il centrosinistra si ricom¬ 
pattava e metteva in calendario per il 


la lettera 


«Caro Presidente rassegno le dimissioni ben consape¬ 
vole deU'alta responsabilità che, come ministro dell'In¬ 
terno, ho verso la Repubblica e i suoi cittadini». 

Così inizia la lettera di Claudio Scajola a Silvio Berlu¬ 
sconi. 

«L'attuale momento storico reso più difficile e com¬ 
plesso dalla minaccia terroristica, impone infatti che 
l'autorità nazionale di Pubblica sicurezza sia assistita 
dalla piena fiducia della Maggioranza parlamentare 
e dal rispetto delle forze di opposizione; quando que¬ 
ste garanzie si affievoliscono deve avvertirsi la sensibi¬ 
lità sul piano morale e politico, di rinunciare respon¬ 
sabilmente all'alto ufficio che si è avuto T onore di 
ricoprire». 

«Con questo gesto sereno, intendo compiere un dove¬ 
roso atto di servizio verso le istituzioni democrati¬ 
che». 

«Sento altresì di esprimere ai familiari del professore 
Marco Biagi il mio più profondo e sentito rammarico 
per aver involontariamente contribuito a rinnovare il 
loro dolore». 

«Un vivo ringraziamento desidero infine rivolgere all' 
intera amministrazione deU'Interno e a tutte le forze 
di polizia con l'esortazione a continuare con fedeltà, 
lealtà e abnegazione, a servire la Nazione». 

«Ti esprimo - conclude Scajola rivolgendosi a Berlu¬ 
sconi - gratitudine per la fiducia in me riposta anche 
in questi giorni difficili». 

Tuo Claudio Scajola 


L’ex ministro 
dell’Interno 
Claudio Scajola 


Il cavaliere di Ponente 

Da ras con famiglia ad Imperia, a regista Inconsapevole ” delle tragiche giornate di Genova 


Oreste Pivetta 


residente, èsuccesso». Capi- 
>>LJtacosì alla maggioranza de 
NNr gli italiani di far conoscen¬ 
za con Claudio Scajola, da un mese e 
mezzo al Viminale, un morto sulla co¬ 
scienza. Il morto si chiama Cadetto 
Giuliani, spalle magre dentro una ca¬ 
nottierabianca, braccia leggerechesol- 
levano una bombola del gas. Di fronte 
a lui il retro dellacamionettadei carabi¬ 
nieri. Colpito da una pallottola alla te¬ 
sta, Cadetto cadrà a terra. «Presidente, 
èsuccesso»: lacomunicazioneèdel ven¬ 
ti luglio, 17,30. Il G8 di Berlusconi di¬ 
venta un funerale, il suo ministro ne 
combinerà di peggio, dopo aver schie¬ 
rato un immenso esercito che non sarà 
in grado di fermare poche decine di 
teppisti vestiti di nero e invece inonde¬ 
rà di lacrimogeni e di bastonature ra¬ 
gazzi, donne, uomini in corteo pacifica¬ 
mente, prendendo nottetempo d'assal¬ 
to una scuola elementare trasformata 
in pubblico dormitorio a caccia di ter¬ 
roristi, per sequestrare mazzettedamu- 
ratoreechiodi da carpentiere, custodi¬ 
ti nel canti ere ap presso (la scuola era in 
ristrutturazione). 

Un morto, Cadetto Giuliani, in piazza 
Alimonda, il disastro e tutto il resto, 
per un indimenticabile fine settimana. 
Regista un completino grigio in cami¬ 
cia bianca e cravatta, sguardo fisso, ca¬ 
pelli fissi all'indietro, burocrate dell'or¬ 
dine pubblico, ingabbiatoredi quartie¬ 
ri, con la passione per le divise (anche 
quellefuori ordinanza dei suoi picchia¬ 
tori), gli occhi spalancati dal nulla, un 
po' in stile sudamerica dei colonnelli 
(comeavrebbero appreso gli ospiti del¬ 
la caserma di Bolzaneto), in stile co¬ 
munque con il capo che in tv allespalle 
del presidente della Repubblica, a mu¬ 


so contrito, incazzato per la puzza di 
bruciato, avrebbe definito «spiacevoli 
inconvenienti» quei giorni infernali. 

11 resto di Genova è ancora da riscrive¬ 
re nelle pagine ufficiali. In altre pagi ne, 
meno ufficiali, ma sicuramente veritie¬ 
re, tutto è già stato scritto: compresa la 
storia dello scambio di quei martelli e 
di quei chiodi da muratore per oggetti 
del reato. 

Scajola nei momenti brutti si tira da 
parte, schiva il peggio, anche allora si 
parlò esi scrissedi altre responsabilità, 
delle responsabilità di un vicepremier, 
il cui modo di vedere le cose doveva 
essere ben lontano da quello di un mo¬ 
desto democristiano in tutte le salse di 
provincia, due volte sindaco di Impe 
ria, organizzatoredel partito di plastica 
del cavalier Berlusconi. Le reti, i contai¬ 
ner, i tombini saldati, gli idranti, i caval¬ 
li schierati a presidiare via Venti Set¬ 
tembre erano tuttavia opera sua. Nella 
violenza imbecille, sanguinaria, vendi¬ 
cativa si poteva però ritrovare la firma 
di qualcun altro, anche se il ministro 
degli interni era lui, Claudio Scajola, 
classe 1948, battezzato tra le braccia di 
M aria Romana De Gasperi, figlia dello 
statista trentino. Non fu un buon se¬ 
gno. Mesi dopo piazza Alimonda edo- 
po la morte del povero Cadetto Giulia- 


Plurisindaco, si fece 
45 giorni di carcere 
per concussione: 
dichiarato 
«inconsapevole», 
fu assolto 
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ni, il medesimo ministro in volo verso 
l'Italia si ritrovò a confidare al solito 
gruppo di giornalisti, che lui avrebbe 
potuto dar ordine di sparare. Ci si co¬ 
minciò achiedere senon fossemillanta- 
to credito, visto che quell'ordine non 
avrebbe potuto dichiararlo lui, per leg¬ 
ge, anche se una legge il ministro in 
carica la può sempre scansare. Ci si 
cominciò a interrogare sulle doti di 
quel ministro: è vero che era stato così 
bravo da ri mettere in sesto l’armata ber- 
lusconiana, ma per guidareun ministe¬ 
ro tanto delicato occorreva qualcheco- 
sa di più, intanto la prudenza più che 
una megalomane considerazione di sé, 
il delirio d'onnipotenza di chi si sente 
comunquedalla parte del padrone, pro¬ 
tetto dal padrone, libero di ogni bullag- 
gine, quella stessa bullagginechelo aiu¬ 
tò a usare certe espressioni, un anno 
dopo: quel rompicoglioni, che si capi¬ 
sce gli sale dal cuore, può dirlo con la 
sbrindellata sincerità di un festoso do¬ 
po cena a bocca unta e scivolosa com¬ 
mentando partite di calcio. A chiedere 
scusaci pensa un po’, poi siccome è un 
ministro con superscorta si sceglie la 
prefettura del suo paese e, come ogni 
fineintellettuale, accusa il contesto. Fra¬ 
se celebre: fuori dal contesto. L'ha im¬ 
parata dopo una lunga disciplina scola¬ 
stica, si è laureato a cinquantatre anni 
in legge, tre mesi prima di varcare la 
soglia del Viminale. Non che gli man¬ 
cassero esperienzedirette: quarantacin¬ 
que giorni di galera per concussione. 
Lo lasciarono libero accettando la sua 
giustificazione: inconsapevolemente 
coinvolto. Cornea Genova: inconsape 
volmentecoinvolto. Il proscioglimento 
arrivò nel 1989, con una medaglia al 
petto: non era stato anche lui una vitti¬ 
ma di quelle toghe rosse milanesi che 
tanto scempio avevano combinato ne¬ 
gli affari del Belpaese? La storia giudi- 



ziariadi Scajola più che alla piazza lom¬ 
barda ruota attorno al Casi nò di Sanre¬ 
mo, quando Piercamillo Davigo si in- 
terstardì a investigare a proposito di 
certeinfiltrazioni edi un certo triango¬ 
lo, come raccontò Gianni Barbacetto 
su Diario, tra imprenditori, politici e 
mafiosi. 

Nel triangolo capitò in mezzo anche 
l'innocente Scajola, inconsapevole par¬ 
tecipante all’incontro in cui si sarebbe 
dovuta risolvere l'intricata gestione del 
Casinò di Sanremo, all'asta tra M ichele 
Merlo, titolaredellasoci età Si t, cheave 
va stretto accordi con i democristiani 
Osvaldo Vento, sindaco di Sanremo, e 
Manfredo Manfredi, parlamentare 
d'Imperia, contro Giorgio Borletti, ere 
dedella Rinascente, spalleggiato dai so¬ 
cialisti Antonio Natali (ex M etropolita- 
na milanese) eCesareBensi.L’inconsa- 
pevoleScajola raccontò che era lì per il 
partito, per osservare, mica per denun¬ 
ciare letangenti che correvano di qui e 
di là. Un po'di paura. Nel 1990 era 
ormai pronto per essere rieletto sinda¬ 
co e per rifare il boss, con famiglia, del 
Ponente ligure. 


Il primo della stirpe era stato in realtà 
papà Ferdinando, ciociaro d’origine, se¬ 
gretario democristiano e poi sindaco 
d'Imperia, finché non fu costretto a 
dimettersi per un’altra inconsapevole 
coincidenza: il cognato era stato pro¬ 
prio allora nominato primario chirur¬ 
go deH’ospedalecittadino. Claudio, pre¬ 
cocissimo, come recitano le biografie 
ufficiali, avvertì la vocazione politica. 
Si legge nel “santino" via internet: 
«Mentre compiva gli studi al Liceo 
Classico DeAmicis, nonostante la per¬ 
dita prematura del padre, e forse mos¬ 
so dalla volontà di seguirne l'esempio, 
asoli 14anni fondava con alcuni com¬ 
pagni di scuola il Gruppo Studente¬ 
sco». Già negli anni sessanta, poco più 
chedecennedunque, secondo il mede¬ 
simo "santino", il precoce Scajola sareb¬ 
be stato uno dei protagonisti della vita 
giovanile a Imperia, naturalmente «in 
dura contrapposizione alla sinistra». Il 
"santino" aggiungela laurea, ma sorvo¬ 
la sul quando. 

La carriera continua: a ventisette anni 
presidente dell’Ospedale regionale di 
Costarainera (mentre il fratello Sandro 


fa il sindaco a I mperia), tanto bravo da 
diventare presto presidente della Usi 
(mentre il solito Sandro rifà il sinda¬ 
co), atrentadueanni diventa consiglie¬ 
re comunale, a trentaquattro la prima 
volta sindaco (sarà rieletto la seconda 
volta dal '90 al '95). Organizza Vele 
d'epoca e si gemella con Newport. Il 
ragazzo naviga verso il largo. Infatti, 
mentre piazza il fratello Sandro alla vi¬ 
ce presidenza della Carige, coltiva l'in¬ 
contro con Berlusconi. Un colpo di ful¬ 
mine: «Chegran signore, che ardimen¬ 
to, che sensibilità». Sarà la sua fortuna. 


Ex democristiano 
di provincia, 
neo organizzatore 
di Forza Italia 
Fino ai giorni tragici 
di Genova 
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pomeriggio un’assemblea dei deputati 
di U livo e Rifondazione per avviare la 
sottoscrizione della mozione di sfidu¬ 
cia, Fini, poi, insisteva per il cambio al 
Viminale. Nel frattempo, il «fattore 
M » si faceva sentire con più forza di 
prima e le sue pressioni mettevano in 
difficoltà Berlusconi tanto quanto le 
notizie sui voleri del Capo dello Stato 
che sollecitava «senso di reponsabili- 
tà» in un momento tanto delicato. 

Scajola, a quel punto, non aveva 
alternative. Dopo la riunione con il 
presidente del Consiglio e la visita al 
Colle, un breve incontro, nellasua abi¬ 
tazione privata, con il capo della poli¬ 
zia, Gianni De 
Gennaro. Quindi 
il trasferimento 
al Viminale. Alle 
13, infine, il Tg2 
dava la notizia 
delledimissioni e 
della lettera invia¬ 
ta a Berlusconi e 
al Presidente del¬ 
la Repubblica. Il 
passaggio di quel 
documento più 
significativo? 
«L'attuale momento storico...impone 
chel'autorità nazionaledi pubblica si¬ 
curezza sia assistita dalla piena fiducia 
della maggioranza parlamentare e dal 
pieno rispetto delleforzed'opposizio¬ 
ne. Quando questegaranziesi affievo¬ 
liscono deve avvertirsi lasensibilitàsul 
piano morale e politico di rinunciare 
responsabilmente all’alto ufficio chesi 
èavuto l'onoredi ricoprire». U na pre¬ 
sa d'atto: "non solo la minoranza par¬ 
lamentare, ma anche il centrodestra 
non mi ha sostenuto", denuncia nella 
sostanza Claudio Scajola. E il discorso 
torna alle lotte interne a Forza Italia. 
All'assemblea post-elettoraledei depu¬ 
tati azzurri in cui l'allora ministro de¬ 
gli Interni - orgoglioso di aver messo 
in piedi Fi quando Berlusconi gli asse¬ 
gnò quell'incarico - rinfacciò ai nuovi 
vertici forzisti e al portavoce Sandro 
Bondi di non aver saputo gestire il 
partito. «Scajola si deve essere monta¬ 
to un po' la testa e ha cominciato a 
esagerare», spiegava ieri una voce dal¬ 
l'interno, Lino Jannuzzi, sul Foglio di 
Ferrara. Insomma: Il «fattore M» e 
mal sopportava «l'arroganza presun¬ 
tuosa» di Scajola che gli contendeva 
peso e potere. «Erano settimane che 
giravano sui giornali notizie circa riu¬ 
nioni di una "corrente" facente capo 
al ministro degli Interni già forte di 
una sessantina di deputati euna trenti¬ 
na di senatori», spiegava ancora Jan¬ 
nuzzi. Ieri pomeriggio, dopo aver salu¬ 
tato i suoi più stretti collaboratori, al 
Viminale e dopo aver ricevuto la tele¬ 
fonata di cortesia dell'ex ministro de¬ 
gli Interni, Enzo Bianco, Scajola si è 
trasferito alla Camera per ascoltare il 
dibattito sulle sue dimissioni. Si è se¬ 
duto alla destra di Elio Vito. «U n mo¬ 
do anche questo per ri badi re che c'è e 
non si farà da parte», spiegava uno dei 
suoi. 


Sconfitto nel 1995 all'ennesima rincor¬ 
sa alla poltrona di sindaco (lui da solo 
con una lista civica contro i due poli), 
Berlusconi, sconfitto lui pure in quei 
lontanissimo ventuno aprile, lo chia¬ 
mò e gli affidò la riforma del partito. 
Scajola cominciò a lavorare di brutto 
per creare il famoso «partito azienda in 
un partito di popolo» e lo consegnò a 
Berlusconi nel primo congresso di For¬ 
za Italia, dopo aver licenziato intellet¬ 
tuali e professori esenatori (da Colletti 
a Rebuffa a Vertone), in quella specie 
di circo addobbato d'azzurro che era 
diventato il Palaforum di M ilano. 

A Scajola toccheranno pure le elezioni 
(dopo aver combinato la nomina del 
solito fratello Sandro alla presidenza, 
questa volta, della Carige). Con il voto 
si va al capolavoro, salvo quell'ombra 
delle liste civetta, che aveva brillante- 
mente indicate come «liste per l'aboli¬ 
zione dello scorporo». Un pastrocchio: 
anche il più furbo di tutti ci finirà den¬ 
tro, dodici seggi in ballo che i suoi ne¬ 
mici e invidiosi di Forza Italia ancora 
gli rimproverano. M aèsolo un’ombra. 
Il capo è con lui e lo sarà ancora. Gli 
perdonerà il macello di Genova, la fe¬ 
sta rovinata, i grandi della terra delusi 
da quella gabbia, oltre la quale poteva 
succederedi tutto: ancheun morto am¬ 
mazzato. Resta una immagine: quella 
del presidente del Consiglio, che, tra le 
proteste delle sinistre indignate, posa, 
ghigno paterno, una mano sulla spalla 
del suo ministro. In milanese si direb¬ 
be: «Ghe pensi mi». 

Fino all’incidente: il professore bolo¬ 
gnese che insiste per una scorta e lui 
che non gliela concede, il professore 
che viene ammazzato e lui checinico, o 
forse inconsapevole, risponde: «Con la 
scorta ne avrebbero ammazzati tre». 
Con il colpo d’ala del rompiballe M ale 
detto viaggio, maledetti giornalisti che 
registrano tutto e che riscrivono (in re 
altà, persino con moderazione) le sue 
parole. Una pi rlata, direbbe(eprobabi I- 
mente lo ha pensato) il suo capo, sulle 
spai ledi un morto assassinato dai terro¬ 
risti. «Un uomo superiore» resta per la 
mamma. «Un ministro in gamba», si 
consola la moglie. Ma, nel "contesto", 
quanto abbiamo peccato persopporta- 
reuomini così? 
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Natalia Lombardo 


ROMA Ha esordito con due belle 
gaffes, Beppe Pisanu, al suo arrivo 
a Montecitorio ieri pomeriggio: 
«M i hanno detto che sono il nuovo 
ministro dell'Interno». Una scor¬ 
rettezza istituzionale, il neo mini¬ 
stro anticipa la notizia prima che il 
Presidentedel Consiglio la comuni¬ 
chi al Parlamento. Forse emoziona¬ 
to dagli abbracci dei deputati di 
Forza Italia in Transatlantico, Pisa¬ 
nu non bada alle parole: «Eh, sì, mi 
sono preso questa bella rogna...», 
scherza, ma su- 


Irrefrenabile 
annuncia prima della 
nomina: «Mi hanno 
detto che sono il nuovo 
ministro 
dell’Interno» 


Sarebbe stato lo stesso Scajola 
ad indicare il suo successore 
Frattini non avrebbe gradito: è 
stato l’unico assente sui 
banchi di 

77 


Montecitorio 


bito dopo mini¬ 
mizza la sua 
ascesa al Vimi¬ 
nale «È un lavo¬ 
ro come un al¬ 
tro». Alla fine 
del dibattito re¬ 
cupera citando 
Allah: «Un re 
d'Arabia disse 
che Allah ci ha 
dato due orec- 


Anche Pisanu ha un ministero 

Sale al Viminale e lascia l’Attuazione del Programma: «Mi sono preso una bella 


chieper ascolta¬ 
re e una bocca per parlare, lo ho 
messo in funzione le orecchie e la 
bocca la metterò in funzione più in 
là». 

Parole. Sulle parole, ben più 
gravi, Claudio Scajola, ha commes¬ 
so un fatai e autogol. Eppureèstato 
lo stesso ministro dell'Interno a in¬ 
dicare il nome di Pisanu per la sua 
successione, «lo ha fortemente vo¬ 
luto», rivela Roberto Antonione, 
sottosegretario agli Esteri e attuale 
coordinatoreorganizzativo del par¬ 
tito (cherischiadi vedersi schiaccia¬ 
to dal ritorno di Scajola a Via del- 
l’Umiltà, sede di FI, nel ruolo di 
coordinatore politico). «Ottimo, 
sono sicuro che lavorerà benissi¬ 
mo», è il commento dell’ex mini¬ 
stro cheoggi passerà le consegne al 
nuovo inquilino del Viminale. Di 
sicuro l'orgoglioso ligure non 
avrebbe mai accettato di vedere se¬ 
duto al suo posto Franco Frattini, 
suo concorrente al Viminaleal tem¬ 
po dellaformazionedel governo. E 
proprio il ministro della Funzione 
Pubblica è l'unico assente dagli 
scranni del governo nell'aula di 
Montecitorio. Pisanu è seduto alla 
destradi Berlusconi, nella pausa va 
ad abbracciare Scajola, seduto fra i 
banchi. 

Beppe Pisanu, un ex De cresciu¬ 
to con Zaccagnini, lasciai! ministe¬ 
ro creato apposta per lui, «Attua¬ 
zione del programma di governo»; 
per il momento ne conserverà la 
delega. Questo era il danno mino¬ 
re, per il premier: lasciare vuota la 
poltrona di un ministero che «non 
esiste», si lascia sfuggi re un deputa¬ 
to di FI.Così Berlusconi «hamesso 
una toppa», quello che Bruno Ta- 
bacci, dell'U de, vedeva come l’ipo¬ 
tesi peggiore. Ma un rimpasto in 
questo momento sarebbe stato leta¬ 
le, anche se ieri nel Transatlantico 
circolavano voci di unasoluzionea 
due: Frattini agli agognati Esteri e 
Pisanu agli Interni, il cui nome era 
uscito martedì. Ieri pomeriggio, 


Beppe Pisanu 
conserverà 
la delega per 
«Attuazione del 
programma di 
governo» 




La moglie di Scajola: «Mio marito 
prima di essere un ministro, è un uomo» 

Sandra Amurri 


Claudio Scajola si dimette da M inistro dell'Interno e 
in sua difesa scende in campo, per usare un termine caro 
al Presidente del Consiglio, la famiglia. La moglie. La 
madre. 

La moglie, M aria Teresa Verda, insegnante di storia 
dell'arte, figlia di un noto avvocato di Imperia, madre di 
duefigli, Pier Carlo eLucia, studenti universitari. Curatri- 
cedi unagalleria d’artedi Imperia. Presenza assidua accan¬ 
to al marito M inistro eil M inistro, marito, sempre presen¬ 
te ad ogni occasione mondana promossa dalla moglie. 

La madre, la signora M aria Vittoria Truini che lo ha 
cresciuto da sola dopo la morte del marito. 

Ieri, a distanza di poco più di un anno, da quel gioio¬ 
so 10 giugno del 2001 quando il loro uomo vennenomina- 
to M inistro dell'Interno non hanno esitato a dichiarargli, 


di fronte al Paese, la loro vicinanza. 

"Forse non appare tale, ma mio marito, prima di 
essereun ministro, èun uomo". Ha amorevolmente sotto- 
lineato la moglie, che poi si èdomandatae, senza esitazio¬ 
ne si è anche risposta: "Dovendo scegliere tra un uomo 
per bene e un ministro in gamba, allora preferisco avere 
accanto un uomo di cui essere orgogliosa ed un buon 
padre peri miei figli". Poi la signora Scajola ha affidato ai 
posteri l'ardua sentenza: "Se è stato, o se sarà magari in 
futuro, un bravo ministro, lo dirà solo la storia". 

Mentre la mamma non ha avuto dubbi: “M io figlio si 
èdimesso 

perchè, in coscienza, sentiva di doverlo fare ma, so¬ 
prattutto, 

perchè è un uomo superiore". Ma l'amore di una 
mamma per i suoi figli seppur immenso non èmai cieco e 
mamma M aria Vittoria Scajola ha avuto il coraggio della 
verità per quanto dolorosa fosse: "Credo che la fatidica 
frase su M arco Biagi sia sfuggita a mio figlio", ha detto "in 
un momento di particolare stanchezza e tensione, anche 
se questo non lo giustifica”. Quella stessa verità che suo 
figlio Claudio, da Ministro dell'Interno non ha avuto il 
coraggio di confessare neppure mentre chiedeva scusa alla 
famiglia Biagi tant'è che si è chiesto:"Chi è disposto a 
credere che un Ministro dell'Interno possa aver pronun¬ 
ciato quelle parole?''. Tutti, purtroppo. 


rogna...» 


Giuseppe 
Pisanu all’uscita 
della riunione 
con Berlusconi a 
Palazzo Grazioli, 
in basso nel 
1979 con 
Zaccagnini 
durante una 
riunione della 
direzione De 


quando Berlusconi lo ha chiamato 
a Palazzo Grazioli, era fatta. Alle 
cinque il premier è salito al Quiri¬ 
nale e il Capo dello Stato ha siglato 
la nomina. 

Che il Viminale spettasse a un 
uomo di FI era fuori discussione. 
Gianfranco Fini «ha lavorato per 
evitare la crisi di governo», spiega 
un giovanecolonnello. Infatti èsta- 
to il leader di An a far saltare il 
«quadrato» in difesa di Scajola. Cer¬ 
to An non ha ottenuto nulla, se 
non un ritorno di immagine nel¬ 
l'opinione pubblica enei suo eletto¬ 
rato, cheta uscire Fini comedifen- 
sore morale. 
Oppure una 
promessa futu¬ 
ra? «Mi risulta 
che Fini voglia 
fare il vicepre¬ 
mier a tutti gli 
effetti», com¬ 
mentava Igna¬ 
zio La Russa ie¬ 
ri mattina in 
Transatlantico, 
mettendo una 
pietra sull'ipote¬ 
si di un interima agli Interni: «Se 
uno si è speso per risolvere questa 
situazione, non può certo essere 
quello che subito dopo chiede un 
posto». Infatti Fini ha dato un giu¬ 
dizio positivo delle dimissioni di 
Scajola: «Sono un atto di responsa¬ 
bilità chedimostra il suo senso alto 
senso dello Stato». Un gesto che 
«toglie all'opposizione ogni argo¬ 
mento che non sia una sterilegiacu- 
latori a» e che «rafforza i I governo». 
Ma Fini non avrebbe digerito una 
soluzione diversa dalle dimissioni 
di Scajola (e ieri si è complimenta¬ 
to con Lino Jannuzzi, «beH’edito- 
riale, bravo» che affossava Scajola). 
Chi è vicino al leader di An raccon¬ 
ta «che quando ha visto i giornali, 
ieri mattina, si è imbufalito». Dai 
Foglio all'editorialedi Pierluigi Bat¬ 
tista su «La Stampa», il leader di 
An si è reso conto che coprire le 
parole così offensive verso M arco 
Biagi avrebbe lasciato aperta una 
ferita nell'opinione pubblica. La 
Russa conferma: «Leggendo i gior¬ 
nali di oggi (ieri, ndr) si capisce 
che Fini non ha lavorato per sé, ma 
per Scajola e per il governo, che da 
questa vicenda esce rafforzato». 

La tattica scelta dal governo in 
pratica isola Scajola: «H a deciso da 
solo», assicurano i deputati azzur¬ 
ri. Eppure fino alle due di notte di 
martedì Berlusconi escludeva ledi- 
missioni. Correva il rischio di una 
crisi di governo, un Berlusconi bis, 
perché una telefonta di Ciampi 
bloccava l’ipotesi di un governo 
con due interim. Ma Fini si era 
messo di traverso. Un doppio gio¬ 
co, sembrerebbe: da una parte il 
governo fa blocco, dall'altra spinge 
subdolamente Scajola a di mettersi. 
«La mattina alle sette e venti ha 
telefonoatoaun amico egli ha det¬ 
to: mi dimetto», racconta Donato 
Bruno, di FI, «io non l’avrei fatto. 
Ha commesso un reato grave, ma 
condannarsi da solo all’ergastolo 
proprio no». 


L’ascesa dell’ex fido 
di Zaccagnini favorita 
paradossalmente 
dall’insistenza di 
Alleanza 
nazionale 




Un moroteo fuorilinea con amici piduisti 

Quando il neo ministro dclVlnterno era accusato da Tremaglia: «E assurdo che costui continui a ricoprire incarichi di governo...» 


Gianni Cipriani 


C hi di spada ferisce, di spada 
perisce. Detto piuttosto no¬ 
to chepotrebbeesseremodi- 
ficato per Beppe Pisanu: chi di di¬ 
missioni è perito, dalla dimissioni 
altrui può sempre un giorno rina¬ 
scere. Così l’antico "dimissionario" 
chenel gennaio 1983 (da sottosegre¬ 
tario al Tesoro) fu travolto dallepo- 
lemiche dopo la sua audizione in 
commissione P2, è ieri asceso al Vi¬ 
minale, approfittando di un 
"rompicoglioni" di troppo sfuggito 
ad un suo collega. Se esiste un desti¬ 
no "cinico e baro", insomma, esiste 
anche una sorte beni gna che ha por¬ 
tato il democristiano di "lungo cor¬ 
so" a diventare, nel breve volgere di 
un fine settimana, da ministro del 
nulla (la verifica del programma di 
governo) a titolare di uno dei dica¬ 
steri più prestigiosi. 

E’ difficile tracciare un profilo di 
Beppe Pisanu, democristiano sardo 
dalle frequentazioni discusse (nelle 


commissioni parlamentari) passato 
dalla collaborazione con Benigno 
Zaccagnini, quando nel panorama 
De era collocato tra i "morotei", a 
sponde gradualmente più lontane, 
fino ad approdarenellefila di Forza 
Italia, dove esprime posizioni che 
sembrano assai distanti da quelle 
che sosteneva da dirigente della 
"sinistra de". Difficile, perché Pisa¬ 
nu èun politico che ha attraversato 
praticamente tutte lestagioni italia¬ 
ne, si è trovato - da piazza del Gesù 
- ad affrontare la tragedia del seque- 

Democristiano di 
“lungo corso”, da 
ministro del nulla a 
titolare di uno dei 
dicasteri più 
prestigiosi 


stro e dell'assassinio di Aldo M oro; 
si è trovato nel mezzo del ciclone 
piduista, da sottosegretario di Fanfa- 
ni, è rispuntato come capogruppo 
del suo amico Berlusconi, lecui an- 
tichevicendeimprenditoriali in Sar¬ 
degna avevano contribuito, indiret¬ 
tamente, alle dimissioni del 1983. E 
ora, da capofila degli "scontenti", 
eccolo alla guida del ministero del¬ 
l’Interno. Ma chi si aspetta - rispet¬ 
to alla gestione Scajola- un cambia¬ 
mento di rotta rispetto alle politi¬ 
che autoritarie e repressive, potreb¬ 
be ri manere assai deluso. "A Napoli 
le forze di polizia si sono semplice 
mentedifeseda una aggressione be- 
neorganizzataed è il meno che po¬ 
tessero fare. Accusarle di eccessi è 
davvero troppo", aveva detto - da 
capogruppo di Fi - dopo i dramma¬ 
tici eventi del marzo 2001, mentre 
l’opinione pubblica si interrogava 
sbigottita. Per poi aggiungere, dopo 
Genova, leaccusecontro i "gaglioffi 
in tuta bianca", con i quali il dialo¬ 
go poteva considerarsi chiuso. 

I più cattivi lo descrivono come uo¬ 


mo di tuttelestagioni. Certo èchei 
suoi ex amici della "sinistra de" non 
hanno mai troppo gradito il suo 
progressivo sganciamento dagli ide¬ 
ali di Moro e Zaccagnini e l'appro¬ 
do su altre sponde. E forse la sua 
rottura definitiva con quell’areaèdi 
pochi anni dopo, quando - appun¬ 
to- le polemichenatesull’onda del¬ 
lo scandalo P2 travolsero il sottose¬ 
gretario al Tesoro, Pisanu, e lo co¬ 
strinsero alle dimissioni. Fu allora 
chiara e definitiva la rottura con il 
suo passato moroteo o zaccagninia- 
no chedir si voglia, di quando face¬ 
va parte della cosiddetta "banda dei 
quattro", definizionechenon aveva 
nulla di spregiativo con la quale ve¬ 
nivano identificati Corrado Beici, 
Umberto Cavina, Guido Bodrato e, 
appunto, Beppe Pisanu, uomini di 
fiducia del segretario De. 

Cosa era accaduto, nel frattempo? 11 
miglior testimone è lo stesso Pisa¬ 
nu, che davanti ad un magistrato 
spiegò: "Il Carboni (il cosiddetto 
faccendiere Flavio Carboni, ndr) si 
diceva congiuntamente interessato 


alle televisioni private in Sardegna: 
ciò in un'ottica di inserimento nella 
regionedel circuito televisivo Cana¬ 
le 5 facente capo al signor Silvio 
Berlusconi di M ilano. (...) Il Carbo¬ 
ni mi dissedi essere in affari con il 
signor Berlusconi non solo con rife¬ 
rimento all'attività televisiva, ma an¬ 
che con riguardo a un groppo pro¬ 
getto edilizio di tipo turistico deno¬ 
minato Olbia2. Fin dall'inizio riten¬ 
ni di seguire gli sviluppi delle varie 
attività di Carboni, trattandosi di 
un sardo che intendeva operare in 
Sardegna e che peraltro mostrava di 
avere vari interessi e vari contatti 
con persone qualificate e per me 
degne di fede". 

E proprio tramite Carboni, Beppe 
Pisanu aveva conosciuto il banchie¬ 
re Roberto Calvi. Altra conoscenza 
che gli venne poi rinfacciata. Difat¬ 
ti, rispondendo da sottosegretario 
al Tesoro ad alcune interrogazioni 
sul Banco Ambrosiano, Pisanu ave¬ 
va detto che, sostanzialmente, leco- 
se andavano bene. Ed invece ci fu il 
crack. Dichiarazioni talmente bislac¬ 


che che Angelo Rizzoli disse in una 
testimonianza (atti P2, voi. 3, pag. 
478) "Qualcuno mi ha detto che 
per quel discorso Pisanu aveva pre¬ 
so 800 milioni da Flavio Carboni". 
Accuse che si dimostrarono infon¬ 
date. M a nel gennaio del 1983, sul¬ 
l’onda delle polemiche, il sottosegre¬ 
tario diede le dimissioni, che furo¬ 
no prontamente accettate. 

La polemica era rovente. La dichia¬ 
razionepubblica del suoattualecol- 
lega di governo Mirko Tremaglia 
(allora componente della commis- 

Qualche idea sulla 
polizia già ce l’ha 
«A Napoli si sono 
difesi da una 
aggressione 
organizzata» 


sioneP2) fu durissima: "II caso Pisa¬ 
nu pone con rinnovato vigore la 
questione morale. Quest'uomo si 
trova non da oggi al centro di traffi¬ 
ci poco chiari. E’ semplicemente as¬ 
surdo che costui continui ancora a 
ricoprire incarichi di governo... ", 

Il radicale Massimo Teodori aveva 
poi calato il carico da novanta, com¬ 
mentando che le dimissioni erano 
motivateda: "fatti incontrovertibili: 
i rapporti strettissimi e continuativi 
tra Pisanu e Carboni; i rapporti di 
Pisanu con Calvi tramite Carboni 
(... ) i rapporti di Pisanu con Calvi e 
Carboni quando, sottosegretario al 
Tesoro, il ministero prendeva im¬ 
portanti decisioni sull'Ambrosia¬ 
no". Come sono i lontani i tempi 
della collaborazione con Zaccagni¬ 
ni; come sono lontane le polemiche 
su11efrequentazioni con faccendieri 
e bancarotti eri. Pisanu, da democri¬ 
stiano di "lungo corso”, si è poco 
alla volta riscostruito un suo spazio 
politico. Fino all'approdo al Vimi¬ 
nale, per un "rompicoglioni" di 
troppo. 
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Giuseppe Vittori 


ROMA «Il discorso di Berlusconi 
contiene delle frasi inaccettabili e 
gravi per tutta la Cgil, i suoi quadri, 
i suoi militanti», sostiene in una 
dichiarazioneil vicesegretario gene¬ 
rale della Cgil, Guglielmo Epifani. 
«Strumentalizzare, comesi èfatto- 
continua Epifani - una limpida e 
coerente posizione di critica sinda- 
calesui contenuti dellepoliticheso- 
ciali e di riordino del mercato del 
lavoro, fatta in difesa dei diritti dei 
lavoratori, rappresenta una eviden¬ 
te falsificazione 
della verità, una 


Il segretario 
Cofferati non ha 
voluto commentare l’ulteriore 
attacco a lui portato dal 
presidente 
del Consiglio 


Violante: «Una polemica 
bassa e volgare che il capo del 
governo poteva 
risparmiarsi, data la 
responsabilità 
che ricopre» 


inaccettabile ri- 
duzionedella li¬ 
bertà di opinio¬ 
ne e di critica, 
un ingiustifica¬ 
to attacco alla 
Cgil e al suo se¬ 
gretario genera¬ 
le. Si offende 
nello stesso mo¬ 
do- insiste il vi¬ 
ce di Cofferati - 

il contributo dell'intera Cgil a dife¬ 
sa della democrazia, della lotta con¬ 
tro il terrorismo e della legalità re¬ 
pubblicana che vede e vedrà la Cgil 
sempre in campo. Con questo di¬ 
scorso il Presidente del Consiglio 
prosegue una intollerabile campa¬ 
gna contro la Cgil che fa seguito 
agli interventi dei suoi ministri edi 
esponenti del suo schieramento. La 
Cgil - conclude Epifani - prosegui¬ 
rà il suo impegno in difesa dei dirit¬ 
ti dei lavoratori, forte del consenso 
e del mandato ricevuto, e prosegui¬ 
rà come sempre la sua azione in un 
corretto clima dei rapporti tra le 
parti sociali». 

La Cgil ha apprezzato l'interven¬ 
to del leader della M argherita, Fran¬ 
cesco Rutelli, durante il dibattito 
parlamentare sul caso-Scajola. È 
quanto si è appreso in ambienti del¬ 
la confederazioneguidata da Sergio 
Cofferati. 

Nessun commento, al contrario, di 
Sergio Cofferati al discorso di Berlu¬ 
sconi allaCamera, neppure sul pas¬ 
saggio nel quale lo ha direttamente 
citato. Il segretario della Cgil ieri 
pomeriggio ha partecipato, a Serra- 
valle Pistoiese, ad un dibattito alla 
festa della Cgil toscana. I giornali¬ 
sti, al termine, lo hanno avvicinato 
ma egli non ha rilasciato dichiara¬ 
zioni. Durante il dibattito qualcu¬ 
no gli ha chiesto anche un giudizio 
sulledimissioni del ministro Scajo- 
laeCofferati si èlimitato adire che 
sull'argomento si è già espresso Gu¬ 
glielmo Epifani. 

Durante il dibattito condotto 
da Enrico Deaglio, Cofferati - pur 
non ancora informato dell'interven¬ 
to di Berlusconi alla Camera - ha 
sottolineato: «I signori checi spiega¬ 
no che bisogna abbassare i toni so¬ 
no quelli che hanno definito vacan¬ 
zieri i tre milioni di persone che 
sono venute a Roma il 23 marzo e 
chehanno accusato di violenza una 


Il capogruppo Ds: 

«C'è un problema 
di fondo: un uomo è 
stato ucciso non aveva 


«Berlusconi ha detto cose gravi» 

Epifani: «Frasi inaccettabili». La Cgil apprezza il discorso di Rutelli. Non cita D ’Alema 


organizzazionechehasemprecom- 
battuto a viso aperto il terrorismo. 
Sono state dette - ha concluso Cof¬ 
ferati - cose molto gravi e noi abbia¬ 
mo replicato con un atteggiamento 
pacato e sereno, nonostante gli at¬ 
tacchi portati a tutta la classe di ri¬ 
gente della Cgil». 

L'accenno, nel discorso del pre¬ 
sidente Berlusconi, al segretario del¬ 
la Cgil Sergio Cofferati costituisce 
«una polemica bassa e volgare che 
il presidente del consiglio poteva 
risparmiarsi, data la responsabilità 
che ricopre», ha detto, nel corso 
delTinterruzionedella seduta, il ca¬ 
pogruppo Ds 
Luciano Violan¬ 
te. Quanto alle 
«responsabilità 
morali», «non 
voglio entrare 
su questo terre¬ 
no perché è un 
problema di bas¬ 
sa provocazio¬ 
ne», diceViolan- 
te. 


la scorta. Punto e 
basta» 


Marco Pannella 
urla dalla tribuna 
di Montecitorio 
mentre i 
commessi della 
Camera lo 
trascinano via, a 
destra Coffe rati 
durante 
rincontro con il 
governo martedì 
per la 
presentazione 
del Dpef 


tei 


«Lasciatemi fuori dalle polemiche » 


ROM A «Voglio restare fuori da queste polemiche». Gior¬ 
gio Biagi, il padre del giuslavorista assassinato dalle 
Brigate Rosse il 19 marzo scorso a Bologna, non inten¬ 
de intervenire nemmeno dopo le dimissioni del mini¬ 
stro dell'Interno sulla vicenda nata dalla pubblicazione 
delle lettere del figlio. 

Un atteggiamento che ha seguito dal primo mo¬ 
mento dopo l'omicidio. Solo ai funerali del figlio, rivol¬ 
gendosi alle autorità con grande dignità aveva detto: 
«Fate in modo che M arco non sia morto invano». 

Un appello ribadito dal Presidente della Camera 
Pierferdinando Casini, che nella conferenza stampa al 
termine del suo colloquio con i magistrati della Procu¬ 
ra di Bologna aveva detto: «L’Italia ha contratto un 
debito enormecon M arco Biagi». Sottolineando che «il 
ritratto umano cheèemerso in questi giorni non corri¬ 
sponde alla realtà». Casini aveva concluso invitando a 
smetterla con le «parole in libertà» su quella tragica 


vicenda. 

Ieri Giorgio Biagi è stato interpellato sugli ultimi 
sviluppi della situazione nel governo: le dimissioni di 
Scajola, fortemente sollecitate non solo dall’opposizio¬ 
ne ma ancheairinterno della maggioranza, eia successi¬ 
va, rapida nomina di Beppe Pisanu al suo posto al 
Viminale. Il padredeU’economista econsulentedel mi¬ 
nistro Maroni ha chiarito di non aver cambiato idea. 
Giorgio Biagi si è limitato a ripetere: «Voglio restare 
fuori da tutte queste polemiche. Lasciatemi fuori». 

Lastessa riservatezza ha contraddistinto il compor¬ 
tamento di tutta lafamiglia Biagi, a partire dalla moglie 
M arina. Domenica scorsa la vedova Biagi aveva ricevu¬ 
to una telefonata «da amico» del Presidente della Re¬ 
pubblica. Carlo Azeglio Ciampi ha chiamato per esserle 
vicino, insieme alla moglie Franca, dopo che la ferita 
per l'assassinio del professore bolognese si era riaperta. 
D'altra parte, il rapporto tra la famiglia Biagi e la fami¬ 
glia Ciampi - che si era stabilito quando il capo dello 
Stato era andato in forma privata, di prima mattina, ai 
funerali del giuslavorista nella chiesa di San M artino a 
Bologna - era poi continuato dopo, a quanto si è appre¬ 
so in ambienti bolognesi, con contatti riservati ma fre¬ 
quenti. Anche perchè il fratello della signora Franca 
conosceva il padre di Biagi, essendo stati insieme parti¬ 
giani a Lizzano in Belvedere. 


E aggiunge: 
«C'è un proble¬ 
ma di fondo: un 
uomo è stato uc¬ 
ciso perché non 
aveva la scorta. 
E la scorta gli è 
stata rifiutata; 
non gli è stata 
restituita nono¬ 
stante le sue ri¬ 
chieste. 

Punto e ba¬ 
sta. Queste so¬ 
no le responsa¬ 
bilità del mini¬ 
stro e di questo 
governo. Secon¬ 
do: ci sono an¬ 
cora degli assas¬ 
sini in libertà e 
il governo fino¬ 
ra ha fatto una 
seriedi provoca¬ 
zioni. Il presi¬ 
dente del consi¬ 
glio non ha det¬ 
to come mai 
queste persone 
sono ancora in 
libertà, cosa sta 
facendo e cosa 
vuole fare per 
arrestarle e così 
via. Aspettiamo 
la seconda parte 
del discorso, poi vedremo». 

Duro Cicchitto, di Forza Italia 
secondo il quale nella ricerca «fazio¬ 
sa» delle responsabilità individuali 
seguite alla pubblicazione delle let¬ 
tere di Marco Biagi è caduto anche 
Sergio Cofferati, il cui «errore» è 
stato quello di aver usato un «lin¬ 
guaggio polemico» contro le rifor¬ 
me volute dal professor Biagi. È 
questo il tracciato seguito dal di¬ 
scorso del vicecapogruppo di Fi al¬ 
la Camera Fabrizio Cicchino, dopo 
lecomunicazioni del presidentedel 
Consiglio sulledimissioni del mini¬ 
stro dell'Interno. 


Per il vice di Cofferati 
si tratta di un attacco 
alla libertà di opinione, 
falsificando la 
verità 


Il capo della polizia non è più sicuro del suo posto 

Gianni De Gennaro con l \uscita di Scajola entra in bilico. Da sempre sgradito ai (( falchi ” della Destra 


Gianni Cipriani 


F ino a ieri mattina era il con¬ 
flitto dei "dimezzati”. Poi, 
dopo ledimissioni del mini¬ 
stro, lemalelinguesi sono eserci¬ 
tate e il conflitto sotterraneo tra 
Scajola e De Gennaro è diventa¬ 
to lo scontro tra il 

"dimissionario" e il 

"dimissionando". 

Perché se c’è qualcosa di abba¬ 
stanza probabile (certo per mol¬ 
ti) dopo la brusca finedella "crisi 
di Cipro" è che la caduta del mi¬ 
nistro èia premessa della caduta, 
prossima, del capo della Polizia, 
Gianni De Gennaro, in bilico da 
più di un anno ed ora - senza 
mezzi termini - definito come 
persona poco gradita a quel setto¬ 
re del Polo che ha vinto il 
"braccio di ferro” interno otte 
nendo le dimissioni di Scajola. 
Questione di poche settimane. 
Al massimo dell'estate, si ipotiz¬ 
za. 


Del resto la posizione del Capo 
della Polizia, a quanto sembra, 
da debole è diventata insostenibi¬ 
le. Tanto più cheoltreai desideri 
dei "vincenti" polisti, il prefetto 
vede assai affievolito il sostegno 
di quei settori dell'Ulivo, che pu¬ 
re avevano evitato di "affondare 
il colpo" nei giorni successivi ai 
tragici fatti di Genova. M a non 
basta: Rifondazione Comunista 
ne ha chiesto l’allontanamento, 
anchein virtù dellevecchie ruggi¬ 
ni del luglio scorso, compresa la 

In un sol colpo il 
Viminale si verrebbe 
a trovare decapitato 
dei suoi uomini più 
importanti dell’ultimo 
anno 


burrascosa telefonata tra il capo¬ 
gruppo Giordano e De Gennaro 
stesso durante la drammatica 
perquisizione alla Diaz. E dalla 
maggioranza, senza troppo diplo- 
matismi, la parola "cambio" vie 
neevocatadapiù parti, a comin¬ 
ciare da Bobo Craxi, che ha rila¬ 
sciato una dichiarazione pubbli¬ 
ca. 

Se dunque l'espressione 
"rompicoglioni" è costata cara al 
democristiano di Imperia, l'allon¬ 
tanamento ricadrà di conseguen¬ 
za su De Gennaro, nominato ai 
tempi del governo Amato con 
una procedura "bipartisan" (l'op¬ 
posizione era stata coinvolta) 
confermato da Berlusconi non 
senza qualche protesta dei suoi 
"falchi", che ha affiancato il nuo¬ 
vo inquilino del Viminalesia nei 
momenti migliori, comelesban- 
dierate cifre sul crollo della vio¬ 
lenza negli stadi o le "brillanti 
operazioni" contro i clandestini; 
e lo ha supportato nei momenti 
più bui: dalle violenze e gli abusi 


di Genova alle prove false per in¬ 
castrare! dimostranti accusati di 
resistenza e lesioni a pubblico uf¬ 
ficiale, fino alle ultime grane sul¬ 
la revoca della "inutile” scorta a 
M arco Biagi. 

Ma Scajola non c'è più. Ed è 
l’ora di Beppe Pisanu, indicato 
come componente del partito 
dei falchi. E allo stesso Diparti¬ 
mento di Polizia dicono che per 
il "capo" le ore sono contate. 
Anche perché, se sono vere le in¬ 
terpretazioni che circolano sia a 
Montecitorio che al Viminale, 
dentro Forza Italia ha prevalso la 
linea del cambiamento totale. 
Detto in maniera assai più esplici¬ 
ta: la permanenza di De Genna¬ 
ro era - informalmente - legata 
ad un sottile gioco di equilibri 
politici. Nominato dall'Ulivo, 
considerato a torto o a ragione 
in sintonia con Luciano Violante 
(per questo una parte del Polo 
ha sempre espresso la sua sfidu¬ 
cia per il prefetto) con DeGenna- 
ro il governo Berlusconi - ma¬ 


chiavellicamente- aveva cercato 
di "coprirsi a sinistra". Cioè di 
tenere basso il livello di conflit¬ 
tualità con l'opposizione, pro¬ 
prio attraverso lo "scudo" De 
Gennaro. E la stessa dirigenza 
del Dipartimento, in qualche mo¬ 
do, si era fatta garante con il mi¬ 
nistro di poter "dialogare" con 
l'opposizione, per attutire even¬ 
tuali scossoni. 

Un "gioco" forse riuscito, quan¬ 
do è stata commentata da molti 
osservatori la linea dell'Ulivo che 
dopo il tragici fatti di Genova e 
la drammatica perquisizione alla 
Diaz si è attestata sulla richiesta 
di dimissioni del ministro, evi¬ 
tando di chiederleper DeGenna- 
ro che, in teoria, alcune responsa¬ 
bilità le aveva condivise. Anzi, 
per alcuni, le responsabilità del¬ 
l’uno erano strettamentecollega- 
tealle responsabilità dell’altro. 
Equilibri difficilissimi. Spesso, 
come accade in politica dove le 
interpretazioni dietologiche han¬ 
no un tasso superiore a quello 


fisiologico, magari solo presunti 
equilibri. Giochi e manovre più 
evocate che, realmente, realizza¬ 
te. Però adesso siamo al capoli¬ 
nea. Se è vero che già nelle ulti¬ 
me settimane al Viminale si av¬ 
vertiva un certo gelo tra Scajola e 
DeGennaro, soprattutto dopo la 
pubblicazionedelleletteredi Bia¬ 
gi, ora si è alla resa dei conti, 
richiesta da quei settori del Polo 
(in particolare da Forza Italia) 
che mal digerivano la 
"coabitazione’’ e che avrebbero 

L’ascesa di 
De Gennaro avvenne 
con una nomina 
bipartisan. Poi ci sono 
stati i fatti di Genova 
e Napoli... 


voluto fin da subito un nuovo 
capo della Polizia. Senza contare 
Alleanza Nazionale, che nel suo 
tentativo di presentarsi come il 
"partito delle forze dell'ordine'' 
ha sempre fatto una politica per 
conto proprio, scegliendosi gli in¬ 
terlocutori affidabili ealimentan- 
do ogni sorta di fronda. Ora An 
vorrà dire finalmente la sua sul 
nome del "capo”. Perché se For¬ 
za Itali a ha mantenuto il ministe¬ 
ro, i post-fascisti vogliono una 
più incisiva presenza al Vimina¬ 
le. Ma chi sarà il sostituto? E' 
presto, molto presto per dirlo. 
L'unica indiscrezione che circola 
è che, questa volta, i prefetti sa¬ 
ranno fermi nel chiedere che il 
prossimo Capo della Polizia sia 
una persona che proviene dai lo¬ 
ro ranghi. Vedremo. I tempi? Bi¬ 
sognerebbe essere nella testa di 
Berlusconi e dei suoi falchi. Ma 
in Parlamento dicono che acca¬ 
drà presto. Al Viminale, dopo il 
dimissionato, èl'ora dei dimissio- 
nandi. 
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ROMA II bar non èlontano dalla sede 
della ex «Edizioni Voltaire» a M onte¬ 
sacro, quartieredi Roma. «Nel '95io 
e M ichele avevamo rilevato la socie¬ 
tà dove ambedue lavoravamo edove 
ci siamo conosciuti ; espesso veniva¬ 
mo proprio qui a parlareeaconfron- 
tarci». M ichele è M ichele Landi, il 
perito informatico trentaseiennetro- 
vato impiccato giovedì 4 aprile nella 
sua casa di M ontecelio di Guidonia, 
echi parla è David laschi, suo amico 
e collega da dieci anni, che quasi co¬ 
me portavoce di 
tutti gli amichi e 


«Adesso sembra che 
nessuno sappia nulla 
ma Michele mi indicò il 
quartiere, i Parioli, da dove era 
giunta la telefonata di 
rivendicazione 


Si parla di sesso estremo o 
suicidio. Ma non è strano che 
il computer di un suicida sia 
sequestrato, mentre quello di 
Biagi sia rimasto a 
disposizione di tutti?» 


colleghi di Lan¬ 
di, rifiuta tutte 
le versioni sin 
qui proposte da¬ 
gli inquirenti e 
riportate dai 
giornali. 

«Si è iniziato 
con il suicidio 
per motivi di de¬ 
naro, poi però è 
risultato chiaro 
che era una normale fluttuazione di 
denaro di un ragazzo con milleinca- 
richi diversi. Poi si è parlato di uno 
stato di ubriachezza, masfido chiun¬ 
que sia andato la sera stessa a cena 
fuori, a non avereun alto tasso alcoli¬ 
co. E ora addirittura si ipotizzano 
giochi sessuali estremi, nel corso dei 
quali, forse per sbaglio e non si sa 
per mano di chi, ha trovato la mor¬ 
te: insomma vogliono farci credere 
che M ichele aveva una doppia vita». 
MaDavidenon riconosce il suo ami¬ 
co, nel ragazzo che avrebbe avuto 
squallidi appuntamenti prechattati a 
computer, tanto pericolosi da portar¬ 
lo alla morte. «Lui che di ragazze 
poteva averne quante ne voleva, e 
non aveva la minima difficoltà a so¬ 
cializzare, anzi», ribadisce. In quel 
ritratto atinteforti nemmeno la ma¬ 
dre riconosce il proprio figlio, una 
gentile signora moglie di un pilota, 
cheri sponde al telefono in lacrime, e 
diceconfusamentedi «non poter op¬ 
porsi ad un potere così grande». E 
nemmeno Loredana, lafidanzata sto¬ 
rica, quella chetutti gli amici pensa¬ 
vano che, nonostante le altre, prima 
o poi avrebbe sposato, riconosce il 
suo ragazzo e si trincera dietro un 
no comment, ammettendo solo di 
avere gli incubi su una vicenda della 
qualesembra difficileriuscirea capi¬ 
re anche le sole modalità della mor¬ 
te. E che,pure, provocarono la disce¬ 
sa in campo, sorprendentemente, 
dell'allora ministro degli Interni Sca- 
iola, per dichiarare che si tratta di 
suicidio. 

Invece, sulle delicate perizie che 
Landi aveva svolto, ultime quelle su 
D'Antona, in forma uffici ale,ècalato 
il silenzio. Silenzio anche sulle lette¬ 
re di rivendicazione deH'omicidio 
Biagi, a proposito delle quali Landi 
concesse un'intervista prima della 
mortea Radio 24 di Bologna. «M a io 
ricordo benissimo il comandante 
U mberto Rapetto, comandante del 
gruppo anticriminetecnologico del- 
laGuardiadi Finanza, checollabora- 


La mamma di 
Michele Landi in 
lacrime: non sono in 
grado di 

oppormi ad un potere 
così grande 


I particolari sul delitto Biagi che Landi sapeva 

L amico David laschi racconta: Michele era in possesso di informazioni che solo gli investigatori possono chiedere 


va alla nostra rivista «M icro e Perso¬ 
nal computer» con uno pseudoni¬ 
mo, per poter dire quello che voleva 
senza avere problemi. Era simpatico, 
ironico, ma è attraverso di lui che 
Michele iniziò ad interessarsi degli 
aspetti più delicati della sicurezza in¬ 
formatica. M a Rapetto dalla morte 
di Landi non parla, anche se Davide 
continua a pensarlo quasi come un 
datore di lavoro del suo amico. 
«Svolgevaper lui dellevereeproprie 
consulenze, così le chiamava, anche 
senon so in che forma venisse paga¬ 
to». Ufficialeera quella su D'Antona 
, svolta per il legaledell'allora presun¬ 


to telefonista Alessandro Gerì, Rosal¬ 
ba Valori. Poco chiaro, invece, in 
cheruolo svolgesseindagini sull'omi¬ 
cidio Biagi, nonostante che per l'in¬ 
tervista a Radio 24, nella qualeaveva 
detto di essere impegnato in una in¬ 
dagine informale e si era detto con¬ 
vinto chela mano dei delitti D’Anto- 
na e Biagi è la stessa, pare fosse stato 
consigliato dallo stesso Rapetto. Lan¬ 
di, in quella intervista che è poi en¬ 
trata nelle indagini della procura di 
Bologna, aveva affermato che il mit¬ 
tente della rivendicazione dell'assas¬ 
sinio di Biagi non è uno sprovvedu¬ 
to ma uno capace di districarsi nella 


V 


A Termoli trovato un volantino delle Br 

Ritardi sull’inchiesta Biagi? 
La procura di Bologna 
«Avvisammo Castelli» 


Vanni Masala 


BOLOGNA «Siamo nell’incombenza di 
un vero eproprio collasso». La Procu¬ 
ra di Bologna, che si occupa delle in¬ 
dagini sull'omicidio e sull'omessa 
protezione a Marco Biagi, denuncia 
la propria condizione di difficoltà il 
giorno dopo l'avvio di un procedi¬ 
mento da parte del Csm, atto a verifi¬ 
care eventuali fallefunzionali nell'uffi¬ 
cio giudiziario di Bologna. Carenzedi 
organico esottodimensionamento en¬ 
demico, magistrati cherimangono ap¬ 
piedati durante i trasferimenti a cau¬ 
sa di auto scassate, insufficienza di 
mezzi efondi a disposizione. E il pro- 
curatorecapo, Enrico Di N icola, pre¬ 
cisa: «Tutto questo lo abbiamo comu¬ 
nicato al ministro della Giustizia, e 
per conoscenza al Csm eal procurato¬ 
re generale». Un Sos lanciato dopo 
l'assassinio del professor Biagi, il 30 
maggio del 2002, ed al quale non c'è 
stata risposta. «M a tutto questo - af¬ 
ferma Di Nicola - non sta minima¬ 
mente incidendo sul processo Biagi, 
sia per l'omicidio che per la presunta 
omessa protezione, perché lo sforzo è 
più investigativo che giudiziario». 


Non incide«senon - aggiungeil pro¬ 
curatore di Bologna - nella misura in 
cui i magistrati chesvolgono l'indagi¬ 
ne abbiano dovuto impegnarsi in al¬ 
tre vicende: ad esempio il sostituto 
Paolo Giovagnoli, titolaredeU'inchie- 
sta sull'omicidio Biagi, per la mafia 
russa». I n realtà il ministero era a co¬ 
noscenza che gli uffici bolognesi, dice 
la lettera, oltre che del caso Biagi «si 
occupano di complessi procedimenti 
sulla mafia russa, sulla criminalità or¬ 
ganizzata, il terrorismo islamico» e 
via dicendo. 

Ed accadeche, proprio il pm Gio¬ 
vagnoli sia rimasto bloccato per un 
guasto dell'auto («i nostri mezzi risal¬ 
gono al 1990») mentre andava a Ra¬ 
venna per un'udienza. Con conse¬ 
guenti disagi e ritardi. Stessa sorte è 
toccata ad altri magistrati della Dda 
chesi recavano a Reggio Emilia. «Sen¬ 
za contarecheio- accusa il procurato¬ 
re capo - non ho neanche un'auto a 
mia disposizione». Nella Procura di 
Bologna, sono in servizio 18 sostituti 
procuratori, 5 in meno di quei 23 
previsti dall'organico ma comunque 
sottostimati rispetto alle reali esigen¬ 
ze. «La polizia giudiziaria non è in 
Procura- aggiungeDi N icola snoccio¬ 



lando il suo cahièr desdolèances-, il 
tribunale giudicante è in un'altra zo¬ 
na della città, quando andiamo a fare 
udienze non abbiamo neanche un lo¬ 
cale a disposizione dove poggiare la 
toga, ogni volta occorre un furgone 
per trasportare i fascicoli, che in caso 
di incidente potrebbero andare di¬ 
spersi, gli archivi ed il casellario giudi¬ 
ziario sono lontani». Insomma, per il 
procuratoresi tratta di «una situazio¬ 
ne che non esiste in nessun altro uffi¬ 
cio giudiziario d'Italia». E la relazione 
ai vertici della giustizia chiede che «si 
tenti di arginare nell'immediato in¬ 
combenti pericoli concreti di veri e 
propri collassi funzionali». Per il caso 
Biagi, tutti i magistrati sono stati di¬ 
stolti dall’attività ordinaria per essere 
impegnati nell'indagine, cui lo stesso 


procuratore capo afferma di collabo¬ 
rare «tutti i pomeriggi». Unico effetto 
positivo, affermano i magistrati, è sta¬ 
to il potenziamento di polizia ecarabi- 
nieri impegnati nella squadra dellein- 
dagini su Biagi. 

«lo - diceil pm Giovagnoli - non 
credo vi siastato assolutamente alcun 
ritardo in queste indagini. Il fatto che 
alcune lettere siano state pubblicate 
prima che noi le avessimo trovate? A 
mio parere quella non era la priorità 
investigativa: con i carabinieri aveva¬ 
mo privilegiato l’esame delle persone 
a lui vicine. Avevamo potuto esdude- 
recheBiagi avesse dei sospetti su chic¬ 
chessia, quindi chi diceche in astrat¬ 
to nellesuecarte sarebbe potuto esser¬ 
ci scritto il nome dell'assassino, dice 
una sciocchezza». Le lettere dunque, 


rete e di inviare in pochi secondi 
centinaia di e-mail ma, aveva aggiun¬ 
to, questo non significa che con un 
lavoro da certosino non si possa risa¬ 
lire al suo indirizzo informatico, a 
quella prima e-mail partita da un 
telefonino che ha aperto la strada 
alla valanga di messaggi. Ora, però, 
David dice molto di più: «Ricordo 
molto beneil coinvolgimento di M i- 
chele. M i dissedi aver individuato la 
scheda, equindi il numero di cellula¬ 
re ed eventualmente il nome di chi 
aveva chiamato, nonché la zona, il 
quartiere Parioli, da dove arrivò la 
telefonata di rivendicazionedeH'omi- 
cidio. E queste 
sono indagini 
che non puoi 
svolgere se non 
hai i tabulati 
wind,per arriva¬ 
re alla cella di 
chiamata: tutte 
informazioni 
che può richiede 
resolo la polizia. 
Non un sempli¬ 
ce perito infor¬ 
matico». 

Stavaquindi collaborando ad un' 
indagine ufficiale? «Non lo so, ma 
riguardo a Biagi, e alla morte di M i- 
chele, anche da tecnico del settore, 
mi vengono in mente strane differen¬ 
ze, sotto gli occhi di tutti in questi 
giorni. Dopo quello che è stato defi¬ 
nito un suicidio, come quello di M i- 
chele, sono stati immediatamente se¬ 
questrati tutti i computer alla Luiss, 
il giorno dopo. Dopo quello che è 
sembrato subito un omicidio, pur¬ 
troppo quello di Biagi, nemmeno il 
computer personale della vittima è 
stato messo al sicuro, e proprio da lì 
sono partite tutte quelle email». 


Il luogo 
dove è stato 
assassinato 
il professor Biagi 

foto di 
Andrea Sabbadini 


che anche secondo il procuratore 
«non hanno avuto incidenza negativa 
di alcun genere, nè sul procedimento 
per l'omicidio nèsu quello per l'even¬ 
tuale omessa protezione». I rilievi 
emersi,aggiungeDi Nicola,«secoin¬ 
volgono altri aspetti rilevanti politica- 
mente, è per noi un fatto di seconda¬ 
ria importanza». I vertici della Procu¬ 
ra giudicano «doveroso e per noi uti¬ 
le» il procedimento aperto dalla deci¬ 
ma Commissione del Csm, che ha 
convocato a palazzo dei Marescialli 
per martedì prossimo lo stesso Di N i- 
cola e l'aggiunto Luigi Persico, il qua¬ 
le a sua volta aveva più volte negli 
anni denunciato la disastrosa situazio- 
nedi Bologna. 

Sul fronte delle indagini vere e 
proprie, la Procura continua a mante¬ 


nere un assoluto riserbo. Solo Giova¬ 
gnoli, ha ieri voluto specificare anco¬ 
ra una volta che «si continua a dire 
che vi sia il dubbio se l'arma usata 
dagli assassini di D'Antona sia quella 
adoperata per Biagi: le emergenze 
processuali dicono che è la stessa, 
dunqueeventuali incertezze riguarda¬ 
no solo i mezzi di informazione». An¬ 
cora da definireledatein cui verran¬ 
no ascoltati il capo della Polizia, Gian¬ 
ni De Gennaro, e il direttore di Zero 
in Condotta, Valerio M onteventi. 

Intanto, in uno stabilimento Fiat 
Power Trai n di Termoli, è stato trova¬ 
to un volantino firmato Brigate Ros¬ 
se, che rivendica l'uccisionedi Marco 
Biagi. Il volantino, con la stella a cin¬ 
que punte, ègiunto alla vigilia di uno 
sciopero interno ed era destinato alla 
Rappresentanza Sindacale Unitaria 
della fabbrica, accusata di essere su¬ 
balterna alla dirigenza aziendale. Nel 
mirino vi sarebbero, in particolare, 
minacce ad alcuni sindacalisti. Il do¬ 
cumento è stato sequestrato dallefor- 
ze dell’ordine che hanno avviato le 
procedure volte a stabilirne la prove- 
nienzael'autenticità. Uno dei volanti¬ 
ni di rivendicazione dell'assassinio di 
Biagi, diffuso dalleBr pocheoredopo 
l'omicidio, fu fatto recapitare proprio 
in quello stabilimento. Fiom, Firn, 
Uilm, Fismic, Failm-Cisal eUgl han¬ 
no chiesto nuovamente la mobilita¬ 
zione generale contro il terrorismo. 


Il presidente Biasotti: una perdita per la Regione. Per i concittadini del ministro era stato un anno d’oro: dai cinque voli Roma-Albenga alle promesse di investimenti 


Nomine, affari, finanziamenti... Scajola va via, la Liguria piange 


Massimo Solani 


ROMA «Accanto alla politica coltiva 
molti hobby e promuove attività cul¬ 
turali in favore della sua regione». 
Recita così il curriculum di Cluadio 
Scajola diffuso in rete dal sito ufficiale 
del governo italiano. Una formulazio¬ 
ne che certo non rende pieno merito a 
quanto il parlamentare forzista 
«ami» la sua regoneequanto a cuore 
gli stia la sua amministrazione. Pro¬ 
va ne è la dichiarazione resa ieri ai 
cronisti dal presidente della Liguria 
Sandro Biasotti, costernato dalle di¬ 
missioni ddl'ex ministro dell'Interno. 
«L'assenza di un ministro ligure così 
importante, al quale lo sviluppo della 
Liguria sta molto a cuore - ha com¬ 
mentatoli governatore-potrebbe far¬ 
si sentire, è una carenza di cui sicura¬ 
mente parlerò con il presidente del 
Consiglio Silvio Berlusconi eil vicepre¬ 
mier Gianfranco Fini». Chi perde un 
ministro perde un tesoro... 

1123 luglio 1996 Silvio Berlusconi 
affidava a Scajola il compito di riorga¬ 


nizzare Forza Italia sul territorio na¬ 
zionale, assicurandogli nuove radici e 
rinnovandone la gestione affidata fi¬ 
no a quel giorno ai «manager» di Pu¬ 
biitali a. Un compito che il Coordina- 
toreN azionale del «partito di A rcore» 
ha saputo portare a termine con la 
stessa abilità dimostrata dai membri 
della sua famiglia nel sedersi sullepol- 
trone che contano per l'amministra- 
zionedel territorio, in una vertiginosa 
ascesa culminata fra l’aprileel’agosto 
dello scorso anno. Il tutto, però, sem¬ 
pre tenendo d’occhio Imperia, la città 

Uomini giusti ai posti 
giusti: Alessandro 
Scajola è presidente 
del dipartimento 
sviluppo della 
Regione 


che negli ultimi cinquanta anni è sta¬ 
ta guidata da tre sudaci Scajola (pa¬ 
dre e due figli) e che della famiglia, 
dicono i maligni, è tutt'oggi il vero 
feudo. U na storia d'altri tempi, una 
«Dynasty all'Italiana» l'ha definita 
qualcuno, in cui politica ed economia 
vanno a braccetto fin quasi a fondersi 
l'una nell'altra. Bastano poche parole 
per rendersi conto di quale peso rive¬ 
stano oggi gli Scajola nella regione 
governata dal forzista Sandro Biasot¬ 
ti: M aurizio Scajola, fratello di Clau¬ 
dio, è stato nominato nell'aprile del 
2001 vicepresidente del Consiglio 
d'amministrazionedella Cassa di Ri¬ 
sparmio di Genova e Imperia che è il 
maggiore istituto di Credito della re 
gone, Alessandro invece, anch'egli fra- 
télo dèi‘ex ministro, è dal 7 agosto 
dd 2001 presidentedd Dipartimento 
sviluppo ed economia ddla Regione 
Liguria. 

Semplice casualità o abile regia, 
diffidlecapirlo; fatto è che di re Scajo¬ 
la in Liguria, da Ventimiglia al Le 
vante, significa parlare di un cogno¬ 
me pesante che da venti anni ricorre 


spesso negli organigrammi degli enti 
checontano, sia pubblici cheprivati, e 
che partendo dalla politica ha saputo 
imporsi nd salotti giusti fino a rag 
giungere le dites dirigenziali; e tutto 
quedto, guarda caso, accade proprio 
nd periodo che coincide con la mag 
giore visibilità dd «miglior ministro 
dd mio governo» come disse il presi¬ 
dente dd Con siglio Silvio Berlusconi. 

Emblematica in quest'ottica la 
storia di A lessandro Scajola, approda¬ 
to alla carica di vicepresidente dd 
Cda ddla Carigeil 21 apri ledè 2001, 
quando il più noto fratdlo Claudio è 
già da tre anni braccio destro di Silvio 
Berlusconi. Un posto al timone di un 
gruppo dai grandissimi numeri. Alle 
sue spalle un curriculum di tutto ri¬ 
spetto in cui, per almeno due decenni, 
riveste contemporaneamente cariche 
politiche (sindaco di Imperia per ben 
due volte, assessore ndlo stesso Comu- 
ne e deputato democristiano alla Ca¬ 
mera nd corso di due legislatura e 
ruoli dirigenziali in alcuni dd princi¬ 
pali istituti di credito ddla Liguria 
(Columbus Leasing, M ediocredito Li¬ 


gure e Cange, dove approda nd 
1991); tralasciando poi la carica di 
vicepresidenteddl’Autostrada dd Fio¬ 
ri Spa, ruolo che riveste a tutt'oggi dal 
1993, equdla di Consigliered'Ammi- 
nistrazione ddla Sip (dal 1991 al 
1994). Finanza e politica, appunto, 
in un binomio che sta alla base anche 
ddla fortuna di Claudio Scajola e che 
in Liguria sembra rappresentare un 
humus perfètto per Forza Italia (ba¬ 
sta pensare al governatore Sandro Bia¬ 
sotti, che prima di diventare presiden- 
tedellaRegioneha costruito un impe¬ 
ro finanziario sui container prima e 
sulle Mercedes poi). 

M a è soprattutto Imperia, la città 
che coi suoi voti ha spalancato a Scajo¬ 
la le porte ddla politica romana, a 
piangere oggi le dimissioni dd «suo» 
ministro; una intera comunità chete 
meora di vedersi allontanareopportu- 
nità di sviluppo e prosperità che l'ex 
titolare ddl'lnterno aveva promesso e 
anticipato all'indomani ddla sua av¬ 
ventura al Viminale e che non aveva 
mancatodi farpioveresulla città. Dal 
maggio ddlo scorso anno, infatti, su 



interessamento dd ministro erano ar¬ 
rivati ndl'imperiese potenziamenti di 
forze di polizia, carabinieri e ddla pro¬ 
tezione civile, come la destinazione di 
nuovi mezzi aera antincendio e la 
costituzionedd centro interforzeitalo- 
francesedi Ventimiglia per il control¬ 
lo ddl‘immigrazione clandestina. M a 
è con la vicenda ddla linea aerea Ro¬ 
ma-Albenga che «Sdaboletta» ha di¬ 
mostrato tutto il proprio interesse pa¬ 
la terra che gli ha dato i natali: una 
collegamento (che i primi dati sul¬ 
l'utenza dimostrano pressoché inuti- 


Maurizio Scajola è 
stato nominato 
vicepresidente del 
Cda della Cassa di 
Risparmio di Genova 
e Imperia 



le) fortemente voluto dall'ex ministro 
e presentata dalla stesso Scajola lo 
scorso 17 maggio all'aeroporto di Vil- 
lanova d’Albenga. 

M olto si è detto sui fantomatia 
motivi che avrebbero spinto l'Alitalia 
a istituire il collegamento di linea fra 
Roma eAlbenga; ma è soprattutto ciò 
che non si è detto che dà l'idea di 
quanto l'incrodo fra politica ed econo¬ 
mia incarnata dalla famiglia Scajola 
significassero per Imperia eia liguri a 
tutta. 

Una quota azionaria di qudlo 
scalo, infatti, è ddla «Riviera T raspor¬ 
ti», società imperiese di trasporti pub¬ 
blici (controllata dalla Provino a e 
dai Comuni) di cui Claudio Scajola 
fu a lungo presdente e che l'ex mini¬ 
stro riuso a trasformarein una poten¬ 
te holding finanziaria. Presentando il 
nuovo volo, Claudio Scajola disse che 
per sfruttare appieno le potenzialità 
ddlo scalo sarebbe stato presto costrui¬ 
to un apposito svincolo ddl’A utofiori. 
Ovvero ddl'autostrada di proprietà 
ddl’azienda in cui il fratdlo Alessan¬ 
dro è tuttora vice presidente. 
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l’Unità 
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giovedì 4 luglio 2002 


Segue dalla prima 

U na doccia fredda, forse attesa, 
di sicuro temuta, che ha finito 
permettereancoradi più in diffi¬ 
coltà l'esercizio del ministero im¬ 
pegnato nella 
definizione del¬ 
le nuove pro¬ 
spettiveecono¬ 
miche dell'Ita¬ 
lia. Il fatto è 
che ieri Euro- 
stat ha inferto 
una profonda 
delusione alle 


Eurostat ha respinto 


L’impatto sulle finanze 

i tentativi maldestri 


è di circa 5.300 milioni di euro 

di Palazzo Chigi di far 


Il commissario Solbes 

quadrare il bilancio 


ribadisce che gli impegni 

Il risanamento non può essere 


sul bilancio non sono 

affidato a misure tampone 


rinegoziabili 


L’Europa scopre il buco di Tramonti 

T remonti e! Bocciata la cartolarìzzazione di Lotto e immobili. È salito così al 2,2% il rapporto defìcit/pil del 2001 

n qI I n cf-Qccn ±. 


nello stesso 
tempo, ha po¬ 
sto un nuovo paletto contro le 
tentazioni, del resto già manife¬ 
state con iniziative fortemente 
dubbie, di affrontare la questio¬ 
ne del bilancio con rinnovati 
sforzi di fantasia. No, l'Europa 
ha negato la possibilità che il risa¬ 
namento si possa attuare con mi¬ 
sure tampone portate a riduzio¬ 
ne del deficit. L'accertamento di 
Eurostat ha definitivamente vie¬ 
tato al ministero di Tremonti di 
contabilizzare i proventi delle 
giocate del Lotto e di Enalotto e 
la vendita degli immobili. In pra¬ 
tica si tratta di qualcosa come 
settemila milioni di euro, più di 
mezzo punto del prodotto inter¬ 
no lordo. L’impatto sul debito è 
calcolato in circa 5.300 milioni 
di euro (poco meno di mezzo 
punto del pii). 

11 commissario Solbes ha pre¬ 
so carta e penna e ha informato 
della decisione proprio Tremon¬ 
ti. Il ministro gli ha replicato con¬ 
testando la decisione sul lotto 
che, a suo buon cuore, «può pe¬ 
rò essere anche compresa». Mail 
superministro ha puntato i piedi 
e «dissente» dalla bocciatura sul¬ 
le cartolarizzazioni perchè a suo 
dire «confonde l'aspetto finanzia- 
rio da quello economico». Ma 
ora che Eurostat ha messo le co¬ 
se in chiaro, è il governo a vedere 
più scuro in prospettiva. Secon¬ 
do quanto accertato in Lussem¬ 
burgo, i conti pubblici italiani 
avevano potuto usufruire di cir¬ 
ca tremiliardi di euro dellegioca- 
teepocomenodi quattro miliar¬ 
di di euro erano stati calcolati 
comeintroiti futuri per la cessio¬ 
ne degli immobili. Nei conti era 
stato però riportato il valore 
complessivo dei beni ceduti e 
non la cifra realmente incassata. 
Nel complesso, ledueoperazioni 
avevano consentito al Governo 
di ridurre l'indebitamento netto 
per una quota pari rispettivamen- 


Grazie alle due 
operazioni erano stati 
calcolati come introiti 
futuri circa 
sette miliardi 
di euro 


te a circa lo 0,25% e lo 0,35% in 
rapporto al Pii. La conclusione 
vera è che le previsioni sulle fi¬ 
nanze messe in campo da Tre 


La Porta 



monti, le sue trovate, sono state 
disvelate da un doveroso eserci¬ 
zio sulla base delle regole che si 
applicano a tutti i bilanci dei pae 


di Dino Manetta 


si chefanno parte della zona del¬ 
l'euro. 

Il governo italiano ha reagito 
con fastidio all'annuncio piovu¬ 


to dall'Europa. Si ètentata la car¬ 
ta della minimizzazione, e ieri è 
stato sostenuto che la decisione 
presa a Lussemburgo, addirittu- 
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ra metterebbe leali ai conti italia¬ 
ni. Sarà difficile, per la verità, so¬ 
stenere questa tesi. Le «una tan¬ 
tum» non possono avere acco- 


Giocatori 
in una 

. - ricevitoria del 

■. lotto 

Cesare Abbate/Ap 
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All’Economia la parola d’ordine è minimizzare. Per il ministro «non cambia nulla». Visco: ecco perché vogliono prendersi Eurostat 

La finanza creativa mette a rischio i conti pubblici 


ROM A All'Economia la parola d'ordi¬ 
ne è: minimizzare. Quelle operazioni 
icona della mirabolante creatività di 
Giulio Tremonti sono state bocciate 
da Bruxelles (cheforse non ha capito 
bene, dice qualcuno nei corridoi), ma 
il ministro ed il suo viceM ario Baldas- 
sarri subito smontano la notizia-bom¬ 
ba: non cambia nulla. 

Il ragionamentoèsempliceeardi- 
to (in stilecon quanto si è visto finora 
daViaXX Settembre): quei 6 miliardi 
e 700 milioni di euro (più qualche 
«spicciolo») iscritto a bilancio non ci 
sono più per il 2001, ma ci saranno 
per il 2002. Così, forse, la decisione è 
anchefavorevole per il bilancio di que¬ 
st’anno. E il disvanzo dell'anno scor¬ 
so che fine fa in questa strana partita 
di giro? 

Secondo la nota di Eurostat con 
la bocciatura il deficit italiano aumen¬ 
ta di circa lo 0,56% del pii, mentre il 
debito aumenterà dello 0,44% sem¬ 



pre rispetto al pii. Così il disavanzo 
dell'anno scorso passa dalli,6% (di 
recente ritoccato dall'lstat) al 2,2%. 
«Simmetricamente - spiega una nota 
di ViaXX Settembre- l'indebitamen¬ 
to netto nel 2003 migliora di circa 0,3 
punti. Analogo miglioramento si ma¬ 
nifesterà nel 2003». 

M a c'è un punto fondamentale 
su cui lenotediramatedall'Economia 
(più di una in pocheore) sistematica- 
mente sorvolano: che le vendite po¬ 
tranno incidere sul disavanzo solo 
quando saranno effettivamente realiz¬ 
zate. Cioè, per quanto riguarda gli im¬ 
mobili, si devono compietaregi gante- 
sche operazioni di cessione di case se 
si vuole incassare quest'anno la cifra 
che si era già scritta in bilancio. 

In serata dalle stanze di Via XX 
Settembre esce un ultimo comunica¬ 
to che non nasconde la «sorpresa» del 
titolare deH'Economia. Il Ministero 
esprimesottolinea che «intende conti¬ 


nuare ad effettuare le operazioni di 
vendita di immobili come previsto, 
tenendo conto tuttavia dei nuovi crite¬ 
ri contabili - vi si legge - Il metodo 
utilizzato dallo Stato per lacontabiliz- 
zazionedelleoperazioni di cartolariz- 
zazione della vendita degli immobili 
era stato esposto ai rappresentanti 
delTEurostat e della Banca Centrale 
Europea, nel corso di una riunione 
tenutasi presso l'Istat neH'Ottobredel 
2001 . 

Dopo la nota, Tremonti fa di più: 
prende carta e penna e scrive al com¬ 
missario Ue Pedro Solbes. «Caro Pe- 
dro, ti ringrazio della telefonata nella 
quale mi hai cortesemente informato, 
ma dissento». La missiva inizia così. 
«La decisione sul lotto -scrive Tre¬ 
monti- èdiscutibilema può essere da 
noi compresa (per la verità l'opposi¬ 
zione aveva sempre avanzato dubbi, 
ndr). Per qanto riguarda la cartolariz- 
zazione degli immobili, ti ribadisco 


invece il nostro dissenso rispetto alla 
decisione, in quanto essa confonde 
l'aspetto finanziario con quello econo¬ 
mico. La scelta di Eurostat in partico¬ 
lare è più vicina al criterio della cassa 
che a quello della competenza. A tale 
proposito-scrive ancora Tremonti- ti 
allego il memorandum preparato dal 
nostro dipartimento del Tesoro, che è 
a disposizione per ogni ulteriore chia¬ 
rimento. Ti ribadisco inoltre che la 
struttura deH'operazionecon la conta¬ 
bilizzazione proposta era stata discus¬ 
sa ex-ante e considerata coerente in 
occasione di un incontro tenutosi a 
Roma nel l'ottobre 2001, con gli esper¬ 
ti dell'lstat, delTEurostat, della Banca 
d'Italia e della Bce». 

Evidente il tentativo di «salvare» 
l'operazione più massiccia, quella che 
con la sola prima tranche può valere 
3,7 miliardi di euro. 

M a è l'ex ministro Vincenzo Vi¬ 
sco ad avanzare un altro, inquietante, 


dubbio. «Eurostat ha voluto mettere 
un freno a un uso disinvolto di queste 
forme di operazioni una tantum- di¬ 
chiara - Questo fa capire perché il 
governo si stia tanto impegnando in 
Europa cercando di prendersi Euro¬ 
stat, rinunciando ad ogni direzione 
generale». 

Entrandone! merito, Visco defini¬ 
sce «scontata» la bocciatura sul Lotto. 
Per gli immobili «non è che non vada¬ 
no bene le cartolarizzazioni. Vanno 
bene nella misura in cui gli immobili 
siano effettivamente investiti e i soldi 
incassati. Quello che dice Eurostat è 
che avendo venduto a fermo una par- 
tedi questi immobili quando li vende¬ 
rete e prenderete i soldi veli attribuire¬ 
mo al 2001, anche se li vendete dopo. 
Quindi non c'è nemmeno un recupe¬ 
ro nell'anno successivo». Anche qui, 
l'esatto contrario di quanto afferma¬ 
no in Via XX Settembre. 

b. di g. 


glienza nei conti che sono presen¬ 
tati alle autorità comunitarie: la 
disposizione, secondo Eurostat, 
vale per tutti i paesi. Dagli uffici 
del commissario alle politiche 
economiche, Pedro Solbes, prota¬ 
gonista negli 
ultimi giorni 
di una ripetuta 
polemica nei ri¬ 
guardi di Tre 
monti, è pron¬ 
tamente arriva¬ 
to un monito. 
Infatti, la revi¬ 
sione operata 
da Eurostat 
non mette in 
questione gli 
impegni sul 
«quasi pareggio» di bilancio nel 
2003 per l'Italia. Le decisioni as¬ 
sunte al summit di Siviglia non 
saranno rinegoziate. «Gli impe 
gni contenuti negli orientamenti 
di politica economica - ha detto 
GherassimosThomas, il portavo¬ 
ce del commissario - sono validi, 
le revisioni statisti che fan no par¬ 
te della vita delTUnione Euro¬ 
pea». La revisionedi Eurostat pe¬ 
serà sul deficit italiano del 2001 
per un ulteriore indebitamento 
netto dello 0,56% econ un debi¬ 
to aggiuntivo dello 0,44%, ha 
confermato la Commissione ma, 
ha aggiunto Thomas, «dall'altra 
parte lo stesso valore di immobi¬ 
li sarà dismesso nel 2002 e nel 
2003». «Dipenderà dal prezzo - 
ha aggiunto - ma in ogni caso la 
cifra sarà calcolata nella riduzio¬ 
ne del deficit». Una valutazione 
che avrà, ovviamente, bisogno di 
una conferma dai fatti. 

La decisione di Eurostat è un 
avvertimento da non sottovaluta¬ 
re, ha detto Ton. Pasqualina Na¬ 
poletano, presidente della Dele¬ 
gazione Ds al parlamento euro¬ 
peo. «Si tratta di un monito a 
non perseverare nella finanzia 
creativa, nell'errore perchè, pur¬ 
troppo, c'è poco da stare al legri ». 
L'on. Napoletano ha ricordato 
cheil gruppo del Pseaveva solle 
citato, proprio pochi giorni fa, la 
Commissione ad esprimere il 
proprio giudizio sulle imprese 
«fantasiose» di Tremonti a pro¬ 
posito della creazione delle due 
società - la Patrimonio spa e la 
Infrastrutture spa - destinate a 
valutare e a commercializzare 
l'intero patrimonio dello Stato. 
Dopo la decisione resa pubblica 
ieri resta sempre più grave l'in¬ 
certezza sui conti italiani e sulla 
necessità di rispettare gli impe 
gni che deri vano dal Patto di sta¬ 
bilità. 

Sergio Sergi 


Il gruppo Pse a 
Strasburgo ha chiesto 
di mettere sotto 
esame anche le due 
spa Infrastrutture e 
Patrimonio 
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Pier Luigi Bersani 

responsabile economico Ds 


Per l’ex ministro la Tremonti-bis avrà alti costi senza aver aiutato gli investimenti _ 

«Servono risorse, non cifre poco attendibili» 


Bianca Di Giovanni 


ROMA L’opposizione aspetta i fatti, che 
sono: risorse per le pensioni minime, 
per gli ammortizzatori, per il nuovo con¬ 
tratto del pubblico impiego, la riduzione 
delle tasse, Queste le «voci» elencate da 
Pier Luigi Bersani, responsabile econo¬ 
mico dei ds, chelechiama «esigenzeine¬ 
ludibili» su cui l'Ulivo farà sentire le sue 
ragioni. U nasfida, visto che ci si trova di 
fronte a un governo «poco attendibile», 
che «ti ene nascoste le cifre efa capi re che 
può cambiare le carte in tavola a suo 
piacimento», che «non controlla la situa¬ 
zione». E qui parte l'avvertimento che 
Bersani lancia ai sindacati: si può fare 
qualsiasi patto, basta che sia credibile. 

Comesi fa opposizione ad un go¬ 
verno circondato dall’incertezza? 

«L’opposizione parte da un fatto: in 
occasionedella finanziaria scorsa noi ave¬ 
vamo fatto le nostre previsioni, che si 
sono rivelate più crediboili di quelle del 
governo. Sappiamo di avereunacredibili- 
tàchevogliamo aquesto punto ripropor¬ 
re di fronte ad una situazione che si è 


fatta più confusa. Quindi noi aspettiamo 
le carte del governo per presentare a no¬ 
stra volta lo scenario che vediamo noi, e 
per fare le nostre contro-proposte. A og¬ 
gi non è dato conoscere una cifra». 

Qualcuna c'è. 

«Esprimiamo le nostre perplessità 
forti su alcuni punti. C’è l'equilibrio di 
finanza pubblica sul triennio 2001-2003 
che non ci convince. Eurostat oggi ha 
dato un duro colpo alle misure messe in 
campo dall'Economia, nonostante le mi¬ 
nimizzazioni del ministero». 

GiulioTremonti oggi dicecheEu- 


L’ accordo che si 
delinea con Cisl e Uil 
è insufficiente e 
negativo. Rischiosa la 
stretta connessione 
col Dpef 


r> 


rostat ha cambiato leregolein cor¬ 
sa, e le ha rese retroattive. 

«Le regole che Eurostat ha chiarito 
sono quelle proprie di una finanza seria, 
rispetto alla quale non ci dovrebbe essere 
bisogno di Eurostat. E cioè che le cifre 
vanno scritte quando si incassano, in ca¬ 
so contrario si deve scrivere anche un 
debito. M i pare una norma di buona am¬ 
ministrazione. Non si possono impegna¬ 
re futuri introiti come quelli del Lotto. 
Eurostat chiarendo cose ovvie, ha dato 
un colpo ad una interpretazionecheTre¬ 
monti ha dato delle cartolarizzazioni. 

I noltre ha provocato un effetto sul bilan¬ 
cio, anche se leggo che Baldassarri dice 
che non ci sono problemi». 

Anzi, si sostiene che per qualche 
verso è meglio, perché gli incassi 
mancati nel 2001 arriveranno que¬ 
st'anno. 

«Addirittura meglio? Il fatto è che, 
siccome sono state previste le cartolariz¬ 
zazioni anche per il 2002 e per il 2003, 
quello che Baldassarri chiama 
"spalmatura" significa proiettare gli in¬ 
troiti nelle annualità successive, che pos¬ 
sono arrivareall’anno X, equindi necon- 


segue una riscrittura delle previsioni. E 
con le nuove regole gli immobili bisogna 
venderli per iscrivere gli introiti a bilan¬ 
cio. È evidente chese si è tentato Pantici- 
po" significa che non si crede di poterli 
vendere, equindi che la spalmatura por¬ 
ta ad un abbassamento delle previsioni 
d'incasso. Oltre a questo ricordiamoci 
che ci sono misuredd governo Berlusco¬ 
ni che non hanno funzionato. Sappiamo 
come stanno andando le cose». 

Può fare un pronostico? 

«Sono quasi certo che la Tremon- 
ti-biscosterà allo Stato senza aver aiutato 
gli investimenti. Il sommerso non ha re¬ 
so quello che doveva rendere. Tra tutte Ie 
previsioni sbagliate, Tunica misura che 
hafunzionatoèil rientro dei capitali ille¬ 
citamente esportati, evidentemente in 
questo hanno un fiuto». 

Il fatto che nel 2003 il deficit è 
previsto allo 0,9%, il doppio dello 
«sconto» Ue, che in realtà l’Italia 
non ha (il ministro parla di pareg¬ 
gio virtuale) significa che siamo 
fuori dall'euro? 

«Non c'èdubbio cheladdovesi stan¬ 
no esprimendo governi di centro-destra 


abbiamo una tendenza abbastanza signifi¬ 
cativa di allentamento della disciplina 
dei bilanci pubblici. E questo non in no¬ 
medi un impegno comune dei Paesi Ue 
a sostenere grandi piani di investimento, 
ma in nome di una teoria per la quale 
ognuno deve essere libero di fare quel 
che vuole. M a se ognuno fa quel che 
vuole, a un certo punto la Bce dovrà 
prowederein termini di tassi edi vigilan¬ 
za. In particolareèteorizzato un lassismo 
rispetto ai parametri, che sottovaluta il 
peso delTenormedebito pubblico del no¬ 
stro Paese Quanto al pareggio virtuale, 
io dico che ci aspettiamo le dimissioni 
virtuali di Tremonti, visto cheil ministro 
le aveva promesse in caso di mancato 
pareggio nel 2003». 

Tra i quattro punti che ha defini¬ 
to esigenze ineludibili, c'è la ridu¬ 
zione delle tasse che il governo 
afferma di avviare già dal prossi¬ 
mo anno. 

«Noi siamo d’accordo che si debba 
partire dai più deboli, ma non intendia¬ 
mo, come fa Tremonti, chei più deboli 
abbiano l'antipasto egli altri il primo, il 
secondo e la frutta. Siamo perché i ceti 


più deboli partecipino al resto del pasto. 
E questa è un'avvertenza anche per i sin¬ 
dacati che seduti ora al tavolo». 

Un giudizio sul tavolo con il sinda¬ 
cato. 

«Sono d’accordo con Cofferati quan¬ 
do ha detto che la posizione di chi vuol 
negoziarenon è illegittima, ma èsbaglia- 
ta. H o sempre detto ai sindacati che ave¬ 
vano intenzione di negoziare, che questa 
ipotesi è molto legata all'interlocutore 
che si ha davanti. E questo interlocutore 
è inaffidabile. Sono convinto che è capa¬ 
ce adesso di smussare qualche angolo per 

Le nostre previsioni 
dell’anno scorso si 
sono rivelate più 
credibili di quelle 
contenute in 
Finanziaria 
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portare a casa un accordo separato, e poi 
in autunno a riaprire le danze spiazzan¬ 
do coloro che si sono seduti. La strategia 
di questo governo è di isolare la Cgil edi 
indebolire tutto il sindacato. Dopodiché 
se ci fosse un accordo separato, per i 
contenuti che si leggono oggi l’accordo si 
delinea insufficiente e negativo. Un ri¬ 
schio particolare, poi, èquesta connessio¬ 
ne intima tra Dpef e accordo separato 
con alcuni sindacati attorno a temi pro¬ 
pri della politica dei redditi. Sancire che 
il Dpef sia il risultato di un accordo con i 
sindacati è molto pericoloso». 

Un commento sul caso Biagi, cosa 

sta succedendo, c’èda aspettrsi al¬ 
tre lettere? 

«Siamo in un meccanismo di veleni, 
provocazioni, strumentalizzazioni. M en- 
tre Berlusconi "regna", mi sembra che si 
stia ricreando un meccanismo di destabi¬ 
lizzazione nei piani interni del sistema su 
cui bisogna alzare una forte denuncia. Le 
dimissioni di Scajola non sono la cura di 
questa situazione, anche se sono giuste. Il 
problema che abbiamo è un governo che 
non controlla la situazione in economia 
e nella difesa». 
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Felicia Masocco 


ROMA Contrordine. La trattativa «ad 
oltranza» per raggiungere il «grande 
patto» su lavoro e licenziamenti, fisco, 
sommerso e Mez¬ 
zogiorno che il 


Ieri rincontro è 
durato solo due ore 
Tra reticenze e documenti 
ufficiali in possesso solo delle 
imprese e di qualche 
sindacalista «dialogante» 


« 


Nerozzi (Cgil): confronto 
falso, con doppi tavoli e 
sottotavoli. Ma Cisl e Uil 
smentiscono: niente negoziati 
paralleli, solo attività 
diplomatica 


governo vuole in¬ 
serire nel Dpef è 
durata solo due 
ore, l'appunta¬ 
mento notturno 
è stato depenna¬ 
to, la «stretta» rin¬ 
viata ad oggi. Il 
negoziato con im¬ 
prese e sindacati 
è stato stoppato 
sul nascere e il 
motivo, taciuto ma evidente, è quello 
di prendere tempo al finedi consentire 
che l'accordo maturi «altrove», fuori 
dai tavoli preposti. 

Non è un caso che a fronte delle 
«reticenze», dellagenericitàdegli argo¬ 
menti portati dall'esecutivo al cospetto 
delle parti sociali, ieri al tavolo si sono 
visti circolare documenti con tanto di 
intestazione ufficiale (uno sul Sud, un 
altro sul fisco) che erano in possesso 
delle imprese e di qualche sindacalista 
«dialogante». Non della Cgil che pure 
è sempre stata al tavolo e che ha chie¬ 
sto lumi al sottosegretario alla presi- 
denzadel Consiglio Gianni Letta il qua¬ 
le ha ammesso l'esistenza di quei testi, 
definendoli «esercitazioni». «Sul Mez¬ 
zogiorno vorrei esercitarmi anch’io» 
gli hafatto notareil segretario confede¬ 
rale della Cgil Paolo Nerozzi che ieri 
guidava la delegazione di Corso d’Ita¬ 
lia, sentendosi rispondere che quando 
i documenti saranno «perfetti» allora 
saranno distribuiti a tutti. «Una cosa 
che francamente offende anche la di¬ 
gnità dellepersonechesiedono ai tavo¬ 
li - sbotta Nerozzi - oltre a quella del¬ 
l'organizzazione». Si spiega eoa il com¬ 
mento rilasciato dal sindacalistaCgil al 
termine dell’incontro: «È una trattati¬ 
va che non esiste, falsa, con doppi tavo¬ 
li, sottotavoli e sottoincontri». Quanto 
al merito, colpisce l’inedita proposta 
di inserire nel mega-accordo anche il 
tassodi inflazioneprogrammata: in al¬ 
tre parole- se andrà in porto - i sinda¬ 
cati che firmano sarebbero vincolati a 
quel tasso con inevitabili ripercussioni 
sui rinnovi dei contratti. 

Cisl e Uil non ci stanno a sentir 
parlare di trattative parallele, il segreta¬ 
rio confederale di via Po Raffaele Bo- 
nanni, ammette qualche «attività diplo¬ 
matica», maasuo avviso «non conien¬ 
te di male». Per la Cisl tavoli «sempre 


Il governo prende tempo, la trattativa si fa altrove 

Rinviata a oggi la no stop. È scontro tra i sindacati. Cofferati: si negherà l’art. 18 


Una manifestazione 
della Cgil per 
l'articolo 18 



■ -ILip tervista 

Luigi Angeletti 

segretario generale Uil 



visibili», dunque (ma quello dell’altra 
notte tra Tremonti, Sacconi, Pezzotta 
e Angeletti l’hanno reso visibile i gior¬ 
nali), e lo stesso affermano in U il, con 
il numero due Adriano Musi: «Basta 
con la cultura del sospetto che a noi 


non appartiene SelaCgil non ha parte 
cipato a qualche tavolo lo ha fatto per 
una sua libera scelta. Nessuna trattati¬ 
va occulta». 

Il negoziato per il «Patto per l’Ita¬ 
lia» riprendeoggi, il governo vuole l’ac¬ 


cordo entro le 14 di venerdì; subito 
dopo il consiglio dei ministri varerà il 
Dpef. L'intesa con Confindustria e i 
sindacati che lo vorranno è data prati¬ 
camente per certa. Bonanni dice «è in 
dirittura d’arrivo»; più cauta la Uil: 


gli scioperi 

L’appello delle piazze: 
non firmate quel patto 


MILANO Un’altra valanga di scioperi scuote la Peniso¬ 
la oggi e domani, quasi un estremo monito a Cisl e 
Uil a non firmare «il patto delle lenticchie», come 
l’ha battezzato martedì il corteo di Ancona, l'accordo 
chesmantella l'articolo 18, simbolo di portata univer¬ 
sale. Il grosso degli scioperi regionali, alla vigilia della 
firmadel «patto scellerato», vienead caricarsi di signi¬ 
ficati simbolici quante più nutrite saranno le adesio¬ 
ni anchedi iscritti di Cisl eUil comeèawenuto nelle 
scorse due settimane. Dall’interno di Cisl e Uil esco¬ 
no qua e là voci contrarie alla linea delle segreterie. A 
Torino la Firn giudica «non accettabile» l'attuale pro¬ 
posta del governo ed anche nella Uil non mancano 
leader che dissentono apertamente, e si fanno porta¬ 
voce dei delegati che non capiscono perché non sia 
stato mantenuto l'impegno di tenere fermo l'articolo 
18. Oggi e domani sono giorni fatidici di grandi 
mobilitazioni e cortei in Toscana, Lazio, Abruzzo e 
Molise e Sicilia. E domani tocca a tutto il Nordest, 
Veneto, Alto Adige, Trentino e Friuli, assiemea Cala¬ 
bria e Puglie. E intanto scattano i blocchi a scaglione 
del trasporto, con l’intensa campagna di sensibilizza¬ 
zione dell'utenza organizzata dalla Filt, e sabato i 
poligrafici. L'11 chiuderà l’Emilia Romagna. 

Oggi a Roma piazza N avonaallel7,30 in occasio¬ 
ne dello sciopero di Roma e Lazio, dopo i comizi di 


Stefano Bianchi eCarlaCantoneospita la serata-spet¬ 
tacolo con il regi sta e attore teatrale Sergi o Lucchetti, 
incentrata sulla musica di Enrico Capuano, con il suo 
ultimo lavoro «Tammurriatarock» e sulle esibizioni 
delleattrici Ivana Monti eAuroraCancian. 

Manifestazioni, con i segretari provinciali della 
Cgil, si svolgeranno anche a Latina (ore 18 in piazza 
del Popolo), Frasi none (10,30 in piazza delle Liber¬ 
tà), Rieti (con manifestazioni e presidi nei luoghi di 
lavoro e in vari località) e Viterbo (corteo alle 11 da 
piazza della Rocca a piazza del Comune, con comizio 
finale di Aldo D'Avach, della segreteria regionale). 
«Lo sciopero - spiega Bianchi - è necessario per impe¬ 
dire, se possibile, che si sottoscriva un accordo nel 
quale l'unica cosa chiara, al momento, èchei giovani 
che domani dovessero essere assunti nelle piccole 
imprese, avranno meno diritti e saranno meno liberi 
nei confronti del datore di lavoro». 

I n Toscana sono previste numerose manifestazio¬ 
ni. A Firenze volantinaggi davanti ai luoghi di lavoro 
e presidio davanti all’Associazione degli industriali. 
Sit-in e proteste a Livorno, Grosseto, Siena, Arezzo, 
Pistoia, Piombino, Prato, Pisa, San Giovanni Valdar- 
no, Lucca e M assa, dove sono previsti cortei per levie 
cittadine. 

«Sarà una grande giornata di lotta», dice Luciano 
Silvestri, segretario Cgil Toscana. «Dobbiamo anche 
risponderecon la massi ma fermezza agli attacchi por¬ 
tati alla Cgil. Diremo ad alta voce che non ci lascere- 
mo intimorire. Nulla e nessuno potrà impedirci di 
portare avanti le propostecha abbiamo costruito pen¬ 
sando non solo agli interessi dei nostri iscritti ma 
anchea quelli generali del Paese». 

g.lac. 


«Aspettiamo il documento finale. Non 
abbiamo deciso se firmeremo o no», 
spiega Musi. 

Latensionetrai sindacati confede¬ 
rali èallestelle, comunquevada laspac- 
catura che si è creata difficilmente po¬ 
trà essere sanata. 
Quantomeno su 
questo il governo 
ha giàvinto. «An¬ 
che se faremo un 
buon accordo 
non sarà facile - 
ha ammesso il se¬ 
gretario della Cisl 
Savino Pezzotta - 
perché lo scontro 
continuerà ad au¬ 
mentare e nei no¬ 
stri confronti ver¬ 
ranno lanciate nuove accuse. Reagire¬ 
mo, ma non scenderemo ai livelli di 
chi ci dice "ci avete venduto per un 
piatto di lenticchie” (come si leggeva 
l’altro ieri in uno striscionedei lavora¬ 
tori Cgil in sciopero ad Ancona, ndr)». 

«Cisl e Uil fanno un errore grave 
che porta ad una scelta in cui inevitabil- 
menteci sarà anche la modifi cadell'ar- 
ticolo 18», ha ripetuto Sergio Coffera¬ 
ti. «Se tanto mi dà tanto, il quadro è 
già in gran parte definito e con tratti 
per nulla condivisibili». Appareesplici- 
to, per il leader della Cgil «che siamo 
davanti ad una soluzione che negherà 
I' articolo 18 in aziende che superano 
la soglia dei 14 o 15 dipendenti». 

Infatti l’orientamento del governo 
è quello di sospendere l’articolo 18 in 
quelle imprese che oggi hanno meno 
di 16 dipendenti (anche se la soglia 
vienesuperata con contratti di forma- 
zionelavoro, le aziende che oggi appli¬ 
cano l’articolo 18 continuerebbero ad 
applicarlo al momento della scadenza 
dei cfl). «Prima o poi ci spiegheranno 
che l'articolo 18 non viene modificato 
che le cose attuali restano così come 
sono» è il commento di Cofferati. 

La Cgil puntualizza intanto le sue 
proposte in tema di mercato del lavo¬ 
ro: abbassare la soglia da 15 a 7-8 di¬ 
pendenti per l'estensione delle tutele 
dell'articolo 18; per i parasubordinati 
stessi diritti dei subordinati; elevare 
l'indennità di disoccupazione al 60% 
dell'ultima retribuzione per un anno e 
a carico della fiscalità generale; esten¬ 
sione della cig a tutti i settori. Oltre a 
una nuova gestione delle controversie 
di lavoro. 

L’abbassamento della soglia dei 15 
dipendenti è un'ipotesi chedeveanco¬ 
ra essere esaminata nel prossimo diret¬ 
tivo; lealtre proposte hanno già ricevu¬ 
to il via libera. 


«Un risultato? E emersa la possibilità di ridurre il carico fiscale per i redditi più bassi» 

Ancora ostacoli sulla via dell’intesa 


Giovanni Laccabò 


MILANO Alcune "luci” ma anche 
molti ostacoli sulla via dell'intesa: è 
quanto emerge dal bilancio del lea¬ 
der della Uil Luigi Angeletti sulla 
seduta di martedì dedicata al Dpef. 
Cominciamo dalle "luci" 

«La prima è la possibilità di ri¬ 


durre il carico fiscale per i redditi 
più bassi. È importante perché pri¬ 
ma circolava una ipotesi di riforma 
che avrebbe collocato i redditi me¬ 
dio bassi su un gradino meno favore¬ 
vole rispetto ai redditi più alti» 

Inoltre? 

«La disponibilità a finanziare gli 
ammortizzatori sociali. Su quanto 
costeranno sono possibili solo ipote- 
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Forlì, 3-7 luglio 2002 
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“Nuove destre al governo in Europa: quale 
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si, importante è il meccanismo». 

E le previsioni del Dpef? 

«Il governo ha fatto previsioni 
più o meno ottimistiche sulla cresci¬ 
ta deH’economia: sono solo previsio¬ 
ni più o meno credibili, e come tali 
vanno prese. 11 nostro tasso di cresci¬ 
ta è molto condizionato da quanto 
accade nel mondo, ma per quanto 
ci riguarda dipende in primo luogo 
dalla capacità delle nostre imprese 
di fare investimenti e puntare sulla 
qualità, e non ripiegarsi su segmenti 
modesti di mercato». 

Il governo però dovrebbe sti¬ 
molare le imprese a scegliere. 
«Con le politiche economiche il 
governo può facilitarle oppure con¬ 
trastarle. Ciò che non apprezzo è la 
tendenza del governo a dare aiuti 


alle imprese non allo scopo di soste¬ 
nere! loro investimenti, ma per una 
riduzionedelletassechepoi si tradu¬ 
ce in aumenti dei profitti. Il governo 
dovrebbe essere meno accondiscen¬ 
dente a queste richieste, e invece mi 
sembra che, anche se in quantità re¬ 
lativamente modesta, riducendo 
l’I rap si percorra questa strada. I nve- 
ce la leva fiscale dovrebbe spingere 
gli investimenti: questa sì sarebbe 
una vera politica per la crescita». 

E le altre voci del Dpef? 

«Il governo non ci hadetto nien- 
t’altro, salvo precisare che alcunevo- 
ci, compresi il fisco egli ammortiz¬ 
zatori, sarebbero state condizionate 
dall’eventuale intesa con le parti so¬ 
ciali, il che mi sembra banale». 

E l'inflazione programmata? 


«Questo non l'ho capito: non 
ho capito perché il governo non ci 
abbia indicato l'inflazione program¬ 
mata, posto che si tratta di una sua 
proposta, non di un argomento su 
cui trattare con le parti sociali. Inve¬ 
ce per noi sindacati l'inflazione pro¬ 
grammata è fondamentale perché è 
il punto di riferimento dei contratti 
nazionali». 

Altri punti che Angeletti ritie¬ 
ne importanti, e che il sum¬ 
mit non ha chiarito? 

«II governo ha fatto una afferma¬ 
zione, importante in sé ma che po¬ 
trebbe trovare il tempo che trova, in 
riferimento alla possibilità di ridur¬ 
re il carico fiscale senza che questo 
comporti il taglio delle spese sociali. 
Il fatto che il governo ci dica che 


non taglierà le spese sociali, è una 
buona notizia. Se è vera». 

Ma non si è trattato di un con¬ 
fronto vero tra governo e sin¬ 
dacati sulle cifre del Dpef? 

«N o, non c'era nessuna possibili¬ 
tà di dire qualcosa di diverso. Siamo 
alle ipotesi». 

E sulla concertazione? Si è par¬ 
lato di un rilancio della politi¬ 
ca dei redditi... 

«Su questo credo che il governo 
abbiafinalmentecompreso - esotto- 
lineo il "finalmente" perché fino a 
pochi giorni fa sembrava coltivare 
ben altre idee- che la concertazione 
è stata una politica positiva per il 
Paese, non uno strumento attraver¬ 
so il quale il potere del sindacato è 
cresciuto in maniera anomala, tesi 


sulla quale l'attuale maggioranza ha 
lungamentedissertato primaedopo 
le elezioni». 

Edècredibileil governo quan¬ 
do chiede coesione sociale? 

«La coesione sociale è una risor¬ 
sa, non un costo. Non è vero, come 
ritengono molti teorici di destra, 
chelacoesionesocialeè una tassa da 
pagare per evi tare confi itti. Il sentir¬ 
si cittadini, e il percepire che lo Sta¬ 
to si occupa dei cittadini, tutto que¬ 
sto è una risorsa anche per l’econo¬ 
mia. N on vorrei però che il cambia¬ 
mento sia dovuto all'idea che la con- 
certazionesiafunzionalead una po¬ 
litica dei redditi, la quale è solo una 
parte della concertazione. Senza con¬ 
certazione la politica dei redditi non 
va bene, non ci stiamo». 


Rinaldini: a settembre giornata di lotta della categoria. Biglieri (Federmeccanica) avverte: nessun rinnovo in assenza di una politica dei redditi 

I metalmeccanici Fiom lanciano la vertenza contratto 


Marco Bucciantini 


FIRENZE II leader regala lo slogan: dare 
ai figli le conquiste migliori dei padri. 
Cosi Sergio Cofferati conclude l'assem¬ 
blea dei delegati e dei quadri della 
Fiom, riuniti aFirenzeepronti atribu- 
tare al segretario generale una stan¬ 
ding ovation da stadio. 

Primadi Cofferati, lo stato maggio¬ 
re della Fiom Cgil, aveva fissatoi punti 
essenziali della discussione che dovrà 
sfociare poi nella piattaforma da pre¬ 
sentare, possibilmente assiemea Firn e 
Uilm, come auspicano i vertici della 
Cgil. Insomma, se le distanze con gli 
altri sindacati confederali Cisl e Uil 


sembrano adesso notevoli, la speranza 
è di ricompattarsi in vista dell'autun¬ 
no. Chesarà caldo. 

«Propongo chea settembre si indi¬ 
ca una grande giornata di lotta della 
nostra categoria» ha sferzato i delegati 
Gianni Rinaldini, segretario generale 
dei metalmeccanici Cgil. «D’altra par¬ 
te siamo in un momento eccezionale 
la posta in gioco ècostituitada questio¬ 
ni fondamentali per la vita sindacale». 
Lescadenzefanno da calendario per le 
lotte. «Il contratto dei metalmeccanici 
scadea dicembre- insiste Rinaldini - e 
a settembre dovremo presentare la 
piattaforma. Noi vogliamo che sia co¬ 
struita insieme ai lavoratori, ponendo 
alcune questioni irrinunciabili». Tutto 


mentreil direttoredi Federmeccanica, 
Biglieri, avverte che senza politica dei 
redditi non sarà possibilenessun rinno¬ 
vo. L'elenco delle rivendicazioni è pre¬ 
sto fatto: dal reale rapporto democrati¬ 
co fraiscritti everta- «eil pronuncia¬ 
mento dei lavoratori sarà decisivo sul¬ 
la piattaforma», avverte Rinaldini - fi¬ 
no alla vertenza per il rinnovo del se¬ 
condo biennio salariale, questione an¬ 
cora aperta e da tenere presente nel- 
l'impostare il nuovo contratto. Qui si 
fratturano i sindacati. Cisl eUil hanno 
già speso qualcosa dello scarto avuto 
fra inflazione programmata e inflazio¬ 
ne reale, e la Cgil, che proprio il 3 
luglio dello scorso anno non firmò l’ac¬ 
cordo con Federmeccanica, «non cede¬ 


rà». Altro tema focale è la chiusura 
netta della Fiom «ad assumere come 
vincolo di trattativa un'inflazione pro¬ 
grammata la cui accettazione sarebbe 
solo una trappola per i lavoratori, che 
a gioco fatto si ritroverebbero con un 
salario reale ridotto». 

Un po’ di colore: solo il discorso 
di Cofferati ha ricevuto un applauso 
maggioredi quello cheèstato destina¬ 
to al segretario nazionaleTino M agni, 
meritevoledi aver annunciato alla pla¬ 
tea le di missioni di Scajola. 

L’attualità ha pervaso anche il di¬ 
scorso di Cofferati, quando ha voluto 
dare appuntamento all'autunno per ri¬ 
lanciare le lotte sindacali, «che sono il 
nostro mezzo riconosciuto di discus¬ 


sionedemocratica. Non ci limiteremo 
ad un giudizio negativo su quanto stan¬ 
no concordando Cisl, Uil, governo e 
Confindustria: chiederemo e raccoglie¬ 
remo cinque milioni di firme attorno 
alle nostre proposte». Cofferati ha poi 
ribadito di aspettarsi dalla Fiat «un pia¬ 
no industriale, precedente a qualsiasi 
discussionesugli organici, anche se so¬ 
no pessimista». Duro con chi chiededi 
calmare i toni della polemica con il 
governo: «L'attacco alla Cgil, al suo 
segretario, èstato ripetuto, volgare, pe¬ 
sante. E proseguirà perché servirà a 
occultare le manchevolezze dell' azio- 
nedi governo. Ci vorrà grande fermez¬ 
za, da parte mia, da parte vostra: non 
dobbiamo farci intimorire». 
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I governi della Casa delle Libertà si rivelano un bluff per salute, scuola e nomine. I cittadini pagano servizi che non ci sono 

Così fan tutti: tagli, buchi e clientes 


Mariagrazia Gerina 


ROM A Quanto costa la riforma M orat¬ 
ti? Alla vigilia dell'approdo neH'aula 
del Senato (annunciato per il 18 lu¬ 
glio), sono fortissimi i dubbi sulla ef¬ 
fettiva copertura finanziaria della ri¬ 
forma tenacemente portata avanti dal 
ministro deil'lstruzioneerecentem en¬ 
te rilanciata dallo stesso premier. A 
breve (forse nella stessa giornata di 
oggi) la Commissione bilancio do¬ 
vrebbe esprimere il suo parere. Ma 
intanto a riaprire i dubbi è un docu¬ 
mento redatto dall'Ufficio Studi del 
Senato. Passata al vaglio dei tecnici di 
palazzo Madama, la relazione tecnica 
cheaccompagnail ddl in parlamento, 
quella che per l'appunto dovrebbe 
chiarire quali risorse occorrano per 
attuare la riforma, rivela che il gover¬ 
no finora ha fatto i conti lasciando 
scoperti parecchi buchi. 

Quanto co¬ 
sterà rendere ef¬ 



fettiva la possibi¬ 
lità di alternare 
scuola e appren¬ 
distato presso le 
aziende? Quanto 
costerà valorizzareil lavoro dei docen¬ 
ti eattuaretuttelefinalitàchela rifor¬ 
ma si propone? Quanto dovrà essere 
stanziato anno per anno per realizza¬ 
re tutte le novità scritte nei sette arti¬ 
coli del ddl? A scorrere la relazione 
tecnica non si troveranno le risposte a 
queste legittime domande. In com¬ 
penso, l'unica risposta argomentata 


Per i tecnici del Senato Moratti ha fatto male i conti, la sua riforma non ha copertura finanziaria 


con cifre, quella relativa ai costi del¬ 
l'anticipo, secondo l'ufficio studi di 
palazzo M adama sarebbe clamorosa¬ 
mente sbagliata. 

I 66milioni di euro l’anno previsti 
dalla relazione tecnica per garantire 
l'iscrizione in prima elementare an- 
cheai bambini cheancoranon hanno 


compiuto sei anni sarebbero appena 
la metà di quelli necessari. Sarebbero 
infatti stati calcolati partendo da un 
dato dimezzato. Il dato è quello dei 
bambini che ogni anno sono iscritti 
all’ultima classe della scuola d'infan¬ 
zia: 266mila secondo il ministero, 
538mila secondo i tecnici del Senato, 


dati Istat alla mano. Al ministero 
avrebbero preso in considerazioneso¬ 
lo gli iscritti alla scuola pubblica, trala¬ 
sciando tutti i bambini chefrequenta- 
nolescuoleprivateequelli cheinvece 
all'asilo non ci vanno per niente. 

Per quanto ri guarda invece l'anti¬ 
cipo previsto dalla riforma anche per 


la scuola materna, il ministero non ci 
ha nemmeno provato a fare i conti, 
scaricando interamente il problema 
sulle finanze comunali. Da mesi Co¬ 
muni e amministrazioni locali prote¬ 
stano eora l'ufficio studi del Senato fa 
notarecheèsingolarenon fare cenno 
alle risorse che lo Stato dovrà rendere 


disponibili, visto che«lescuolemater- 
nesono anche statali». E visto che, se 
dal prossimo anno l'anticipo èfacolta- 
tivo e subordinato alle disponibilità 
finanziarie dei comuni, quando la ri¬ 
forma sarà a regime dovrebbe essere 
la finanza pubblica a farsi carico dei 
costi. Ma non ètutto. Nella relazione 


tecnica, non c'è nessun riferimento 
alle risorse necessarie per garantire 
uno dei punti della riforma che più 
staacuoreal ministro. Quello dell'al¬ 
ternanza tra scuola e lavoro. Quanto 
costerà pagaregli incentivi alleimpre- 
seeil lavoro dei tutor? Anche questa 
domanda resta aperta. 

Allequestioni sollevatedai tecnici 
di palazzo Madama se ne aggiunge 
un'altra: nel Documento di program¬ 
mazione economica e finanziaria ci 
saranno i soldi per attuare le prime 
novità della riforma? Il ministro del¬ 
l'Economia, GiulioTremonti si prepa¬ 
ra a far calare la scure sulle spese del¬ 
l'Istruzione. Forte di una relazione 
della Cortedei Conti cheha segnalato 
un disavanzo pari a 1,3 miliardi di 
euro, ha appena richiamato vialeTra- 
stevere a un migliore controllo della 
spesa per l'Istruzione. Sotto osserva¬ 
zione soprattutto la spesa per il perso¬ 
nale. Si annunciano nuovi tagli, men¬ 
tre da settimane 
è aperto il brac¬ 
cio di ferro sulle 
nomine da fare 
entro settembre. 
Trentamila quel¬ 
le previste in un 
documento del 2000, 21mila quelle 
chieste da Vi al e Trastevere. Mail mi¬ 
nistero dell'Economia sta trattando al 
ribasso concedendo appena 9mila 
nuovi contratti. Nel nuovo regime di 
austerità adottato in materia di istru¬ 
zione, questo governo dove troverà i 
soldi per consentire alla Moratti di 
varare la sua riforma? 


La maggioranza riprende il ministro: serve più programmazione 

Farmaci, i forzisti contro Sirchia 
«Basta con le misure tampone» 



E poi aggiungono: 
bisogna pensare 
ai nostri cittadini, 
ma anche 
all’industria 
farmaceutica 


ROMA «Basta con misure tampone 
per tagliare la spesa farmaceutica», 
il primo pensiero deveessereal citta¬ 
dino, il secondo al contenimento 
della spesa. A «bastonare» il mini¬ 
stro della Salute 
non è l’opposi¬ 
zione ma sono i 
deputati della 
sua stessa mag¬ 
gioranza. E il 
tutto, proprio al¬ 
la vigilia del l'ap¬ 
prodo del ddl 
sul contenimen¬ 
to della spesa in 
Consiglio dei 
ministri. Non 
solo. Adi ncal za- 
reGirolamo Sir¬ 
chia sui prezzi 
dei farmaci è an¬ 
che il Movimen¬ 
to Consumato¬ 
ri, che ha scrit¬ 
to una lettera al 
ministro, alle¬ 
gando una det¬ 
tagliata ricerca, 
dalla qualesalta- 
no agli occhi 
prezzi di farma¬ 
ci «fuori da 
ogni obiettiva giustificazione», sia 
in comparazione con gli stessi far¬ 
maci in altri paesi europei, sia in 
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riferimento al prezzo del medesimo 
farmaco italiano in diversa confezio¬ 
ne. 

Il centrodestra chiede al mini¬ 
stro «strategie più complesse e ad 
ampio respiro» per evitare il ricorso 
futuro a nuove forme di emergen¬ 
za, come quella del decreto taglia 
spesa. E insiste per organizzare un 
tavolo di studio «per aiutare Sir¬ 
chia» a superare i decreti di emer¬ 
genza. «Il decreto - spiega Piergior¬ 
gio M assida, Fi, non ci vedeentusia- 
sti. Dobbiamo pensare al cittadino, 
alle Regioni, ma anche all'industria 
farmaceutica che ha bisogno di ri¬ 
sorse da investire in ricerca. Tutti i 
cittadini hanno, in futuro, bisogno 
di medicinali sempremigliori, inno¬ 
vativi. E se saranno creati in Italia, 
da aziendedi casa nostra, tanto me¬ 
glio». In una parola, incalza, M assi¬ 
da «serve programmazione». E ag¬ 
giunge: «La spesa farmaceutica non 
si può bloccare con provvedimenti 
provvisori che pure sono necessari 
in questo momento. Siamo cercan¬ 
do di mettere a punto anche un 
progetto che aiuti le Regioni a con¬ 
tenere la spesa senza correre il ri¬ 
schio, però, di ridurre l’assistenza 
farmaceutica, senzadiminuireladi- 
sponibilità dei farmaci innovativi 
ed evitando contraccolpi per i citta¬ 
dini». 

Secondo M assida e i responsabi¬ 


li sanità del centrodestra, tenere sot¬ 
to controllo la spesa non deve signi¬ 
ficare rinunciare ad un diritto fon¬ 
damentale dei cittadini: che ciascu¬ 
no possa accedere ai farmaci miglio¬ 
ri, più innovativi ed efficaci. «Il pri¬ 
mo pensiero - conclude M assida - 
deve essere al cittadino, il secondo 
al contenimento della spesa». Ed ec¬ 
co quindi un suggerimento a Sir¬ 
chia: puntare sulla collaborazione 
degli italiani, «sradicando il vecchio 
vizio di riempire come una farma¬ 
cia il proprio armadietto dei medici¬ 
nali». 

Intanto, il Movimento Consu¬ 
matori fa sapere al ministro che un 
notissimo ansiolitico, il Tavor, vie¬ 
ne venduto in Italia in confezioni 
da 20 compresse da 1 mg al prezzo 
di 6.10 euro; in Francia, lo stesso 
prodotto con stesso produttore e 
composizione, con diverso marchio 
(Temesta), viene venduto in confe¬ 
zioni da 30 compresse da un mg al 
prezzo di 1.83 euro. Dunque, - sot¬ 
tolinea la ricerca del Movimento 
Consumatori - la compressa italia¬ 
na costa 0,31 euro, ossia il 517% in 
più di quella francese, che costa 
0,06 euro. Altro esempio: un noto 
antitumorale "concedibile" dal Ssn 
(M ethotrexate) veniva indicato, sul 
prontuario gennaio-febbraio 20002 
con un prezzo di lire 3.200 per un 
flacone da 5 mg. Ora la medisma 
confezione- sottolinea l’associazio¬ 
ne- col medesimo prezzo, viene si 
ancora presentata nel prontuario 
marzo-aprile 2002, ma risulta mol¬ 
to difficilmente reperibile, quindi è 
ora posta in vendita una nuova con¬ 
fezione di quattro flaconi da 7,5 mg 
al prezzo di 33,67 euro. Dunque, 
nel corso di un mese, il prezzo del 
mg. è passato (nell'equivalente in 
lire) da 640 a 2173: un aumento del 
339,53%. 


Presentato il «Libro nero» della giunta: paghiamo un risanamento che non c’è 

Niente depuratori, niente asili 
i milanesi bocciano Alberimi 


Giuseppe Caruso 



Mancano 3000 posti 
letto per gli anziani 
non autosufficienti e 
altrettanti posti 
nelle scuole 
materne 


MILANO Riparte la sfida al cen¬ 
tro-destra milanese. Ieri i Ds del 
capoluogo lom¬ 
bardo hanno 
presentato il 
«Libro nero del- 
lagiunta Alber- 
tini», un'inchie¬ 
sta sulle man¬ 
canze del gover¬ 
no della città, 
che però oltre 
ad essere un at¬ 
to di accusa 
ben struttura¬ 
to, è anche una 
baseprogettua- 
ledalla qualeri- 
parti re per pro¬ 
vare a vincere 
le prassi me ele¬ 
zioni comuna¬ 


li «Libro ne¬ 
ro» contiene 
anche proposte 
nuove, formu¬ 
late tenendo 
conto delle rea¬ 
li esigenze dei 
cittadini. Questenuoveideevoglio- 
no rappresentare la diversità e la 
concretezza dei progetti dell’attua- 
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leopposizionerispetto alle promes¬ 
se mancate della giunta di cen¬ 
tro-destra. 

Ma che città vorrebbero i mila¬ 
nesi? Secondo l'inchiesta dei Dsal 
primo posto tra i problemi della 
comunità si trova quello ambienta- 
Ie(33%), seguito dai servizi(25%), 
quindi viabilità e trasporti(22%), 
lacasa( 11%) il funzionamento del- 
l'o rgan i zzazi o n e soci al e( 5% ) ed in¬ 
fine il disagio(4%). Il capogruppo 
dei Ds al comune, Emanuele Fia- 
no, prendendo spunto da queste 
richieste, ha dichiarato che «i no¬ 
stri obbiettivi principali sono tre: il 
vero decentramento di potere ai 
consigli di zona per permettere 
una reale compartecipazione alle 
decisione che riguardano la nostra 
città. Poi la chiusura del centro sto¬ 
rico, in assoluto il metodo più velo- 
ce e prati cabi I e per evitare inquina¬ 
mento e congestione del traffico. 
Infine una politica per la casa, pro¬ 
blema urgente e drammatico per 
molti cittadini. E' una leggenda me¬ 
tropolitana quella che vuole la de¬ 
stra milanese efficiente, capace ed 
innovativa». 

Il «Libro nero» racchiude an- 
cheunaseriedi condanne nei con¬ 
fronti del centro-destra, dovute al¬ 
le mancanze nella gestione del go¬ 
verno cittadino. La cintura ferravia- 
riadellacapitaleeconomicadel pa¬ 


ese è assai carente, sia dal punto di 
vista dell’estensione che del bacino 
servito. I depuratori sono insuffi¬ 
cienti e rappresentano una spesa 
inutile per i milanesi, che da anni 
nella bolletta dell’acqua pagano la 
costruzioneelagestionedi impian¬ 
ti di depurazionechecontinuano a 
non esistere. La gestione fallimenta¬ 
re o il mancato ampliamento di 
risorse importanti per la città quali 
la «Fiera di M ilano» e la «Fabbrica 
del vapore», un progetto che preve¬ 
deva la riqualificazione di un ex 
area industriale per renderla punto 
di incontro tra arte, cultura e im¬ 
prenditoria. Ancora oggi, a più di 
due anni dal l’inaugurazione, buo¬ 
na parte dell'area destinata alla 
«Fabbrica del vapore» non è anco¬ 
ra utilizzabile. 

Pessima la situazione anche 
per quanto riguarda la terza età e 
l’infanzia. Mancano infatti oltre 
3.000 posti letti per anziani non 
auto-sufficienti e circa 2.800 posti 
nelle scuole materne e negli asili 
comunali. 

Questa mattina a M ilano, alla 
«Casa della cultura», si inizierà a 
discutere delle esigenze emerse da 
questa inchieste e delle proposte 
per soddisfarle. Sarà solo il primo 
passo del lungo percorso che porte¬ 
rà alla definizione del programma 
elettorale con cui il centro-sinistra 
proverà a governare M ilano. Co- 
mespiega Pierfrancesco M ajorino, 
coordinatore cittadino dei Demo¬ 
cratici di sinistra: «Manca un pro¬ 
getto generale della città, si lascia¬ 
no allungare ledistanzeesi permet¬ 
te che si generino squilibri. Noi in¬ 
vece proviamo a partire da un’idea 
diversa, da un progetto che sia il 
frutto delle richieste dei cittadini e 
ne rappresenti al meglio le esigen¬ 
ze». 


Fabio Desideri fu dimissionato da sindaco di Marino (pare che il suo studio privato si interessasse al piano regolatore) ora dirige l’osservatorio sulla criminalità 

Gli esperti di Storace: sessuologo all’agricoltura, geometra all’anticrimine 


Massimo Solani 


ROM A U n geometra a capo dell'Osserva¬ 
torio sulla Criminalità ed un medico 
specializzato in sessuologia riconferma¬ 
to come consulente specialedella Dire¬ 
zione regionaleallo Sviluppo agricolo e 
mondo rurale. Quale il senso di queste 
nomine? Chiedere al presidente della 
RegioneLazio Francesco Storace per ul¬ 
teriori delucidazioni, visto che la prima 
nomina l'ha voluta e decisa lui, mentre 
la seconda l’ha deliberata la Giunta da 
lui presieduta. Due vicende paradossali 
che, nell'arco di 15 giorni, mettono l'ac¬ 
cento su una politica di gestione delle 
nomineedelleconsulenzecheha, adir 
poco, del farsesco, 

Fabio Desideri èdallo scorso 21 giu¬ 
gno il Presidente dell'Osservatorio sulla 
Criminalità: un organismo, di cui fan¬ 
no parte anche i rappresentanti delle 
forze di sicurezza e delle associazioni 


che operano nel territorio, che chiama¬ 
to a monitorarequellezonedella Regio¬ 
ne in cui le condizioni economiche e 
sociali possono costituire terreno fertile 
per la nascita e lo sviluppo dei fenome¬ 
ni criminosi. Un osservatorio che, sulla 
base del budget annuale di oltre 750 
mila euro annui, sarà chiamato a dise¬ 
gnare e a mettere in pratica tutti quegli 
interventi che saranno ritenuti necessa- 

Ferrauti è un medico 
specializzato in 
problemi del sesso 
ma fa il consulente 
per lo sviluppo 
agricolo 


ri per la rimozione dei disagi sociali di 
cui la criminalità può nutrirsi. Ed èsta- 
to lo stesso presidentedella RegioneSto- 
race a nominare con un decreto presi¬ 
denziale il geometra Fabio Desideri a 
capo di quella istituzione. In baseaqua¬ 
li prerogative? Per quali capacità o pre¬ 
parazione professionale? D ifficile capi r- 
lo, e ancor più difficile se poi si va a 
controllare il curriculum del presidente 
dell'Osservatorio. Ex sindaco di Mari¬ 
no eletto nell'aprile del 2000 nelle fila 
della lista «I mpegno civico» e dimissio¬ 
nato dalla stessa sua maggioranza per 
una polemica esplosa sulla definizione 
del Piano regolatore del Comune (cui 
pare stesse lavorando lo studio privato 
del sindaco geometra), Desideri decise 
di confluire all'interno di Alleanza Na- 
zionalequando la crisi della sua maggio¬ 
ranza stava diventando irreversibile. 
U na misura che se, non permise a Desi¬ 
deri di salvarsi, almeno deve averlo po¬ 
sto al centro delle grazie di Francesco 



Storace che il 22 giugno, all’indomani 
della nomina alla guida dell'Osservato¬ 
rio, in un comizio nel comune laziale 
anticipò al popolo di Alleanza N aziona- 
leconvenuto per l'occasione «un inter¬ 
vento riparatore per Desideri». «Ci pen¬ 
so io a sistemarlo» avrebbe promesso il 
presidente della Provincia annuncian¬ 


done la ricandidatura alle prassi me eie 
zioni comunali. E non c'èchedire, Sto¬ 
race ha proprio sistemato Desideri, che 
in qualitàdi guida dell'Osservatorio per¬ 
cepisce ora uno stipendio che si aggira 
sui 60 mila euro annui. E pensare che 
sulla lotta al crimine, sulla sicurezza dei 
cittadini, AN ha impostato grossa parte 
della sua campagnia elettorale giocata 
sulle paure della gente Evidentemente, 
vieneda pensare, il geometra Desideri è 
la «personaesperta nel settore» indicata 
dalla legge. 

M a la vicenda dell'Osservatorio sul¬ 
la criminalità non ècerto l'unico esem¬ 
pio di nomina «burlesca» messa in sce¬ 
na dal centro destra che guida il Lazio. 
È notizia di ieri, infatti, che la Giunta 
regionale ha rinnovato il contratto di 
consulenza per la Direzione Regionale 
allo Sviluppo agricolo e mondo ruralea 
Fernando Ferrauti, medico con specia¬ 
lizzazione in sessuologia e responsabile 
del dipartimento per la lotta al le tossico- 


di pendenze del la Asl di Frosinone. Stra¬ 
no ma vero, secondo la delibera con cui 
ieri il contratto è stato rinnovato, «pres¬ 
so la struttura non è disponibile perso¬ 
nale specializzato in possesso di specifi¬ 
ca qual ificazionee professionalità», Ca- 
ratteristicheche, evidentemente, appar¬ 
tengono invece al dottor Ferrauti defini¬ 
to, nella stessa delibera «esperto partico¬ 
larmente qualificato e specifiche espe- 

L’opposizione: 
interesseremo la 
magistratura, non si 
tratta di politica ma di 
violazione delle leggi 
dello Stato 


rienze in campo». Quali siano le sue 
qualifiche, quale la sua esperienza, ben 
difficile capirlo visto chela maggioran¬ 
za, a sostegno della riconferma del con¬ 
tratto, non ha minimamente voluto pre¬ 
sentarci risultati del primo anno di con¬ 
sulenze. È certo, invece, che la qualifica 
di consulente frutterà al dottore la mo¬ 
dica cifra di oltre 54 mila euro l'anno 
(più o meno 105 milioni di vecchie li¬ 
re). 

Ferrauti e Desideri, ma non solo. 
Sotto accusa, infatti, è l'intera gestione 
che la giunta Storace ha fatto dei siste¬ 
mi di consulenzeedelle nomine strate¬ 
giche. «Questa è la goccia cheta traboc¬ 
care il vaso - ha commentato indignato 
il consigliere regionale dei Ds Angiolo 
Marroni - la Giunta non può continua¬ 
re a piegare a proprio piacimento le 
leggi dello Stato». Una indignazione 
condivisa da tutta l'opposizione che ha 
minacciato il ricorso alla Cortedei Con¬ 
ti. 
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Respinti tutti gli emendamenti dell’opposizione. Due gli articoli ancora da esaminare. Il voto in diretta tv, poi il testo tornerà alla Camera 

Conflitto di interessi, balletto del Polo in Senato 

La maggioranza fa mancare per quattro volte il numero legale, oggi l ultima sfida 


Nedo Canetti 


ROMA Si è sviluppata in maniera 
piuttosto strana, ieri, la discussione 
in Senato sul conflitto d'interessi. 
L'esame è andato avanti a singhioz¬ 
zo. Si avvia, si interrompe, ripren¬ 
de, si interrompe di nuovo, poi ri¬ 
parte, tra pauseerinvii. E' la stessa 
maggioranza che rende così rapso¬ 
dico l'esame di uno dei provvedi¬ 
menti più significativi di questo 
scorcio di legislatura. 

Il giorno prima si era sviluppa¬ 
to un braccio di ferro tra maggio¬ 
ranza e opposizione sui tempi della 
discussione, convenendo, alla fine, 
che il voto finale potesse essere 
espresso oggi. La Cdl aveva accusa¬ 
to l'U livo di voler allungarei tempi, 
poi, alla prova dei fatti, si è dimo¬ 
strato che, invece, i tempi si allunga¬ 
vano proprio per iniziative della 
maggioranza. Si pensi che, ieri, ad 
inizio di seduta, è stato addirittura 
un senatore di Fi, Lucio Malan, a 
chiedere una votazione per la quale 
era necessario il numero legale. N u- 
mero che è poi mancato una sola 
volta, proprio perché i gruppi del 
centrosinistra e di Rifondazione 
non hanno mai chiesto la verifica, 
intenzionati, certo, a illustrare, di¬ 
fendere e votare i propri emenda¬ 
menti (circa 400), ma a non far 
slittare oltre il limite stabilito dalla 
conferenza dei capigruppo, il voto 
finale. 

Slittamento che però si è, co¬ 
munque, verificato, perché le vota¬ 
zioni sono state interrotte a metà 
mattinata, perl'esamedi duedecre- 
ti -sulla pesca e sulle assicurazioni 
per il trasporto aereo- che si è porta¬ 
to via anche larga parte della seduta 
pomeridiana, che ha però goduto 
di piùtempoadisposizionedel pre¬ 
visto, essendo stato spostato di due 
ore il discorso del Presidente del 
consiglio sul caso Scajola. Durante 
lescorsesettimane, quando il prov¬ 
vedimento procedeva a fatica, nella 
commissione Affari costituzionali, 
era sorto il sospetto che la maggio¬ 
ranza stesse mettendo in opera una 



Quando un giornalista si trasforma in portavoce e diventa più realista del 
re, corre il rischio di risultare ridicolo. L'altra sera, Francesco Pionati ha 
assicurato milioni di telespettatori che il governo avrebbe fatto quadrato 
attorno a Scajola. Vittima dell'esaltazione propagandistica, non ha nemme¬ 
no lontanamente preso in considerazione la possibilità che Scajola fosse 
indifendibile, persino da Berlusconi. U n boomerang per lui eun danno alla 
collettività che ha il diritto costituzionale di essere informata. Dopo il caso 
Scajola, bisognerebbe aprire il caso Pionati che, anche ieri sera, senza 
tentennamenti, ha accompagnato una parte del discorso di Berlusconi alla 
Camera senza andare al di là della metodica ri petizionedi quanto Berlusco¬ 
ni andava dicendo. Sempre a Mariella Zezza è stata affidata la pagina 
economica. Accade che il governo Berlusconi, per raschiare il fondo del 
barile e promettere mirabilie di opere pubbliche e sgravi fiscali, abbia già 
dato per incassati i soldi delle lotterie ancora non giocateedegli immobili 
invenduti. Gli eurocrati hanno intimato aTremonti di rimettere a posto i 
conti e questo ci costerà un aumento del disavanzo. M a per M ariella Zezza, 
tutto questo non vale, anzi "gioverà ai bilanci del 2003 e 2004". Beato 
Tremonti e beata I ei. 

Tg2 

Mentre il Tgl avanzava ancora nella sera con un lago "effimero" e il 
dilemma shakespeariano "in vacanza meglio l'hotel o la seconda casa?", 
partiva il Tg2 che ieri sera ha giocato a carte scoperte. Ha imbastito un 
servizio tutto puntato su Gianfranco Fini dal qualesi ècapito (senzagrandi 
sforzi, per carità) che dentro la maggioranza si agita la fronda di Alleanza 
Nazionale e che il caso Scajola l'ha smossa ancora più forte. Dipende dalla 
mancataassunzionedi Fini al Viminalecon un altro interim o vieneda più 
lontano?Segnaliamouna piccola paperadi Daniela Vergarachedice "Berlu- 
coni". Ci è piaciuta: Berluconi suona bene per i nostri giorni. 

Tg3 

Scajola si è dimesso, ma il suo successore, Beppe Pisanu, comincia male: 
stando al Tg3, Pisanu non stava nella pelle e non ha atteso nemmeno la 
nomina ufficiale per dire ai quattro venti che sarebbe andato al Viminale. 
Efficace anche il ritratto del neoministro: "Da Zaccagnini a Berlusconi, ma 
tant'è", dice il cronista e aggiunge: "Berlusconi gli aveva promesso un 
ministero di primo piano alla prima occasione, ma forse avrebbe preferito 
non mantenere la promessa". I colleghi Scarrone eToppetta si spartiscono 
le reazioni del centrodestra e del centrosinistra alle dimissioni di Scajola: 
parlano in molti, la maggioranza dice che è stato un atto di "grande 
generosità", per I opposizioneil problema non èScajola, ma il governo che, 
dopo Ruggiero, Taormina, Sgarbi sta "perdendo i pezzi". Da M ontecitorio, 
M ariella Venditti ha riproposto Berlusconi (che stava andando in diretta 
sulla seconda rete) nel momento in cui imputava a Cofferati di seminare 
odio e veniva sommerso di fischi. Il discorso di Berlusconi faceva venire i 
brividi: somigliava a quello di Mussolini contro Matteotti e scusate il 
lontano riferimento storico. 




strategiataleda portareil voto fina¬ 
le al provvedimento ad una data 
tale da rendere impossibile -per i 
limiti stabiliti dalla legge in merito- 
l’indizionedi un referendum abro¬ 
gativo, come più volte annunciato 
da settori del centrosinistra. Si deve 
ricordare, a questo proposito, che il 
testo Fratti ni, votato alla Camera, è 
stato modificato al Senato, e dovrà, 
quindi, tornare nell'altro ramo del 
Parlamento, per la sanzione defini¬ 
tiva. I n aula, il confronto è, comun¬ 
que, continuato molto serrato. Il 
centrosinistra ha dato battaglia ad 
un disegno di legge che ritiene sba¬ 
gliato, non facilmenteapplicabilee, 
al limite della costituzionalità, co¬ 


me il giorno prima avevano docu¬ 
mentato illustri giuristi. 

Ieri dovevano essereancoraesa¬ 
minati quattro articoli, quello che 
prevede i termini di tempo per la 
dichiarazione degli interessati al¬ 
l'Autorità garante della concorren¬ 
za e dal mercato quando assumono 
una carica di governo; quello che 
determina le funzioni della stessa 
autorità in materia di conflitto di 
interessi; l'obbligo, sempre per que¬ 
sta autorità di presentare una rela¬ 
zione al Parlamento ogni sei mesi; 
il suo potenziamento. Nel corso del¬ 
la seduta pomeridiana nesono stati 
approvati tre, come da accordi. Gli 
ultimi due saranno esaminati que¬ 


sta mattina, con successivedichiara- 
zioni di voto e voto finale, con ri¬ 
presa televisiva in diretta. Il tutto, 
secondo programma. 

La maggioranza ha fatto muro. 
H a difeso il testo Fratóni ed appro¬ 
vato i propri emendamenti, respin¬ 
gendo tutti quelli deH'opposizione. 
La battaglia sarà ripresa alla Carne 
ra, che però potrà esaminare solo le 
parti modificate a Palazzo Mada¬ 
ma. E' proprio in questo passaggio 
trai due rami del Parlamento chesi 
misureranno le intenzioni di gover¬ 
no e maggioranza. 

Se veramente vogliono dotare il 
Paesedi una legge sul conflitto d'in¬ 
teressi, pur conformata a misura 


Immigrazione 
Ddl cancellato 
dai lavori del Senato 

ROMA// famoso e famigerato ddl Bos¬ 
s-Fini sull'immigrazione è scomparso 
dall'orizzonte parlamentare. Il Senato 
discuteevota il conflitto d'interesse, 
qualche decreto sparso sulla pesca e 
sulle assicurazione per le imprese di 
trasporto aereo, ascolta Berlusconi e 
dibatte sulle sue dichiarazione, mette 
in calendario la concorrenza, il fisco, 
la scuola, la legge comunitaria, il 
mercato del lavoro. E l'immigrazione? 
Desaparadda. Sta facendo la fine 
della devolution, altro cavallo di 
battaglia padano, disperso dalle parti 
della commissione Affari 
costituzionali. Occhio alle date. 26 
maggio, elezioni amministrative Una 
quindidna di giorni prima, Umberto 
Bossi si produce in una delle sue 
famose performance. «O d datela 
leggesugli extracomunitari prima 
dèlie amministrative- tuona- o 
succedeiI finimondo». Gli sarebbe 
servita come piattaforma elettorale 
per galvanizzare il popolo padano. 
Niente da fare. Il Senato allunga i 
tempi, rinvia. 


del Presidente del consiglio o se, 
invece, rinviano ancora perché te 
mono che essa possa essere sottopo¬ 
sto al giudizio dei cittadini attraver¬ 
so il referendum. Se la Camera, su 
iniziativa della Cdl metterà il ddl in 
discussione prima della pausa esti¬ 
va, significherà che una legge co¬ 
munque intende gestirla ed anche 
affrontare il referendum ovvero se 
vorrà rimandare tutto alla ripresa 
autunnale con le conseguenze che 
indicavamo. Leodiernedichiarazio- 
ni di voto forse ci illumineranno 
meglio delle discussioni di questi 
giorni, sulle reali intenzioni del go¬ 
verno e dei gruppi che lo sostengo¬ 
no. 



in 


oggi c'è fiat cfiech-s-dnue, 


La manutenzione programmata 

per auto sempre in forma. 


Un’auto sempre in ad accurati controlli e ad eventuali 
forma è garanzia interventi di sostituzione, come 


di tanti viaggi sereni e di un buon previsto dal libretto di uso e manuten- 
mantenimento del suo valore. Per zione. E con soli 11,99 euro in più ti 
questo è nato Fiat Check-&-Drive, assicuri anche un anno di assistenza 

stradale in tutta Europa 


il nuovo programma 
destinato a vetture e 
veicoli commerciali che 
unisce la manutenzione 
periodica all’assistenza 
stradale. Per il taglian- 


con soli 

m,99 euro m più. 
mobilità garantita 


con Targa Assistance. 
Puoi prenotare Fiat 
Check-&-Drive rivol¬ 
gendoti alla Conces¬ 
sionaria o all’Officina 
do, puoi scegliere uno dei 3000 Autorizzata Fiat per te più comoda, 
punti di assistenza autorizzata oppure sul sito www.buy@fiat.com 
Fiat: la tua auto sarà sottoposta cliccando sulla sezione e-garage. 


da 12 masi di 
assistenza stradala 
in tutta europa. 
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Secondo i magistrati il provvedimento è illegittimo perché serve una legge. L’amministrazione capitolina: è da irresponsabili 

Sicurezza, stop al libretto per il fabbricato 

Dopo il crollo di via di Vigna Jacobini il Comune di Roma aveva imposto controlli. No del Consiglio di Stato 


Vladimiro Polchi 


ROMA II Consiglio di Stato boccia 
il libretto del fabbricato, cioè la 
"cartella clinica" sulla salute degli 
edifici, resa obbligatoria da una de¬ 
libera del comune di Roma subito 
dopo il tragico crollo del palazzo di 
via Vigna Jacobini, in cui moriro¬ 
no 27 persone. L'ordinanza, pro¬ 
nunciata lunedì dalla quinta sezio- 
nedel massimo organo della giusti¬ 
zia amministrativa, parla chiaro: il 
Comunenon può imporreai roma¬ 
ni la prestazione in questione in 
assenza di una previsione di legge 
che lo autorizzi. Dunque il Consi¬ 
glio di Stato, richiamandosi all'arti¬ 
colo 23 della Costituzione, ritiene 
indispensabile una pronuncia del 
Parlamento. 

Ma cos’è in realtà il fascicolo 
del fabbricato?E' un obbligo previ¬ 
sto dal Campidoglio per tutti i pa¬ 
lazzi, a seconda della loro età. «I 
proprietari di immobili situati nel 
territorio del comune di Roma - 
recita il primo articolo delladelibe- 
ra del 2000- devono redigere, inca¬ 
ricando un tecnico abilitato, il fasci¬ 
colo del fabbricato». Il libretto va 
poi rinnovato ogni otto anni. Dun¬ 
que, in base al la delibera, ogni con¬ 
dominio dovrebbe incaricare un 
perito (ingegnere o geometra) di 
controllarelo stato del proprio edi¬ 
ficio per verificarne sicurezza e sta¬ 
bilità. «In tal modo intendevamo 
prevenire altri crolli drammatici e 
rischi per le persone», fanno sapere 
dall'assessorato comunale ai lavori 
pubblici, «imponendo un minimo 
onere per i proprietari delle case». 


Il Comune aveva infatti stipulato 
appositi protocolli con le associa¬ 
zioni di categoria, stabilendo una 
forbice di spesa massima tra i cen¬ 
to ei duecento euro in base al valo¬ 
re catastaledeH'immobile. Il Comu¬ 
ne aveva altresì istituito un fondo 
di tre miliardi etrecento milioni di 
lire per coprire il 30 per cento dei 
costi. «Graziea quel fondo - spiega¬ 
no dall'assessorato - più di 4 mila 
immobili si erano già messi in rego¬ 
la». 

M a la decisione del Consiglio 
di Stato ferma tutto e fa cantar vit¬ 
toria alla Confedilizia, l'associazio¬ 
ne dei proprietari di casa che ha 
promosso il ricorso contro la deli¬ 
bera comunale. «L'ordinanza che 
abbiamo ottenuto - affermai! presi¬ 
dente, Corrado Sforza Fogliani - è 
molto importante, perché è tale da 
escludere per sempre la possibilità 
cheun Comunedecidadi imporre 
tale libretto ai cittadini. Ed èsignifi- 
cativo - aggiunge - che la pronun¬ 
cia segua altre due decisioni dei 
Tar che avevano bocciato i 
"fascicoli casa" istituiti dai comuni 
di Lecce e Foggia». Confedilizia at¬ 
tacca duramente il Campidoglio: 
«Lo strumento apprestato per ga¬ 
rantire la sicurezza degli edifici è 
inutileepoco serio, volto solamen¬ 
te a portare soldi nelle tasche di 
professionisti senza clienti e co¬ 
struttori senza lavoro». Secondo 
l'associazione, i controlli andrebbe 
ro fatti, ma più seriamente. «Si sa 
chei crolli dipendono da patologie 
silenti e nascoste, non accertabili 
con visitefugaci di tecnici. Per que 
sto - sostiene Corrado Sforza - do¬ 
vrebbe essere l'am m i n i strazi o n e co- 


munale ad assumersi l'obbligo di 
individuare le zone a rischio sulle 
quali effettuare accertamenti rigo¬ 
rosi». Accertamenti che devono ri¬ 
guardare anche le fondamenta de¬ 
gli edifici, «operando gli opportuni 
carotaggi». Controlli dunque più 
approfonditi, ma anche più cari 
che, per l'associazione, «andrebbe¬ 
ro finanziati dal Comune per due 
terzi e il resto sarebbe carico dei 
proprietari». 

Alle critiche di Confedilizia ri- 
spondeGiancarlo D'Alessandro, as- 
sessoreai lavori pubblici del comu- 
nedi Roma: «Sono valutazioni irre¬ 
sponsabili e ricordo che la delibera 
sul libretto dei fabbricati fu adotta¬ 
ta dopo la tragedia di via Vigna 
Jacobini, dove morirono troppe 
persone per poter oggi gridare al¬ 
l’inutilità di quel provvedimento». 
Secondo l'assessore «i fascicoli so¬ 
no solo il primo passo nel monito- 
raggio degli edifici della città, di 
cui oggi non si sa nulla». Subito 
dopo la "fotografia" dell'immobile 
scattata dai periti, infatti, «si sareb¬ 
be provveduto agli interventi più 
urgenti di consolidamento». L'as¬ 
sessore comunque rispetta la deci¬ 
sione inappellabile del Consiglio di 
Stato esi augura che «sia di monito 
ai nostri parlamentari affinché ap¬ 
provino in tempi brevi una legge 
nazionale sugli immobili». 

Solo una norma statale infatti 
potrebbe aggirare l’ordinanza del 
tribunale amministrativo. Ma at¬ 
tualmente i tre disegni di legge che 
introducono l’obbligo del fascicolo 
di fabbricato giacciono in Parla¬ 
mento e non sono stati mai presi 
in esame. 



Quella galleria che Lunardi vuole sulla falda acquifera 

I lavori del terzo Traforo del Gran Sasso sono iniziati senza la valutazione d’impatto ambientale. Per il ministro non serve 


gli ambientalisti 


«Patrimonio spa» 
controlettera a Ciampi 

ROMA «Riteniamo elusiva ed insufficiente la risposta del 
Governo sul quadro di garanziesullatutela dei beni cultura¬ 
li e ambientali». AncheWwf, Italia Nostra e Legambiente e 
altre 10 associazioni ambientai iste ieri inviano una lettera al 
presidente della Repubblica, per rispondere a quella di ieri 
firmata da Silvio Berlusconi. «Il governo ammette implicita¬ 
mente la carenza della norma, ma la corregge sul piano 
politico ed amministrativo e non già, come sarebbe stato 


ben più giusto ed opportuno, sul piano legislativo». Le 
associazioni ribadiscono l’esigenza di stabilire «l'inalienabi¬ 
lità dei beni riconosciuti come monumenti nazionali, dei 
beni di interesse archeologico, degli edifici destinati ad uso 
amministrativo dello Stato, delle regioni e degli enti locali 
fino a quando ne sussista l'uso, i beni di particolare impor¬ 
tanza per il loro riferimento con la storia politica, militare, 
della letteratura, deU'arte e della cultura in genere». Nella 
lettera, si sottolinea la necessità di stilareun elenco dei beni, 
«prima del trasferimento alla società Patrimonio dello Sta¬ 
to». Fausto Giovanelli, capogruppo Ds in commissione 
Ambienteefirmatario di un disegno di legge per tutelare i 
beni demaniali dal decreto salvadeficit commenta la replica 
di Silvio Berlusconi: «ha impiegato due settimane per dire 
al presi dente del la Repubblica chela sua lettera era del tutto 
inutile». 


Maria Annunziata Zegareili 


ROMA II ministro per le Infrastrutture 
Pietro Lunardi ci aveva lavorato tanti 
anni fa, con la sua spa Cogefar. Quel 
buco nel Gran Sasso lo aveva studiato 
nei minimi particolari. Era previsto dal¬ 
la legge 366 del 1990, ma finora non se 
n'era fatto nulla, perché gli enti locali 
proprio non lo volevano. Durante la 
scorsa legislatura il ministro Nerio Nesi 
aveva anche accordato di rivedereil pro¬ 
getto. Oggi, che l'ingegnere, professor 
Lunardi è diventato ministro ha deciso 
che quella sua creatura doveva nascere. 
FI a deciso che il terzo traforo del Gran 
Sasso si deve fare, l’ha incluso nella leg¬ 
ge obiettivo, ha stanziato i fondi, 100 
miliardi di vecchie lire, e il 6 maggio 
scorso il governo ha dato il viaal proget¬ 
to esecutivo che prevede la realizzazione 
dell'opera, 6 chilometri e mezzo, e l'am¬ 
pliamento dei Laboratori dell'Istituto di 
Fisica nucleare, di cui Lunardi è stato 
consulente. Non c'è la Valutazione di 
impatto ambientale, l'ultimafu effettua¬ 
ta nel 1992 (e quindi non tiene conto 
delle successive norme comunitarie), 
ma a detta del ministro e della maggio¬ 
ranza di centro destra della Regione 
Abruzzo, non la ritengono indispensabi¬ 
le. Racconta il presidente della provin¬ 
cia di Teramo, Carlo Ruffini, che quan¬ 
do ha posto il problema a Pietro Lunar¬ 
di, si è sentito rispondere che lui «quella 


montagna la conosce e l'ha studiata a 
lungo. Non si corrono rischi di alcun 
tipo». La galleria, ha spiegato il ministro 
sarà completata in dueanni: l'Istituto di 
Fisica nucleare l’ha chiesta caldamente e 
sarà effettuata. Servirà soltanto per l'ac¬ 
cesso ai laboratori, che stanno dentro la 
montagna. Questioni di sicurezza, dico¬ 
no il ministro elagiunta regionale. «Os¬ 
servazioni legittime- ribadiscono i presi¬ 
denti delle province di Teramo e Pesca¬ 
ra - ma altrettanto legittime sono le os¬ 
servazioni di tecnici escienziati che han¬ 
no lanciato un allarme per lefalde acqui¬ 


fere che con le due gallerie già esistenti 
sono scese di ben 600 metri. Ci sono 
rischi idrogeologici che non possono es¬ 
sere sottovalutati». Anche i comuni del¬ 
le due province, amministrati sia dal 
centro destra che dal centro sinistra, so¬ 
no insieme nella battaglia contro il trafo- 
ro.ll 17giugno scorso, anchedueconsi- 
glieri provinciali e comunali di An si 
sono messi a dipingere la bandiera più 
lunga del mondo contro il tunnel. Nel¬ 
l’ultimo anno ci sono state due manife¬ 
stazioni regionali che hanno visto in 
piazza più di 6mila persone. Tutti insie¬ 


me hanno chiesto un referendum con¬ 
sultivo. La conferenza dei capigruppo 
alla Regione aveva dato l'ok per l’ammis¬ 
sibilità del referendum, ma la maggio¬ 
ranza in aula ha cambiato idea. H a rin¬ 
viato ogni decisione. E così martedì scor¬ 
so più di cinquanta sindaci abruzzesi, 
guidati dai presidenti delledueprovince 
di Pescara e Teramo, Pino DeDomini- 
cis e Claudio Ruffini, hanno occupato 
l'aula consiliare. Ormai è guerra aperta: 
le istituzioni occupano le istituzioni. 
L’obiettivo: fermare un altro dei proget¬ 
ti di Lunardi. E la guerra prosegue per 


tappe, ma arriva in alto, alla prima cari¬ 
ca dello Stato: il presidente della Repub¬ 
blica. Domani sarà a Pietracamela, per 
l'inaugurazione dell'anno internaziona- 
ledella montagna. Gli enti locali gli han¬ 
no formalmente chiesto un incontro pri¬ 
vato per presentargli un documento e 
spiegargli perché sono contrari all’ope¬ 
ra. 

Dice Claudio Ruffini: «Alla base del 
nostro "no" vi è senza dubbio la difesa 
di una risorsa vitale, l'acqua, fonte di 
ricchezza e vita per tutti. Di fronte al 
rischio di un abbassamento ulterioredel- 
lefalde acquifere e quindi della disponi¬ 
bilità dell'acqua o di fronte ai rischi di 
inquinamento chei lavori possono com¬ 
portare, è nostro dovere chiedere che il 
progetto venga riconsiderato». Richie¬ 
sta avallata dal Comitato per la tutela 
delleacquedel Gran Sasso d'Italia- pro¬ 
mosso da Wwf, Legambiente, Italiano- 
stra, Club Alpino Italiano, Mountain 
Wilderness, Pronatura, Lipu, Mare Vi¬ 
vo, Green Peace, Amici della Terra, Si¬ 
gea e Infa - che ritiene la creazione del 
terzo «buco» un colpo mortale per la 
risorsa idrica. Secondo l'Ordine dei me¬ 
dici di Teramo i lavori potrebbero com¬ 
portare una sottrazione di portata del¬ 
l’Acquedotto del Ruzzo di circa 100 litri 
al secondo. Presso il Tar dell'Abruzzo è 
agli atti il ricorso per incostituzionalità 
della legge obiettivo presentato dalla 
provincia di Teramo. M a Lunardi è sta¬ 
to chiaro: il traforo si farà. 


Nessuno sconto di pena 

Bruciò l’operaio 
condannato a 30 anni 

Trentanni di reclusione erano, etrent'anni sono 
rimasti anche in appello per Cosimo lannece, 36 
anni, l'imprenditore piastrellista di Gallarate che il 
14 marzo di tre anni fa, durante un alterco nel suo 
ufficio, lanciò della benzina contro un suo 
manovale, il romeno lon Cazacu, 40 anni, e poi 
fece scattare la fiammella dell'accendino, 
lon, lavoratore in nero sposato e padre di duefiglie, 
con una specializzazione tecnica edue anni di 
università a I ngegneria, morì dopo 10 giorni di 
dolorosa agonia per le gravissime ustioni riportate. 
Ieri la Corte d'Assise d'Appello di Milano è rimasta 
chiusa tre ore in camera di consiglio prima di 
emettere la sentenza che ha lasciato intatta la pena 
di primo grado. 


Una statua nel porto di lecce 

La destra vuole Arcuri 
patrona dei pescatori 

Una statua per Emanuela Arcuri è il 
riconoscimento che Porto Cesareo ha deciso di 
dedicare alla bella attrice romana ha scosso la vita 
politica del paesino del leccese. Fa gridare allo 
scandalo l'opposizione di centrosinistra e delude i 
pescatori che della statua della prosperosa attrice 
(chiamata La sposa del pescatore) pare non 
sappiano proprio che cosa farsene. In attesa della 
festa, il 19, che si preannuncia con tanto di banda e 
di fuochi d'artificio, il centrosinistra si appresta a 
chiedere la sospensione dell' assessore comunale al 
turismo, Gianfranco Papa: «perché per pensare alla 
statua dell' Arcuri non ha ancora provveduto a far 
pulire le spiagge cittadine». 


L’ACCORDO DI MALAFFARE 

Tangenti Inail 
arriva il commissario 

Esisteva all' Inail di Roma «uno stabile accordo di 
malaffare tra alcuni dirigenti corrotti e un gruppo 
di faccendieri», così come- in Basilicata - vi era un 
«vincolo associativo di portata estremamente 
ampia». Dopo la decisione del Consiglio 
d'Amministrazionedell'lnail di rimetterei! proprio 
mandato nellemani del M inistrodel Welfare, oggi 
la nomina di un commissario. 


Roma 

Aggredita l’assessore 
Daniela Valentini 

Daniela Valentini, assessore al commercio del 
comune di Roma è stata aggredita da un gruppo di 
energumeni, durante l'inaugurazione di uno 
sportello per i cittadini all'Interno del mercato. L' 
assessore si era recata in mattinata a Piazza Vittorio 
per inaugurare uno sportello informativo sul diritto 
dei consumatori. Ad un certo punto però, una 
decina di persone ha iniziato ad urlare, 
spintonando si sono lanciati contro la Valentini, 
aggredendola e tentando di inseguirla. Tutto per 
lamentare la lentezza dei lavori della 
ristrutturazione del mercato e per la mancata messa 
in funzione dell'impianto di climatizzazione. 


Il Vaticano sconfessa gli ordini dei Savoia e dei Borbone. Ma il principino batte cassa... 

Emanuele Filiberto scrive a dame e cavalieri 


Il prete è scomparso da due mesi, pare insieme a una giovane corista. La curia smentisce, ma lo cerca 


Fuga d’amore del segretario 


CITTA DEL VATICANO Ogni dama e cavaliere 
dei santi Maurizio e Lazzaro, ordine dinastico 
dei Savoia, al momento dell'investitura, oltrea 
impegnarsi apagareunatassadi appartenenza 
all'associazionedi 300franchi svizzeri all'anno 
(stessa cifra per coloro che vengono investiti 
dell'ordine al merito), ne sborsa 750. Peccato 
che la Santa Sede abbia deciso di ribadire a 
eh i are I ettere eh e gl i unici ordini Equestri dedi¬ 
cati ai Santi o aventi titolazioni sacre siano 
quello di M alta equello del Santo Sepolcro. 

Eppure talvolta i nobili sono costretti a 
battere cassa per rimpinguare i bilanci. Come 
ha fatto Emanuele Filiberto per quello 2001 
sollecitando di suo pugno dame e cavalieri a 
pagarelequoteannuali. U n esercito di morosi 
di circa il 60% del totale dei duemila insigniti 
dell'ordine dei santi M aurizio e Lazzaro e dei 


mille insigniti dell'ordine al merito dei Savoia. 
Improvvisa dissaffezione al casato o casuale 
distrazione? Certo è che fino a poco tempo fa 
casi del genere erano rari. 

«Ho costatato con rammarico -si legge 
nelle missive spedite dal principe che ricopre 
l'incarico di Gran Cancelliere (il padre Vitto¬ 
rio Emanuele è Gran Maestro)- che non ha 
provveduto al versamento del consueto contri¬ 
buto annuo al quale le Dame e i Cavalieri si 
sono impegnati al momento della loro nomi¬ 
na negli Ordini Dinastici. Mi auguro -prose¬ 
gue Emanuele Filiberto - che si tratti di una 
semplice dimenticanza, per cui la prego di 
voler regolarizzare la posizione, possibilmente 
entro il giorno 15 gennaio 2002». 

Lo scorso febbraio il delegato dell'ordine 
per la Liguria in una lettera inviata ai cavalieri 


annunciava con orgoglio che per la prima vol¬ 
ta l'ordine disponeva di un alto patrono nella 
persona del cardinale Giovanni Cheli, un 
«onore», di leggeva nella lettera, che poneva 
l'ordine al pari con altri ordini di ispirazione 
religiosa come lo Smom e il Santo Sepolcro. 

Stessa scomunica anche per un altro ordi- 
nesalito alla ribalta dellecronacheper iniziati¬ 
va dei principi di CamillaeCarlo di Borbone, 
il Sacro M iIitare Ordine Costantiniano di San 
Giorgio. Un Ordine Equestre, il quale dalla 
sue remotissima origine, si proponela Glorifi¬ 
cazione della Croce, la Propaganda della Fede, 
e la difesa della Santa Romana Chiesa, alla 
quale h strettamente legato per speciali bene¬ 
merenze acquisite in Oriente combattendo gli 
infedeli eper molteplici provedi riconoscenza 
edi benevolenza avute dai Sommi Pontefici. 


C0M 0 E scappato dalla diocesi per amore di 
una giovanissima parrocchiana, checantava 
nel coro della chiesa. Protagonista di questa 
nuova defezione trai sacerdoti è questa vol¬ 
ta il segretario particolare del vescovo di 
Como, mons. Alessandro Maggiolini, il 
29ennedon Vittore M escia. Lafuga risalireb¬ 
be a due mesi fa, ma la notizia, tenuta sotto 
stretto riserbo, è trapelata soltanto ora. E 
mentre è cacci a aperta al prete: un monaste¬ 
ro di una località remota sarebbe già pronto 
ad accoglierlo per sottoporlo agli esercizi 
spirituali necessari a indurlo al pentimento, 
il portavoce della curia, Don Agostino, si 
affretta a precisare: «si tratta solo di illazio¬ 
ni». Aggiungendo: «È una vicenda molto 
delicata e privata - ha detto -. Comunque 
vorrei chiarire chei motivi per cui un sacer¬ 


dote può avere una crisi religiosa sono mol¬ 
teplici e non solo quello, forse il più roman¬ 
zatoci unastoriad'amorecon una donna». 

Il religioso, 29 anni, è stato segretario di 
monsignor M aggiolini per 5 o 6 mesi. Poi il 
suo ruolo è stato assunto da un altro sacer¬ 
dote. Il cambiamento ha provocato molte 
supposizioni e presto si è diffusa in città la 
tesi cheil giovanesacerdotefossestato prota¬ 
gonista di una fuga d'amore con una fedele 
conosciuta mentresvolgeva il suo ministero 
in Valtellina. 

Sono sempre più sacerdoti e in generale 
religiosi che abbandonano la tonaca. In Ita¬ 
lia secondo l'Associazione da preti sposati, 
che ha anche un sito su I nternet, sarebbero 
8milasu un totaledi 58 mila, il 13,8% circa. 
N el mondo i n vece su ci rea 448 mila a ripen¬ 


di Maggiolini 

sarei sarebbero stati in centomila. I dati com¬ 
prendono anche gli abbandoni di fatto, che 
invece non vengono segnalati nell'Annua- 
rium Statisticum Ecdesiae che riporta sol¬ 
tanto il numero di quanti chiedono la di¬ 
spensa: 1713 limitatamente al ventennio 
1970/1989. 

Intanto, si rincorrono le voci sul fatto 
che M aria Sung è tornata a Roma. Ad ac¬ 
compagnare la donna coreana che aveva 
sposato l'arcivescovo di Lusaka, Emmanuel 
M ilingo, sarebbe stato Philip Shanker, il por¬ 
tavoce americano della Congregazione dei 
Moon . Il caso Milingo si era riperto nei 
giorni scorsi con la venuta a Roma dallo 
Zambia della sorella deH'arcivescovo, Agrip¬ 
pina Chiloumbu, preoccupata perchè non 
ha più notize del fratello. 
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Emiliano Guanella 


BUENOS AIRES Unadecisionechetutti invo¬ 
cavano ma che nessuno credeva potesse arri¬ 
vare cosi rapidamente. Il 30 marzo del 2003 
gli argentini sceglieranno il loro nuovo presi¬ 
dente, questa volta attraverso le urne. 11 presi- 
dentedi transizione Eduardo Duhaldeavreb- 
be dovuto andarsene solo alla fine del 2003, 
concludendo così il mandato bruscamente 
interrotto dal suo predecessore Fernando de 
la Rua. L'annuncio di D uhalde apre ufficial¬ 
mente u na campagna elettorale che si prean¬ 
nuncia già da ora infuocata e con parecchie 
novità. La prima è l'obbligo delle elezioni 
primarie per ogni formazione politica: lecon- 
sultazioni avverranno tutte in uno stesso gior¬ 
no, forse al la fi ne di novembre, e designeran¬ 
no un candidato a presidente per ciascun 
partito. Alle primarie potranno partecipare 
tutti gli elettori, anche se non tesserati ai 
partiti in lista. Il dispositivo, di fatto, favori- 
sceil Partito Giustizialista, detto anche pero- 
nista, lo stesso di Duhalde, l'unico in posses¬ 
so di una solida rete nazionale. L'altra grande 
forza politica argentina, l'U nione Civica Ra¬ 
dicale, appare ancora tramortita dal fracasso 
di De la Rua. I n difficoltà le nuove compagi¬ 
ni di centrosinistra come TARI (Alternativa 
per una Repubblica di Uguali), il piccolo par¬ 
tito guidato dalla pasionaria ex radicale Elisa 


Il capo dello Stato ha convocato le presidenziali per marzo 2003 sperando di frenare i conflitti.Tensione per picchetti e cortei 

Duhalde anticipa il voto. Argentina ancora in piazza 


Carriò, in testa a tutti i sondaggi d'opinione 
ma senza alcuna organizzazionefuori da Bue- 
nosAires. 

«La politica - ha detto Duhalde in un 
breve messaggio televisivo a rete unificate - 
ha bisogno di rigenerarsi, di cambiare, come 
lo chiedono milioni di argentini». Duhalde 
ha annunciato la sua uscita anticipata dalla 
Casa Rosada in un momento in cui la sua 
popolarità è scesa notevolmente nelle ultime 
settimane, parallelamente all’acuirsi di una 
crisi chesembra non fermarsi mai. Nei primi 
tre mesi dell'anno, il Pii argentino è crollato 
del 15% rispetto allo stesso periodo del 2001, 
in maggio 300mila persone hanno perso il 
loro lavoro facendo salire al 22% il tasso di 
disoccupazione. Ledifficili eormai lunghissi¬ 
me negoziazioni con l’FMI non hanno dato 
ancorai loro frutti. 

A complicare il quadro politico c'è la 
tensione sociale, cresciuta dopo i morti della 
settimana scorsa a seguito degli scontri tra 
gruppi di «piqueteros»(i disoccupati organiz¬ 
zati che chiedono assistenza alimentare e la¬ 



voro) eia polizia. Incidenti che hanno nuova- 
mentedimostrato la brutalità della famigera¬ 
ta polizia «Bonairense». Ieri c'è stata una 
grossa manifestazione a Buenos Aires con la 
partecipazionedi diversi gruppi di «piquete- 
ros»oltreasindacati, partiti di sinistraeasso- 
ciazioni in difesa dei diritti umani. In matti¬ 
nata, prima dell'Inizio della marcia di prote¬ 
sta, quattro sconosciuti a bordo di un'auto 
hanno sparato sul corteo ferendo un manife¬ 
stante. U n universo variegato di sigleeforma- 
zioni poiitiche che difficilmente però troverà 
un motivo di unione in vista delle prossime 
elezioni. Gli analisti politici sono già all'ope¬ 
ra per immaginare i futuri scenari. Né Elisa 
Carriò, né tantomeno il deputato progressi¬ 
sta Luis Zamora, sembrano essere in grado 
da soli di riuscire a contrastare un candidato 
forte espresso dai peronisti, una forza politi¬ 
ca che per tradizioneapparefortementedivi- 
sa prima mesi prima del voto ma che poi 
riescea compattare tutta la sua variegata base 
intorno al candidato scelto nelle primarie. La 
lotta fratricida è già iniziata e vede come 


principali avversari il governatore di Santa 
Fe, l'ex corridore di Formula Uno, Carlos 
«Loie» Reutemann e l'ex presidente Carlos 
Menem, risorto mesi fa dopo il prosciogli¬ 
mento nella causa per contrabbando interna¬ 
zionale di armi che gli è costato sei mesi di 
arresti domiciliari. La corsa di Menem si gio¬ 
ca tutta sull'interpretazione di un articolo 
della Costituzione che impedisce la candida¬ 
tura al presidente anteriore qualora il prede¬ 
cessore non abbia portato a termine il pro¬ 
prio mandato. Per i menemisti le dimissioni 
anticipate annunciate da Duhalde chiudono 
definitivamente il mandato iniziato da Fer¬ 
nando Dela Rua. Per i suoi avversari, invece, 
bisogna calcolare un periodo di quattro anni 
il che bloccherebbe ai nastri di partenza il 
caudillo peronista. M enem, chemartedì scor¬ 
so ha festeggiato con più di 1.500 invitati il 
suo settantaduesimo compleanno, non ha 
mai nascosto la sua volontà di ritornare alla 
Casa Rosada e si è detto disposto a dare 
battaglia fino alla fine. «Tornerò per far rina¬ 
scere il paese dalle ceneri. Nessuno me lo 
può impedire, sono finiti i tempi delle pro¬ 
scrizioni». Anche sei principali sondaggi lo 
danno con un indice di popolarità assai bas¬ 
so, sempre più argentini, conoscendolo, pen¬ 
sano che potrà dare sorprese. La «campagna 
di seduzione» di M enem tra i suoi compagni 
di partito ègià cominciata in vista delledeci- 
sive consultazione primariedi novembre. 


Scontro aereo, era spento il sistema radar 

È polemica sulle responsabilità della sciagura in Germania: sotto accusa l’aeroporto di Zurigo 


Cinzia Zambrano 


Nella tragica collisione avvenuta nei 
cieli della Germania, costata la vita a 
71 persone, tra cui 52 ragazzi russi, ci 
sono state più cose che non hanno 
funzionato: non solo l'avvertimento 
al pilota russo del Tupolev della 
Bashkirian Airlines è stato lanciato 
probabilmente in ritardo dal centro 
di controllo di Zurigo, responsabile 
di quello spicchio di cielo a confine 
tra la Germania e la Svizzera. 

Ieri al puzzledelletragichefatali- 
tà si è aggiunto un nuovo tassello 
tanto inquietante quanto incompren¬ 
sibile: il sistema di allarme automati¬ 
co a terra che avrebbe dovuto avverti¬ 
rei controllori del pericolo di collisio¬ 
ne era spento «per ragioni di manu¬ 
tenzione». Non solo. Uno dei due 
controllori di turno quella sera, al mo¬ 
mento dell'impatto tra i due aerei, il 
Tupolev da M osca con 69 persone a 
bordo e il Boeing Dhl con pilota e 
copilota pieno di documenti econse- 
gne da effettuare a Bruxelles, violan¬ 
do il regolamento «aveva preso una 
pausa». Ad ammetterlo è stato ieri 
Anton M aag, il direttoredella Skygui- 
de, la società che gestisce appunto il 
traffico aereo in quella zona di confi¬ 
ne. Una circostanza questa, grave, 
che va inevitabilmente ad alimentare 
il fuoco dellepolemichesullerespon¬ 
sabilità e le cause della sciagura, toc¬ 
cando i nervi scoperti della sicurezza 
dei voli. Era possibile evitare lo 
schianto? La carente, perché così sem¬ 
bra essere stata, gestione dei control¬ 
lori elvetici è stata fatai e ai 71 malcapi¬ 
tati sul cielo di Uberlingen? 

Sotto accusa è il comportamento 
dei piloti, quello dei controllori di 
volo, ma anche il comportamento 
dei sistemi di allarme anticollisione 
di bordo, i cosiddetti Tcas. Sono que¬ 
ste le tre grandi incognite da scioglie¬ 
re per capire comesiapotuto accade- 
rechecon tutto il cielo a disposizione 
i dueaerei si siano trovati nello stesso 
istante alla medesima altezza, andan¬ 
do a sbattere l'uno contro l'altro a 

l’intervista 

Roberto 
Di Carlo 



In alto 
i rottami della 
fusoliera 
del Tupolev 
Tu-154 
caduto vicino 
Owingen. 
Accanto 
fiori sul luogo 
deH’incidente 
D. Endlicher/Ap 



I punti su cui si concentrerà T indagine 


150 secondi; l'uomo-radar della 
Skyguldeha Iandato l'allarme solo 50 
secondi prima dello scontro tra il 
Tupolev russo e il Boàng Dhl. La 
Skyguide dice che i tempi erano un po' 
strétti ma sufficienti. M a secondo i 
piloti tedeschi «ci vogliono dai cinque 
ai dieci minuti per separare due aerei 
in rotta di collosione». 

Tcas; Il sstema automatico 
anti-collisonesembra aver funzionato 
solo sul Boeing. La compagnia russa 
sostiene che il Tupola/ ne era 


equipaggato mentre un portavoce 
della Skyguide lo ha messo in dubbio. 
Passaggio consegne tra controllori 
di volo - Il Boeing aveva fatto scalo a 
Bergamo ed era sotto il controllo degli 
uomini radar italiani fino alle 23:20. 
Il Tupolev russo è rimasto sotto il 
centro di controllo di M onaco di 
Baviera fino alla 23:30. 

Frequenze radio -1 piloti devono 
costantemente sintonizzarsi su 
frequenze radio diverse quando 
sorvolano lo spazio aereo europeo. 


circa 11 chilometri da terra. E mentre 
il presidente russo Vladimr Putin e il 
cancellieretedesco Gerhard Schròder 
assicurano chesulla sciagura «saràfat¬ 
to tutto il necessario per garantire 
un'inchiesta oggettiva», tra le autori¬ 
tà russe e quelle svizzere partono ac¬ 
cuse incrociate sulla responsabilità 
della collisione. 

Ieri quasi tutta la stampa russa 
puntava il dito sulla negligenza dei 
controllori di volo svizzeri, rei di aver 
«mandato a speronarsi un aereo rus¬ 
so con bambini a bordo», perché «ri¬ 
tenevano che tutto fosse sotto tran¬ 
quillo», tanto che «al momento della 
catastrofe stavano facendo un inter¬ 
vallo». Le cose per i controllori elveti¬ 


ci ovviamente non stanno così: il pilo¬ 
ta del Tupolev, hanno continuato a 
dichiarare ieri, ha ignorato per ben 
tre volte l'avvertimento a ridurre la 
quota, il primo dei quali fu dato «50 
secondi» prima della collisione, «un 
tempo ridotto, ma non irresponsabi¬ 
le», così la Skyguide. Già, 50 secondi. 
Erano sufficienti per ©zitarela sciagu¬ 
ra? Secondo i controllori di volo tede¬ 
schi no. «La questione è ora di vedere 
il perchétale avvertimento sia arriva¬ 
to così tardi», ha dichiarato ieri Axel 
Raab, portavocedelTEntetedesco per 
il controllo sul traffico aereo (Dfs). 
Gli interrogativi riguardano anche il 
funzionamento del Tcas a bordo dei 
due aerei. Il sistema automatico an- 
ti-collisione sembra aver funzionato 
solo sul Boeing Dhl. La compagnia 
russa sostiene i n vece che anche i I Tu¬ 
polev ne era equipaggiato, cosa chela 
Skyguide mette invece in dubbio. Se 
si considera per buona la posizione 
russa, allora «perché i sistemi Tcas 
non hanno dialogato correttamen¬ 
te», si chiede Carlo Bernasconi, re 
sponsabiledel dipartimento esercizio 
della Skyguide. Che spiega: «Se tutto 
avesse funzionato bene, i due sistemi 
avrebbero dovuto coordinarsi in mo¬ 
do tale che se un apparecchio scende 
va l'altro avrebbe dovuto salire». Così 
purtroppo non è stato. 

A questo punto una briciola di 
verità può arrivare solo dalle quattro 
scatole nere, due per ogni velivoli, 
recuperate e dall'ascolto combinato 
delle conversazioni tra i piloti ed il 
centro di controllo aereo a Zurigo. 

I ntanto, l'odore acre della morte 
continua ad aleggiare nei boschi enei 
prati circostanti il Lago di Costanza. 
Tra rottami inceneriti, bagagli, vali- 
gieeeffetti personali sparsi sui campi 
di grano, i circa mille soccorritori so¬ 
no riusciti a recuperare ieri altri 9 
corpi, o brandelli di corpi, portando 
a 37 il numero delle persone indivi¬ 
duate. Mentre oggi intorno alle rive 
del Lago inizia il tragico pellegrinag¬ 
gio dei genitori dei 52 ragazzi russi 
morti per un errore umano. Per ora 
senza nome, né volto. 


Il controllore di volo si schiera a favore del progetto elaborato dalla Commissione a Bruxelles 

«Più sicurezza con il cielo unico europeo» 


ROMA «Unaconcatenazionedi even¬ 
ti, una serie di fatalità, che messe in¬ 
sieme hanno reso inevitabile il peg¬ 
gio, sembrerebbe essere la condizio¬ 
ne scatenante del tragico evento». È 
l’opinionedel controlloredi volo Ro¬ 
berto Di Carlo, che all’indomani del¬ 
la tragica collisione aerea avvenuta 
nei cieli tedeschi, sottolinea la necessi¬ 
tà del cosiddetto «cielo unico», il di¬ 
scusso progetto della Commissione 
europea di unificare la gestione dello 
spazio aereo europeo: «Non si può 
fare un'Europa di terra, se non si fa 
pure un'Europa dei cieli». 

A Zurigo dicono che il siste¬ 
ma di allarme automatico a 
terra era disattivato per mo¬ 
tivi di manutenzione, in più 
uno dei due controllori si 
trovava in pausa. Che signifi¬ 
ca, che se ci fosse stata più 
attenzione* la collisione pote¬ 
va essere evitata? 


«Innanzitutto bisogna dire che 
controllare il traffico aereo in una 
zona di confine, con rotte che com¬ 
portano il passaggio degli aerei da 
una nazione ad un'altra è una si¬ 
tuazione molto delicata. Sul cielo 
sovrastante il Lago di Costanza si 
affacciano diversi sistemi naziona¬ 
li di controllo del traffico aereo. 
Gli aerei devono cambi arefrequen- 

Controllare il traffico 
aereo in una zona di 
confine con rotte che 
passano da una nazione 
all’altra è molto 
delicato 


za per collegarsi al sistema nel qua¬ 
le andranno a continuare il loro 
volo. Sicuramenteèstata una som¬ 
ma di cause a generare la sciagura: 
la prima può essere che a bordo 
dei due aerei lastrumentalizzazio- 
necheawertedi una possibilecol- 
lisione, il Tacs, non abbia funziona¬ 
to. Secondo: èprobabileche abbia 
funzionato dando però delle indi¬ 
cazioni non idonee, cosa che può 
accadere. Terzo: è probabile che il 
controllore da terra si attendeva 
un avvertimento automatico, che 
non è arrivato, facendolo agire in 
possibile ritardo, anche se in pre¬ 
senza di un numero di aerei, sem¬ 
bra cinque, significativamente en¬ 
tro limiti accettabili di carico di 
lavoro». 

Il controllore ha avvertito il 
pilota russo 50 secondi pri¬ 
ma dellacollisione, non èpo- 
co come tempo di preavviso? 


«Dipende per fare cosa. Nelle 
comunicazioni contano al di là del¬ 
le parole, anche il tono in cui le 
cose vengono dette. Qualche tem¬ 
po fa un aereo americano stava sa¬ 
lendo nelle nubi, il controllore si è 
accorto troppo tardi che sopra 
c’era un altro aereo livellato e ha 
comunicato al pilota americano: 
interrompa immediatamente la sa¬ 
lita. L'ordine è stato subito esegui¬ 
to, causando peraltro il ferimento 
di 23 persone. Questo, per di re che 
50 secondi per scendere di quota 
potrebbero essere sufficienti. Per 
evitarsi, poi, bastano 300 piedi. 
Certo, si doveva configurare la ri¬ 
chiesta con le caratteristiche del¬ 
l'emergenza. È possi bile che il pilo¬ 
ta non abbia compreso l'urgenza 
del messaggio, oppure che il con¬ 
trollore abbia sottostimato il ri¬ 
schiodi collisione. Quello chenon 
è chiaro è come mai il pilota del 


cargo si a ri masto i nerte al I e ri potu¬ 
te richieste inviate all'altro aereo, 
ovvero comemai in caso di manca¬ 
ta risposta del l'aereo russo il con¬ 
trollore non abbia istruito l'aereo 
americano ad una manovra di evi¬ 
tamelo». 

La nuova procedura che pre¬ 
vede la separazione verticale 
da 2000 piedi a ÌOOO piedi ha 
rappresentato un problema? 

«Direi proprio di no. Da feb¬ 
braio scorso tutto il mondo sa che 
nei cieli deU'Ecac al di sopra di 
livello di volo 280 (9 km di quota) 
si vola così. Tra l'altro, i due aerei 
per essereautorizzati a quella quo¬ 
ta dovevano necessariamente esse- 
reequipaggiati con il Tcas, obbliga¬ 
torio per essere ammessi ad opera¬ 
re negli spazi aerei a separazione 
ridotta». 

Questa collisione tocca i ner¬ 
vi scoperti della sicurezza 


dei voli. C’è una situazione 
di rischio anche in Italia? 

«No, non c'è nessun pericolo. 
Volare è sicuro, il sistema ha delle 
sicurezze incredibili, non c'è asso¬ 
lutamente da aver paura, anche se 
tutto è m i gl i orabi I e e bi sogn a sem¬ 
pre farlo. Lo dico con grande sere¬ 
nità: in Italia c'èun sistema sicuro. 
Ovviamente come in tutti i siste- 


In Italia non c’è 
nessun pericolo, lo 
dico con grande 
serenità non c’è 
bisogno di avere 
paura 


mi, anche quelli che riteniamo più 
sicuri, può succedere qualcosa ... 
ma non vedo nessun pericolo». 
L'incidente riapre il dibatti¬ 
to sul "cielo unico", la propo¬ 
sta della Commissione euro¬ 
pea di unificare la gestione 
dello spazio aereo europeo. 
«Neabbiamo un bisogno asso¬ 
luto, per una questione pratica edi 
sicurezza. L'Europa esiste meno 
chein cielo. La frammentazione ai 
vari confini nazionali ci dà un siste¬ 
ma a bassa produttività ed esposto 
a grandi rischi. Se abbiamo un cie¬ 
lo unico, senza la separazione ai 
confini nazionali, aumenta la sicu¬ 
rezza, aumenta la produttività. È 
un'iniziativa che ci serve assoluta- 
mente, alla fine non credo possa 
riuscire nemmeno un'unificazio¬ 
ne europea solo nella dimensione 
terrestre se non la si fa pure in 
aria». c.z. 
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dall’inviato Umberto De Giovannageli 


TEL AVIV Per capire cosa significhi 
viverecon i segni indelebili del ter¬ 
rorismo devi passare qualche ora 
al Loewenstein Hospital Rehabili- 
tation Center di Raanan, un sob¬ 
borgo residenziale alla periferia di 
Tel Aviv. Devi guardare negli oc¬ 
chi quei bambini, vittimedi atten¬ 
tati terroristici e leggere nel loro 
sguardo i segni di un trauma che li 
accompagnerà per tutta la vita. A 
visitare il centro di riabilitazione 
del Loewenstein Hospital è stato 
Piero Fassino, 
in missionelsra- 
ele. La questio- 
nedella sicurez¬ 
za e l'incubo 
dei kamikaze 
hanno percorso 
i tanti incontri 
politici avuti 
dal segretario 
dei Dscon espo¬ 
nenti di primo 
piano del mon- 


Se T 88% dei piccoli 
toma a muovere le 
gambe e a superare la 
sindrome post-traumatica il 
merito è del professor Moshe 
Vardi, un eroe senza divisa 


Il segretario Ds 
oggi incontra Arafat: 
la lotta al terrorismo una 
priorità assoluta ma Isreale 
allenti la morsa nei 
Territori jj 


L’ospedale dei miracoli per le vittime dei kamikaze 

A Tel Aviv un centro per la riabilitazione dei bimbi. Fassino: l’Europa deve entrare in azione 


do politico ein- 

tell attuale dello Stato ebraico. Ma 
nelle ore trascorse nel moderno 
Centro di riabilitazione, il leader 
della Quercia ha una percezione 
compiuta, angosciante, di ciò che 
significa vi vere in trincea, sottopo¬ 
sti agli attacchi di un terrorismo 
disumano che non fa differenze 
tra militari ecivili inermi; un terro¬ 
rismo che ha trasformato in campi 
di battaglia pizzerie, autobus, su¬ 
permercati, violando ogni luogo 
della normalità. 

Ad accompagnarci nella visita 
è un eroe senza divisa: il professor 
MosheVardi, lo psichiatra che co¬ 
ordina l'équipe di medici, psicolo¬ 
gi, fisioterapisti che hanno in cura 
i bambini del Centro: se il 92% dei 
piccoli pazienti ritornaalleloro ca¬ 
se, se l'88% dei bambini torna a 
camminare e, dopo unalunga tera¬ 
pia di riabilitazione, riesce a supe¬ 
rare la sindrome post-traumatica, 
buona parte del merito spetta al 
professor Vardi e ai suoi assistenti. 
«I traumi più gravi - spiega - sono 
quelli chenon si vedono, cheresta- 
no chiusi nella mente. 

È il ricordo di quei momenti 
terribili che segna ogni emozione, 
che plasma la percezione stessa 
dell'esistenza». Il professor Vardi 
ci guida nei sei reparti del Loewen¬ 
stein H ospitai, attrezzati ad ospita¬ 
re 330 pazienti. Spazi aperti, ultra- 
moderni. Su una parete c'è la poe¬ 
sia di David, 11 anni: quando fu 
portato al Centro, dopo aver tra¬ 
scorso due mesi in rianimazione 
per le ferite alla testa riportate in 
un attentato suicida a N etanya, era¬ 
no in pochi a credere che David 
sarebbe tornato ad essere quello 
che appare nella foto: un ragazzi¬ 
no pieno di vita, con un sorriso 
dolcissimo. M a David ce l'ha fatta 
ed è stato lui a ribattezzare il Loe¬ 
wenstein Hospital «l'Ospedaledei 
miracoli edegli angeli». 

M aya ha 16 anni e ha conosciu¬ 
to l'inferno una notte del giugno 
di un anno fa, quando un kamika¬ 
ze palestinese si fece esplodere all' 
ingresso di un'affollata discoteca 
sul lungomaredi Tel Aviv: 26ado¬ 
lescenti furono dilaniati dall'esplo¬ 
sione, i ferito furono oltre settanta. 
Tra questi, Maya. «Da sei mesi - 
racconta il professor Vardi -M aya 
è qui con noi. Ha fatto progressi 
incredibili, ora ricomincia a cam- 


Maya ha 16 anni, è 
rimasta ferita un anno 
fa quando un uomo si 
fece esplodere vicino a 
una discoteca, ora può 
camminare 




minare, gli arti colpiti dalle scheg¬ 
ge hanno riconquistato ma è so¬ 
prattutto nel suo inconscio che è 
avvenuta una rottura difficile da 
ricomporre». Maya si è chiusa in 
sé, in un mondo tutto suo, popola¬ 


to da spiriti malvagi che solo col 
tempo, forse, voleranno via. M aya 
ci saluta, abbozza un sorriso, e al 
segretario dei Dschelechiedecosa 
le piacerebbe fare una volta dimes¬ 
sa, M aya ri sponde senza un attimo 


di esitazione: «M i piacerebbe vola¬ 
re». Comegli angeli di David. Vola¬ 
re per fuggiread una realtà scandi¬ 
ta dall'odio edallaviolenza. Quella 
violenza cieca che ha investito Ta- 
nia 14anni, eYael, 12, lealtredue 


adolescenti che incontriamo nel 
Centro. «Tania - ricorda il profes¬ 
sor Vardi - è stata ferita nel corso 
di un attacco di dueterroristi pale¬ 
stinesi ad H aderachehanno spara¬ 
to all'impazzata contro un gruppo 


di studenti. 

T an i a è stata feri ta al I e gam be e 
ha visto mori rela sua più cara ami¬ 
ca». «Questi ragazzi - commenta 
Piero Fassino - testimoniano co- 
meil terrorismo sia fra tutte lefor- 



me di guerra quella più crudele e 
disumana perché colpisce alla cie¬ 
ca, il più delle volte persone inno¬ 
centi, i nermi, che vedono stravolta 
la loro vita senza saperne il perché 
L'impegno nella lotta contro il ter¬ 
rorismo - aggiunge - è un'assoluta 
priorità e per ricostruire un clima 
di fiducia reciproca, oggi fortemen¬ 
te incrinato, l'Anp deve dimostra¬ 
re un impegno chiaro, incessante, 
nel contrastare un terrorismo san¬ 
guinario. 

Ed è ciò che domani (oggi, 
ndr.) sottolineerò al presidente 
Arafat nell'Incontro che avrò con 
lui a Ramallah, 
così come in 
questi giorni ho 
evidenziato a 
tutti i miei inter¬ 
locutori israelia¬ 
ni l'urgenza di 
allentare il regi¬ 
me di occupa¬ 
zione militare 
che rende parti¬ 
colarmente pe¬ 
nosa la vita del¬ 
la popolazione 
palestinese in Cisgiordania». 

La visita del segretario dei Ds 
prosegue a Gerusalemme, con un' 
altra fitta seriedi incontri con per¬ 
sonalità politiche e della cultura 
israeliane- il presidentedella Knes¬ 
set Avraham Burg, il leader dell'op¬ 
posizione di sinistra Yossi Sarid, i 
capigruppo dei duemaggiori parti¬ 
ti di destra, Likud eShas, lo scritto¬ 
re David Grossman - ma negli oc¬ 
chi e nella mente restano i volti dei 
bambini del I '«0 spedale degl i ange¬ 
li». «Le loro storie, il loro dramma 
- afferma il leader della Quercia - 
sono uno stimolo in più per ricer¬ 
care con tenacia la strada della pa¬ 
ce». U na ricerca che deve vedere 
«l'Europa muoversi ed agire con 
maggiore coraggio edeterminazio- 
ne», annota Fassino. 

Per il segretario dei Ds, «l'Euro¬ 
pa non deve aspettare ma deve an¬ 
dare a cercare gl i U sa, per svi luppa- 
re assieme una incisiva iniziativa 
diplomatica in Medio Oriente, che 
getti le basi per un accordo fonda¬ 
to sul riconoscimento di duedirit¬ 
ti egualmente legittimi: il diritto 
alla sicurezza per Israele, il diritto 
ad uno Stato indipendente per il 
popolo palestinese. Due diritti che 
vincono o perdono insieme, come 
i popoli che l'incarnano». E l'Euro¬ 
pa deve agire da subito, con una 
sola voce, perché tutti i segnali che 
giungono dalla martoriata terra di 
Palestina - avverte il leader della 
Quercia - «indicano che il tempo 
non lavora per la pace». 


In alto feriti 
in un attentati, 
accanto 
una immagine 
di Yasser Arafat 
Philip Mark/Ap 



Si inasprisce la lotta aH’intemo dell’Anp, silurati il capo della polizia a Gaza e il numero uno in Cisgiordania 

Purga di Arafat ai vertici della sicurezza 
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Gerusalemme Un "rimpasto"trasfor¬ 
matosi in una drammatica resa dei 
conti. U na duplice rimozione che si 
tramuta in una sfida aperta a colui 
che l'ha decisa: Yasser Arafat. La po¬ 
sta in gioco va ben al di là del pur 
decisivo controllo dei servizi di sicu¬ 
rezza palestinesi (la cui riorganizza¬ 
zione è stata più volte sollecitata da¬ 
gli Usa) einvestegli equilibri di pote¬ 
re ai vertici dell'Anp, mentre si 
adombrano "scenari afghani" per il 
dopo-Arafat. La rimozione decisa 
l'altra sera dall'anziano rais riguarda 
due delle persone più potenti dell' 
Autonomia: il capo della polizia di 
Gaza, generaleGhazi Jebali, e il capo 
del I a si cu rezza preventi va in Cisgior¬ 
dania, colonnelloJibril Rajub. A cia¬ 
scuno di loro sono personalmente 
fedeli migliaia di agenti, bene adde¬ 
strati e bene armati. La rimozione 
dei due "pezzi da novanta" rientra 


nella riforma concordata da Arafat 
con il nuovo ministro degli interni, 
generaleAbdel Razeq Yihia. Una ri¬ 
forma- rivelano fonti vicineal presi¬ 
dentepalestinese- basata su tre mos¬ 
se: Jebali viene sollevato dall'incari¬ 
co e sostituito dal suo vice, Jalim 
al-Burdani; Rajub viene rimosso e al 
suo posto sale l'ex governatore di 
Jenin,Zuheir M anasra; il comandan¬ 
te della difesa civile a Gaza, Mah- 
mud Abu Marzuq, passa a nuovo 
incarico nella Sicurezza generale per 
fare spazio al generale Omar Ashur. 
Questo sulla carta. Perché sul terre¬ 
no, un "terreno" armato, le cose si 
complicano, al punto che per l'inte¬ 
ra giornata si è attesa - invano - una 
conferma diretta dall'ufficio dell'an¬ 
ziano rais. Jebali tace e Rajub taglia 
corto: "lo non ho ricevuto alcuna 
comunicazioneufficiale- afferma de¬ 
ciso. Qualcuno dice che potrei esse¬ 
renominato governatoredi Jenin, io 
non ne so niente" - aggiunge. E assi¬ 
cura: "In ogni caso, obbedirò agli or¬ 


dini del presidente". Precisazione ne¬ 
cessaria, dopo chein passato fra Ara- 
fateRajub vi furono numerosi scon¬ 
tri verbali, sfociati in uno schiaffeg¬ 
gi amento del colonnello da partedel 
presidente. 

La rimozione contestata è solo 
l'ultima riprova della tensione cre¬ 
scente ai vertici politici palestinesi. 
Le accuse di tradimento si moltipli¬ 
cano di ora in ora e già iniziano a 
circolare inquietanti liste di proscri¬ 
zione: un deputato di Al-Fatah, Ha- 
tem Abdel Qader, è giunto ieri ad 
accusare pubblicamente venti espo¬ 
nenti palestinesi (fra cui imprecisati 
membri del parlamento di Ramal¬ 
lah) di aver accettato inviti (esoldi?) 
aWashington dovel'Amministrazio- 
ne Usa cerca di assemblare una lea¬ 
dership alternativa a quella di Ara¬ 
fat. "Sappiano - avverte Qader - che 
se mai accetteranno un ruolo alla 
Hamid Karzai (attuale premier deil' 
Afghanistan Ndr) pagheranno un 
duro prezzo". E di quale prezzo si 


tratti lo fanno capirei miliziani delle 
"Brigate dei martiri di al-Aqsa", ai 
margini di una grande manifestazio¬ 
ne popolare organizzata a Gaza a so¬ 
stegno di Arafat e di una opposizio¬ 
ne radicale alla politica "filosionista" 
americana. "Questa è la Palestina, 
non l'Afghanistan", scandivano le 
migliaia di dimostranti per dissuade¬ 
re George W.Bush dal concepire un 
"governo fantoccio" nei Territori. 
"Chiunque pensi di sostituirsi ad 
Arafat - minaccia un attivista dal vol¬ 
to coperto e con il mitra in mano - 
sappiachefirmerebbela propria con¬ 
danna a morte. Il cadavere di un 
traditore del genere sarebbe appeso 
in piazza". A sfidare il potere (sem¬ 
pre più traballante) di Arafat è so¬ 
prattutto Hamas: a Rafah una folla 
di militanti islamici ha assaltato una 
stazione di polizia dove era custodi¬ 
to un uomo sospettato di collabora¬ 
re con i servizi di si cu rezza israeliani. 
Negli scontri seguiti all'assalto, venti 
persone sono rimaste ferite. u.d.g. 


Il presidente della Knesset, laburista, è critico verso le conclusioni del Congresso del suo partito 

«Restare con Sharon è un ostacolo alla pace» 


DALL’INVIATO 


GERUSALEMME Sul Congresso del 
Labour, il suo partito, dà un giudi¬ 
zio netto: «Per decenni il Partito 
laburista è stato identificato e si è 
identificato nello Stato. Non abbia¬ 
mo maturato una mentalità per co¬ 
struire un'alternativa e una presen¬ 
za nella società dall'opposizione. 
M a quanto più ritarderemo un pro¬ 
fondo rinnovamento del partito, 
tanto più ci indeboliremo». Sul di¬ 
scorso di George W. Bush, osserva 
con la consueta tagliente ironia: 
«Davvero un bel lavoro. Voleva pu¬ 
nire Arafat e i nvece è ri uscito a raf¬ 


forzarlo agli occhi della sua gente». 
A sostenerlo èAvraham Burg, presi¬ 
dente della Knesset (il parlamento 
israeliano), nel corso del suo incon¬ 
tro con il segretario dei Ds Piero 
Fassino. 

Qual è il suo giudizio sull'esi¬ 
to del Congresso laburista? 

«Si è ritrovata l'unità sull'obiet¬ 
tivo a cui tendere: realizzare una 
pace fondata su due Stati. Restano 
le differenze sul percorso e, soprat¬ 
tutto, resta una diversa valutazione 
sulla nostra presenza in questo go¬ 
verno. I o sono tra quanti ritengono 
che restare in un governo come 
quello presieduto da Ariel Sharon 
sia di ostacolo al raggiungimento 


deU'obiettivo della pace». 

Di diverso avviso è il leader 
del Labour, e ministro della 
Difesa, Benyamin Ben Elie- 
zer. 

«Rispetto la sua posizione ma 
resto della mia idea. D'altro canto, 
anche Ben Eliezer sa bene che non 
possiamo andare alle elezioni come 
partedi questo governo. Ad un cer¬ 
to punto, dovremmo sfilarci. M a a 
quel punto come motiveremo que¬ 
sta decisione? A quel punto avran¬ 
no facile gioco quanti, da destra, 
parleranno di calcoli elettoralisti¬ 
ci». 

La pace possi bi le, la pace per¬ 
duta. Esistono oggi in campo 


palestinese dirigenti con cui 
tentare di riavviare un dialo¬ 
go produttivo? 

«Certo cheesi stono ehanno an¬ 
chedato vita ad importanti presedi 
posizione contrarie al terrorismo e 
a favore di profonde riforme nella 
vita politica palestinese». 

Può fare un nome di dirigen¬ 
te su cui puntare? 

«Sari Nusseibeh. È l'unico lea¬ 
der palestinese che ha avuto il co¬ 
raggio di parlare chiaro al suo popo¬ 
lo edirechei palestinesi non posso¬ 
no insistere sul diritto al ritorno se 
vogliono davvero realizzareuna pa¬ 
ce con I sraele fondata su due Stati. 
Pensare che Israele possa accettare 


il ritorno nella terra di origine di 
milioni di palestinesi significa cre¬ 
dere che Israele possa accettare la 
nascita di due Stati palestinesi». 
Qual èstato il limitedi fondo 
della «stagione di Oslo»? 

«La ragione profonda della cri si 
è che né noi néi palestinesi abbia¬ 
mo educato i nostri popoli a rispet¬ 
tarsi reciprocamente. Il resto, ecioè 
il disastro, è venuto di conseguen¬ 
za». 

Come valuta la posizione di 
Yasser Arafat dopo il duro di¬ 
scorso di George W.Bush? 

«Bush ha inteso esprimere quel¬ 
lo che molte persone pensano di 
Arafat: valeadirecheèun ostacolo 


alla pace. M a i toni usati, e la man¬ 
canza di indicazioni concrete su co- 
mefar ripartire il negoziato, hanno 
ottenuto l'effetto opposto a quello 
sperato: quel discorso ha rafforzato 
Arafat e messo in difficoltà quanti, 
in campo palestinese, si battono 
per un ridimensionamento del suo 
potere assoluto». 

Dire subito quale è lo sbocco 
del processo di pace - quello 
di due Stati - per evitare, nel 
corso del percorso negoziale, 
vengano compiuti dalle due 
parti atti che contrasti no con 
l'obiettivo dichiarato. Può es¬ 
sere l'approccio giusto per 
far ri parti re le trattative? 


«Sì, se serve a garanti re un nego¬ 
ziato senza pregiudiziali, da ambe 
dueleparti, su tuttelequestioni sul 
tappeto, a cominciare dal diritto al 
ritorno, per i palestinesi, e lo sman¬ 
tellamento degli insediamenti, per 
noi israeliani». 

Cosa chiedere all'Europa in 
questo momento cruciale nel¬ 
la crisi israelo-palestinese? 

«Di non avere complesso di in¬ 
feriorità nei confronti degli Stati 
Uniti ma di far valere appieno il 
suo rilevante peso economico in 
Medio Oriente per giocare un ruo¬ 
lo da protagonista, a fianco degli 
Usa, nel rilanciare una strategia di 
pace». u.d.g. 
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Ieri pomeriggio il nuovo primo mini¬ 
stro francese, Jean-Pierre Raffarin, ha 
presentato all'Assemblea Nazionale il 
programma del suo governo per i pros¬ 
simi cinque anni. Lo slogan scelto dalla 
destra è quello dell'impegno per la co- 
struzionedi «una Repubblica più uma¬ 
na». 

Raffarin si è soffermato in modo 
particolaresulleriformecheintende av¬ 
viare nei primi 18 mesi di attività. Rifor¬ 
me che sono state suddivise in quattro 
grandi progetti generali. Innanzitutto 
«la ricostruzionedeH'autorità repubbli¬ 
cana», tema che era stato al centro della 
campagna elettorale di Chirac. Per ga¬ 
ranti re una maggiore sicurezza ai citta¬ 
dini francesi il governo Raffarin inten¬ 
de aumentare gli investimenti da desti¬ 
nare alla polizia e alla giustizia, Si parla 
di 6 miliardi di euro in cinque anni. 
Una Repubblica più forte e severa ma 
anche più vicina alle comunità locali: la 
cosiddetta «Repubblica di prossimità», 
secondo progetto annunciato esul qua¬ 
le ha insistito lo stesso Chirac nel mes¬ 
saggio all'Assemblea Nazionale, che è 
stato letto martedì pomeriggio in aper¬ 
tura dei lavori della nuova legislatura, 


Nel suo programma di governo il primo ministro francese annuncia investimenti nella giustizia e vicinanza alle comunità locali 

Raffarin paga pegno: meno tasse, più poliziotti 


Per uno Stato ancora molto centralizza¬ 
to come quello francese si tratta di una 
riforma impegnativa, Raffarin intende 
promuovere una decentralizzazione 
parziale delle competenze in due o tre 
regioni, che serva come prova. In caso 
di successo si procederà successivamen¬ 
te alla sua estensione a tutto il paese. Il 
terzo grande progetto riguarda invece 
«la liberazione delle forze vive» e com¬ 
prende! progetti di carattere economi¬ 
co per favorire la creazione di nuove 
imprese in Francia. In questo quadro 
Raffarin ha ribadito lavolontàdi abbas¬ 
sare letassedel 5%. Infine ha affrontato 
il tema della mondializzazioneedel ruo¬ 
lo della Francia nel mondo e in Europa. 

Nel suo messaggio al Parlamento 
Chirac ha ripreso tutti i temi che aveva¬ 
no caratterizzato la sua campagna elet¬ 
torale. L'ha fatto con uno stile che Le 
M onde ha definito «ecumenico»: «pro¬ 
teggere i più deboli», «far diminuire la 
disoccupazione», «combattere la pover¬ 



tà e l'esclusione», «garantire la sicurez¬ 
za delle persone», «proteggere i nostri 
concittadini dai rischi dell'inquinamen¬ 
to e del degrado ambientale». Un mes¬ 
saggio che è stato accolto dal gelido si¬ 
lenzio dei deputati della sinistra, che si 
sono ben guardati dall'applaudirlo, Se 
generalmente i deputati ascoltano il 
messaggio del Presidente in piedi, tre 
socialisti sono rimasti per protesta sedu¬ 
ti. Uno di loro era Arnaud Monte- 
bourg, la bestia nera di Chirac, il quale 
qualche mese fa ha cercato di raccoglie¬ 
re in Parlamento il numero di firme 
necessarie per costringere il Presidente 
della Repubblica a presentarsi davanti 
all'Alta Corte della Repubblica per ri¬ 
spondere del le accuse di corruzione, ri¬ 
nunciando all'immunità garantita dalla 
sua carica. Montebourg ha spiegato la 
ragione del suo gesto: «lo sono un re- 
pubblicano e non mi piacciono i rituali 
monarchici. Il Presidente della Repub¬ 
blica è il capo di un partito che ha vinto 


reiezioni, checi illustra il suo program¬ 
ma, Noi saremmo obbligati, come a 
messa, di ascoltare l’omelia in piedi! 
Per quanto mi riguarda è una cosa sen¬ 
za senso». 

La freddezza della sinistra nei con¬ 
fronti di Chirac si spiega anche con le 
voci che circolano in questi giorni negli 
ambienti politici e giornalistici e che 
sono state ri prese da Liberation martedì 
scorso, Voci di un possibile colpo di 
mano estivo del governo Raffarin per 
rendere più complicate e difficili le in- 
chiestesui reati finanziari. Un tema deli¬ 
cato per i suoi stretti legami con il feno¬ 
meno della corruzione politica. La de¬ 
stra ha sempre negato di voler proporre 
un'amnistia generale su questi reati, 
proprio per cancellare ogni dubbio sul¬ 
la propria volontà di proteggere Chirac 
dalle inchieste che lo riguardano. Ma il 
ricco calendario estivo parlamentare po¬ 
trebbe favori re la tentazione di propor¬ 
re degli emendamenti ai progetti di leg¬ 
ge sulla riforma della giustiziache vada¬ 
no in questo senso, Anche gli esponenti 
di sinistra più moderati, come 
Strauss-Kahn e Fabius, hanno evocato 
questa possibilità, Segno che i rapporti 
tra Chirac e i socialisti continuano ad 
essere molto tesi, malgrado l'uscita di 
scena di Lionel Jospin. 


L’Europa dei diritti: aborto legale e sicuro 

A Strasburgo la destra perde la crociata contro il documento su sessualità e contraccezione 


Deputati 
al Parlamento 
Europeo 
Vincent 
Kessler/Reuters 


dall'inviato Sergio Sergi 


STRASBURGO Con le pive nel sacco 
gli amici esostenitori di Storacehan- 
no fatto rientro in Italia. La «batta¬ 
glia dell'aborto» non l'hanno vinta 
perché il parlamento europeo, con 
un voto di maggioranza(280afavo- 
re, 240 contrari e 28 astenuti) ha 
approvato la relazionedeH'on. Anne 
van Lancker, una deputata socialista 
belga, che offre degli indirizzi di 
comportamento ai governi dell' 
Unione, e anche a quelli dei paesi 
candidati all'adesione, in materia di 
«salute e diritti riproduttivi delle 
donne». La crociata non è passata 
perchéneU'auladi Strasburgo s'èfor¬ 
mata, ed è rimasta compatta, una 
maggioranza laica e liberale che ha 
sventato il tentativo di impedire all' 
assemblea legislativa dell'Unione di 
pronunciarsi su una tematica al tem¬ 
po stesso delicata ma importante. A 
favore del rapporto si sono pronun¬ 
ciati i gruppi del Pse (tra cui gli ita¬ 
liani dei Ds), dei Liberaldemocrati- 
ci, dei Verdi, della Sinistra europea e 
dei radicali italiani. Nello schiera¬ 
mento sconfitto hanno trovato po¬ 
sto i gruppi del Ppe, la destra dell' 
Uen, i non iscritti (con la Lega e il 
lepenista Gollnisch), metà dell'Edd, 
i «democratici» italiani Procacci e 
Costa, i deputati PseAdam, Carrara 
e H urne. Tra gli astenuti figura una 
nutrita presenza di popolari e, tra i 
liberali, l'on. Di Pietro. 

Il «rapporto Van Lancker»si oc¬ 
cupa della protezione della salute 
della donna, della diffusione delle 
politichedi contraccezioneedi edu¬ 
cazione sessuale, difende le pratiche 
legali sull'interruzione della gravi¬ 
danza e, tra le iniziative suggerite 
agli Stati deH'Unione, invita a garan¬ 
tire, in forme «accessibili», il diritto 
alla «pillola del giorno dopo». Su 
quest'ultimo tema, sono stati appro¬ 
vati due significativi emendamenti 
delle deputate del Ppe, la tedesca 
M ùller e la greca Tsagaropoulou, a 
favoredella pillola a prezzi accessibi¬ 
li e della legalizzazione deH'aborto 
«in determi nate condizioni, almeno 
nei casi di gravidanza forzata, stu¬ 
pro o quando venisse messa a repen¬ 
taglio lasalutedelladonna». «Il par¬ 
lamento- ha detto l'on. Fiorella Ghi- 


lardotti, responsabile della commis¬ 
sione Donne del Pse - ha offerto 
unadimostrazionedi serietà e di re¬ 
sponsabilità e non si è fatto piegare 

Una maggioranza 
laica e liberale ha 
sostenuto il rapporto 
presentato 
da una socialista 



da una campagna agitatoria, perico¬ 
losa, culminata in un'offensiva di di¬ 
sinformazione». La relazioneègiudi- 
cata come un'iniziativa che afferma 
«il diritto alla salute» e che la salute 
riproduttiva è un diritto delle don¬ 
ne. L'on. Ghilardotti ha fatto notare 
cheil rapporto del parlamento «non 
mette in discussione la competenza 
degli Stati» a legiferare in materia. 
Su questo tasto hanno, infatti, battu¬ 
to gli esponenti del Ppe e della de¬ 
stra che hanno inteso, senza succes¬ 
so, contestare il diritto deH'europar- 
lamento di pronunciarsi sul tema 
della salute, dei diritti in materia di 


concepimento e sull'aborto. Infatti, 
nel paragrafo 12 dellarisoluzioneap- 
provata, è stato affermato il diritto 
all'aborto «legale, sicuro e accessibi¬ 
le a tutti» con la sottolineatura che 
ciò va visto neH'ottica di «salvaguar- 
diadellasaluteedei diritti della don¬ 
na». N el documento è rimasto intat¬ 
to ancheil passaggio con cui i gover¬ 
ni sono invitati a non perseguire le 
donnechesi sono sottoposte a «rati- 
che abortive illegali». É passato an¬ 
che un emendamento (con 258 voti 
a favore e 230 contrari) proposto 
dai Verdi che critica il Vaticano, gli 
Usa e altri paesi per aver impedito, 


Amburgo 

Chiesto l’ergastolo 
per il «boia di Genova» 

Ibio Paolucci 


Ad oltre mezzo secolo dai delitti, neH'aula 21 del 
tribunale penale di Amburgo, il Pm Jochen 
Kuhlmann ha chiesto l'ergastolo per il criminale 
nazista Siegfried Engel, meglio noto col nome 
assolutamente appropriato di «Boia di Genova», 
giunto in buona salute all'età di 93 anni. 

Vita tranquilla, bella casa con giardino, im¬ 
pieghi ben retribuiti etanto poco disturbato per 
le sue tremende col pe da essere stato addi rittu ra 
coinvolto, per un certo periodo di tempo, nel 
coordinamento della sicurezza del bunker an- 
ti-atomico dei governo di Bonn. Condannato 
dueanni fa al l’ergastolo in contumacia dal tribu¬ 
nale militare di Torino, l'ex maggiore delle SS, 
responsabiledellestragi dellaBenedicta, del Pas¬ 
so del Turchino, di Portofino e di Crevasco, ha 
continuato a dormiresonni tranquilli, nonostan¬ 
te che per conoscerei! suo recapito amburghese 
fosse sufficiente leggere le carte processuali. 
«Triangolo rosso», la rivista dell'Aned (Associa¬ 
zione nazionale degli ex deportati politici), pub¬ 
blicò, infatti, il suo indirizzo ben prima del cosid¬ 
detto «scoop» della televisione tedesca. 

Comunque, finalmente, un processo in Ger¬ 
mania è in corso di celebrazione. Ha avuto ini¬ 
zio il 6 maggio e la sentenza potrebbe essere 
pronunciata domani. Com'era da aspettarsi il 


criminalenazistasi èdichiarato innocente, giun¬ 
gendo persino ad affermare, sfidando il ridicolo, 
di avere assistito al massacro di 59 italiani sul 
T urchino come spettatore, addirittura soffrendo 
per la loro tragica sorte. I n realtà fu lui a coman¬ 
darne l'esecuzione, comportandosi in modo par¬ 
ti co I ar mente feroce. Sch i acci ante I a testi mo n i an- 
zadeH’on. Raimondo Ricci, presidente dell'Isti¬ 
tuto Ligure per la storia della Resistenza e del¬ 
l'età contemporanea, deportato in un campo di 
sterminio. A sua volta il medico in pensione 
Walter Emig, 79 anni, che fece parte del plotone 
d'esecuzione, ha affermato che Engel era l'ufficia¬ 
le più alto in grado e che fu lui a guidare le 
operazioni. 

Priebke, Saevecke, Seifert, Engel sono stati 
raggiunti, sia pure con enorme ritardo, causa la 
guerra fredda checongelò neH'armadio della ver¬ 
gogna, con la complicità di ministri italiani, mi- 
gliaiadi fascicoli processuali, dallagiustiziaitalia¬ 
na e almeno uno, Engel, anchedaquellatedesca. 
Ma quanti altri l'hanno passata liscia?Giriamo 
la domanda all'avvocato Gianfranco M aris, pre¬ 
sidente dell'Aned, parte ci vi le nei diversi dibatti¬ 
menti. «Difficileuna risposta. 

Neil'armadio aperto nel 1994 si calcola che 
fossero nascosti circa tremila fascicoli, seicento 
dei quali ritenuti maturi per un processo, conte¬ 
nendo nomi e cognomi degli autori dei delitti. 
Quindicimila le vittime. Cos'altro si può dire? Il 
lungo sonno imposto alle indagini con le archi¬ 
viazioni, è stato interrotto soltanto nel '94, con 
ladistribuzionedei fascicoli alle procure mi litari 
competenti. 

Questo ha fatto sì che tre processi siano stati 
celebrati, due a Torino per Engel e Saevecke e 
uno a Verona per Seifert. M a tutti gli altri non 
sono stati neppure istruiti». 


nella recente Conferenza deH'Onu 
sui bambini, che si raggiungesse un 
accordo per estendere l'accesso alla 
prevenzione, alla contraccezione e 

280 a favore, 240 
contrari, 28 astenuti 
E i deputati di An 
definiscono 
una «eurovergogna» 
il voto 


all'educazione sessuale. 

L'offensiva della destra, rappre¬ 
sentata da numerosi emendamenti 
soppressivi presentati in maniera 
massiccia da Alleanza nazionale, è 
finita nel nulla. L'on. Roberta Ange- 
lilli, per l'occasione megafono del 
governatore della Regione Lazio 
Francesco Storace, ha con eleganza 
definito il voto del parlamento co¬ 
me «eurovergogna». La proposta 
Van Lancker è stata definita «tar- 
do-femminista» (sic). E, insieme al¬ 
la sua capogruppo, l'on. Cristiana 
Muscardini, ha lamentato che le 
donne, visto che si parla di «diritti 


riproduttivi», vengano assimilate a 
«fattrici animali o a macchine». Il 
radicaleGianfranco Dell'Alba ha in¬ 
fierito su Storace: «Fortunatamente 
- ha detto l'esponente della Lista Bo¬ 
nino - il Parlamento europeo non è 
il Consiglio del Lazio. Per Storace 
sono giorni difficili, il suo appello è 
andato a vuoto di fronte a un no 
forte e fragoroso». Quantomeno cu¬ 
riosa la motivazione con cui l'on. 
Antonio Di Pietro ha motivato la 
propria astensione: «L'Europa - ha 
affermato - non dovrebbe intromet¬ 
tersi dentro il letto, ancora di meno 
dentro la coscienza della gente». 




Lo spot degli euroscettici scatena le proteste della comunità ebraica e di numerose associazioni. Verso il referendum, Blair per il sì alla moneta unica 

Bufera a Londra, Hitler testimonial contro l’euro 


Alfio Bernabei 


LONDRA La campagna contro l'euro si è messa in marcia 
con il passo dell'oca, un'idea balorda, disperata, che ha 
già causato un disastroso capitombolo da quale farà fati¬ 
ca a rialzarsi. I suoi organizzatori, tutti euroscettici all'en¬ 
nesima potenza, si sono già mobilitati a propagandare il 
"no" con ogni mezzo in vista del referendum che proba¬ 
bilmente si terrà nella primavera prossima. Così hanno 
presentato uno spot pubblicitario chesarà proiettato nel¬ 
le sale cinematografiche e alla televisione. Si tratta di 
appena novanta secondi di immagini, tredei quali hanno 
causato commenti furibondi e proteste da parte di molte 
organizzazioni, parlamentari e rappresentanti di associa¬ 
zioni ebraiche. Anche la Commissione europea ha con¬ 
dannato il video. 

N ei tre secondi si vede l'attore Rik M ayall nei panni 


di Adolf Hitler che fa il saluto nazista e scandisce lo 
slogan: "Ein folk, ein Reich, ein euro!" (Un popolo, un 
impero, un euro), copiato evidentemente in tutto e per 
tutto dal vero slogan del Terzo Reich "Ein folk, ein Reich, 
ein Fuhrer!" (Un popolo, un impero, un capo). Dopo 
qualche secondo lo stesso attore riappare soddisfatto e 
quasi con una strizzatina d'occhio dice sarcasticamente: 
"Euro, oh yesplease!" (Euro, a per favore) proprio come 
se la moneta unica, una volta adottata anche nel Regno 
U nito, potesse costituire la perfetta piattaforma per nuo¬ 
vi orrori hitleriani. 

C'è stato immediato sgomento tra i giornalisti che 
erano presenti alla conferenza stampa per il lancio del 
video. Invece di concentrarsi, come avrebbero preferito 
gli organizzatori della "N o campaign", su alcune ragazze 
che portavano T-shirt attillate con la scritta "Vote no to 
thè euro" disegnate dalla stilista KatharineHamnet, han¬ 
no bombardato di domande il direttore della campagna 


George Eustice sulla presenza di H itler che raccomanda 
l'euro. "Ma perché vi concentrate tanto su Hitler? Nel 
video c'è anche Bob Geldof" - ha protestato Eustice cer¬ 
cando di svi are l'attenzi one su I cantante d i ventato eurofo- 
bo che dice tre parole. Niente da fare. La notizia si è 
subito diffusa e le proteste non si sono fatte attendere, 
specie dai gruppi ebraici. "La presenza di Hitler è di 
cattivo gusto e del tutto inappropriata" - ha detto Neville 
Nagler, presidente del Gruppo dei deputati degli ebrei 
britannici "Si tratta di un'offesa verso coloro che hanno 
fatto esperienza sulla propria pelle degli orrori del Terzo 
Reich. Siamo sorpresi che alcune delle personalità che 
appaiono in questo video si siano prestate a partecipare a 
tanta mancanza di rispetto verso coloro che hanno soffer¬ 
to sotto il nazismo". Bob M organ, segretario dell'associa¬ 
zione dei Veterans for Europe costituita da soldati che 
combatterono nella Seconda guerra mondiale ha dichia¬ 
rato: "M olti veterani che videro di persona gli orrori del 


Terzo Reich saranno disgustati da una campagna anti-eu- 
ro che cerca di presentare la moneta unica come se fosse 
un complotto nazista". 

Secondo alcuni commentatori la campagna per il 
"no", che comprende anche molti deputati laburisti, è 
fondata soprattuto su un sentimento di pessimismo che 
oggi vede leforze sia della destra chedella sinistra schiera- 
tecontro processi di modernità. Nel suo recenteIibro Up 
and down thè ecalator Charles Leadbeater si domanda 
come mai i pessimisti sembra siano riusciti a stabilire 
un'egemoniaculturale. Detto questo, il governo procede¬ 
rà quasi certamente col referendum nella speranza che 
vinca il "sì", lan Begg, l'esperto di integrazione europea e 
l'economista Wili Hutton hanno detto cheil Regno Uni¬ 
to sta rapidamentesuperando "i cinquetest" che erano la 
precondizione per l'adesione all'euro. Commentando sul 
video Tony Blair ha detto: "Noi ci batteremo per il "sì" 
con dei buoni argomenti". 
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giovedì 4 luglio 2002 


WASHINGTON L'Unione Europea si 
prepara per sostituire in Bosnia la 
forza di polizia deH’Onu, costretta 
al ritiro da un veto americano. «Cre¬ 
do che saremo in grado di accelera¬ 
re se necessario», ha dichiarato il 
commissario europeo degli esteri, 
Javier Solana. La vertenza sul tribu¬ 
nale internazionale per i crimini di 
guerra continua e la Bosnia ne fa le 
spese, ma il rischio di un collasso 
immediato delle forze di pace sem¬ 
bra evitato. Gli Stati Uniti hanno 
cambiato tattica. Minacciavano di 
porre il veto a tutte le missioni del- 
l'Onu, ora sono disposti cercare so¬ 
luzioni caso per caso. 

«Le nostre forze - ha assicurato 
il ministro della difesa Donald Rum- 
sfeld - sono impegnate in molti pae¬ 
si e non abbiamo intenzione di riti¬ 
rarci. Prima di affrontare nuove 
missioni di pace, negozieremo l'im¬ 
munità per il nostro personale». 

È un tono diverso da quello del¬ 
l'ambasciatore americano all'Onu, 
J ohn N egroponte, che domenica se¬ 
ra ha posto il veto al rinnovo del 
mandato per la forza di polizia del- 
l'Onu in Bosnia. L'amministrazio¬ 
ne Bush si è resa conto che in luglio 
scadranno i mandati dei caschi blu 


Sfida Usa all’Onu: la Ue disponibile a subentrare nei Balcani. Sulla Corte intemazionale lo scontro è ancora aperto 

Missione in Bosnia, Europa pronta a scongiurare il caos 


in Libano, Georgia, Croazia e nel 
Sahara occidentale. La prima conse¬ 
guenza del ritiro dal Libano sarebbe 
un’ondata di attentati contro Israe¬ 
le, e Bush dovrebbe affrontare la 
collera degli elettori americani. Di 
fatto ha rinunciato al bluff, cercan¬ 
do di salvare la faccia. «Vedremo - 
ha promesso - di sbloccare la situa¬ 
zione, senza riconoscere l’autorità 
del tribunale internazionale». 

Per la Bosnia si profila un com¬ 
promesso di fatto. La forza del- 
l’Onu che addestra la polizia bosnia¬ 
ca avrebbe dovuto in ogni caso esse- 
resostituita afineanno da persona¬ 
le dell'Unione europea. Gli europei 
cercheranno di essere pronti fra tre 
mesi egli americani lasceranno che 
l'Onu organizzi «uno scambio ordi¬ 
nato delle consegne». Per dare un 
segno della loro potenzaedellaloro 
irritazione hanno posto il veto alla 
risoluzionedel Consiglio di sicurez¬ 



za che avrebbe rinnovato il manda¬ 
to del la forza per sei mesi, ma tirare 
troppo la corda non conviene a nes¬ 
suno. In ogni caso, rimarrà in Bo¬ 
snia la forza di stabilizzazione della 
Nato, che non ha bisogno di un 
mandato deH'Onu. Gli americani 
partecipano a questa forza con un 
contingente di quasi tremila solda¬ 
ti. «Per i nostri militari non cambia 
niente- ha assicurato il capo di Sta¬ 
to maggiore americano Richard 
Myers- siamo in Bosnia con le altre 
forze della Nato e rimarremo fino a 
quando loro rimarranno». 

Il rappresentante americano al¬ 
l'Onu intanto ha presentato una 
proposta per ridimensionare il ruo¬ 
lo del tribunale. Gli Usa e gli altri 
paesi che non hanno ratificato il 
trattato con cui è stato costituito il 
tribunale otterrebbero particolari 
garanzie. Ogni procedimento con¬ 
tro i loro cittadini sarebbe tenuto in 


sospeso per un anno, in modo da 
dare agli accusati il tempo di torna¬ 
re al sicuro in patria. Dopo un an¬ 
no, l’istruttoria potrebbe iniziare 
soltanto se autorizzata dal Consi¬ 
glio di sicurezza. Gli Usa potrebbe¬ 
ro così esercitare il diritto di veto. 

I negoziatori europei hanno de¬ 
finito la proposta inaccettabile. Il 
tribunale continuerà a funzionare 
nonostante il boicottaggio america¬ 
no. Gli Stati Uniti temono chei lo¬ 
ro soldati vengano accusati ingiusta- 
mentedi crimini di guerra per ragio¬ 
ni politiche, ma questa tesi non tro¬ 
va credito. Lo statuto del tribunale 
è stato redatto da una commissione 
di giuristi internazionali presieduta 
da un americano di origine egizia¬ 
na, Cherif Bassiouni, docente alla 
DePaul University di Chicago. «Per 
gli accusati - spiega il prof. Bassiou¬ 
ni - vi sono tutte le garanzie previ¬ 
ste dal sistema legale americano, e 
anchequalcunain più. Non esiste il 
rischio cheun procuratored’accusa 
perseguiti qualche povero militare 
americano impegnato in una mis¬ 
sione di pace in un remoto angolo 
del mondo, solo perchénon gli piac¬ 
ciono gli Stati Uniti». 

b.m. 


La tempesta del falso in bilancio sfiora anche Bush 

Quando era petroliere denunciò in ritardo operazioni di Borsa. La Casa Bianca si difende 





Il Presidente degli Stati Uniti George Bush 

Scott Applewhte/Ap 


cerimonia anche a Roma 


4 luglio, l’America 
fa festa ma ha paura 


WASHINGTON Oggi l'America festeggia, comunque. I 
milioni di americani, decisi a celebrarelafestadell’l n- 
dipendenza del 4 luglio nei luoghi pubblici, lo faran¬ 
no in città blindateda straordinariemisuredi sicurez¬ 
za, sotto cieli pattugliati da caccia militari ed elicotte¬ 
ri, in un'atmosfera dove persino i fuochi artificiali 
sono trattati come vigilati speciali. A Washington sa¬ 
ranno chiusi in un enormerecinto escrutati da teleca¬ 
mere, stile «Grande Fratello». A New York saranno 
sottoposti a ispezioni e all'esame dei metal detectors. 
A Boston riceveranno una fascetta colorata al polso. 
Le misure più stringenti sono state adottate proprio 
nella capitale dove esordirà il Grande Fratello: una 
retedi telecamere installate per l’occasione sorveglie¬ 
rà i movimenti e i gesti di oltre mezzo milione di 
persone attese sui prati attorno al monumento a Lin¬ 
coln, per il tradizionale programma di picnic familia¬ 
ri, concerti e spettacolo pirotecnico. Le immagini sa¬ 
ranno trasmessene! Centro di Comando della polizia 
della capitale per essere esaminate dagli specialisti di 
numerose agenzie: Fbi, Servizio Segreto, Polizia del 
Congresso, Guardia Costiera. Il sistema di telecame¬ 
re, dotate di zoom molto potenti e di lenti ad alta 
definizione, doveva entrare in funzione il prossimo 
ottobre dopo aver ottenuto l'approvazione dal Con¬ 
gresso. 


Caccia militari pattuglieranno i cieli di Washin¬ 
gton, New York, altre dieci metropoli e diverse regio¬ 
ni della nazione. Sorveglianza supplementare sarà ga¬ 
rantita da elicotteri e unità della Guardia Costiera. 
Divieti di volo sono stati proclamati per tutto il gior¬ 
no intorno a diversi monumenti: la Statua della Liber¬ 
tà, il monteRushmore, l’Arco di Saint Louis. L'Fbi ha 
messo in allarme tutti i suoi 56 uffici regionali. Le 
autorità americane sottolineano di non aver ricevuto 
una specifica minaccia terroristica per il 4 luglio. «M a 
l'alto numero di raduni di personeeil valoresimboli¬ 
co dell'occasione possono rivelarsi una tentazione per 
i terroristi», ha ribadito un funzionario dell'Fbi. Il 
presidente Bush ha invitato gli americani a essere 
«vigilanti». In tutta l'America sorveglianza speciale 
sarà garantita a oltre duemila eventi celebrativi. 

All'estero, invece, l'allarme terrorismo ha indotto 
alcunecomunitàdi espatriati alimitareo cancellarele 
celebrazioni per la festa d'indipendenza. Nel Kuwait 
è stato deciso di cancellare l'annuale picnic organi zza¬ 
to dall'American Business Council. Una decisione 
analoga èstata presa a Vienna dall’American Interna¬ 
tional School, che è solita organizzare un pranzo al¬ 
l’aperto. In Germania invece il Sixth Area Support 
Group, un’associazione dei familiari dei militari Usa 
di stanza nel paese, ha deciso di tenere ugualmente il 
rodeo e il festival. Il dipartimento di stato ha ammoni¬ 
to i viaggiatori Usa all'estero a evitare i luoghi, come 
certi club e ristoranti, dove gli americani preferiscono 
ritrovarsi perché potrebbero essere scelti dai terroristi 
come bersagli. In tutte le ambasciate statunitensi nel 
mondo, inclusa quella a Roma, dove sono in program¬ 
ma festeggiamenti per il 4 luglio, sono stati rafforzati 
tutti i sistemi di controllo. 


Bruno Marolo 


WASHINGTON Sfiorai! presidente Bu¬ 
sh lo scandalo dei falsi in bilancio del¬ 
le grandi aziende americane. I croni¬ 
sti del Washington Post si sono procu¬ 
rati copia di un vecchio documento 
in cui Bush viene censurato dalla Sec, 
lacommissionedi controllo sulla bor¬ 
sa di Wall Street. Quando faceva il 
petroliere, e non si occupava ancora 
di politica, Bush registrò con un ritar¬ 
do sospetto alcune operazioni della 
sua azienda a Wall Street. In un pri¬ 
mo tempo venne sospettato di specu¬ 
lazioni illecite: avrebbe approfittato 
di informazioni riservate per vendere 
un pacchetto di azioni prima che il 
prezzo crollasse. Il sospetto non ven¬ 
ne mai provato, ma ora potrebbe met¬ 
tere in imbarazzo un presidente che 
ha promesso il massimo rigore con¬ 
tro gli uomini d'affari disonesti. 

Bush ha reagito con furia. Quan¬ 
do i giornalisti gli hanno mostrato il 
documento imbarazzante ha risposto 
seccamente: «Tutto quello che ho fat¬ 
to quando dirigevo un'azienda èstato 
reso noto esottoposto a scrutinio. Al¬ 
tre domande?». M a la polemica sem¬ 
bra destinata a durare. «Abbiamo un 
presidente - ha dichiarato Charles 
Lewis, fondatore del "Centro per 11 n- 
tegrità Pubblica" - cheèstato coinvol¬ 
to in operazioni di borsa controverse 
e messo sotto inchiesta dalla Sec». 

11 momento non potrebbe essere 
peggiore per Bush. Raggiunto al G8 
in Canada dalle notiziesullo scandalo 
della WorldCom e di altre grandi 
aziende che ingannavano i risparmia¬ 
tori dichiarando profitti inesistenti, il 
presi dente aveva promesso di fare pie¬ 
na luce. «I ndagheremo a fondo - ave¬ 
va dichiarato - e procederemo contro 
i responsabili che hanno tradito gli 
azionisti ei loro stessi dipendenti». La 
sua credibilità era già stata messa in 
discussione dopo la bancarotta dell' 
Enron, il colosso texano dell'energia 
chefinanziava lesuecampagneeletto- 


rali. Ora dal passato emergono altre 
ombre. 

I fatti che insospettirono la Sec 
risalgono al 1990. George Bush padre 
era presidente degli Stati Uniti, e il 
figlio faceva soldi nel Texas come 
membro del consiglio di amministra¬ 
zione di varie società petrolifere. Sol¬ 
tanto nel 1994, quando ormai papà 
Bush era stato sostituito alla Casa 
Bianca da Bill Clinton, il figlio si sa¬ 
rebbe scoperto una vocazione per la 


politica esi sarebbe fatto eleggere go¬ 
vernatore del T exas. 

Il 22 giugno 1990, George Bush 
figlio vendette un pacchetto di oltre 
200 mila azioni della Harken, una 
azienda petrolifera cheegli stesso am¬ 
ministrava. I ntascò circa 850 mila dol¬ 
lari. Fu una mossa previdente, perché 
in agosto la Harken annunciò una 
perdita di 23 milioni di dollari tra 
gennaio egiugno. 11 prezzo delazio¬ 
ni scese del 20 percento. 


Il comportamento del petroliere 
Bush in apparenza è simile a quello 
dei dirigenti della Enron, chein previ¬ 
sione della bancarotta vendettero le 
loro azioni e ricavarono milioni di 
dollari, mentre i dipendenti ignari 
continuavano a investire nella ditta e 
perdevano i loro risparmi. Il sospetto 
venne anche ai controllori della Sec. 
Secondo i regolamenti di Wall Street, 
i dirigenti che comprano o vendono 
titoli delle aziende da loro stessi am¬ 


ministrate sono tenuti a informare 
tempestivamente la commissione di 
controllo. Bush però non fu affatto 
tempestivo. Aspettò ben 34 settima¬ 
ne, eawertì la Sec soltanto il 4 marzo 
1991. 

Le inchieste della Sec si svolgono 
sempre con la massima riservatezza. 
Vengono annunciate soltanto quan¬ 
do emergano prove tanto gravi dagiu- 
stificareunasanzione. In caso contra¬ 
rio viene mantenuto il segreto. 11 fatto 


che il petroliere George Bush fosse 
figlio del presidente degli Stati Uniti 
in carica indusseforsei funzionari di 
Wall Street a una cautela ancora più 
grande del solito. Alla fine Bush ven¬ 
ne rimproverato di una sola, lieve, 
irregolarità: il ritardo nel registrare 
l'operazione in borsa. 

Quando ieri è trapelato il docu¬ 
mento la Casa Bianca si è affrettata a 
renderne noto un altro, del 1992, in 
cui la Sec comunica all'Interessato le 


conclusioni dell'Inchiesta: «Dalle no¬ 
stre indagini risulta che Bush non ha 
compiuto speculazioni illecite, per¬ 
ché non aveva a disposizione alcuna 
informazioneimportante chenon fos- 
sedi dominio pubblico». Era nel con¬ 
siglio di amministrazione di una so¬ 
cietà cheperdeva 23 milioni di dollari 
ma non lo sapeva. Speriamo che sia 
un po' più attento, come presidente 
di un paese in guerra dove la borsa sta 
crollando. 


Presentato ricorso contro la decisione della Corte Suprema che pone il dittatore al riparo dalle accuse per le uccisioni compiute dai sicari della Carovana della morte 


Pinochet, i familiari dei desaparecidos non si arrendono 


Toni Fontana 


Gli avvocati dei desaparecidos, dei tor¬ 
turati edelletante vitti me degli aguzzi¬ 
ni stanno frugando tra i voluminosi 
fascicoli della vicenda Pinochet alla ri¬ 
cerca di un cavillo al quale aggrappare 
le residue speranze di ottenere giusti¬ 
zia. Argomenti di polemica e appigli 
non mancano. E tuttavia, anche tra i 
più strenui e irriducibili avversari del¬ 
l’ex dittatore, tra i testimoni e le vitti¬ 
me delle sue angherie si è fatta strada 
la convinzione che la sentenza con la 
qualela Corte suprema del Cileha sta¬ 
bilito il non luogo a procedere per ra¬ 
gioni di salute («soffre di demenza») 
contro l’ottantacinquenneAugusto Pi¬ 
nochet scriva la parola fine nella tor¬ 
mentata vicenda iniziata nel 1998 a 
Londra, quando il generale venne po¬ 
sto agli arresti domicilari su richiesta 
della magistratura spagnola. 

E tuttavia, come ha fatto notare 
JosèM iguel Vivanco, responsabile del¬ 


la sezioneamericana di Human Rights 
Watch, anche se sarà la Storia e non 
un tribunaleagiudicarePinochet per i 
suoi crimini «il suo arresto avvenuto 
nel 1998 a Londra e la vicenda proces- 
sualein Cilesono fatti storici che han¬ 
no inaugurato nuove possibilità per la 
giustizia internazionale». La decisione 
della Corte suprema si riferisce alle ac¬ 
cuse rivolte contro Pinochet per la vi¬ 
cenda appunto della Carovana della 
morte. I fatti risalgono alla seconda 
metà dell'ottobre 1973. Un gruppo di 
militari, direttamente agli ordini della 
dittatura e capitanati dal colonnello 
Sergio Arellano Stark organizzò la spa- 
rizionee l'assassinio di decinedi dete¬ 
nuti politici (75 secondo le accuse del 
legali delle famiglie). Fosse comuni 
vennero scoperte nelle città settentrio¬ 
nali di Antofagasta, Capiacò, La Sere¬ 
na, eCalama dovei sicari, chesi sposta¬ 
vano rapidamente in elicottero, aveva¬ 
no ucciso eseviziato. Ancora oggi non 
si sa nulladi 18 desaparecidos catturati 
efatti spariredai militari della Carova¬ 


na della morte. Chiamato in causa per 
aver ordinato laspedizionedegli assas¬ 
sini Pinochet perse l'immunità parla¬ 
mentare proprio per questa vicenda. 
Ora, dopo lasentenza della Cortesupe 
rema, l'ex dittatore potrebbe ritornare 
al Senato. Pinochet, pur acciaccato, po¬ 
trebbe insomma riservare una nuova 
beffa come avvenne il 3 marzo del 
2000. Dopo 503 giorni agli arresti do¬ 
miciliari (in una residenza dorata) il 
generale venne lasciato libero nel mar¬ 
zo di due anni fa da un imbarazzato 
governo britannico desidera di libe¬ 
rarsi delllndesiderato ospite inseguito 
dal battagliero magistrato spagnolo 
Garzon. Allontanato da Londra tra le 
proteste dei familiari delle vittime e 
dei militanti delle organizzazioni che 
si battono per la difesa dei diritti uma¬ 
ni Pinochet venne accolto in patria da 
sostenitori e generali golpisti chesalu- 
tò alzandosi sulla sedia a rotelle che 
doveva testi moniareil suo precario sta¬ 
to di salute. In un Cile distratto dalle 
elezioni che condussero alla vittoria 


del socialista Lagos cominciò una bat- 
tagl i a I egale conci usa forse dal I a senten¬ 
za della Corte suprema. Il giudice spe¬ 
ciale Juan Guzman elencò una lunga 
serie di accuse contro Pinochet otte¬ 
nendo anche la revoca dell'Immunità 
sia dalla Corte d'appello e dalla Corte 
suprema proprio per la vicenda della 
Carovana della morte che sta forse per 
finire negli archivi. Ma pochi mesi do¬ 
po, nel dicembre dello scora anno, la 
stessa Corted'appello bloccò l'incrimi- 
nazionee l'arresto del generale ritenen¬ 
do non valida la rogatoria realizzata 
durante il soggiorno londinese. Anche 
la Corte superma annullò il rinvio a 
giudizio. La battaglia legale proseguì, 
vi furono perizie e contro perizie, esa¬ 
mi e accertamenti clinici. Gli arresti 
domiciliari ordinati dal giudice Guz¬ 
man durarono poche settimane, poi 
riprense la battaglia delle perizie che 
registrò una svolta nel luglio dello scor¬ 
so anno quando la Corted'appello, su 
suggerimento dei legali di Pinochet, si 
schierò per la non processabilità. 



A dieci anni dalla scomparsa di 

PATRIZIA TONDINI 

Adriano e Cecilia la ricordano con 
amore. 


Per 

Necrologie 

Adesioni 

Anniversari 



Lunedì-Venerdì ore 9.00 ■ 13.00 
14.00-18.00 


Sabato ore 9.00 -12.00 
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Gas, V Authority boccia la «tassa sul tubo» 



MILANO La Snam Rete Gas non dovrà pagare nessun 
tributo per il passaggio, in Sicilia, del gasdotto transme¬ 
diterraneo. L'autorità per l'energia elettrica e il gas, 
infatti, ritiene «non appiicabiIe perchè in contrasto con 
normative europee direttamente applicabili a livello 
nazionale, il tributo ambientale disposto dalla Regione 
Sicilia sui gasdotti della Snam ReteGas. Di conseguen¬ 
za l'Authority -si legge in una nota- ha deliberato di 
non accogliere la richiesta della società per il trasferi¬ 
mento in tariffa del nuovo costo che grava sul servizio 
di trasporto del gas L'inserimento in tariffa -secondo 
l'Authority- avverrà automaticamente e con effetto re¬ 
troattivo solo se sarà successivamente accertata la legitti¬ 
mità del tributo regionale nelle competenti sedi giudi- 
ziarieeprobabilmenteaseguito di pronuncedellaCor- 
tedi giustizia europea». 


Il giudizio deU'Authority arriva ad un mese dalla 
decisione delle Cda di Snam Rete Gas di non pagare il 
cosiddetto tributo ambientai e al la regione siciliana, tri¬ 
buto previsto dalla legge finanziaria approvata dall'as¬ 
semblea regionale siciliana. Il governo decisola aveva 
calcolato di ricavare dalla tassa sul metano circa 125 
min di euro. 

Secondo l'Authority, chedi fatto ha dato ragioneal 
consiglio di amministrazione della Snam, «la legge re- 
gionalecontrastalenormedirettamenteapplicabili del¬ 
la direttiva europea di liberalizzaione del mercato del 
gas che prevede obblighi di servizio pubblico, quali la 
protezioneambientale, maacondizionechesianochia- 
ramentedefiniti, trasparenti, non discriminatori everi- 
ficabilì econ l'oneredella loro preventiva comunicazio¬ 
ne alla Commissione Europea». 
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Scandali e crisi pesano sulle Borse 

Altra giornata nera per i mercati. Milano lascia VI, 81%. In Europa in fumo altri 180 miliardi 


MILANO L'illusione che la tempesta 
finanziaria si fosse placata è durata 
solo il giro di un'ora. Il tempo che 
Wall Street, che pure aveva aperto 
in modo positivo, sulla scia di alcu¬ 
ni dati congiunturali (cioè l'indice 
Ism per i servizi sceso a giugno a 
57,2 da 60,1 del mese precedente, 
dato inferiorealleattesedegli anali¬ 
sti) riprendessere a correre verso il 
basso per tutta la seduta (per poi 
risalire nel finale). 

E cosi ieri, per le Borse è stata 
un'altra giornata nera. Il M ibtel ha 
perso 11,81%, il Mib 30 11,95%. 
Per non parlare del Numtel 
(-3,20%), l'indicedei titoli tecnolo¬ 
gici, scivolato durante il pomerig¬ 
gio sotto i livelli del 21 settembre. 
E le cose non sono andate bene 
neanchenel resto deH'Europa. Pari¬ 
gi e Londra hanno messo a segno 
le performance peggiori: il listino 
francese ha perso il 3,01% e quello 
britannico il 3,39%. In netto calo 
anche Zurigo che perde il 2,60%. 
In totale sono stati circa 160 i mi¬ 
liardi di euro bruciati nel Vecchio 
Continente. 

Per spiegarne le ragioni molti 
analisti economici hanno tirato in 
ballo la crisi di fiducia, dovuta ai 
ripetuti scandali finanziaria. L'effet¬ 
to Vivendi, il colosso dei media 
franco-americano sull'orlo del falli¬ 
mento, ha inevitabilmente pesato. 
M a ieri, questo non è bastato. Si è 
tirato in ballo, una delle poche oc¬ 
casioni, la congiuntura economica. 
E soprattutto, come ricordato, le 
aspettative mancate sull'indice 
americano dei servizi. 

Sul fronte della congiuntura 
statunitense, va registrato, però, 
chelerichieste settimanali di sussi¬ 
dio di disoccupazionesono scese ai 
minimi dal marzo 2001, cioè dal¬ 
l'avvio della recessione. Tutto que¬ 
sto mentre gli ordini allefabbriche 
a maggio sono cresciuti dello 0,7% 
(leggermentepiù del previsto). Da¬ 
ti positivi, ma che appaiono come 
gocce in un oceano in tempesta. 

Stesso discorso va fatto anche 
sul fronte valutario. Ieri il dollaro, 
almeno fino a quando non sono 
arri vate le ennesi me notizie negati¬ 
ve da Wall Street, ha continuato il 


Brokers 
in azione 
in Borsa 
Richard Drew/Ap 



Bipop, si dimette ramministratore Cozzolini 


M ILA NO Prestiti agevolati ai 
membri del consiglio 
d'amministrazioneBipop, anche 
per speculare sugli stessi titoli 
dell'istituto bresciano, incarichi e 
consulenze assegnati a soggetti 
legati ad esponenti della banca, 
senza che il consiglio ne fosse messo 
a conoscenza, sindaci inadempienti 
agli obblighi di sorveglianza, 
un'informazione al mercato e alla 
stessa Bankitalia «oltre che 
parziale, non corretta». 

0 ueste e altre ancora le pesanti 
irregolarità evidenziate nella 
relazione degli ispettori della 
Banca d'Italia sulla gestione Bipop 
sotto la guida di Bruno Sonzogni. 


Irregolarità che hanno costretto 
l'amministratore delegato 
M aurizio Cozzolini ha dimettersi 
«solo per la maggior tutela 
dell'azienda bancaria». 

Gli ispettori dà governatore 
Antonio Fazio mettono in evidenza 
chele strategie dell'allora 
amministratore delegato Sonzogni 
sono state «avallate acriticamente» 
dal consiglio di amministrazione. 
Investimenti ad alto rischio o 
finanziamenti per acquisti 
speculativi sul titolo Bipop erogati 
a diversi soggetti - «fra cui alcuni 
dà maggiori soci» ma anche molti 
«amministratori, sindaci e 
dirigenti dàla banca». 


I 



l’intervista 

■■■■■■■■■ 

Maccimn CrvKti 1771 


Massimo Fortuzzi 

Deutsche Bank 


Per Pamministratore delegato di DeAM i prossimi, per la finanza, saranno anni di resistenza 

«E finita l’era degli investimenti» 


recupero sull'euro (scambiato sot¬ 
to quota 98 cents), e si sa che solita¬ 
mente quando la valuta U sa si raf¬ 
forza, anche il mercato azionario 
recupera. 

Cosa che però non è avvenuta. 
In un contesto tutto sommato in 
evoluzione, l'unica certezza (in ne¬ 
gativo) ha continuato ad essererap- 
presentata dall'incertezza in cui 
hanno versato i principali indici di 
Wall Street. Basti pensare che, ai 
livelli attuali, l'indiceNasdaq com¬ 
posite, il listino dei tecnologici 
americano, ha perso dall'inizio del¬ 
l'anno quasi il 30%, mentre il Dow 
Jones circa il 10%. 

A Wall Street, comunque, gli 
operatori si attendono che, dopo 
tanti ribassi, arrivi il consueto rim¬ 
balzino, ma anche questo appare 
attualmente difficile, per il sempli¬ 
ce motivo che sul mercato non ci 
sono compratori, solo venditori. 
Circostanza evidenziata maggior¬ 
mente nelle ultime sedute dal fatto 
che gli scambi sono ridotti, nell 1 
imminenza della festività di oggi 
dell’lndependence Day, per cui la 
settimana in corso registrerà scam¬ 
bi limitati ripetto a quelli ordinari. 

ro.ro. 


Roberto Rossi 


MILANO «Scandali finanziari? Fe¬ 
nomeni marginali. Per capire l'at¬ 
tuale crisi si deve tener presente 
un aspetto principale: la fine del 
ciclo degli investimenti. U n ecces¬ 
so di capacità produttiva che sarà 
il vero macigno per la ripresa eco¬ 
nomica per i prossimi anni. Anni 
che potremo definire di resisten¬ 
za». Lucido e controcorrente. 
L'idea che M assimo Fortuzzi, am¬ 
ministratore delegato di DeAM 
sgr (Deutsche Asset M anagement 
Italy), si èfattasull'attualesituazio- 
ne economica e finanziaria si di¬ 
stacca da quella che attualmente 
prevale e che tira in ballo scandali 
societari. 

Contabilità creativa, bilanci 
truccati, amministratori in 
fuga. Per le Borse non c'è pa¬ 


ce. Ma basta solo questo per 
spiegare un declino così ac¬ 
centuato dei mercati finan¬ 
ziari? 

«No,gli scandali che hanno in¬ 
vestito Wall Street e parte delle 
società europee sono solo aspetti 
marginali. Fatta 100 l'attuale crisi, 
la credibilità nei bilanci rappresen¬ 
ta solamente 20. E poi il mercato è 
negativo dall'inizio dell'anno. E 
cioè quando gli scandali maggiori 
erano stati completamente riassor¬ 
biti e di quelli attuali non se ne 
aveva ancora traccia». 

E allora come spiegare que¬ 
sta fase? 

«Il problema vero è che l’Ame¬ 
rica non marcia. E se adesso si sta 
muovendoèperdueragioni: i bas¬ 
si livelli dei tassi e l'aumento della 
spesa pubblica in armamenti. So¬ 
no queste le cause che stanno te¬ 
nendo a galla i consumi. M a die¬ 


tro non c’è altro. Se si lasciasse 
l'economia libera, oggi staremmo 
qua a parlare di una fase di reces¬ 
sione. Il cui rischio ètutt'altro che 
superato». 

Non vorrei insistere, però i 
principali commentatori eco¬ 
nomici tirano in ballo gli 
scandali finanziari di giorna¬ 
ta, non ultimo quello di Vi¬ 
vendi. Mi pare di capire che 
lei non è del tutto d'accordo? 
«Diciamo che non ho molta 
fiducia della comunicazione in 
ambito finanziario. Detto questo, 
però, il problemadellafinanzacre¬ 
ativa esiste. M a non è quello prin¬ 
cipale. Perchè gli scandali finanzia¬ 
ri si mettono a posto, ma per l'eco¬ 
nomia non basta la bacchetta ma¬ 
gica». 

Lei prima aveva accennato a 
un a crescita statunitense 
lenta, perchè? 


«Perchè non cresce è il ciclo 
degli investimenti, attualmente 
bloccato. Nel 2000si èchiuso una 
fase espansiva. Adesso si è in pre¬ 
senza di un eccesso di capacità pro¬ 
duttiva. E per digerirla ci vorran¬ 
no anni, diversi anni. Vede, molti 
economisti hanno sottovalutato 
quest'aspetto, lo ritengo, invece 
che sarà il vero eproprio macigno 
per l'immediato futuro». 

I n Europa, da più parti si in¬ 
dica comeun possi bile ri me¬ 
dio un rialzo dei tassi d’inte¬ 
resse. Secondo lei? 

«Il problema non sono i tassi. 
Il loro livello va bene. Oggi un 
imprenditore investe se il costo 
del capitaleèbasso, equesta condi¬ 
zione esiste, se ci sono prospettive 
di profitti, che sono assenti, ese si 
è in presenza di un nuovo ciclo di 
innovazione del prodotto. Cosa 
che al momento manca». 


Una condizione che invece si 
è verificata durante gli anni 
'90? 

«Sì, durante quel periodo si è 
passato dallo sviluppo del compu¬ 
ter di rete, al data base, allo svilup- 
po della banda larga, fino a Inter¬ 
net. Poi tutto è esploso. Adesso, 
invece, siamo in presenza di trop¬ 
pa capacità produttiva, con un co¬ 
sto di capitale basso, ma con nessu¬ 
na innovazione straordinaria al¬ 
l'orizzonte. 

Preso atto di questa situazio¬ 
ne che cosa si può fare. Qua¬ 
li sono i provvedimenti che 
si posso prendere? 

Credo che si debbe sostenere 
la spesa pubblica, cosa che peral¬ 
tro mi sembra che tutti i governi 
stiano facendo, e mantenere il li¬ 
vello dei tassi d'interesse basso. 
Perchè avremo di fronte anni di 
resistenza». 


In discesa le azioni degli istituti più esposti. Gruppo francese ancora in caduta libera: -21,91%. Fourtou nuovo amministratore. Intanto Murdoch riduce di un terzo l’offerta per Tele+ 

L’effetto Vivendi mette nei guai le banche. IntesaBci perde l’8,43% 


Marco Ventimiglia 


MILANO Se martedì era stato il giorno del¬ 
la grande paura per Vivendi, il numero 
due delle comunicazioni mondiali che ri¬ 
schia un clamoroso tracollo, la giornata 
di ieri ha visto come protagonisti gli «ami¬ 
ci» di Vivendi. Il tutto mentre il gruppo 
francese ha provveduto alla sostituzione 
del suo ex patron Jean-Marie Messier. 
Jean-Renè Fourtou è il nuovo presidente 
e amministratore delegato. Lo ha annun¬ 
ciato ieri la major della comunicazione 
confermando anchecheJean-M arie M es¬ 
si er ha lasciato la direzione del gruppo. 

Tornando agli «amici»di Vivendi, poi- 
chénel mondo dellafinanza la parola ami¬ 


cizia èoff limits, si tratta ovvi amente degl i 
istituti bancari più o meno esposti nei 
confronti di un gruppo che nelle prossi¬ 
me settimane potrebbe trovarsi in seria 
difficoltà nell’onorare i molti debiti con¬ 
tratti per fi n anzi are I a ruti I ante campagn a 
di espansionedegli ultimi anni guidata da 
Messier. 

Si ècominciato, insomma, a compila¬ 
re la lunga lista delle banche e dei relativi 
crediti. Ed in ogni grande Borsa ci si è 
accaniti su questo o quell'istituto in base, 
appunto, alla quantità dei soldi che ri¬ 
schiano di non essere recuperati. Piazza 
Affari non ha certo fatto eccezione, come 
testimonia con eloquenza l'andamento 
delleprincipali azioni bancarie. Intesa Bei 
è risultato il peggior titolo all'interno del 


M ib30 con una flessione notevole anche 
in questi giorni di Borsa calante, addirittu¬ 
ra -8,43% con un ultimo prezzo di 2,66 
euro. 

La ragione di cotanta debacle è presto 
detta: IntesaBci è esposta complessiva¬ 
mente per 340 milioni di euro nei con¬ 
fronti del conglomerato Vivendi, e do¬ 
vrebbe trattarsi del maggior credito vanta¬ 
to da un istituto italiano. Una nota della 
banca spiega che l'esposizione nei con¬ 
fronti delle società che fanno capo a Vi¬ 
vendi Universal ammonta attualmente a 
circa 180 milioni e quella che riguarda le 
società del gruppo Vivendi Environne- 
ment a circa 160 milioni. Ed ancora, nel 
suo comunicato I ntesabei spiega chelavo- 
ra con circa 50 società di Vivendi operati¬ 



ve in Italia e all'estero. E per quanto ri¬ 
guarda la sua esposizione sottolinea che 
«si tratta di rapporti che presentano anda¬ 
mento regolare». 

Seppur meno esposte di Intesa Bei 
(per quanto si è fin qui appreso), altre 
banche hanno accusato pesanti ribassi 
azionari: San Paolo Imi ha perso il 3,89%, 
Bipop il 3,95%, Bnl il 2,18%. 

Oltre che dalle flessioni delle banche 
«collegate», la giornata è stata inevitabil¬ 
mente caratterizzata dall'ennesimo crollo 
delle azioni Vivendi che hanno lasciato 
sul terreno un altro 21,91%, battendo un 
nuovo minimo storico a 13,90 euro in 
una piazza, quella di Parigi, in calo del 
3,01%. 

Nel frattempo, seguendo uno dei più 


classici dettami del capitalismo, non man¬ 
ca chi cerca di trarre dai vantaggi dalla 
posizione di debolezza di Vivendi. News 
Corp, la compagnia del magnate australia¬ 
no dei media Rupert M urdoch, ha rivisto 
l'offerta al gruppo francese per l'acquisto 
di Telepiù, tagliando di un terzo la cifra 
inizialmente avanzata. 

Secondo il sito Internet del Financial 
Times, da 1,5 miliardi di euro Murdoch 
sarebbe sceso al di sotto di un 1 miliardo 
di euro, avendo deciso di offrire circa 650 
milioni di euro in meno. «Non si tratta di 
approfittare dei problemi del manage¬ 
ment di Vivendi - ha dichiarato una fonte 
interna a News Corp - ma di far quadrare 
i numeri. L'offerta iniziale non ha più 
senso economico». 
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La relazione del presidente dell’Isvap Giancarlo Giannini. Nel 2001 il saldo tecnico del comparto è risultato per la prima volta positivo 

Re: i premi sono cresciuti più dei costi dei sinistri 


MILAN0 Doppio schiaffo alle compagnie assicurative 
per gli aumenti Re auto. Isvap e ministero ddleAttivi- 
tà Produttive ripartono in quarta nel chiedere costi di 
polizze più contenuti, anche alla luce della «svolta» 
del 2001, «anno in cui per la prima volta il saldo 
tecnico del comparto auto nel suo complesso (Re 
auto più danni ai veicoli) è risultato positivo», come 
ricorda l'Authority. 

Giancarlo Giannini, alla sua «prima» come presi¬ 
dente del l'Istituto di vigilanza delleassicurazioni, dice 
chec'ètroppo squilibrio tra l'aumento ddletariffee i 
sinistri pagati nella Re Auto e porta un po'di numeri: 
«I premi sono aumentati del 9,9% nel 2000edel 6,6% 
nei 2001- ricorda - mentre i sinistri pagati e riservati 
dell'esercizio sono cresciuti rispettivamente del 3,6% 
edel 2,1%». Solo un paio di settimanefa, il presidente 
dell'Ania, Alfonso Desiata, aveva invece parlato di 
aumenti reali (depurati cioè del tasso di inflazione e 
dell'invecchiamento del parco auto) del 3,6%, e ieri 
ha puntualizzato: «Vedrete - ha detto - che in futuro 
letariffe Re auto rimarranno stabili, se non addirittu¬ 
ra scenderanno, Ormai il sistema sta andando verso 
un suo riequilibrio ein più non dobbiamo recuperare 
sul passato. Speriamo però che i costi non aumentino 


troppo e la frequenza dei sinistri vada in diminuzio¬ 
ne». E a proposito delle maxi-stangate previste dagli 
ultimi aumenti per qualche neopatentato del Sud Ita¬ 
lia, Giannini ha definito questi casi «intollerabili». 

Resta sul chi va là però il ministro Marzano, il 
qualeha ricordato cornei costi dellepolizzeaumenta¬ 
no più dei costi dei risarcimenti. M orale: seie imprese 
fanno quindi più utili è giusto chequesto vantaggiosi 
traducain premi più bassi per i consumatori. In attesa 
del varo della legge di riforma, M arzano ha detto che 
il governo «non accetterà più una politica tariffaria 
mirata solo al profitto». 

Chi non ci sta sono leassociazioni dei consumato¬ 
ri che anche ieri sono tornate a parlare di «collaterali¬ 
smo» tra vigilanza e mercato. «L'Isvap - ha detto Elio 
Lannutti, presidente dell'Adusbef - deveessereun'au- 
torità. Finora è stata collaterale con l'Ania e con le 
compagnie. Le autorità sono invece quelle che devo¬ 
no vigilare contro le scorrettezze, perchènon avvenga¬ 
no. Non è ammissibile - ha aggiunto - che dopo la 
liberalizzazionetariffaria del '94 ci siano stati aumenti 
indiscriminati». E RosarioTrefiletti di Federconsuma- 
tori ha parlato di aumenti dal '96 ad oggi addirittura 
del 98 per cento. «Si tratta di stime che si basano su 


dati Istat equindi assolutamente corretti e certi ». Ed è 
proprio questa dei dati, per Federconsumatori, la no¬ 
vità rilevante nella relazione del nuovo presidente 
dell'lsvap, perchè si mette finalmente in risalto chei 
dati presentati dall'Aniasono fuorvianti. Per confron¬ 
tare seriamente il costo dei sinistri e l'aumento delle 
tariffe il vero confronto è tra le riserve dei sinistri 
dell'anno e il pagato di quegli stessi sinistri. Daquesto 
si rileva effettivamente una differenza sostanziale di 
quasi il 7% annuo tra il costo dei sinistri e l'aumento 
delle tariffe. 

E l'Isvap, intanto, verrà indagata dal Tribù naie di 
Pisa in seguito ad una serie di esposti presentati dal- 
l’Adusbef e dal Codacons «perchè omettendo i dovuti 
controlli ha contribuito non poco all'intollerabile in¬ 
cremento delle tariffe assicurative della Re auto». È 
quanto si legge in una nota dove viene spiegato che 
tutto ciò «a seguito della sentenza dell'Antitrust che 
ha accertato un cartello tra lecompagnied'assicurazio- 
ne finalizzato a eliminare la concorrenza e, quindi, 
danneggiare gli automobilisti (cartello punito con 
700 miliardi di multa, ribadito di recente anche dal 
Consiglio di Stato). 

la.ma. 



I lavoratori dei poli chimici 
in piazza ieri in Sicilia 
contro i piani di dismissione 

CATANIA In sciopero i poli chimici ddla Sicilia. A dire 
no all'ipotesi di dismissione della chimica nell'isola, 
sono stati più di lOmila operai. Altissima l'adesione 
nel petrolchimico di Gela, con una percentuale del 
95%. I lavoratori hanno deciso comunque di attuare 
un presidio negli impianti per garanti re la deurezza 
degli stabilimenti. Il tutto nascedalledichiarazioni 
dell'amministratore delegato deH'Eni Vittorio 
M incato, che non più di una settimana fa in un 
incontro con le parti sociali ha spiegato: “o si vende o 
si chiude". A Gela, città simbolo del M ezzogiorno 
ricco di potenzialità e di contraddizioni, la protesta al 
Petrolchimico è stata quasi totale 3mila persone, fra 
diretto ed indotto. Alta l'adesione anche a Siracusa e a 
M ilazzo dove hanno incrociato le braccia i lavoratori 
deH’Enichem, della Polimeri Europa eddl'indotto. A 
Ragusa le 250 tute blu di Polimeri e della ex Somicem 
(oggi Eni, divisioneAgip) hanno partecipato in massa 
alla manifestazionesindacale. La chimica di base e la 
chimica fine hanno un valore industriale strategico per 
lo sviluppo dèi'isola e forniscono materie prime ad 
una nazione che già ne importa tante. 

Salvo Fallica 


L’auto sempre peggio, crolla la Fiat 

In giugno meno 11,2%. Il marchio del Lingotto per la prima volta sotto il 20%> 


Hewlett-Packard 

Taglia in Europa 
5.900 posti di lavoro 

Il colosso dei computer americano 
H ewlett-Packard taglierà in Europa 5.900 posti, 
parte dei 15.000 annunciati in tutto il mondo. La 
società non ha riferito come saranno suddivisele 
riduzioni di personale nei vari paesi. I tagli sono 
diretta conseguenza della fusione con Compaq 
Computer, da cui HP prevede di ottenere risparmi 
per 3 miliardi di dollari entro il 2004. 


Basicnet 

Nuove alleanze 

per 1 milione di dollari 

Basicnet ha siglato un accordo di partnership con 
la società australiana «Golsport Pty», leader nella 
distribuzione di articoli sportivi nel settore calcio. 
La Golsport diventa licenziataria per l'Australia 
per l'abbigliamento e le calzature a marchio Kappa 
eRobedi Kappa. Basicnet ha anche rinnovato fino 
al 2005 il contratto di licenza con Bangkok 
Athletic, leader nel mercato delle attrezzature 
sportive in Thailandia. I n conseguenza di tali 
accordi Golsport e Bangkok Athletic 
corrisponderanno a Basicnet royalties minime 
garantite pari ad almeno un milionedi dollari. 


Microchip 

Previsioni di vendita 
ancora in calo 

Il colosso americano dei microchip Advanced 
M icro Device ha tagliato, per la seconda volta in 
un due settimane, le sue previsioni di vendita. 

La società si aspetta così ricavi nel secondo 
semestre pari a circa 600 milioni di dollari contro i 
700 milioni stimati fino al 18 di giugno. Lo scorso 
mese anche la ri vale I ntel aveva abbassato le 
previsioni di vendita a causa del calo della 
domanda, in particolar modo quella europea. 


Trasporti 

11 12 luglio si fermano 
i piloti Alitalia 

N uovi disagi questa settimana per chi viaggia in 
aereo9. Per venerdì 12 luglio è previsto infatti uno 
sciopero di quattr'oredei piloti dell'Alitalia: dalle 

12 e 30 alle 16 e 30. A proclamare lo sciopero è 
stata l'Unione Piloti poiché non è stato trovato un 
accordo sull'impiego di piloti con base a Roma 
utilizzati come se fossero di basea M ilano. 
L'associazione critica inoltre la cessione di attività 
commerciale alla compagnia Volare. 


Livio Muratore 


MILANO II mercato dell'auto, i cui dati per 
il mese di giugno sono ancor più negativi 
delle previsioni, va sempre peggio. E il 
governo con la sua politica degli annunci 
non fa che peggiorare la situzione. 

I dati ufficiali su venditeeimmatricolazio- 
ni nello scorso mesedellecaseautomobili¬ 
stiche in Italia sono stati resi noti ieri dal 
ministero dei Trasporti. E sono arrivate le 
brutte sorprese. Se soltanto qualche gior¬ 
no fa, infatti, indiscrezioni provenienti da 
ambienti industriali parlavano di un calo 
dellevenditepocosuperioreal 10% rispet¬ 
to allo stesso mese dell'anno scorso, la 
M otorizzazione civile ha fatto sapere, per 
bocca del ministero, che con 180.300 auto¬ 
vetture immatricolate la flessione è stata 
addirittura del 17,21% rispetto a giugno 
2001, quando le immatricolazioni furono 
in tutto 217.771. Lo scorso maggio il se¬ 
gno negativo si era attestato a -11%, men¬ 
tre in aprile a -13,36%. Complessiva- 
menmteil primo semestre di quest'anno 
chiude con un calo del 13,4% (190.404 
vetture vendutein meno), a cui corrispon¬ 
de un minor fatturato rispetto allo stesso 
semestredell'anno scorso stimabile intor¬ 
no ai 300 miliardi di euro. 

La situazione non cambia se ci si sposta al 
mercato deH’usato. E questa è una novità 
negativa. Giugno segna ancora un indice 
positivo, con un +0,21% e 301.522 trasfe¬ 
rimenti di proprietà, che però se si con¬ 
fronta con il +9,92% di maggio, il risulta¬ 
to è un arretramento del 9,71%. 

Le difficoltà riguardano, più o meno, tut¬ 
te le maggiori case presenti sul mercato 
italiano. Rispetto al periodo gennaio-giu¬ 
gno dell'anno scorso si salvano soltanto 
Citroen (+15,18%), Toyota (+23%), 
Bmw (+6,61%), Peugeot (+0,09%), Seat 
(+1,23%), Chrysler (+33,93) e M ercedes 
(+8,65%). M ale tutte le altre. Malissimo 
Fiat Auto che fa segnare un meno 
34,70%, mentre se si sommano anche Al¬ 
fa Romeo (-17,49%) e Lancia (-19,58%) 
la diminuzione è leggermente più conte¬ 
nuta (-30,53%). Chi naviga, quindi, in 
acque peggiori è proprio il gruppo di Tori¬ 
no che a giugno ha registrato una quota 
di mercato del 19,97%, contro il 25,32% 
di un annota. Se si pensa che nel segmen¬ 
to basso del mercato la Fiat era solita far 
registrarequotedi mercato pari al 70%, si 
capisce come la situazione sia tutt'altro 
che sotto controllo. 

D a Tori no fanno sapere che a i nfl ui re così 


Il mercato a giugno 

Immatricolazioni e variazione percentuale rispetto a giugno 2001 
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negativamente sui risultati del gruppo so¬ 
no proprio i tanto attesi incentici promes¬ 
si dal governo (sull'esempio della rottama¬ 
zione voluta dal governo Prodi), ma mai 
realizzati. Il continuo sbandieramento di 
misure voltea rilanciare la domanda (èdi 
ieri l'ennesimo proclama del ministro del¬ 
le Attività produttive Antonio Marzano) 
ha avuto come unico effetto quello di con¬ 
dizionare le vendite. 

Molti potenziali compratori, infatti, han¬ 
no prevedibilmente rinviato le loro deci¬ 
sioni di acquisto, in attesa di eventuali 
agevolazioni statali che in realtà non arri¬ 


vano mai. 

Sempre secondo i vertici Fiat, i segmenti 
più colpiti dall'inerzia del governo sono 
proprio quelli più bassi. E questo tenendo 
conto anchedei generali segnali di ripresa 
provenienti dalla Stilo. Prova ne sia che 
Alfa Romeo perde relativamente meno ri¬ 
spetto anche a Lanci a che, nel la momenta¬ 
nea indisponibilità di Phedra eThesis, ha 
visto le sue vendite incentrate sulla Y. 
Unica consolazione per il Lingotto: la 
Punto figura sempre al primo posto tra i 
modelli più venduti nei primi sei mesi del 
2002 . 


Cgil, Cisl e Uil hanno chiesto un incontro urgente al ministro Maroni per decidere come spendere i fondi ancora bloccati 

Pensioni minime, inutilizzati 516 milioni di euro 


Raul Wittenberg 


ROMA I pensionati sono alla resa dei 
conti a proposito della promessa 
elettorale del centro-destra sul mi¬ 
lionedi lire al mese, promessa man¬ 
cata per la maggior parte dei presun¬ 
ti destinatari. Dopo svariati solleciti 
e aggiornamenti della procedura da 
parte ddl’lnps, alla fine non tutti i 
fondi stanziati sono stati spesi. 
Avanzano oltre500 milioni di euro, 
circa mille miliardi delle vecchie li¬ 
re, equasi mezzo milionedi pensio¬ 
nati mancano all'appello del benefi¬ 
cio. Per questo i tre sindacati confe¬ 
derali Spi Cgil, FnpCisI eUilp han- 
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no chiesto un incontro urgente al 
ministro del welfareRoberto M aro- 
ni allo scopo di spenderli, quei fon¬ 
di, espenderli appunto fra i pensio¬ 
nati. E lo hanno fatto unitariamen¬ 
te, nonostante la crisi cheha investi¬ 
to i rapporti fra la Cgil elealtredue 
confederazioni. Intanto in Parla¬ 
mento il Centro-sinistra ha già in 
cantiere una iniziativa per andare 
nella stessa direzione. 

Ormai questo si annuncia come 
l’ennesimo tonfo del Cavaliere. Du¬ 
rante le elezioni aveva estorto con¬ 
sensi assicurando a tutti l’elergizio- 
ne, alla prova dei fatti dalla monta¬ 
gna ènato il classico topolino. Dove 
vano raggiungerequellacifra, esatte 


mente 516,45 euro al mese, tutti i 
pensionati che erano sotto quella 
soglia, ma siccomme costava trop¬ 
po la platea degli aventi diritto si è 
ridotta a 2.200.000 tra i settantenni 
e gli ultrasessantacinquenni che 
avessero una qualche anzianità con¬ 
tributiva. E la settimana scorsa, 
quando l’Inps ha fatto il punto, i 
beneficiari erano solo 1.800.000. Lo 
stanziamento in Finanziaria era di 2 
miliardi 169 milioni di euro (4.200 
miliardi di vecchie lire), ne sono 
stati distribuiti 1 miliardo e652 mi¬ 
lioni (3.200 miliardi di vecchie lire), 
avanzano 516 milioni di euro pari a 
un quarto della somma prevista. 

Quando Betty Leone(Spi Cgil), 


Antonio Uda(Fnp) eSilvano M inia¬ 
ti (Uilp) saranno ricevuti da Maro¬ 
ni, formuleranno alcune proposte 
concrete per allargare la platea degli 
aventi diritto. La più significativa è 
che, una volta distinto fa pensionati 
sociali e quelli che vantano versa¬ 
menti contributivi, a questi ultimi 
venga abbonato un terzo della pen¬ 
sione contributiva che concorre al 
requisito per ottenere il beneficio. 
Facciamo un esempio facile. Se uno 
prendel'equivalentedi 900 mila lire 
(464,81 euro), con l'abbuono di un 
terzo (300.000 lire) ai fini del requi¬ 
sito, prenderebbeil milione(516,45 
euro) più le 300.000 lire: in totale, 
671,38 euro. 


Sciopero-spesa 
Domani «sit in» 
davanti all’Istat 


dello 


ROMA Per la giornata 
adopero della spesa, le 
associazioni de consumatori 
(Adoc, Adusbef, Codacons e 
Federconsumatori) hanno 
organbizzato per domani un 
sit-in davanti alla sede 
dell'Istat per protestare 
contro il forte aumento da 
prezzi di questi mesi. 
Leassociazioni chiedono 
all'Istat di adeguare le 
proprie rilevazioni fornendo 
diversi panieri per le varie 
tipologie di famiglie e 
consumatori e di introdurre 
voci di spesa mancanti. 


governo & incentivi 

Quando gli annunci 
gelano il mercato 


Angelo Faccinetto 


Il ministro M arzano ieri è tornato 
alla carica. Forse, ha detto, di 
«ecoin centi vi» si parlerà «già» ve¬ 
nerdì in consiglio dei ministri. Gli 
«ecoincentivi»- naturalmente-so¬ 
no quelli che, ndle intenzioni, do¬ 
vrebbero dare un importante se 
non dedsivo contributo a risolleva¬ 
re le sorti dei mercato dell'auto. E 
in particolare della Fiat. Che in 
giugno, dopo le ripetute cadute da 
mesi scorsi, è scesa sotto quota 20 
per cento. 

Sembra una buona notizia, in¬ 
vece il problema è proprio qui. La 
situazione economica è tutt’altro 
che rosea. I consumatori, nono¬ 
stante le parole di ottimismo spar¬ 
se ad ogni occasione da ministri e 
sottosegretari, sono poco propensi 
a spendere somme considerevoli 
per cambiare l'automobile. E il 
Lingotto, indubbiamente, ci mette 
del suo proponendo al mercato mo¬ 
delli di punta che non sempre in¬ 
contrano i favori del pubblico. 

M a una responsabilità tutt'al¬ 
tro che secondaria l'ha il governo. 
Proprio per questa sua politica de¬ 
gli annunci cui non sono ancora 
seguiti quei fatti sempre dati come 
imminenti. 

È da mesi, cioè da quando è 
scoppiata la crisi Fiat, chea si eser¬ 
cita ipotizzando possibili interven¬ 


ti di sostegno al mercato dell'auto. 
Prima si è parlato di una riedizio¬ 
ne degli incentivi alla rottamazio¬ 
ne. Poi si è parlato di «ecoincenti¬ 
vi». Infineèstata la volta dell'esen¬ 
zione dal bollo - per un numero 
imprecisato di anni (due otre si è 
detto) - delle piccole cilindrate. 
Senza, appunto, diesi facessenien- 
te. 

Questo balletto di annund 
non è stato indolore. Ed indubbia¬ 
mente ha incido sull’andamento 
dd mercato di questi med. Il ragio¬ 
namento ddl'automobilista che 
ha intenzione di cambiare auto è 
semplice. Perché devo acquistare 
oggi a prezzo pieno qudlo che po¬ 
trà acquistaredomani con un con¬ 
gruo sconto? Sia esso sotto forma 
di «ecoincentivo», di bonus fiscale 
o- è l'ultima ddleipoted ventilate 
- di polizza asdcurativa gratuita. 
O ancora, nd caso dd l’usato (che 
non a caso ha fatto registrare in 
giugno una battuta d'arresto dopo 
med boom), di sconto sulle spese 
di trapasso. 

Risultato, in attesa cheipoted, 
annunci, promesse diventino real¬ 
tà d rimanda l'acquisto. E d con¬ 
tribuisce a tenere il mercato depres¬ 
so. E ad aggravare la già grave cria 
di Fiat A uto coi suoi 12mila esube¬ 
ri annunciati (indotto compreso). 

Una responsabilità in più dd 
governo. Di cui a Torino, e non 
solo, non d può non tener conto. 



GIUSTIZIA: 

Le riforme che servono all’Italia 


Festa de l'Unità di Roma - Foro Italico 
Giovedì 4 luglio 2002 , ore 20.30 


Ne discutono 

Nando Dalla Chiesa 
Giuseppe Frigo 
Carlo Leoni 
Giovanni Salvi 

Coordina 

Carlo Fusi 


Senatore della Margherita 
Unione delle Camere Penali 
Deputato dei Ds 

Associazione Nazionale Magistrati 


Giornalista de II Messaggero 

















































































































giovedì 4 luglio 2002 


economia e lavoro 


l’Unità 
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1 CAMBI 

1 euro 

0,9780 dollari -0,006 

1 euro 

117,4400 yen -1,070 

1 euro 

0,6421 sterline -0,001 

1 euro 

1,4620 fra svi. -0,004 

1 euro 

7,4283 cor. danese +0,000 

1 euro 

29,3780 cor. ceca +0,060 

1 euro 

15,6466 cor. estone +0,000 

1 euro 

7,3415 cor. norvegese -0,012 

1 euro 

9,1293 cor. svedese +0,085 

1 euro 

1,7526 dol. australiano -0,004 

1 euro 

1,4943 dol. canadese -0,009 

1 euro 2,0080 dol. neozelandese -0,014 

1 euro 

245,1500 fior, ungherese +0,830 

1 euro 

0,5793 lira cipriota+0,000 

1 euro 

226,1949 tallero sloveno -0,000 

1 euro 

4,0081 zloty poi. +0,054 


BOT 

Bota 3 mesi 99,62 2,79 

Bota 6 mesi 98,50 2,98 

Bota 12 mesi 96,65 3,15 


Borsa 

Dopo un tentativo di rim¬ 
balzo in avvio, subito 
smorzato, Piazza Affari ha 
imboccato la via del ribas¬ 
so, in linea con gli altri 
mercati europei, penaliz¬ 
zata soprattutto dalla de¬ 
bolezza dei titoli bancari e 
delle Fiat. Mibtel a 
-1,81%. Le vendite hanno 
colpito principalmenteIn- 
tesaBci (-8,12), sulla scia 
dell'esposizione della fran¬ 
cese Vivendi, e le Fiat 
(-2,83%), alle strette dopo 
la diffusione dei dati sulle 
immatricolazioni in Italia 
nel mese di giugno. In ca¬ 
lo anchetelefonici ed ener¬ 
getici, mentre hanno chiu¬ 
so contrastati gli assicura¬ 
tivi grazie al buono spun¬ 
to di Ras. Ancora in pro¬ 
fondo rosso i tecnologici 
con il Numtel a -3,2% in 
chiusura. Scambi a 3,2 mi¬ 
liardi di euro. 


In Italia dal 1992 al 2002 il patrimonio gestito è cresciuto di circa undici volte 

Fondi comuni, 10 anni di boom 


MILANO Tra il '92 e il 2002 il patrimonio dei fondi 
comuni in Italia è cresciuto di ci rea 11 volte da 34 a 404 
miliardi di euro: la cifra pesa per l'll,2% neU'U e, quasi 
il triplo rispetto al '92 (4,4%) con l'Italia che passa dal 
sesto al terzo posto, dopo Lussemburgo e Francia. Con 
ampi spazi di crescita: il patrimonio prò capite in Italia 
(quasi 7mila euro) è infatti ancora inferiore del 25% 
rispetto alla media europea (9.500 euro). 

A livello mondiale l'Italia si colloca ora al quinto 
posto assoluto, dietro astati uniti, Francia, Lussembur¬ 
go e Giappone, con una quota del 3,2% del mercato 
mondiale. La quota rappresentata dall'Italia sul patri¬ 
monio dei fondi comuni (11,2%) è inferiore al peso 
proporzionale dell'Italia sulla popolazione deH'Unione 
europea (15,2%). A livello pro-capite, escludendo il 
Lussemburgo e l'I rlanda (che attirano fondi da tutto il 
continente grazie alle agevolazioni fiscali), il paese con 
la più alta concentrazione di risparmio gestito da fondi 
comuni èia Francia, con una media di 14.114 euro per 
abitante. Seguono la Svezia (8.583 euro per abitante) e 
l'Austria (7.902). L'Italia è a metà classifica, con 6.997 
euro a testa. 

«Nei quasi venti anni trascorsi dalla regolamenta¬ 
zione del settore, l'industria del risparmio gestito in 


Italia ha sviluppato un'offerta ampia ediversificata ed è 
diventata un leader a livello mondiale», sottolinea Fa¬ 
brizio Viola, direttore generale di Bipiemme gestioni, 
«i clienti hanno gradualmente superato il fai-da-te e si 
sono affidati in modo massiccio e stabile a gestori pro¬ 
fessionali, ampliando la gamma degli investimenti, tra¬ 
dizionalmente incentrati sui titoli di stato. La tenuta 
del sistema, anche in periodi di andamento negativo 
dei mercati, conferma l'efficienza della gestione». 

U n ruolo fondamentale è stato svolto dalle reti 
distributive, sportelli bancari, promotori finanziari e 
da poco anche internet che hanno contribuito a diffon¬ 
dere una cultura avanzata del risparmio gestito. I fondi 
«made in italy» sono oggi oltre 2.800 su un totale di 
oltre 27.000 in ambito europeo e 53.000 a livello mon¬ 
diale. I sottoscrittori di quote di fondi in Italia sono 
stimati in oltre 8 milioni. Se ne ricava che il cliente 
medio affida ai gestori ci rea 46.000 euro. A livello euro¬ 
peo, secondo l'analisi di Bipiemmegestioni, èsempreil 
Lussemburgo il paese che vanta il più alto patrimonio 
in fondi, con 887 milioni di euro, anche per il favorevo¬ 
le trattamento fiscale che ha attirato nel granducato 
ingenti capitali. Seguono Francia (842), Italia (403), 
Gran Bretagna (397) eGermania (244). 


La fornitura sarà di 3 miliardi di metri cubi in un arco di 20 anni 

Mega-accordo tra Enel e Gazprom 
per l’importazione di gas dalla Russia 


MILANO Enel.Ftl, società del grup¬ 
po per il trading di combustibile 
e la russa Gazprom hanno firma¬ 
to un memorandum of under- 
standing per la fornitura venten- 
nalead Enel, a partiredal 2005, di 
3 miliardi di metri cubi di gas 
provenni ente dalla Russia. 

Le trattative tra Enel e Gaz¬ 
prom verranno avviate immedia¬ 
tamente, in parallelo a quelle ne¬ 
cessarie per il trasporto in Italia 
del gas. «La fornitura, che si ag¬ 
giunge a quelle già in essere in 
Russia verso l'Italia - ha precisato 
l'Enel in un comunicato - consoli¬ 
da i rapporti commerciali tra i 
due paesi nel campo energetico». 

«L'operazionesi inquadra nel¬ 
la strategia deH'Enel di diversifica¬ 
zione delle forniture e di approv¬ 
vigionamento diretto di gas dai 
paesi produttori- si legge ancora 
nella nota - con l'obiettivo di im¬ 


portare direttamente, entro cin¬ 
que anni, 18 miliardi di metri cu¬ 
bi di gas destinati all'alimentazio¬ 
ne delle proprie centrali termoe¬ 
lettriche e alla vendita sul merca¬ 
to italiano». 

Nessuna indicazione ufficiale 
sul valore deH'operazione viene 
fatta dal l'Enel. Si può tuttavia ipo¬ 
tizzare un valore oscillante tra i 
450 e i 500 milioni di euro, se si 
calcola un costo al metro cubo 
del gas di circa 1,5 euro per i 3 
miliardi di metri cubi oggetto dell' 
accordo. 

Attualmente l'Enel effettua 
importazioni di gas pari a 10 mi¬ 
liardi di metri cubi l'anno, di cui 
6dall'Algeriae4dallaNigeria. I 3 
metri cubi oggetto dell'intesa con 
tra Enel e Gazprom rappresenta¬ 
no il primo accordo per la società 
russa con una società italiana di¬ 
versa dall'Eni. 
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(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

4068 

2,10 

2,05 

-3,62 

-28,66 

31 

1,78 

3,75 


109,25 

ACEA 

10278 

5,31 

5,32 

0,47 

-29,78 

359 

5,09 

7,58 

0,1800 

1130,42 

ACEGAS 

11602 

5,99 

5,98 

-1,08 

-11,19 

26 

5,78 

7,35 

0,3400 

213,18 

ACQ MARCIA 

522 

0,27 

0,27 

0,52 

-1,82 

34 

0,25 

0,30 

0,0207 

104,17 

ACQ NICOLAY 

4260 

2,20 

2,20 

-3,93 

5,52 

0 

1,91 

2,50 

0,0800 

29,52 

ACQ POTABILI 

27108 

14,00 

14,00 

-0,71 

5,26 

0 

12,00 

14,80 

0,1100 

114,14 

ACSM 

3541 

1,83 

1,78 

-2,41 

-22,27 

11 

1,75 

2,57 

0,0500 

68,04 

ACTELIOS 

11364 

5,87 

5,93 

-1,97 


35 

1,79 

9,26 


99,77 

ADF 

25361 

13,10 

13,28 

-0,36 

-2,01 

3 

13,10 

15,97 

0,2400 

118,34 

AEDES 

6800 

3,51 

3,55 

1,43 

-4,35 

11 

3,50 

4,45 

0,1400 

129,07 

AEDESRNC 

5859 

3,03 

3,02 

-0,33 

3,47 

1 

2,92 

3,86 

0,1500 

12,71 

AEM 

2703 

1,40 

1,38 

-1,01 

-37,71 

3911 

1,38 

2,24 

0,0420 

2512,87 

AEMTO 

3596 

1,86 

1,82 

-2,62 

3,80 

69 

1,78 

2,33 

0,0340 

643,09 

AIR DOLOMITI 

24579 

12,69 

12,66 

-0,95 

38,04 

5 

9,20 

13,57 


105,68 

ALITALIA 

879 

0,45 

0,43 

-8,45 

-35,75 

15441 

0,44 

0,73 

0,0413 

877,97 

ALLEANZA 

17775 

9,18 

9,09 

-2,68 

-25,53 

3210 

9,06 

12,53 

0,1600 

7769,42 

AMGA 

1778 

0,92 

0,92 

-0,84 

-18,21 

153 

0,92 

1,15 

0,0150 

299,44 

AMPLIFON 

44476 

22,97 

22,90 

0,39 

19,34 

0 

18,26 

24,45 

0,0500 

450,69 

ARQUATI 

2093 

1,08 

1,10 


6,50 

0 

0,77 

1,82 

0,0100 

26,54 

ASTALDI 

5150 

2,66 

2,69 

-0,15 


106 

2,46 

3,05 


261,81 

AUTOTO MI 

15397 

7,95 

7,94 

-1,35 

16,11 

100 

6,07 

8,56 

0,3600 

699,78 

AUTOGRILL 

20559 

10,62 

10,38 

-3,43 

2,01 

905 

10,41 

13,06 

0,0413 

2701,22 

AUTOSTRADE 

16383 

8,46 

8,38 

0,48 

8,49 

8811 

7,58 

9,03 

0,2300 

10010,66 

BAGRMANTOV 

18404 

9,51 

9,51 

-1,38 

-4,84 

13 

8,84 

10,47 

0,4600 

1276,54 

BANTONVENET 

34125 

17,62 

17,58 

-1,74 


235 

17,62 

21,63 

0,6000 

4100,88 

B BILBAO 

21144 

10,92 

10,92 


-17,27 

0 

10,81 

14,25 

0,1280 : 

34898,70 

B CARIGE 

3749 

1,94 

1,94 

0,10 

-0,56 

242 

1,87 

1,97 

0,0723 

1975,78 

B CHIAVARI 

7883 

4,07 

4,04 

-1,44 

-4,39 

68 

3,93 

5,42 

0,2000 

284,97 

B DESIO-BR 

4721 

2,44 

2,43 

-0,41 

-7,05 

2 

2,42 

2,91 

0,0680 

285,25 

B DESIO-BR R 

3944 

2,04 

2,05 


8,58 

0 

1,86 

2,17 

0,0820 

26,89 

B FIDEURAM 

11561 

5,97 

5,89 

-4,36 

-34,15 

4559 

5,97 

9,55 

0,2300 

5429,16 

B LOMBARDA 

19343 

9,99 

9,98 

0,69 

5,45 

379 

9,47 

11,63 

0,3300 

2863,66 

B NAPOLI RNC 

2107 

1,09 

1,09 

0,92 

-11,04 

37 

1,08 

1,30 

0,0494 

139,35 

B PROFILO 

3336 

1,72 

1,72 

-4,01 

-34,19 

86 

1,72 

2,83 

0,1130 

208,96 

B SANTANDER 

15877 

8,20 

8,20 


-17,09 

0 

7,70 

10,38 

0,0631 : 

39100,90 

BSARDEG RNC 

15635 

8,07 

8,02 

-3,35 

-7,86 

5 

7,74 

9,88 

0,6200 

53,29 

B TOSCANA 

8041 

4,15 

4,14 

-1,90 

3,51 

354 

3,70 

4,55 

0,1800 

1319,19 

BASICNET 

1498 

0,77 

0,79 

-1,54 

-27,72 

436 

0,77 

2,86 

0,0930 

22,72 

BASTOGI 

264 

0,14 

0,14 

-1,38 

-7,59 

123 

0,14 

0,18 


92,13 

BAYER 

60373 

31,18 

30,98 

-3,55 

-13,60 

2 

30,10 

40,19 

0,9000 


BAYERISCHE 

8423 

4,35 

4,36 

-5,22 

-40,26 

130 

4,26 

7,43 

0,0800 

391,50 

BEGHELLI 

1324 

0,68 

0,68 

-1,99 

-23,83 

57 

0,68 

1,03 

0,0258 

136,80 

BENETTON 

22511 

11,63 

11,62 

-0,56 

-7,05 

205 

11,63 

16,08 

0,4100 

2110,80 

BENI STABILI 

1099 

0,57 

0,57 

-1,64 

6,93 

1667 

0,52 

0,63 

0,0150 

966,30 

BIESSE 

7029 

3,63 

3,61 

-2,17 

-22,44 

19 

3,31 

4,73 


99,44 

BIM 

7797 

4,03 

4,01 

-3,00 

-12,17 

24 

4,02 

5,68 

0,1290 

502,94 

BIM04W 

620 

0,32 

0,32 


-41,82 

0 

0,30 

0,59 



BIPOP-CARIRE 

1387 

0,72 

0,71 

-3,95 

-26,28 

22755 

0,66 

1,10 

0,0671 

2511,66 

BNL 

3156 

1,63 

1,65 

-2,72 

-29,44 

38967 

1,63 

2,66 

0,0801 

3463,25 

BNLRNC 

2995 

1,55 

1,59 

0,38 

-29,78 

54 

1,55 

2,50 

0,0415 

35,89 

BOERO 

24784 

12,80 

12,80 


42,22 

0 

8,60 

12,98 

0,2500 

55,56 

BON FERRAR 

21003 

10,85 

10,85 

0,56 

12,29 

1 

9,40 

10,93 

0,1800 

54,23 

BONAPARTE 

1591 

0,82 

0,83 

0,61 

-0,15 

287 

0,72 

0,86 

0,0026 

74,84 

BONAPARTE R 

1791 

0,93 

0,94 

10,72 

0,55 

184 

0,79 

0,93 

0,0500 

5,93 

BREMBO 

13558 

7,00 

7,00 

-0,58 

-23,83 

36 

6,64 

9,19 

0,1100 

390,03 

BRIOSCHI 

436 

0,23 

0,23 

-4,24 

15,29 

211 

0,17 

0,28 

0,0025 

108,61 

BRIOSCHI W 

70 

0,04 

0,04 


-16,05 

290 

0,03 

0,06 



BULGARI 

11740 

6,06 

6,10 

1,58 

-30,66 

1724 

5,60 

10,08 

0,0620 

1794,23 

BURANI F.G. 

12580 

6,50 

6,53 

-0,18 

-10,85 

23 

6,26 

7,45 

0,0550 

181,92 

BUZZI UNIC 

16303 

8,42 

8,34 

-1,15 

13,42 

94 

7,33 

9,71 

0,2300 

1071,10 

BUZZI UNIC R 

14632 

7,56 

7,58 

1,61 

28,26 

0 

5,89 

8,18 

0,2540 

96,16 

C LATTE TO 

5089 

2,63 

2,61 

-3,33 

3,06 

1 

2,53 

3,15 

0,0300 

26,28 

CALP 

5319 

2,75 

2,75 

-0,11 

7,05 

2 

2,56 

2,90 

0,1100 

76,74 

CALTAG EDIT 

11999 

6,20 

6,16 

-3,14 

-10,53 

44 

6,20 

7,98 

0,2500 

774,63 

CALTAGIRON R 

9197 

4,75 

4,71 

-4,85 

10,47 

0 

3,90 

5,91 

0,0700 

4,32 

CALTAGIRONE 

8835 

4,56 

4,58 

-0,22 

2,93 

0 

4,12 

5,17 

0,0500 

494,13 

CAMFIN 

7340 

3,79 

3,80 

-0,55 

2,74 

19 

3,63 

5,01 

0,0520 

369,27 

CAMPARI 

67189 

34,70 

35,20 

1,50 

32,14 

16 

25,44 

37,89 

0,8800 

1007,69 

CAPITALIA 

3526 

1,82 

1,85 

-0,16 

-17,64 

12644 

1,82 

3,13 

0,0500 

3999,50 

CARRARO 

2444 

1,26 

1,24 

-4,10 

-4,32 

25 

1,24 

1,82 

0,1540 

53,00 

CATTOLICA AS 

47942 

24,76 

24,93 

-0,84 

3,08 

11 

23,65 

28,69 

1,0000 

1066,74 

CEMBRE 

4783 

2,47 

2,47 

1,86 

2,92 

0 

2,38 

2,85 

0,1000 

41,99 

CEMENTIR 

5377 

2,78 

2,78 

-1,66 

14,99 

47 

2,41 

3,11 

0,0600 

441,88 

CENTENAR ZIN 

2265 

1,17 

1,17 

-10,00 

-26,42 

0 

1,17 

1,62 

0,0361 

16,67 

CIR 

1869 

0,97 

0,96 

-2,75 

4,56 

1084 

0,92 

1,38 

0,0413 

743,64 

CIRIO FIN 

491 

0,25 

0,26 

-1,58 

-18,41 

36 

0,25 

0,34 

0,0129 

93,92 

CLASS EDIT 

4314 

2,23 

2,21 

-1,65 

-37,54 

268 

2,10 

4,06 

0,0440 

205,50 

CMI 

6084 

3,14 

3,16 

-2,59 

120,65 

124 

1,38 

3,43 

0,0207 

160,24 

COFIDE 

919 

0,47 

0,48 

-2,05 

-2,29 

781 

0,45 

0,69 

0,0155 

341,27 

CR ARTIGIANO 

6353 

3,28 

3,29 

-0,27 

-8,15 

17 

3,10 

3,62 

0,1229 

370,49 

CR BERGAM 

28453 

14,70 

14,87 

0,64 

3,38 

0 

14,15 

16,26 

0,6500 

907,08 

CR FIRENZE 

2693 

1,39 

1,39 

-0,36 

20,02 

1738 

1,14 

1,41 

0,0520 

1510,95 

CR VALTEL 

16379 

8,46 

8,46 

-0,21 

-5,60 

28 

8,09 

9,04 

0,3615 

451,86 

CREDEM 

11211 

5,79 

5,78 

-2,03 

2,19 

97 

5,67 

7,45 

0,2000 

1577,99 

CREMONINI 

2986 

1,54 

1,55 

-0,19 

-3,56 

70 

1,52 

1,83 

0,0230 

218,69 

CRESPI 

1859 

0,96 

0,96 

-2,39 

-12,33 

5 

0,92 

1,22 

0,0671 

57,60 

CSP 

5334 

2,75 

2,76 

-1,39 

-1,01 

16 

2,54 

2,94 

0,0500 

67,50 

CUCIRINI 

1677 

0,87 

0,87 


-21,91 

0 

0,82 

1,11 

0,0516 

10,39 

DALMINE 

284 

0,15 

0,15 

-3,84 

-28,49 

1087 

0,15 

0,22 

0,0023 

169,57 

DANIELI 

4792 

2,48 

2,48 

0,53 

-18,40 

7 

2,44 

3,43 

0,0465 

101,18 

DANIELI RNC 

2829 

1,46 

1,48 

0,34 

-17,18 

13 

1,45 

1,96 

0,0671 

59,06 

DANIELI W03 

96 

0,05 

0,05 

-7,41 

-67,45 

21 

0,04 

0,17 



DE FERRARI 

11424 

5,90 

5,90 

-2,96 

21,40 

0 

3,99 

7,19 

0,1070 

132,02 

DE FERRARI R 

5760 

2,98 

2,98 

0,85 

-2,46 

5 

2,80 

3,29 

0,1120 

44,81 

DE'LONGHI 

10378 

5,36 

5,33 

-2,54 

57,42 

96 

3,37 

5,66 

0,0330 

801,32 

DUCATI 

3114 

1,61 

1,60 

-0,50 

-10,27 

225 

1,52 

2,04 


254,87 

EDISON 

4329 

2,24 

2,25 

0,85 

-13,53 

192 

2,08 

2,72 

0,0200 

6446,20 

EDISON R 

3942 

2,04 

2,10 

3,96 

0,20 

10 

1,90 

2,23 

0,0500 

157,62 

EMAK 

5009 

2,59 

2,62 


10,09 

5 

2,30 

2,85 

0,1300 

71,54 

ENEL 

10979 

5,67 

5,67 

-0,35 

-9,57 

16865 

5,60 

6,80 

0,3600 : 

34377,64 

ENI 

31075 

16,05 

15,94 

-0,85 

15,54 

48709 

13,71 

17,15 

0,7500 i 

64223,12 

EPLANET W02 

106 

0,05 

0,06 

-3,45 

-89,19 

301 

0,05 

0,54 



EPLANET W03 

220 

0,11 

0,11 

-0,35 

-72,64 

107 

0,10 

0,44 



EPLANET W04 

278 

0,14 

0,14 

0,28 

-64,76 

94 

0,13 

0,45 



ERG 

8156 

4,21 

4,19 

-2,31 

4,49 

203 

3,82 

4,73 

0,2000 

676,70 

ERICSSON 

48349 

24,97 

24,96 

-4,00 

-7,00 

18 

23,12 

32,20 

0,2400 

642,73 

ESAOTE 

8059 

4,16 

4,16 

0,27 

22,41 

33 

3,21 

4,47 

0,0600 

194,11 

ESPRESSO 

6092 

3,15 

3,15 

-2,15 

-6,62 

1043 

3,03 

4,84 

0,0850 

1354,81 

FERRETTI 

6839 

3,53 

3,51 

-1,27 

-4,72 

168 

3,31 

4,11 

0,0300 

547,46 

FIAT 

24170 

12,48 

12,50 

-2,83 

-29,50 

2916 

11,54 

18,16 

0,3100 

5407,89 

FIAT PRIV 

16499 

8,52 

8,46 

-4,88 

-29,18 

229 

8,14 

12,28 

0,3100 

880,15 

FIAT RNC 

15848 

8,19 

8,18 

-4,16 

-27,15 

141 

7,92 

11,55 

0,4650 

654,09 

FIAT W07 

802 

0,41 

0,41 

-6,58 


179 

0,28 

0,84 



FIL POLLONE 

1875 

0,97 

0,98 

3,04 

-18,22 

11 

0,96 

1,38 

0,0500 

10,31 

FIN PART 

1121 

0,58 

0,58 

0,92 

-44,19 

656 

0,52 

1,08 

0,0168 

135,50 

FIN PART W 

69 

0,04 

0,04 

-7,89 

-62,47 

116 

0,03 

0,11 



FINARTE ASTE 

2829 

1,46 

1,43 

1,49 

-30,76 

37 

1,21 

2,21 

0,0362 

36,52 

FINCASA 

749 

0,39 

0,40 

3,39 

2,63 

242 

0,33 

0,41 

0,0258 

65,73 

FINMECCANICA 

1388 

0,72 

0,72 

-2,71 

-25,33 

25289 

0,69 

1,04 

0,0100 

6037,78 

FONDASSIC 

7433 

3,84 

3,80 

-3,04 

-34,44 

456 

3,83 

6,25 

0,1050 

1477,52 

FOND ASSIC R 

5877 

3,04 

3,05 

-1,36 

-36,05 

12 

3,04 

5,02 

0,1260 

40,82 
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uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


GABETTI 

4231 

2,19 

2,17 

0,83 

7,48 

13 

1,91 

2,88 

0,0500 

69,92 


MILANO ASS R 

5065 

2,62 

2,63 

0,15 

-15,86 

37 

2,61 

3,35 

0,2300 

80,42 

GANDALF W04 

827 

0,43 

0,42 

-3,54 


38 

0,33 

0,95 




MIRATO 

10349 

5,34 

5,23 

-4,67 

33,13 

19 

3,66 

5,69 

0,1800 

91,93 


GARBOLI 

1530 

0,79 

0,79 


-2,95 

0 

0,76 

0,88 

0,1033 

21,33 


MITTEL 

5822 

3,01 

3,00 

-0,83 

-4,23 

5 

2,96 

3,63 

0,2000 

117,27 


GEFRAN 

7639 

3,94 

3,91 

-1,44 

-8,11 

6 

3,79 

4,40 

0,2000 

56,81 


MONDADORI 

12102 

6,25 

6,22 

-4,40 

-10,34 

418 

6,25 

8,69 

0,6200 

1620,49 


GEMINA 

1519 

0,78 

0,80 

-1,04 

11,09 

113 

0,69 

1,07 

0,0100 

285,97 


MONDADORI R 

21802 

11,26 

11,26 

-6,32 

26,05 

0 

8,93 

23,58 

0,6252 

1,70 


GEMINA RNC 

1936 

1,00 

1,00 


-24,59 

0 

1,00 

1,42 

0,0500 

3,76 


MONRIF 

1295 

0,67 

0,67 

-4,96 

-23,17 

42 

0,65 

1,03 

0,0258 

100,34 


GENERALI 

44805 

23,14 

23,06 

-1,20 

-25,69 

5679 

22,75 

31,27 

0,2800 29510,04 


MONTE PASCHI 

6423 

3,32 

3,33 

-0,36 

19,10 

11777 

2,73 

3,81 

0,1033 

8619,96 


GEWISS 

5834 

3,01 

2,99 

-5,26 

-15,03 

58 

3,01 

4,78 

0,0500 

361,56 


MONTEFIBRE 

1188 

0,61 

0,63 

-1,73 

2,87 

51 

0,54 

0,70 

0,0300 

79,73 


GIACOMELLI 

3909 

2,02 

2,04 


1,61 

21 

1,86 

2,43 


110,54 


MONTEFIBRE R 

1205 

0,62 

0,62 

-1,59 

-1,83 

20 

0,60 

0,76 

0,0500 

16,18 


GILDEMEISTER 

8733 

4,51 

4,51 

0,07 

12,47 

7 

4,01 

4,51 

0,1000 

130,84 

□ 













GIM 

1841 

0,95 

0,95 

-0,52 

11,85 

1 

0,78 

1,06 

0,0310 

141,32 

NAV MONTAN 

2269 

1,17 

1,19 

0,59 

0,26 

5 

1,06 

1,29 

0,0500 

143,99 


GIM RNC 

2169 

1,12 

1,12 


-7,21 

9 

1,12 

1,32 

0,0724 

15,30 


NECCHI 

188 

0,10 

0,10 

-2,70 

-55,95 

327 

0,10 

0,23 

0,0516 

22,10 


GIUGIARO 

6767 

3,50 

3,50 


-9,39 

45 

3,50 

4,42 

0,1376 

174,75 


NECCHI RNC 

2285 

1,18 

1,18 


-9,23 

0 

1,01 

1,32 

0,0413 

0,53 


GRANDI NAVI 

3900 

2,01 

2,04 

-0,44 

-9,81 

7 

2,01 

2,49 

0,0700 

130,91 


NECCHI W05 

127 

0,07 

0,07 

4,38 

-53,73 

7 

0,06 

0,16 




GRANDI VIAGG 

1184 

0,61 

0,61 

-4,30 

-0,68 

13 

0,59 

1,08 

0,0129 

27,52 


NEGRI BOSSI 

4901 

2,53 

2,54 

-0,97 

-11,26 

32 

2,18 

2,85 

0,0400 

55,68 


GRANITIFIAND 

14884 

7,69 

7,71 

0,05 

8,93 

47 

6,29 

8,10 

0,0900 

283,36 














GRUPPO COIN 

13689 

7,07 

7,04 

-1,92 

-22,29 

18 

6,24 

9,37 


463,87 

OLCESE 

811 

0,42 

0,42 

-2,85 

-6,98 

18 

0,40 

0,55 

0,0775 

25,17 














OLI EXTEC04W 

181 

0,09 

0,09 

-1,16 

-61,29 

28 

0,09 

0,24 



m 

HDP 

4268 

2,20 

2,19 

-3,82 

-34,91 

625 

2,09 

3,80 

0,0400 

1611,59 


OLIDATA 

3969 

2,05 

2,03 

-3,79 

-23,96 

3 

2,02 

2,97 

0,0909 

69,70 

HDPRNC 

2548 

1,32 

1,31 

-4,09 

-37,75 

22 

1,32 

2,17 

0,0600 

38,62 


OLIVETTI 

1977 

1,02 

1,01 

-2,41 

-28,75 

72085 

1,01 

1,48 

0,0350 

8982,75 














OLIVETTI W 

1026 

0,53 

0,55 

-0,78 

-47,29 

37 

0,51 

1,03 



n 

IDRA PRESSE 

5509 

2,85 

2,85 


23,97 

5 

2,12 

2,85 

0,0516 

42,87 


OLIVETTI W02 

55 

0,03 

0,03 

-3,46 

-82,09 

948 

0,03 

0,16 




IFI PRIV 

34516 

17,83 

17,67 

-4,11 

-25,63 

29 

17,55 

25,33 

0,6300 

550,38 














IFIL 

9166 

4,73 

4,71 

-3,36 

-8,70 

137 

4,47 

5,32 

0,1800 

1219,74 

■ ■} 

P BG-C VA 

38131 

19,69 

19,61 

-1,44 

7,91 

170 

18,25 

22,51 

1,0000 

2659,10 


IFILRNC 

6781 

3,50 

3,49 

-1,25 

-12,14 

141 

3,48 

4,14 

0,2007 

644,66 


P BG-C VA W4 

762 

0,39 

0,39 

-0,53 

-3,91 

84 

0,37 

0,51 




IM LOMB W03 

24 

0,01 

0,01 


-17,76 

566 

0,01 

0,02 




PCOMIN 

16315 

8,43 

8,50 

-1,39 

-16,57 

148 

8,43 

10,75 

0,6197 

821,46 


IM LOMBARDA 

282 

0,15 

0,14 

-2,68 

5,73 

30 

0,12 

0,19 


87,39 


PCOMINW 

114 

0,06 

0,06 

-1,72 

-56,99 

93 

0,06 

0,14 




IMA 

22472 

11,61 

11,47 

-2,28 

33,23 

65 

8,40 

12,06 

0,3600 

418,98 


PCREMONA 

21469 

11,09 

11,17 

-0,24 

30,49 

39 

7,97 

11,85 

0,1700 

372,40 


IMMSI 

1411 

0,73 

0,74 


3,94 

113 

0,66 

0,91 


160,36 


P ETR-LAZIO 

22809 

11,78 

11,80 

1,34 

14,32 

7 

9,99 

12,19 

0,3700 

302,63 


IMPREGIL RNC 

1025 

0,53 

0,54 

-2,73 

-11,65 

28 

0,47 

0,70 

0,0400 

8,55 


P INTRA 

24360 

12,58 

12,71 

0,07 

13,55 

32 

10,30 

13,11 

0,4000 

372,00 


IMPREGIL W03 

140 

0,07 

0,07 


-14,17 

0 

0,06 

0,12 




P LODI 

18826 

9,72 

9,70 

-1,66 

12,81 

88 

8,16 

12,19 

0,1800 

1359,98 


IMPREGILO 

1072 

0,55 

0,56 

-1,03 

-4,63 

1800 

0,46 

0,70 

0,0100 

399,72 


P MILANO 

7635 

3,94 

3,88 

-2,24 

0,79 

742 

3,90 

4,89 

0,2272 

1515,25 


INTBCIWPUT 

7034 

3,63 

3,78 

12,53 

-2,99 

451 

2,36 

4,16 




P SPOLETO 

10649 

5,50 

5,50 

-0,18 

-2,10 

1 

5,32 

7,00 

0,3200 

83,14 


INTEK 

685 

0,35 

0,35 

-2,51 

-16,22 

43 

0,35 

0,44 

0,0155 

58,50 


P VER-NOV 

24562 

12,69 

12,81 

-0,70 


734 

12,69 

13,89 


4692,86 


INTEK RNC 

658 

0,34 

0,33 

-5,41 

-18,19 

6 

0,34 

0,43 

0,0206 

12,46 


PAGNOSSIN 

4742 

2,45 

2,46 

-0,89 

-20,49 

2 

2,35 

3,08 

0,0250 

48,98 


INTERBANCA 

31910 

16,48 

16,42 

-0,71 

11,55 

7 

14,62 

19,92 

1,7500 

822,02 


PARMALAT 

6055 

3,13 

3,11 

-1,08 

3,07 

1459 

3,02 

3,99 

0,0200 

2516,82 


INTERPUMP 

7788 

4,02 

4,00 

-2,37 

-4,31 

17 

3,81 

4,70 

0,1000 

331,99 


PARMALAT W03 

1742 

0,90 

0,90 

-4,88 

5,95 

73 

0,84 

1,32 




INTESABCI 

5319 

2,75 

2,67 

-8,12 

-0,04 

63060 

2,42 

3,70 

0,0450 16250,45 


PERLIER 

352 

0,18 

0,18 

-4,71 

-7,61 

13 

0,18 

0,22 

0,0050 

8,82 


INTESABCI R 

3878 

2,00 

1,94 

-8,00 

1,37 

5834 

1,75 

2,76 

0,0800 

1867,78 


PERMASTEELIS 

34986 

18,07 

17,89 

-1,42 

11,57 

19 

15,92 

21,99 

0,2000 

498,70 


INV IMM LOMB 

8103 

4,18 

4,20 

2,44 

33,79 

1 

2,92 

4,40 

0,0300 

198,79 


PININFAR RNC 

39055 

20,17 

20,17 


12,93 

0 

17,50 

24,30 

0,3814 



IPI 

7551 

3,90 

3,90 

-1,76 

4,90 

78 

3,51 

4,19 

0,1800 

159,06 


PININFARINA 

36797 

19,00 

19,01 

-0,47 

1,30 

1 

17,24 

24,89 

0,3400 

175,81 


IRCE 

5040 

2,60 

2,62 

-1,95 

-5,07 

12 

2,60 

3,12 

0,0700 

73,22 


PIRELLI 

2035 

1,05 

1,05 

-2,88 

-46,40 

20826 

1,02 

2,10 

0,0800 

2016,79 


IT HOLDING 

4513 

2,33 

2,45 

3,42 

-26,15 

143 

2,11 

4,31 

0,0258 

466,50 


PIRELLI R 

2378 

1,23 

1,23 

-4,71 

-32,38 

6 

1,17 

1,90 

0,0904 

108,07 


ITALCEM 

19231 

9,93 

9,70 

-3,30 

13,02 

588 

8,45 

10,62 

0,2400 

1759,13 


PIRELLI REAL 

43663 

22,55 

22,59 



123 

21,96 

23,80 


915,64 


ITALCEM RNC 

9832 

5,08 

5,01 

-1,88 

17,96 

468 

4,22 

5,70 

0,2700 

535,38 


PIRELLI&CO 

3754 

1,94 

1,93 

-0,21 

-29,72 

863 

1,84 

3,55 

0,0800 

1198,85 


ITALGAS 

21973 

11,35 

11,31 

-2,06 

7,20 

3407 

10,50 

11,78 

0,1800 

3954,93 


PIRELLI&CO R 

3679 

1,90 

1,90 

-0,21 

-26,24 

1 

1,78 

3,05 

0,0904 

65,39 


ITALMOBIL 

70693 

36,51 

36,45 

-1,59 

7,38 

4 

34,00 

42,86 

0,9400 

809,89 


POL EDITOR 

2446 

1,26 

1,26 

-0,40 

22,38 

99 

0,90 

1,57 

0,0413 

166,72 


ITALMOBIL R 

39287 

20,29 

20,45 

-0,15 

9,43 

13 

18,54 

24,73 

1,0180 

331,60 


PREMAFIN 

2899 

1,50 

1,50 


4,91 

9 

1,43 

1,70 

0,1033 

242,48 














PREMUDA 

2126 

1,10 

1,09 

-2,68 

-1,96 

9 

1,09 

1,41 

0,0800 

67,95 

D 

JOLLY HOTELS 

11639 

6,01 

6,01 

-0,87 

19,65 

6 

4,80 

7,38 

0,1033 

119,95 


PREMUDA RNC 

2478 

1,28 

1,28 

4,92 

-20,25 

0 

1,21 

2,04 

0,1000 

0,28 


JOLLY RNC 

19363 

10,00 

10,00 


76,43 

0 

4,90 

40,00 

0,1808 

0,45 














JUVENTUS FC 

4200 

2,17 

2,17 

-2,25 

-38,95 

32 

2,11 

3,67 

0,0110 

262,30 

ITI 

R DEMEDICI 

2719 

1,40 

1,39 

-4,88 

6,85 

107 

1,25 

1,59 

0,0165 

189,97 














RDEMEDICIR 

2728 

1,41 

1,40 

-3,24 

10,08 

2 

1,23 

1,61 

0,0275 

4,67 

H 

LA DORIA 

3923 

2,03 

2,00 


-8,33 

0 

1,96 

2,21 

0,0279 

62,81 


RAS 

25737 

13,29 

13,40 

1,28 

1,75 

5417 

12,50 

15,32 

0,3700 

9563,61 


LA GAIANA 

2091 

1,08 

1,08 

3,05 

-12,55 

0 

0,98 

1,40 

0,0400 

19,39 


RAS RNC 

22869 

11,81 

11,83 

-0,17 

9,02 

11 

10,38 

14,32 

0,4100 

113,80 


LAVORWASH 

5363 

2,77 

2,77 

-1,77 

-34,31 

2 

2,77 

4,22 

0,1100 

36,94 


RATTI 

1519 

0,78 

0,76 

-3,37 

1,12 

48 

0,64 

0,89 

0,0516 

24,48 


LAZIO 

1685 

0,87 

0,88 

-0,07 

-42,22 

167 

0,87 

1,53 


80,44 


RECORDATI 

53228 

27,49 

27,42 

-0,51 

23,22 

22 

22,31 

28,50 

0,2500 

1374,07 


LINIFICIO 

2345 

1,21 

1,27 


-17,00 

0 

1,20 

1,46 

0,0200 

14,39 


RICCHETTI 

775 

0,40 

0,40 

-0,52 

-23,15 

71 

0,40 

0,53 

0,0100 

85,68 


LINIFICIO R 

1930 

1,00 

1,00 


-14,79 

0 

0,96 

1,23 

0,0500 

6,25 


RICH GINORI 

2461 

1,27 

1,27 

-0,70 

-12,95 

24 

1,23 

1,47 

0,0530 

115,41 


LOCAT 

1335 

0,69 

0,68 

-1,46 

-4,32 

61 

0,66 

0,85 

0,0325 

372,82 


RINASCENTE 

7404 

3,82 

3,76 

-3,29 

-1,77 

209 

3,64 

4,34 

0,1064 

1143,09 


LOTTOMATICA 

15180 

7,84 

7,92 

0,93 

32,06 

124 

5,94 

10,01 

1,5000 

1381,91 


RINASCENTE P 

7745 

4,00 

4,08 

-0,07 

1,91 

4 

3,43 

4,20 

0,1064 

12,58 


LUXOTTICA 

34938 

18,04 

17,83 

-2,20 

-1,51 

291 

18,04 

22,91 

0,1700 

8195,31 


RINASCENTE R 

6760 

3,49 

3,52 

0,54 

4,49 

18 

3,26 

3,73 

0,1376 

358,99 














RISANAMENTO 

4533 

2,34 

2,33 

-0,09 

4,04 

74 

1,92 

2,38 

0,0504 

165,22 

m 

MAFFEI 

2304 

1,19 

1,19 


-3,33 

0 

1,19 

1,39 

0,0430 

35,70 


ROLAND EUROP 

2037 

1,05 

1,10 

15,25 

20,37 

30 

0,78 

1,41 

0,0780 

23,14 

MANULI RUB 

1863 

0,96 

0,95 

-3,74 

-1,67 

7 

0,83 

1,27 

0,0260 

80,47 


RONCADIN 

1135 

0,59 

0,58 

-3,10 

-12,43 

104 

0,53 

1,09 

0,0413 

23,80 


MARANGONI 

5243 

2,71 

2,71 


1,80 

4 

2,16 

2,80 

0,0516 

54,16 


ROTONDI EV 

6769 

3,50 

3,50 


45,36 

0 

2,40 

3,53 

0,1200 

69,22 


MARCOLIN 

2854 

1,47 

1,49 

-0,67 

11,67 

7 

1,26 

1,79 

0,0250 

66,89 














MARZOTTO 

14144 

7,30 

7,22 

-5,47 

-19,19 

31 

7,30 

10,81 

0,3200 

484,60 

n 

SABAF 

28703 

14,82 

14,78 

-0,26 

16,70 

5 

11,99 

15,69 

0,3400 

168,01 


MARZOTTO RIS 

15339 

7,92 

8,26 


-8,42 

0 

7,76 

11,06 

0,3400 

26,59 


SADI 

4415 

2,28 

2,28 

1,42 

-16,82 

0 

2,18 

2,75 

0,1500 

23,48 


MARZOTTO RNC 

13833 

7,14 

7,20 

-5,05 

-6,52 

6 

7,14 

8,73 

0,3800 

17,81 


SAECO 

5824 

3,01 

2,95 

-3,21 

11,99 

176 

2,63 

3,48 

0,0300 

601,60 


MEDIASET 

13786 

7,12 

7,13 

-2,71 

-12,16 

7246 

7,12 

10,38 

0,2100 

8410,34 


SAESGETT 

17256 

8,91 

8,70 


-25,62 

13 

8,85 

12,91 

0,2500 

123,65 


MEDIOBANCA 

16877 

8,72 

8,66 

-1,41 

-30,79 

2469 

8,72 

12,60 

0,1550 

6785,66 


SAESGETT R 

12410 

6,41 

6,27 

-8,48 

-21,53 

22 

6,41 

8,69 

0,2650 

61,69 


MEDIOLANUM 

10946 

5,65 

5,62 

-1,84 

-44,43 

5317 

5,64 

10,71 

0,1000 

4098,54 


SAI 

36700 

18,95 

18,91 

-0,52 

33,73 

18 

14,17 

19,87 

0,4000 

1162,83 


MELIORBANCA 

9126 

4,71 

4,65 

-3,08 

-4,85 

17 

4,59 

5,84 

0,2300 

346,39 


SAI RIS 

14197 

7,33 

7,29 

-1,31 

-7,68 

52 

7,12 

9,11 

0,4414 

266,69 


MERLONI 

21789 

11,25 

11,31 

0,19 

90,96 

268 

5,59 

11,40 

0,2200 

1214,87 


SAIAG 

6171 

3,19 

3,20 

-3,61 

-16,31 

6 

3,19 

3,87 

0,0650 

55,48 


MERLONI RNC 

13360 

6,90 

6,87 

-1,07 

64,52 

10 

4,14 

8,01 

0,2380 

17,27 


SAIAG RNC 

4424 

2,29 

2,40 


-9,47 

0 

2,15 

2,66 

0,0754 

22,26 


MILASSW05 

244 

0,13 

0,13 

-1,45 

-20,33 

30 

0,13 

0,17 




SAIPEM 

14005 

7,23 

7,22 

-1,08 

32,62 

1460 

5,45 

7,58 

0,1270 

3185,84 


MILANO ASS 

5145 

2,66 

2,66 

-0,71 

-25,07 

167 

2,65 

3,72 

0,2100 

900,90 


SAIPEM RIS 

15103 

7,80 

7,80 

4,00 

46,56 

0 

5,32 

15,00 

0,1570 

1,67 














SAV DEL BENE 

5007 

2,59 

2,53 

-0,90 

21,47 

80 

2,13 

2,90 

0,0800 

94,93 














SCHIAPPAREL 

229 

0,12 

0,12 

-0,84 

-18,72 

47 

0,12 

0,15 

0,0155 

25,42 














SEAT PG 

1350 

0,70 

0,68 

-4,03 

-23,53 

30477 

0,70 

0,94 

0,1048 

7798,25 














SEAT PG RNC 

963 

0,50 

0,50 

-1,89 

-25,45 

183 

0,50 

0,68 

0,0013 

93,38 

NUOVO MERCATO 












SIAS 

7867 

4,06 

4,10 

3,48 


115 

3,75 

4,51 


357,54 














SIRTI 

1912 

0,99 

0,99 

-1,27 

26,82 

200 

0,69 

1,56 

0,5000 

217,21 














SMI METAL R 

929 

0,48 

0,48 

1,18 

-9,06 

44 

0,48 

0,59 

0,0232 

27,44 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


SMI METALLI 

915 

0,47 

0,47 

0,30 

-6,49 

1029 

0,47 

0,60 

0,0180 

304,80 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


SMURFIT SISA 

1772 

0,92 

0,92 

0,55 

43,53 

23 

0,60 

0,93 

0,0100 

56,36 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


SNAI 

3950 

2,04 

2,04 

-4,76 

-59,02 

106 

2,04 

5,04 

0,0387 

112,08 














SNAM GAS 

5844 

3,02 

3,00 

-0,93 

2,79 

8352 

2,81 

3,21 

0,0936 

5900,19 


ACOTEL GROUP 

27623 

14.27 

13.84 

-6.12 

-53.13 

14 

14.27 

33.56 

0.4000 

59.49 


SNIA 

3921 

2,02 

2,02 

-1,70 

34,46 

395 

1,42 

2,17 

0,0650 

1016,00 


AISOFTWARE 

7842 

4,05 

4,13 

-0,94 

-51,16 

9 

4,02 

8,77 


27,67 


SNIA RIS 

3942 

2,04 

2,02 

-2,65 

39,26 

8 

1,43 

3,42 

0,0970 

7,70 


ALGOL 

7147 

3,69 

3,65 

-0,54 

-49,47 

2 

3,63 

7,49 


12,98 


SNIA RNC 

3714 

1,92 

1,90 

-0,52 

36,71 

9 

1,40 

2,25 

0,1070 

29,12 


ART'E' 

50866 

26,27 

26,40 

-0,15 

-11,70 

0 

23,78 

30,17 

0,4000 

75,66 


SOGEFI 

3905 

2,02 

2,02 

-2,17 

-1,27 

48 

1,90 

2,37 

0,1240 

219,44 


BB BIOTECH 

72029 

37.20 

36,97 

-5.03 

-54,96 

15 

37,20 

82,59 


1034,16 














BIOSEARCH IT 

24304 

12,55 

12,50 

-0,73 

-23,95 

9 

11,36 

19,48 


152,64 


SOL 

4291 

2,22 

2,20 


22,43 

20 

1,75 

2,60 

0,0543 

200,99 


CAD IT 

35261 

18,21 

18,23 

-3,16 

-28,47 

2 

17,74 

25,60 

0,6500 

163,53 


SOPAF 

495 

0,26 

0,26 

-2,74 

-13,97 

72 

0,25 

0,39 

0,0620 

29,86 


CAIRO COMMUN 

34603 

17,87 

17,80 

-2,47 

-34,92 

8 

17,87 

29.33 

0,4000 

138.50 


SOPAFRNC 

443 

0,23 

0,23 


-2,85 

14 

0,21 

0,36 

0,0723 

9,30 


CARDNET GR 

7656 

3,95 

3,96 

-1,44 

-40,91 

4 

3,95 

7,04 


20,44 


SPAOLO IMI 

18478 

9,54 

9,38 

-3,72 

-21,01 

8071 

9,40 

13,77 

0,5700 13826,20 


CDB WEB TECH 

4225 

2.18 

2.15 

-2.89 

-41.66 

48 

2.18 

3.83 


219.95 


STAYER 

639 

0,33 

0,33 


-25,84 

0 

0,30 

0,45 

0,0258 

7,09 


CDC 

14206 

7,34 

7,35 

-1,86 

-36,15 

3 

7,34 

11,96 


89,96 


STEFANEL 

3265 

1,69 

1,69 

0,71 

-18,39 

7 

1,68 

2,14 

0,0600 

91,13 


CHL 

5774 

2,98 

2,99 

-2,10 

-52,93 

53 

2,93 

6,34 


30,56 


STEFANEL RNC 

5325 

2,75 

2,75 


-1,47 

0 

2,54 

3,60 

0,0600 

0,27 


CTO 

7263 

3.75 

3.77 

-0.71 

-65.92 

13 

3.75 

11,11 

0.2453 

37.51 


STMICROEL 

44670 

23,07 

22,74 

-4,13 

-36,74 

9395 

22,17 

39,10 

0.0450 20742.22 


DADA 

13368 

6,90 

7,00 

0,43 

-40,20 

8 

6,33 

12,93 


91,50 














DATA SERVICE 

81440 

42,06 

41,95 

-3,23 

-16,81 

3 

42,06 

54,19 

0,5200 

211,09 














DATALOGIC 

17732 

9,16 

9,12 

-2,35 

-24,31 

1 

8,87 

12,15 

0,0500 

109,01 

■ T ■ 

TARGETTI 

5848 

3,02 

3,02 

0,33 

4,86 

0 

2,71 

3,36 

0,0800 

53,45 


DATAMAT 

11041 

5,70 

5,76 

-2,02 

-28,17 

7 

5,66 

8,56 


153,05 


TECNODIF W04 

1876 

0,97 

0,98 

-0,77 

-48,95 

4 

0,95 

2,07 




DIGITAL BROS 

6403 

3.31 

3.28 

-1.23 

-49.91 

11 

3.20 

6.79 


42.66 


TELECOM IT 

14692 

7,59 

7,51 

-2,16 

-21,54 

26153 

7,59 

9,89 

0,3125 39933,57 


DMAIL GROUP 

5865 

3,03 

3,10 

2,28 

-68,10 

20 

2,97 

9,89 

0,0200 

19,54 


TELECOM IT R 

9738 

5,03 

5,04 

-0,36 

-15,29 

10300 

5,03 

6,36 

0,3237 10325,15 


E.BISCOM 

50556 

26,11 

25,66 

-5.52 

-48.81 

144 

26,11 

52.73 


1265.03 


TERMEACQR 

436 

0,23 

0,22 

-0,71 

-1,96 

16 

0,21 

0,30 

0,0100 

12,25 


EL.EN. 

22532 

11,64 

11,61 

-0.77 

1,20 

1 

10.67 

15.85 

0,2000 

53.53 


TERME ACQUI 

636 

0,33 

0,33 

-1,24 

0,86 

27 

0,30 

0,42 

0,0060 

26,82 


ENGINEERING 

36301 

18.75 

18,77 

-0.43 

-40,44 

83 

18.07 

31.48 

0.2510 

234.35 


TIM 

7821 

4,04 

4,04 

-0,25 

-35,24 

93914 

3,82 

6,42 

0,2342 34064,95 


EPLANET 

1529 

0,79 

0,78 

-1,22 

-52,91 

323 

0,75 

1,82 


85,88 


TIM RNC 

7284 

3,76 

3,75 

-0,95 

-12,02 

703 

3,62 

4,64 

0,2462 

496,84 


ESPRINET 

24577 

12,69 

12,69 

-1,09 

-0,94 

4 

11,93 

15,78 

0,5000 

60,68 














EUPHON 

30063 

15,53 

15,51 

-2,50 

-27,72 

2 

15,00 

25,53 

0,6000 

73,90 


TOD'S 

86939 

44,90 

46,14 

-0,62 

-2,03 

26 

42,84 

57,69 

0,3500 

1358,22 


FIDIA 

15360 

7,93 

8,00 

2,50 

-21,66 

1 

7,49 

10,73 

0,1400 

37,29 


TREVI FIN 

2769 

1,43 

1,43 

-2,53 

-20,82 

12 

1,40 

1,92 

0,0150 

91,52 


FINMATICA 

19651 

10.15 

10,43 

1.88 

-46.25 

89 

9.56 

20.06 

0.0258 

460,23 














FREEDOMLAND 

20571 

10,62 

10,62 

-1,03 

-9,38 

26 

7,79 

13,30 


153,10 

DI 

UNICREDIT 

8789 

4,54 

4,53 

-0,77 

1,07 

44290 

4,12 

5,25 

0,1410 28314,85 


GANDALF 

7257 

3,75 

3,72 

-3,65 

-39,19 

42 

3,13 

9,65 


21,51 


UNICREDIT R 

7290 

3,77 

3,78 

-0,55 

4,06 

27 

3,59 

4,57 

0,1560 

81,73 


I.NET 

97685 

50.45 

50,49 

-1.69 

-41.96 

1 

47.33 

88,66 


206,84 


UNIMED 

3270 

1,69 

1,67 

0,06 

22,39 

2 

1,38 

1,99 

0,0800 

146,73 


INFERENZA 

21169 

10.93 

10,98 

-1.26 

-42,84 

5 

10.73 

19.45 


76,04 


UNIPOL 

7873 

4,07 

4,04 

-1,87 

5,36 

1527 

3,83 

4,18 

0,0950 

1297,66 


IT WAY 

8603 

4,44 

4,26 

-7.39 

-63.63 

11 

4,44 

12,23 

0,1300 

19.63 


UNIPOLP 

3266 

1,69 

1,68 

-1,12 

-0,53 

302 

1,67 

2,04 

0,1002 

311,13 


MONDOTV 

53770 

27,77 

27,45 

-1,51 

-18,49 

2 

27,35 

37,98 

0,3000 

106,08 


UNIPOL PW05 

230 

0,12 

0,12 

-0,59 

11,55 

147 

0,11 

0,15 




NOVUSPHARMA 

43876 

22,66 

22,54 

-2.00 

-32,40 

3 

22,66 

35,66 


148,79 


UNIPOL W05 

343 

0,18 

0,18 

-2,76 

18,11 

360 

0,14 

0,19 




ON BANCA 

48213 

24.90 

24.75 

-3.58 

-19.88 

0 

24,22 

32.17 


64.30 














OPENGATE GR 

15666 

8,09 

8,06 

-1,33 

-53,24 

18 

7,70 

18,04 

0,2066 

72,16 

□ 













POLIGRAFSF 

61709 

31,87 

31,95 

0,19 

-24,32 

0 

31,30 

42,36 

0,3615 

28,68 

V VENTAGLIO 

4612 

2,38 

2,40 

1,10 

36,90 

31 

1,71 

3,36 

0,0700 

77,42 


PRIMA INDUST 

14561 

7,52 

7,72 

5,01 

-41,25 

4 

7,18 

13,05 


31,21 


VEMER SIBER 

732 

0,38 

0,38 

1,19 

-71,01 

198 

0,36 

1,35 

0,0516 

20,24 


REPLY 

25650 

13,25 

13,32 

-1,66 

-26,22 

2 

12,42 

18,01 


108,12 


VI ANI NI IND 

4314 

2,23 

2,27 

-1,26 

-4,42 

2 

1,98 

2,34 

0,0300 

67,07 


TAS 

45793 

23.65 

23,60 

-2.56 

-42,49 

0 

23.65 

42,24 

1,0000 

41,03 


VIANINI LAV 

8946 

4,62 

4,70 

-0,04 

-1,45 

1 

4,22 

5,05 

0,1000 

202,34 


TC SISTEMA 

44573 

23,02 

22,97 

-0,52 

-8,61 

0 

22,56 

26,37 


99,45 


VITTORIA ASS 

7766 

4,01 

4,06 

1,15 

-4,07 

2 

3,92 

4,34 

0,1100 

120,33 


TECNODIFFUS 

19587 

10,12 

10,17 

-0.69 

-53.49 

11 

10,12 

22,18 


49.92 


VOLKSWAGEN 

87423 

45,15 

45,36 

-0,85 

-12,82 

12 

45,15 

61,60 

1,3000 



TISCALI 

10746 

5.55 

5,46 

-4.83 

-45,40 

5396 

5.55 

10,78 


1994.57 














TXT 

37397 

19.31 

19.11 

-1.78 

-49.13 

3 

19.31 

40.29 


48.28 

n 

ZIGNAGO 

27288 

14,09 

13,95 

-1,76 

18,82 

1 

11,70 

15,94 

0,5500 

352,32 


VITAMINIC 

28552 

14,75 

14,29 

4,11 

-32,23 

172 

10,04 

22,37 


101,90 


ZUCCHI 

7677 

3,96 

4,18 

4,50 

-11,89 

1 

3,86 

4,50 

0,2500 

96,65 














ZUCCHI RNC 

7890 

4.08 

4.10 


-3.89 

0 

3.94 

4.88 

0.2800 

13.97 
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l’Unità 


economia e lavoro 


giovedì 4 luglio 2002 


TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

101,280 

101,080 

BTP GE 93/03 

103,690 

103,720 

BTP MZ 01/07 

99,800 

99,690 

BTP ST 99/02 

100,030 

100,050 

CCT MG 96/03 

100,550 

100,560 

BTP AG 02/17 

99,080 

98,800 

BTP GE 94/04 

106,660 

106,650 

BTP MZ 02/05 

99,630 

99,580 

CCTAG 00/07 

100,800 

100,790 

CCT MG 97/04 

100,650 

100,640 

BTP AG 93/03 

106,480 

106,510 

BTP GE 95/05 

112,160 

112,200 

BTP MZ 93/03 

104,730 

104,800 

CCTAG 95/02 

100,000 

100,000 

CCT MG 98/05 

100,830 

100,830 

BTP AG 94/04 

108,440 

108,440 

BTP GN 00/03 

101,240 

101,240 

BTP NV 93/23 

144,300 

143,700 

CCTAP 01/08 

100,810 

100,800 

CCT MZ 97/04 

100,600 

100,600 

BTP AP 00/03 

100,890 

100,880 

BTP GN 93/03 

106,230 

106,290 

BTP NV 96/06 

112,640 

112,570 

CCTAP 02/09 

100,790 

100,780 

CCT MZ 99/06 

100,740 

100,730 








BTP AP 94/04 

107,560 

107,560 

BTP LG 00/05 

101,430 

101,390 

BTP NV 96/26 

123,480 

122,930 

CCTAP 96/03 

100,550 

100,550 

CCT NV 95/02 

100,180 

100,190 







BTP AP 95/05 

115,870 

115,840 

BTP LG 01/04 

101,020 

101,000 

BTP NV 97/07 

106,240 

106,150 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT NV 96/03 

100,430 

100,450 

CCT DC 95/02 

100,290 

100,310 

CCT OT 95/02 

100,150 

100,160 

BTP AP 99/04 

98,950 

98,910 

BTP LG 02/05 

99,350 

99,300 

BTP NV 97/27 

113,700 

113,200 

CCT DC 99/06 

100,850 

100,840 

CCT OT 98/05 

100,860 

100,850 

BTP DC 00/05 

102,890 

102,830 

BTP LG 96/06 

115,510 

115,550 

BTP NV 98/29 

96,760 

96,330 

CCT FB 96/03 

100,340 

100,350 

CCT ST 01/08 

100,790 

100,790 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 97/07 

109,470 


BTP NV 99/09 


95,700 

109,380 

95,880 

CCT GE 95/03 

100,270 

100,260 

CCT ST 96/03 

■inn con 

100,670 

BTP DC 93/23 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

100,850 

100,840 

BTP NV 99/10 

103,280 

103,100 

lUUjboU 

CCT GE 96/06 

102,990 

102,250 

CCT ST 97/04 

100,620 

100,620 

BTP FB 01/04 

101,760 

101,730 

BTP LG 99/04 

100,120 

100,110 

BTP OT 00/03 

101,870 

101,840 

CCT GE 97/04 

100,510 

100,500 

CTZ DC 01/02 

98 385 

98 360 












BTP FB 01/12 

99,180 

98,990 

BTP MG 02/05 

100,760 

100,720 

BTP OT 01/04 

99,970 

99,930 

CCT GE 97/07 

102,040 

102,050 

CTZ DC 02/03 

94,582 

94,535 

BTP FB 02/33 

104,350 

103,860 

BTP MG 98/03 

100,920 

100,910 

BTP OT 02/07 

101,650 

101,550 

CCTGE2 96/06 

101,970 

102,050 

CTZ GN 01/03 

96,725 

96,676 

BTP FB 96/06 

116,740 

116,680 

BTP MG 98/08 

101,500 

101,410 

BTP OT 93/03 

106,270 

106,310 

CCT LG 00/07 

101,000 

101,020 

CTZ GN 02/04 

92,500 

92,435 

BTP FB 97/07 

109,000 

108,910 

BTP MG 98/09 

97,960 

97,800 

BTP OT 98/03 

100,350 

100,320 

CCT LG 01/08 

101,130 

0,000 

CTZ LG 00/02 

99,935 

99,908 

BTP FB 98/03 

100,850 

100,850 

BTP MG 99/31 

107,550 

107,050 

BTP ST 92/02 

100,800 

0,000 

CCT LG 02/09 

100,770 

100,760 

CTZ MZ 01/03 

97,495 

97,470 

BTP FB 99/04 

99,120 

99,100 

BTP MZ 01/04 

101,030 

100,990 

BTP ST 95/05 

118,040 

118,060 

CCT LG 96/03 

100,590 

100,590 

CTZ MZ 02/04 

93,537 

93,480 

BTP GE 00/03 

100,530 

100,540 

BTP MZ 01/06 

101,260 

101,190 

BTP ST 97/02 

100,420 

100,430 

CCT LG 98/05 

0,000 

0,000 

CTZ ST 01/03 

95,745 

95,695 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCARIGE/09 IND 

99,910 

99,680 

COMIT/08TV2 

98,030 

98,290 

MEDIO/04TV CAP 

100,310 

100,390 

OPERE 93/00 31 IND 

100,130 

100,120 

BCAFIDEURAM 99/09 TV 

99,390 

99,450 

COMIT 96/06 IND 

99,750 

99,780 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

89,290 

89,020 

OPERE 94/04 3 IND 

100,600 

100,370 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,500 

99,690 

COMIT 97/02 IND 

99,750 

99,750 

MEDIO/05 M&IB 

88,480 

0,000 

PCOM IND/03 46 

101,210 

101,730 

BEI 97/04 4,75% 

107,500 

107,750 

COM IT 97/07 SUB TV 

99,160 

99,160 

MEDIO/06 TRI OPZ 

92,910 

93,670 

PCOM IND/04 43 

101,500 

101,100 

BEI 97/17 ZC 

40,730 

40,700 

COM IT 97/27 ZC 

20,050 

20,300 

MEDIOB/04 NIKKEI 

102,050 

101,690 

PCOM IND/05 44 

103,400 

101,550 

BEI 98/13 FIXED REVERSE FL 

93,000 

92,570 

COM IT 98/08 SUB TV 

98,100 

98,140 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

96,350 

96,250 

P LODI/04 IND DC 

93,700 

94,260 

BERS/24 SD LIFE 

68,000 

68,000 

COM IT 98/28 ZC 

19,150 

19,020 

MEDIOB/06 IND 

88,560 

89,190 

PARMALAT/10 

92,830 

93,230 

BIPOP 97/02 6% 

100,460 

100,000 

CRBO 98/08 341 TV 

99,800 

99,750 

MEDIOB 94/04 

100,210 

100,480 

PARMALAT F/07 7,25% 

99,000 

99,350 

BIRS 97/02 INDEX Bl 

122,010 

122,080 

CR BOOF 97/04 314 TV 

99,120 

99,540 

MEDIOB 96/03 7% 

100,250 

100,140 

POPBGCV/06TV 

99,800 

99,000 

BIRS 97/07 ZC 

80,900 

80,990 

CREDIOP/19 FL0AT1 

63,110 

63,020 

MEDIOB 96/06 DM ZC 

81,200 

80,900 

POPBGCV/08TV 

100,500 

100,000 

BNL/03 EUROPEAN BANKS 

115,450 

115,550 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL011 

65,000 

64,050 

MEDIOB 96/06 ZC 

82,840 

82,800 

POP COM IND/06 

98,000 

98,000 

BNL/04 NIKKEI FLOORED 

96,760 

96,640 

CREDITOIT 96/03 IND 

100,210 

100,210 

MEDIOB 96/11 ZC 

59,800 

59,990 

POP LODI/06 IND 

91,740 

92,090 

BNLCFO 6% 

108,000 

100,300 

EFIBANCA/14 REV FLOAT 

75,490 

75,510 

MEDIOB 97/04 IND 

100,760 

100,770 

R COLOMBI A/03 

101,310 

102,000 

BNL/03 DOP CEN 3 

94,820 

94,600 

EFIBANCA 98/13 FIXREV1 

86,000 

85,890 

MEDIOB 97/07 IND 

100,650 

100,630 

R COLOMBI A/05 

100,750 

101,500 

BNL/04 DOP CEN 3 

96,920 

97,690 

ENTE FS 94/04 8,9% 

106,510 

0,000 

MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 

110,010 

110,120 

SPAOLO /03 165 

100,540 

101,000 

BNL/05 DOP CEN 5 

95,030 

94,750 

FIN PART 98/05 6,45% 

90,000 

0,000 

MEDIOB 98/08 TT 

97,030 

96,810 

SPAOLO /04 34 

103,570 

103,900 

BNL/06 BIS OICR 

88,540 

88,730 

FINDOMESTIC/09 

98,100 

98,900 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

70,500 

69,030 

SPAOLO /05 CONC 

87,890 

87,920 

BNL/07 VAL PURO 

93,900 

94,430 

IMI 97/07 ZCI 

78,600 

78,700 

MEDIOCR C/03 IND MIB 

112,110 

112,100 

SPAOLO /05 1 BON 18 

88,690 

87,900 

CAPITALI A 08 261 ZC 

73,750 

74,000 

IMI 98/03 VII 

103,120 

103,000 

M EDI OCR C/13 TF 

91,960 

91,510 

SPAOLO/13 ST DOWN 

84,400 

84,800 

CENTROB/03TF TRASFIN TV 

99,760 

99,900 

IMI DUAL RATE97/02 TFVS 

100,020 

100,010 

MEDIOCR L/13 FLC66 EM 

83,600 

83,000 

SPAOLO/16 FIXR Vili 

78,500 

79,000 

CENTROB/04 TV TRASF IN TF 

100,240 

100,210 

INTBCI01/04 DC 

95,760 

96,470 

MEDIOCR L/13 TF TV 32.MA 

86,000 

86,300 

SPAOLO/19 SW EURO 

81,450 

81,400 

CENTROB/13 RFC 

80,700 

80,000 

MED CENT /03 ENERB 

109,000 

109,540 

MPASCHI/03 15A 4,65% 

100,600 

100,450 

SPAOLO TO/13 161 5,58% 

100,600 

100,600 

CENTROB/15 RFC 

73,500 

72,900 

MED CENT/18 REV FL 

74,520 

76,000 

M PASCHI /03 6A 5% 

100,600 

100,600 

UNICEM/03TV 

99,950 

99,980 

CENTROB 96/06 ZC 

81,840 

80,500 

MED LOM /0518 

94,630 

94,210 

M PASCHI /05 43 TF 

101,700 

101,600 

UNICR/10 IND 

82,610 

82,900 

CENTROB 97/04 IND 

99,920 

99,900 

MED LOM 00/05 375A IND TLC 

88,500 

88,560 

M PASCHI/08 16A 5% 

100,960 

100,460 

UNICR/10 S-U 

101,040 

101,400 


FONDI 
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in lire 

Anno 

AZIONARI ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

7.485 

7.665 

14493 

-19.929 

ALBOINO RE 

6.347 

6,494 

12290 

-26.403 

APULIA AZIONARIO 

10.323 

10.570 

19988 

-19.621 

ARCA AZITALIA 

18.378 

18,847 

35585 

-19.196 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4.313 

4,417 

8351 

-12.956 

AUREO PREVIDENZA 

17.390 

17,810 

33672 

-21.244 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

20.353 

21.032 

39409 

-22.794 

BIM AZION.ITALIA 

6.460 

6,602 

12508 

-19.431 

BIPIELLE F.ITALIA 

21.292 

21.779 

41227 

-17.899 

BIPIELLE F.SMALL CAP 

10.943 

11.129 

21189 

-23.587 

BIPIEMME ITALIA 

13.944 

14.288 

26999 

-14.574 

BN AZIONI ITALIA 

11.315 

11.558 

21909 

-17.487 

BPB PRUM.AZ.ITALIA 

4.497 

4,593 

8707 

0.000 

BPB TIZIANO 

14.525 

14.893 

28124 

-19.139 

BPVI AZ. ITALIA 

4.112 

4,205 

7962 

-15.181 

C.S.AZ. ITALIA 

11.013 

11,303 

21324 

-21.710 

CAPITALG. ITALIA 

15.461 

15,878 

29937 

-23.175 

CENTRALE ITALIA 

12.899 

13.223 

24976 

-20.606 

CISALPINO INDICE 

12.303 

12,681 

23822 

-26.227 

DUCATO AZ. ITALIA 

12.105 

12.416 

23439 

-19.578 

DWS AZ. ITALIA 

10.661 

10.908 

20643 

-18.487 

DWS CRESCITA AZION. 

13.167 

13.458 

25495 

-20.513 

DWSITAL EQUITYRISK 

15.740 

16.057 

30477 

-16.965 

EFFE AZ. ITALIA 

5.833 

5,972 

11294 

-20.314 

EPTA AZIONI ITALIA 

11.157 

11,450 

21603 

-22.223 

EPTA MID CAP ITALIA 

3.760 

3,827 

7280 

-13.840 

EUROCONSULT AZ.ITAL 

10.221 

10.463 

19791 

-20.926 

EUROM. AZ. ITALIANE 

19.967 

20,574 

38662 

-22.865 

F&F GESTIONE ITALIA 

19.232 

19.674 

37238 

-18.549 

F&F LAGEST ITALIA 

3.567 

3,647 

6907 

-20.768 

F&F SELECT ITALIA 

11.484 

11,750 

22236 

-18.628 

FONDERSEL ITALIA 

17.137 

17.551 

33182 

-16.871 

FONDERSEL P.M.I. 

12.533 

12.721 

24267 

-10.993 

GEPOCAPITAL 

15.637 

15,977 

30277 

-16.379 

GESTIELLE ITALIA 

13.068 

13,419 

25303 

-23.543 

gestifondiaz.it. 

12.834 

13.153 

24850 

-19.089 

GESTNORD P.AFFARI 

9.772 

10,009 

18921 

-19.862 

GRIFOGLOBAL 

10.879 

11,057 

21065 

-15.803 

MS TRADING AZ.ITAL. 

4.434 

4.552 

8585 

0.000 

IMI ITALY 

18.501 

18.958 

35823 

-19.888 

ING AZIONARIO 

20.453 

20,885 

39603 

-17.133 

INVESTIRE AZION. 

17.628 

18,069 

34133 

-19.396 

ITALY STOCK MAN. 

12.136 

12.446 

23499 

-17.408 

LEONARDO AZ. ITALIA 

7.547 

7.720 

14613 

-19.145 

LEONARDO SMALLCAPS 

7.404 

7.565 

14336 

-20.206 

MIDA AZIONARIO 

17.919 

18,390 

34696 

-19.591 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

4.508 

4.612 

8729 

0.000 

NEXTRA AZ.ITALIA 

11.029 

11.294 

21355 

-21.057 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

15.872 

16.287 

30732 

-18.412 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

4.163 

4.213 

8061 

-8.142 

NEXTRA ITALIA INDEX 

3.841 

3,941 

7437 

-21.899 

NEXTRA PIAZZA AFFARI 

8.361 

8.575 

16189 

-21.983 

OPTIMA AZIONARIO 

5.130 

5,256 

9933 

-20.943 

OPTIMA SM CAP ITALIA 

5.078 

5,152 

9832 

0.000 

PADANO INDICE ITALIA 

10.212 

10,487 

19773 

-22.577 

PRIME ITALY 

16.134 

16.529 

31240 

-21.427 

PRIMECAPITAL 

43.715 

44.784 

84644 

-21.205 

QUADRIFOGLIO AZ.ITA 

5.407 

5,543 

10469 

-18.212 

RAS CAPITAL 

19.862 

20,337 

38458 

-19.009 

RAS PIAZZA AFFARI 

8.214 

8,407 

15905 

-18.809 

RISPARMIO IT.CRESC. 

14.559 

14,887 

28190 

-16.557 

ROLOITALY 

10.987 

11.260 

21274 

-16.733 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

26.822 

27.535 

51935 

-19.817 

ROMAGEST SC ITALY 

3.762 

3,832 

7284 

-10.064 

romagestsel.az.it 

3.690 

3.785 

7145 

-17.541 

SAI ITALIA 

16.995 

17.411 

32907 

-17.283 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

25.267 

25.922 

48924 

-22.685 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

4.107 

4,205 

7952 

-16.727 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

12.587 

12.921 

24372 

-16.851 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

12.527 

12,859 

24256 

0.000 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

15.565 

15,952 

30138 

-16.019 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

15.512 

15,897 

30035 

0.000 

ZENIT AZIONARIO 

9.767 

10,045 

18912 

-24.368 

ZETA AZIONARIO 

17,297 

17,740 

33492 

-18,341 

AZ. AREA EURO 

AGORA EUROSTOXX 

4.004 

4.225 

7753 

0.000 


ALPI AZ.AREA EURO_1945_8.091 15384 -28.378 

ALTO AZIONARIO_14.614 14.843 28297 -12.918 

AUREO E.M.U._10.048 10.388 19456 -25.630 

BIPIELLE F.EURO_9.990 10.279 19343 -22.618 

BIPIELLE F.MEDITERAN 12.533 12.887 24267 -20.465 

BPB PRUM.AZ.EURO_4.288 4.406 8303 0.000 

BSI AZIONARIO EURO_4,436_1586_8589_1000 

CAPGES FF EUR SECT._4,274_1390_82Z6_1000 

CISALPINO AZIONARIO 11.815 12.199 22877 -34.178 

CISALPINO EURO VALUE 4.844 5.027 9379 0.000 

DWS AZ. EURO_3.935 4.034 7619 -21.738 

EPSILON QEQUITY _3J90_3,974_ 7532 -16.523 

EUROM. EURO EQUITY_3.379 3.491 6543 -23.239 

KAIROS PARTNERS S.C._1173_5.221 10016_1000 

LEONARDO EURO_4.630 4.729 8965 -19.826 

MIDA AZIONARIO EURO_4.571 4.710 8851 -25.735 

NEXTRA AZ.EURO DIN._11.473 11.839 22215 -25.611 

NEXTRA EUROPA INDEX 3.777 3.900 7313 -25.163 

PRIME EURO INNOVAI. _1358_1416_ 4566 -24.592 

SANPAOLO EURO_14.540 15.026 28153 -27.701 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A_1203_8,436 15883_1000 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B _ 8.173 8.407 15825 0.000 


ZENIT EUROSTOXX 501 

4,542 

4,714 

8795 0,000 

AZ. EUROPA 1 

AMERIGO VESPUCCI 

5,863 

5,984 

11352 -20.845 

ANIMA EUROPA 

3,573 

3,648 

6918 -28,696 

ARCA AZEUROPA 

9.087 

9.363 

17595 -24.950 

ARTIG. EUROAZIONI 

3.318 

3.398 

6425 -23.986 

ASTESE EUROAZIONI 

4,890 

5,037 

9468 -24,268 

AZIMUT EUROPA 

12,875 

13.228 

24929 -18.217 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

3.353 

3.435 

6492 -16.321 

BIPIELLE H.EUROPA 

6,239 

6,377 

12080 -20,945 

BIPIEMME EUROPA 

11,857 

12.153 

22958 -21,362 

BIPIEMME IN.EUROPA 

4.632 

4.701 

8969 -5.891 

BN AZIONI EUROPA 

7.327 

7.516 

14187 -22.588 

BPVI AZ. EUROPA 

3,788 

3,882 

7335 -23,736 

CAPITALG. EUROPA 

6,298 

6,446 

12195 -24.321 

CENTRALE EUROPA 

18.045 

18.561 

34940 -22.213 


CONSULTINVEST AZIONE 8.540 8.724 16536 -23.277 

DUCATO @ N.MERCATI_L086_L125_2103 -46.686 

DUCATO AZ. EUROPA_8.375 8.542 16216 -16.939 

EFFE AZ. EUROPA_1874_2J50_5565 -23,705 

EPSILON QVALUE_4.540 4.655 8791 -10.735 

EPTASELEZ. EUROPA_1789_1896_9273 -19.063 

EUROCONSULT AZ.EUR. 5.040 5.168 9759 -25.597 

EUROM. EUROPE E.F._14.425 14.846 27931 -23.389 

EUROPA 2000_15.441 15.788 29898 -17.511 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 20.390 20.906 39481 -21.465 

F&F POTENZ. EUROPA_5.841 5.992 11310 -24.583 

F&F SELECT EUROPA_16.872 17.302 32669 -21.236 

F&F TOP 50 EUROPA_1391_1484_6566 -23.814 

FONDERSEL EUROPA_11.753 12.070 22757 -23.433 

FS BEST OF EUR._1560_1598_8829_1000 

GEO EUROPEAN EQUITY 3.657 3.657 7081 -16.525 

GEPOEUROPA_3.918 4.016 7586 -21.921 

GESTIELLE EUROPA_11.455 11.723 22180 -21.952 

GESTNORD EUROPA_1413_8.628 16290 -24.049 

GESTNORD NEW MARKET_1H5_1923_ JM _1000 

GRIFOEUROPE STOCK_4.816 4.876 9325 -10.699 

MS TRADING AZ.EUR._4.291 4.382 8309 0.000 

IMI EUROPE_16.658 17.082 32254 -22.340 

ING EUROPA_16.570 17.033 32084 -23.400 

ING SELEZIONE EUROPA 11.342 11.642 21961 -23.385 

INVESTIRE EUROPA_10.777 11.069 20867 -23.724 

INVESTITORI EUROPA_4.347 4.462 8417 0.000 

LAURIN EUROSTOCK_3.306 3.397 6401 -24.226 

MC EU-AZ EUROPA_3.473 3.561 6725 -25.037 

MCGES. FDF EUR._1000_1000_9681_1000 

NEXTAM P.AZ.EUROPA_1473_1552_8661_1000 

NEXTRA AZ.EUROPA_5.710 5.874 11056 -22.910 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN_17,013 17,489 32942 -23,557 

NEXTRA AZ.EUROPA GRÒ 2.828 2.893 5476 -22.499 

NEXTRA AZ.EUROPA LTE 10.641 10.914 20604 -21.060 

NEXTRA AZ.EUROPA VAL 3.562 3.670 6897 -25.057 

NEXTRA AZ.EUROTOP_1632_3J36_7033 -24,522 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 5.646 5.751 10932 -29.203 

OPEN FUNDAZ EUROPA 3.471 3.526 6721 -20.861 

OPTIMA EUROPA_2.980 3.057 5770 -27.299 

PRIME EUROPA_3.730 3.822 7222 -23.565 

PRIME FUNDS EUROPA _ 21,150 21,719 40952 -18,500 

PUTNAM EUROPE EQUITY 7.894 8.059 15285 -22.295 

QUADRIFOGLIO AZ.EUR._12,868 13,138 24916 -17,268 

RAS EUROPE FUND_13.973 14.343 27056 -23.815 

ROLOEUROPA_8.792 9.009 17024 -20.050 

ROMAGEST AZ.EUROPA 11.621 11.889 22501 -22.901 

SAI EUROPA_1661_9,875 18706 -25,143 

SANPAOLO EUROPE_ZJ341_7,855 14795 -25,307 

UNICREDIT-AZ.EU-A_14.938 15.309 28924 -20.173 

UNICREDIT-AZ.EU-B_14.888 15.258 28827 0.000 

VEGAGEST A.EUROPA_4.252 4.376 8233 0.000 

ZETA EUROSTOCK_4.213 4.337 8158 -24.995 

ZETASWISS 22,457 22,708 43483 -8,718 


AZ. AMERICA 


ALTO AMERICA AZ._1335_5,386 10330 -26,352 

AMERICA 2000_11.068 11.272 21431 -30.993 

ANIMA AMERICA _1Z90_1871_ 7338 -24,950 

ARCA AZAMERICA_17.618 17.968 34113 -31.607 

ARTIG. AZIONIAMERICA_3.532 3.579 6839 -28.904 

AUREO AMERICHE_3.330 3.365 6448 -29.598 

AZIMUT AMERICA_10.203 10.410 19756 -30.478 

BIPIELLE H.AMERICA_ mi _7,911 15126 -30,050 

BIPIEMME AMERICHE_8.881 9.058 17196 -32.371 

BN AZIONI AMERICA _Lfi36_ 7,105 13624 -28,394 

BPB PRUM.AZ..USA 3,891 3,948 7534 0,000 
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in lire Anno 

CAPITALG. AMERICA 

8,869 

8,959 

17173 -31.666 

CRISTOFORO COLOMBO 

14.293 

14.511 

27675 -28.720 

DUCATO AZ. AMERICA 

5,317 

5,387 

10295 -31,955 

EFFE AZ. AMERICA 

2.712 

2,736 

5251 -32.821 

EPTASELEZ. AMERICA 

4.372 

4.447 

8465 -35.248 

EUROM. AM.EQ. FUND 

16,377 

16,524 

31710 -31.116 

F&F L.AZIONI AMERICA 

4.116 

4.151 

7970 0.000 

F&F SELECT AMERICA 

11.445 

11.544 

22161 -28.678 

FONDERSEL AMERICA 

12.122 

12.292 

23471 -28.928 

FS BEST.OF.AM. 

4.002 

4.053 

7749 0.000 

GEO US EQUITY 

2,943 

2.943 

5698 -28,394 

GEPOAMERICA 

3,617 

3,659 

7003 -32,956 

GESTIELLE AMERICA 

13,436 

13,669 

26016 -27,999 

GESTNORD AMERICA 

14,343 

14,493 

27772 -31.628 

MS TRADING AZ.AMER. 

3,661 

3.741 

7089 0,000 

IMIWEST 

18.000 

18.273 

34853 -31.089 

ING AMERICA 

15,697 

15,862 

30394 -31,654 

INVESTIRE AMERICA 

16,903 

17,137 

32729 -28,597 

INVESTITORI AMERICA 

3,932 

3,989 

7613 0,000 

MCGEST.FDFAME. 

5.000 

5.000 

9681 0.000 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3,951 

3,997 

7650 0,000 

NEXTRA AZ.NAM. LTE 

6.401 

6.517 

12394 -32.019 

NEXTRA AZ.NORDAMERIC 

19.271 

19,633 

37314 -30.574 

NEXTRA AZ.PMI AM. 

17,019 

17,486 

32953 -20,612 

OPEN FUND AZAMERICA 

3,106 

3,143 

6014 -30,405 

OPTIMA AMERICHE 

4,372 

4,435 

8465 -29,608 

PRIME FUNDS AMERICA 

19,365 

19,514 

37496 -31.014 

PRIME USA 

2.842 

2,867 

5503 -33,953 

PUTNAM US SMC VAL 

5.454 

5.582 

10560 0.000 

PUTNAM US SMC VAL$ 

5,366 

5.533 

0 0,000 

PUTNAM USA EQ-$ 

6,175 

6.291 

0 -27,982 

PUTNAM USA EQUITY 

6.277 

6,346 

12154 -27.974 

PUTNAM USAOP.-S 

5.371 

5.517 

0 -33.276 

PUTNAM USA OPPORT. 

5,459 

5,565 

10570 -33,280 

PUTNAM USAV.S USA 

4.222 

4.305 

0 -18.277 

PUTNAM USA V.EURO 

4.292 

4,343 

8310 -18,263 

RAS AMERICA FUND 

14,806 

15.020 

28668 -33,925 

ROLOAMERICA 

9,976 

10,083 

19316 -33,775 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

11,431 

11.553 

22134 -29,875 

SAI AMERICA 

12.109 

12.291 

23446 -22.556 

SANPAOLO AMERICA 

9,188 

9,364 

17790 -32.051 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

8.147 

8,239 

15775 -33.276 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

8,104 

8,197 

15692 0,000 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

3.915 

3.970 

7580 0.000 

ZENIT S&P 100 INDEX 

4,054 

4,089 

7850 0,000 

AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

4.752 

4.745 

9201 -19.087 

ANIMA ASIA 

4,550 

4,545 

8810 -7,010 

ARCA AZFAR EAST 

5,425 

5.423 

10504 -22,808 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3.221 

3,218 

6237 -20.094 

AUREO PACIFICO 

3.451 

3.444 

6682 -19.837 

AZIMUT PACIFICO 

6,073 

6,090 

11759 -12.769 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.348 

3.340 

6483 -10.409 

BIPIEMME PACIFICO 

4.182 

4.183 

8097 -19.468 

BN AZIONI ASIA 

6,807 

6,793 

13180 -23,361 

BPB PRUM.AZ.PACIF. 

4,601 

4,583 

8909 0,000 

CAPITALG. PACIFICO 

3,252 

3.242 

6297 -28,480 

DUCATO AZ. ASIA 

3,989 

3,997 

7724 -14.964 

DUCATO AZ. GIAPPONE 

3,349 

3,341 

6485 -25,345 

EFFEAZ. PACIFICO 

2.957 

2.953 

5726 -15.514 

EPTASELEZ. PACIFIC 

6.401 

6.404 

12394 -16.631 

EUROM. JAPAN EQUITY 

3.233 

3.225 

6260 -24.250 

EUROM. TIGER 

8,793 

8,786 

17026 -15,630 

F&F SELECT PACIFICO 

6.765 

6.737 

13099 -15.246 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3,300 

3,290 

6390 -11.242 

FERDINANDO MAGELLANO 

5.324 

5.329 

10309 -13.360 

FONDERSEL ORIENTE 

4,300 

4,299 

8326 -23,785 

FS BEST OF JAP. 

4,984 

4,971 

9650 0,000 

GEO JAPANESE EQUITY 

2,833 

2,833 

5485 -27,153 

GEPOPACIFICO 

3,368 

3,361 

6521 -24,399 

GESTIELLE GIAPPONE 

4,949 

4.947 

9583 -26,068 

GESTIELLE PACIFICO 

8,063 

8,069 

15612 -14.241 

GESTNORD FAR EAST 

6,316 

6,294 

12229 -21.178 

MS TRADING AZ.GIAP. 

4,668 

4,669 

9039 0,000 

IMI EAST 

5.845 

5.847 

11317 -23.704 

ING ASIA 

4,433 

4.420 

8583 -17,663 

INVESTIRE PACIFICO 

5.683 

5.673 

11004 -24.125 

INVESTITORI FAR EAST 

4,529 

4,528 

8769 0,000 

MCGEST. FDF ASIA 

5.000 

5.000 

9681 0.000 

NEXTRA AZ.ASIA LTE 

3,692 

3,695 

7149 -20.857 

NEXTRA AZ.EMER.ASIA 

5.962 

5.974 

11544 -10.695 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3.843 

3.839 

7441 -23.825 

NEXTRA AZ.PACIFICO 

5,068 

5,070 

9813 -21,838 

OPEN FUNDAZ PACIFIC 

3,152 

3,137 

6103 -20.222 

OPTIMA FAR EAST 

3,139 

3,132 

6078 -20.127 

ORIENTE 2000 

7.372 

7,357 

14274 -17.750 

PRIME FUNDS PACIFICO 

13.253 

13.213 

25661 -22.365 

PRIME JAPAN 

2.885 

2.874 

5586 -26.309 

PUTNAM PACIFIC EQ-$ 

4,333 

4,366 

0 -17,686 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4.404 

4.404 

8527 -17.697 

RAS FAR EAST FUND 

5,125 

5,123 

9923 -22,839 

ROLOORIENTE 

4.921 

4,910 

9528 -21,389 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

4,584 

4.574 

8876 -22,659 

SAI PACIFICO 

3.243 

3.233 

6279 -11.851 

SANPAOLO PACIFIC 

4,889 

4,887 

9466 -22.421 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

4,971 

4,956 

9625 -24,141 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

4,968 

4,953 

9619 0,000 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

4,056 

4,056 

7854 0,000 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

8,462 

8,462 

16385 0,000 

VEGAGEST AZ.ASIA 

5,020 

5,002 

9720 0,000 

AZ. PAESE 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

4,989 

4,999 

9660 -19,389 

DWS FRANCOFORTE 

9.822 

10,105 

19018 -26.044 

DWS LONDRA 

5.140 

5.255 

9952 -17.760 

DWS NEW YORK 

8,087 

8.218 

15659 -17,344 

DWS PARIGI 

12.096 

12.476 

23421 -23,919 

DWSTOKYO 

4,926 

4.924 

9538 -17,597 

F&F SELECT GERMANIA 

8.786 

9.075 

17012 -26.673 

GESTIELLE EASTEUROP 

5,663 

5,752 

10965 0,000 


AZ. PAESI EMERGENTI 


ANIMA EMER.MARKETS 

4.509 

4.517 

8731 -7.564 

ARCA AZPAESI EMERG. 

4.527 

4,543 

8765 -11,977 

AUREO MERC.EMERG. 

3.692 

3.702 

7149 -12.178 

AZIMUT EMERGING 

3,834 

3,851 

7424 -18.251 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

4.786 

4.821 

9267 -30.537 

BIPIELLE H.PAESI EM 

8.529 

8.576 

16514 -16.464 

BPB PRUM.AZ.MERC.EM. 

4.188 

4.179 

8109 0.000 

CAPITALG. EQ EM 

11.492 

11.487 

22252 -10.204 

DUCATO AZ. PAESI EM. 

3,093 

3,098 

5989 -16,360 

DWS AZ. EMERGENTI 

3,572 

3,588 

6916 -10,341 

EPTA MERCATI EMERG. 

6,125 

6,152 

11860 -14,263 

EUROM. EM.M.E.F. 

4.481 

4.489 

8676 -16.430 

F&F SELECT NUOVIMERC 

4,669 

4,688 

9040 -12,549 

GESTIELLE EM. MARKET 

6.703 

6.730 

12979 -12.527 

GESTNORD PAESI EM. 

4,891 

4,893 

9470 -15,962 

MS TRADING AZ.EMER. 

5.590 

5.633 

10824 0.000 

ING EMERGING MARK.EQ 

4.791 

4.787 

9277 -12.652 

INVESTIRE PAESI EME. 

4.528 

4.557 

8767 -7.308 

LEONARDO EM MKTS 

3.630 

3.617 

7029 -16.590 

MCGEST. FDF P. EMER 

5.000 

5.000 

9681 0.000 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

6,504 

6,573 

12594 -30.102 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

6,052 

6,183 

11718 -8,896 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

4,360 

4,378 

8442 -12.449 

PRIME EMERGING MKT 

5,673 

5,693 

10984 -15,504 

PUTNAM EMER.MARK.-S 

3.909 

3.936 

0 -13.169 

PUTNAM EMERG. MARK. 

3.973 

3.971 

7693 -13.177 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

4.790 

4.817 

9275 -10.949 

ROLOEMERGENTI 

5,643 

5,630 

10926 -11.175 

SAI PAESI EMERGENTI 

3.242 

3.255 

6277 -13.199 

SANPAOLO ECON. EMER. 

5,019 

5,034 

9718 -13,450 

UNICREDIT-AM.LAT-A 

5.492 

5.507 

10634 -26.841 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

5,519 

5,534 

10686 0,000 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

4.991 

4.978 

9664 -18.113 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

4,962 

4,949 

9608 0,000 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

5.997 

6.087 

11612 0.000 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

5,971 

6,059 

11561 0,000 


AZ. INTERNAZIONALI 


ALTOINTERN. AZ. 

4,348 

4,442 

8419 -30,830 

ANIMA FONDO TRADING 

10,581 

10,700 

20488 -18.141 

APULIA INTERNAZ. 

6,601 

6,692 

12781 -28.250 

ARCA 27 

11.787 

12,015 

22823 -28.520 

ARCA 5STELLE E 

3,499 

3,527 

6775 -22.313 

ARCA MULTFIFONDO F 

4,273 

4,322 

8274 0,000 

AUREO BLUE CHIPS 

3,793 

3,851 

7344 -29.314 

AUREO GLOBAL 

9,129 

9,248 

17676 -26,260 

AZIMUT BORSE INT. 

11,061 

11,303 

21417 -24.575 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

3.373 

3.431 

6531 -31.092 

BIM AZION.GLOBALE 

3.477 

3,542 

6732 -32,169 

BIPIELLE H.GLOBALE 

16.655 

16.937 

32249 -27.909 

BIPIEMME COMPARTO 90 

4.001 

4.030 

7747 -19.980 

BIPIEMME GLOBALE 

19,104 

19,461 

36991 -27,025 

BIPIEMME TREND 

3,136 

3,185 

6072 -24,360 

BN AZIONI INTERN. 

10.140 

10,261 

19634 -25,528 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

2,866 

2,901 

5549 -28,599 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

3,882 

3,913 

7517 -19.743 

BPB PRUM.AZ.GLOBALI 

4.086 

4.139 

7912 0.000 

BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 

3,952 

4.021 

7652 0,000 

BPBRUBENS 

7,476 

7,616 

14476 -28,589 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

3,649 

3,716 

7065 -27,397 

BSI AZIONARIO INTER. 

4.715 

4.753 

9130 0.000 

C.S. AZ. INTERNAZ. 

7.107 

7.231 

13761 -30,825 

CAPGES FFGLOB.SECT. 

4.324 

4.389 

8372 0.000 

CARIGE AZ 

6,021 

6,139 

11658 -28,534 

CENTRALE G8 BLUE C. 

8,912 

9,092 

17256 -29,387 

CENTRALE GLOBAL 

13.314 

13.569 

25779 -28.691 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3,658 

3,719 

7083 -23,183 

DUCATO AZ. INTERNAZ. 

21.047 

21.302 

40753 -27.109 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

3,670 

3,681 

7106 -24.702 

DUCATO IMM. ATTIVO 

7.010 

7.000 

13573 -6.843 

DUCATO MEGATRENDS 

3,680 

3,715 

7125 -25,127 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 


in lire Anno 

DUCATO TREND 

2,880 

2.920 

5576 -30,367 

DWS PANIERE BORSE 

5,455 

5.518 

10562 -25.427 

EFFEAZ. GLOBALE 

3.007 

3.050 

5822 -30.086 

EFFEAZ. TOP 100 

2.896 

2.935 

5607 -30,384 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

3.867 

3.867 

7488 -22.505 

EPTA CARIGE EQUITY 

2.790 

2.836 

5402 -31,617 

EPTA EXECUTIVE RED 

3.876 

3.917 

7505 -22.480 

EPTAINTERNATIONAL 

10,768 

10.943 

20850 -31,383 

EUROCONS.TECNOL. 

3.718 

3.789 

7199 0.000 

EUROCONSULT AZ.INT. 

5,582 

5.658 

10808 -34,368 

EUROM. BLUE CHIPS 

11,905 

12.080 

23051 -28,686 

EUROM. GROWTH E.F. 

7,073 

7.218 

13695 -27,560 

F&F GESTIONE INTERN. 

12,945 

13.096 

25065 -24,320 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

11.177 

11.308 

21642 -23.883 

F&F TOP 50 

5,305 

5.375 

10272 -22.396 

FIDEURAM AZIONE 

12.213 

12.414 

23648 -27,908 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

3.863 

3.879 

7480 -21.722 

GEPOBLUECHIPS 

5.120 

5.173 

9914 -29,095 

GESTIELLE INTERNAZ. 

11.174 

11.336 

21636 -26.312 

GESTIFONDI AZ. INT. 

10.359 

10.508 

20058 -27.842 

GESTNORD C.AZ.H.RISK 

4.297 

4.366 

8320 0,000 

GESTNORD INT.EQUITY 

2.794 

2.834 

5410 -27.597 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

6,970 

7.041 

13496 -13,103 

ING INDICE GLOBALE 

11.961 

12.155 

23160 -29.839 

ING WSF GLOBALE 

3,569 

3.593 

6911 -26.412 

ING WSF TEMATICO 

3.764 

3.812 

7288 -22.932 

INTERN. STOCK MAN. 

11.924 

12.077 

23088 -26,945 

INVESTIRE INT. 

9.196 

9.347 

17806 -26.800 

LEONARDO EQUITY 

2,938 

2.981 

5689 -32,521 

MC GEST. FDF MEGA. W 

5.000 

5.000 

9681 0.000 

MC GEST. FDF MEGA.H 

5,000 

5.000 

9681 0,000 

MC KW-AZ SET.FINANZ. 

3,763 

3.813 

7286 -21,929 

MGRECIAAZ. 

5,436 

5.543 

10526 -28.322 

MIDA AZ. INTERNAZ. 

2.976 

3.004 

5762 -27.714 

ML MSERIES EQUITIES 

4.251 

4.218 

8231 0,000 

MULTIFONDO C. DI0/90 

4,387 

4.405 

8494 0,000 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

4,186 

4.245 

8105 0,000 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

3.641 

3.669 

7050 -25.312 

NEXTRA AZ.ARIETE 

10,677 

10.882 

20674 -28.648 

NEXTRA AZ.IN. DIN 

19.973 

20.369 

38673 -28.512 

NEXTRA AZ.INTER. 

14,765 

15.056 

28589 -29,810 

NEXTRA AZ.INTER. LTE 

5.806 

5.921 

11242 -23.261 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

11.539 

11.747 

22343 -25.922 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

19.147 

19.530 

37074 -28.969 

OPEN FUNDAZ GLOBALE 

3,120 

3.149 

6041 -27.204 

OPTIMA INTERNAZION. 

4.778 

4.853 

9251 -31.752 

PADANO EQUITY INTER. 

3,930 

4.008 

7610 -29,035 

PARITALIA O.AZ.INT.C 

76,388 

76.689 

147908 -24.239 

PARITALIA O.AZ.INT.L 

75,567 

75.869 

146318 0,000 

PRIME ALL.SERV.COM.A 

3,755 

3.770 

7271 -23.382 

PRIME GLOBAL 

13.020 

13.193 

25210 -27,533 

PRIME WORLD TOP 50 

3.156 

3.203 

6111 -34.332 

PUTNAM GL .SMC CORE$ 

5,357 

5.504 

0 0,000 

PUTNAM GL .SMCGROWS 

5.209 

5.353 

0 0.000 

PUTNAM GL.SMC CORE 

5.445 

5.552 

10543 0.000 

PUTNAM GL.SMC GROW 

5,295 

5.400 

10253 0,000 

PUTNAM GL.VAL.S USA 

3,959 

4.046 

0 -21,294 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

4.024 

4.082 

7792 -21.298 

PUTNAM GLOBAL EQ.-8 

6,848 

6.988 

0 -24,663 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

6,961 

7.049 

13478 -24.664 

RAS BLUE CHIPS 

3.582 

3.647 

6936 -29.153 

RAS GLOBAL FUND 

12,163 

12.375 

23551 -27.931 

RAS MULTIPARTNER90 

3.750 

3.808 

7261 -24.165 

RAS RESEARCH 

3,260 

3.343 

6312 -27.764 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

11.993 

12.173 

23222 -28.177 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

15.585 

15.847 

30177 -25.180 

ROLOTREND 

9.115 

9.258 

17649 -28.944 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

8,383 

8.493 

16232 -27.819 

ROMAGEST SEL. AZ.INT. 

3.234 

3.272 

6262 -27.553 

SAI GLOBALE 

10.327 

10.463 

19996 -27.371 

SANPAOLO INTERNAI. 

11.717 

11.915 

22687 -29.581 

SG VENT.STR.AGGRESS. 

4.622 

4.680 

8949 0,000 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

5.522 

5.654 

10692 -24.758 

SPAZIO AZION. GLOB 

3,394 

3.438 

6572 -27.771 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

12.910 

13.117 

24997 -28.811 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

12.848 

13.057 

24877 0,000 

ZETA GROWTH 

2.847 

2.891 

5513 -28.377 

ZETASTOCK 

12,506 

12,699 

24215 -28,043 

AZ. SETTORIALI 

AUREO BENI CONSUMO 

4.285 

4.324 

8297 -16.406 

AUREO FINANZA 

4.049 

4.114 

7840 -25.281 

AUREO MATERIE PRIME 

4.631 

4.693 

8967 -12.141 

AUREO PHARMA 

4,044 

4.105 

7830 -24,524 

AUREO TECNOLOGIA 

1.784 

1.817 

3454 -40.671 

AZIMUT CONSUMERS 

4.758 

4.820 

9213 -18.708 

AZIMUT ENERGY 

4.729 

4.791 

9157 -12.198 

AZIMUT GENERATION 

5,078 

5.193 

9832 -25,575 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

2,780 

2.864 

5383 -41,535 

AZIMUT REAL ESTATE 

5,254 

5.288 

10173 -2.667 

BIPIEMME BENESSERE 

4,392 

4.460 

8504 -18,470 

BIPIEMME FINANZA 

4,045 

4.114 

7832 -22.405 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

6,838 

7.027 

13240 -40,038 

BIPIEMME RIS. BASE 

4,880 

4.947 

9449 -9,629 

BIPIEMME TEMPO L. 

4.196 

4.265 

8125 0.000 

BN COMMODITIES 

9,984 

10.040 

19332 -8,117 

BN ENERGY & UTILIT. 

9.540 

9.620 

18472 -17.935 

BN FASHION 

10.327 

10.431 

19996 -8,876 

BN FOOD 

11.115 

11.115 

21522 -5.884 

BN PROPERTY STOCKS 

9,155 

9.131 

17727 -14,940 

CAPITALG. C. GOODS 

12,946 

13.109 

25067 -21,639 

CAPITALG. H. TECH 

1,710 

1.749 

3311 -45,489 

DUCATO HIGH TECH 

2.932 

2.991 

5677 -39,645 

DUCATO WEB 

1.455 

1.482 

2817 -49.196 

EFFE AZ. B. SECTOR 

2,526 

2.584 

4891 -36,468 

EPTAFINANCE FUND 

4.268 

4.365 

8264 -20.580 

EPTAH. CARE FUND 

3,611 

3.694 

6992 -25,775 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

1.871 

1.903 

3623 -39.449 

EPTA UTILITIES FUND 

3,448 

3.488 

6676 -35,418 

EUROM. GREEN E.F. 

9,405 

9.557 

18211 -25,196 

EUROM. HI-TECH E.F. 

10,170 

10.417 

19692 -45,053 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

4,838 

4.823 

9368 -11,049 

F&FSELECTFASHION 

4.428 

4.465 

8574 -18,587 

F&F SELECT HIGH TECH 

1.491 

1.546 

2887 -38.362 

F&F SELECT N FINANZA 

4.074 

4.143 

7888 -22.473 

FS INFO TECNOLOG. 

3,621 

3.705 

7011 0,000 

GEPO HIGH TECH 

1.641 

1.670 

3177 -43.316 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

5.016 

5.073 

9712 -21.194 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

4.131 

4.198 

7999 -23.725 

GEPOENERGIA 

5.035 

5.087 

9749 -20.758 

GESTIELLE HIGH TECH 

1.776 

1.810 

3439 -42.691 

GESTIELLE PHARMATECH 

2.877 

2.948 

5571 -34.300 

GESTIELLE W.CONSUMER 

4.813 

4.858 

9319 0.000 

GESTIELLE WORLD COMM 

5.709 

5.820 

11054 -38.764 

GESTIELLE WORLD FIN 

4.187 

4.259 

8107 -21.178 

GESTIELLE WORLD NET 

1.334 

1.376 

2583 -47.542 

GESTIELLE WORLD UTI 

4.245 

4.294 

8219 -20.101 

GESTNORD AMBIENTE 

6,671 

6.728 

12917 -19.925 

GESTNORD BANKING 

9,769 

9.897 

18915 -18.448 

GESTNORD BIOTECH 

2.944 

3.009 

5700 0,000 

GESTNORD EDILIZIA 

4.713 

4.746 

9126 0.000 

GESTNORD ENERGIA 

4.734 

4.791 

9166 0.000 

GESTNORD PHARMA 

3.854 

3.917 

7462 0.000 

GESTNORD TECNOLOGIA 

1.104 

1.129 

2138 -46.871 

GESTNORD TELECOM 

3.564 

3.641 

6901 0.000 

GESTNORD TEMPO LIB. 

3.838 

3.888 

7431 -33.541 

MS TRADING AZ.H.TEC 

3.269 

3.359 

6330 0,000 

ING COM TECH 

0,945 

0.962 

1830 -57,317 

ING GLOBAL BRAND NAM 

4.422 

4.474 

8562 -24,500 

ING I.T. FUND 

4,543 

4.657 

8796 -52,672 

ING INTERNET 

2.218 

2.259 

4295 -46.386 

ING QUALITÀ' VITA 

4.743 

4.825 

9184 -25,634 

ING REAL ESTATE FUND 

4.907 

4.904 

9501 -9.930 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2,065 

2.114 

3998 -39,566 

MC HW-AZ SET.BENINV 

3,043 

3.084 

5892 -32,542 

MC SW-AZ SET.SERVIZI 

1,940 

1.973 

3756 -33,264 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

6.972 

7.071 

13500 -22,756 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

6,780 

6.879 

13128 -19.848 

NEXTRA AZ.FINANZA 

6.219 

6.357 

12042 -23,646 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

5,997 

6.019 

11612 -6,936 

NEXTRA AZ.INDUST. 

5.308 

5.376 

10278 -10.954 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6,649 

6.802 

12874 -20.929 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

3.463 

3.574 

6705 -48.143 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

6,803 

6.973 

13172 -37.581 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

4.880 

4.944 

9449 -16.652 

NEXTRA AZ.WEB 

1,552 

1.592 

3005 -49,396 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2.694 

2.761 

5216 0.000 

PRIME FIN. EUROPA 

3.789 

3.910 

7337 -23.823 

PRIME HEL. EUROPA 

3,871 

3.941 

7495 -22,112 

PRIME TMT EUROPA 

2,597 

2.695 

5028 -41,350 

PRIME UTIL. EUROPA 

4.474 

4.514 

8663 -11.124 

RAS ADVANCED SERVIC. 

2,369 

2.417 

4587 -36,453 

RAS CONSUMER GOODS 

6,613 

6.664 

12805 -13,803 

RAS ENERGY 

6,076 

6.154 

11765 -21.244 

RAS FINANCIAL SERV 

4,673 

4.766 

9048 -25,387 

RAS HIGH TECH 

2,035 

2.081 

3940 -44,016 

RAS INDIVID. CARE 

6.631 

6.766 

12839 -27.821 

RAS LUXURY 

3,501 

3.568 

6779 -36,850 

RAS MULTIMEDIA 

4.340 

4.458 

8403 -45.552 

SANPAOLO FINANCE 

23.483 

23.947 

45469 -24,854 

SANPAOLO HIGH TECH 

3.972 

4.075 

7691 -46.244 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

10,318 

10.486 

19978 -30,014 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

15,292 

15.624 

29609 -27.267 

SPAZIO EURO.NM 

1,398 

1.447 

2707 -44.808 

ZENIT INTERNETFUND 

1,429 

1,475 

2767 -49,665 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3,749 

3.842 

7259 -31,033 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3.431 

3.444 

6643 -20.652 

AUREO MULTIAZIONI 

7,355 

7.479 

14241 -27,033 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3,902 

3.997 

7555 0,000 

BIPIELLE H.LEADER 

4.211 

4.285 

8154 0,000 

BIPIELLE H.VALORE 

4.321 

4.422 

8367_1000 


BNNEW LISTING 6,222 6,284 12047 -15,770 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 


in lire Anno 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

3,165 

3.184 

6128 -18.174 

CAPITALG. SMALL CAP 

5,369 

5.461 

10396 -12.428 

DUCATO AMBIENTE 

3,563 

3.620 

6899 -30,301 

DUCATO COMMODITY 

4.241 

4.226 

8212 -12.754 

DUCATO FINANZA 

3.718 

3.771 

7199 -23.811 

DUCATO INDUSTRIA 

3,286 

3.310 

6363 -23,438 

DUCATO PIC.MEDIEIMP. 

2.920 

2.970 

5654 -19.780 

DUCATO SMALLCAPS 

4,028 

4.039 

7799 -19,165 

EUROM. RISK FUND 

27,367 

28.124 

52990 -22,777 

MS AZIONI GROWTH 

4.333 

4.398 

8390 0.000 

MS AZIONI PMI 

5,009 

5.099 

9699 0,000 

MS AZIONI VALUE 

4.347 

4.430 

8417 0,000 

ING INIZIATIVA 

17.644 

18.017 

34164 -22.685 

MIDA AZ. MID CAP ITA 

4,078 

4.148 

7896 -9,216 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

4.214 

4.179 

8159 0,000 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1.584 

1.635 

3067 -49.682 

PARITALIA O.MEG.L 

75,335 

75.652 

145869 0,000 

PARITALIA O.MEGATR.C 

76,451 

76.767 

148030 -24,389 

PRIME SPECIAL 

8,513 

8.613 

16483 -32,167 

PUTNAM INTER.OPP. 

4.607 

4.647 

8920 -16.022 

PUTNAM INTER.OPP.-8 

4,532 

4.607 

0 -16,021 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

6.585 

6.703 

12750 -28.189 

UNICREDIT-PH-A 

12,608 

12.793 

24412 -22.692 

UNICREDIT-PH-B 

12.532 

12.716 

24265 0,000 

UNICREDIT-RISN-A 

5,037 

5.060 

9753 -9,682 

UNICREDIT-RISN-B 

4,923 

4.947 

9532 0,000 

UNICREDIT-SERV-A 

12,363 

12.535 

23938 -29,815 

UNICREDIT-SERV-B 

12.292 

12.467 

23801 0,000 

ZETA MEDIUM CAP 

4,524 

4,613 

8760 -16,654 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

13.711 

13.819 

26548 -6,364 

ARCA 5STELLE B 

4.480 

4.493 

8674 -9.348 

ARCA5STELLE C 

4,198 

4.216 

8128 -13,066 

ARCABB 

27,478 

27.797 

53205 -12,362 

ARCA MULTFIFONDO D 

4.475 

4.509 

8665 0,000 

ARTIG. MIX 

4,203 

4.276 

8138 -14,781 

AUREO BILANCIATO 

21,805 

22.042 

42220 -13.643 

AZIMUT BIL. 

17.774 

18.088 

34415 -10.064 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6,037 

6.108 

11689 -11.713 

BIM BILANCIATO 

17,535 

17.745 

33952 -16,084 

BIPIELLE FONDICRI Bl 

11.030 

11.135 

21357 -15.961 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4,377 

4.390 

8475 -12,460 

BIPIEMME INTERNAZ. 

11.116 

11.231 

21524 -17.365 

BN BILANCIATO 

7,396 

7.422 

14321 -15.329 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

4.044 

4.066 

7830 -11,393 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3,601 

3.630 

6973 -16,778 

BNL SKIPPER 3 

4.333 

4.383 

8390 -13.839 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4,494 

4.542 

8702 0,000 

CAPITALG. BILANC. 

17,869 

18.029 

34599 -19,432 

CISALPINO BILANCIATO 

16,596 

16.915 

32134 -16.173 

DUCATO BIL. GLOBALE 

4.526 

4.543 

8764 -16.386 

DUCATO BIL.EUROPA 

4,855 

4.914 

9401 -4,878 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4,235 

4.234 

8200 -14,288 

DUCATO EQUITY 50 

4.243 

4.242 

8216 -14.455 

DWS FINANZA P.25 

4,502 

4.539 

8717 -11,811 

EFFE UN. DINAMICA 

4.231 

4.230 

8192 -15,346 

EPSILON LONG RUN 

4.413 

4.431 

8545 -6,957 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4,349 

4.372 

8421 -13.020 

EPTACAPITAL 

13,066 

13.224 

25299 -9,796 

EUROCONSULT BIL.INTE 

5.455 

5.487 

10562 -18.569 

EUROM. CAPITALFIT 

26.349 

26.784 

51019 -11.908 

F&F EURORISPARMIO 

19,387 

19.645 

37538 -8,487 

F&F LAGEST PORT. 2 

4,864 

4.892 

9418 -15,760 

F&F PROFESSIONALE 

49.396 

49.769 

95644 -10.286 

FIDEURAM PERFORMANCE 

11.208 

11.293 

21702 -16.823 

FONDERSEL 

40.053 

40.426 

77553 -12.266 

FONDERSELTREND 

8,565 

8.608 

16584 -17,013 

FONDO CENTRALE 

17,151 

17.306 

33209 -16,086 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4,328 

4.340 

8380 -12.741 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

3,859 

3.859 

7472 -16,508 

GEPOREINVEST 

15,031 

15.216 

29104 -8.520 

GEPOWORLD 

9,354 

9.396 

18112 -19.687 

GESTIELLE BIL. 70 

11,030 

11.091 

21357 -13.238 

GRIFOCAPITAL 

16.142 

16.206 

31255 -7,802 

IMI CAPITAL 

27.563 

27.840 

53369 -12.264 

ING PORTFOLIO 

29,127 

29.425 

56398 -11,989 

ING WSF MODERATO 

4.141 

4.148 

8018 -15.816 

INVESTIRE BIL. 

12,766 

12.897 

24718 -12.877 

MCGEST. FDF BILAN. 

5.000 

5.000 

9681 0.000 

MULTIFONDO C. B50/50 

4,630 

4.643 

8965 0,000 

NAGRACAPITAL 

17,096 

17.230 

33102 -14,310 

NEXTAM P.BILANCIATO 

4.784 

4.815 

9263 0.000 

NEXTRA BIL. INTER. 

8,562 

8.639 

16578 -15,918 

NEXTRA BILANCIATO 

27,468 

27.809 

53185 -10.774 

NEXTRA LIBRA BILAN. 

29,320 

29.667 

56771 -9,859 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4.215 

4.241 

8161 -11.094 

NORDCAPITAL 

12.536 

12.697 

24273 -12,451 

NORDMIX 

11.735 

11.787 

22722 -15.019 

OPEN FUND BILANCIATO 

4,104 

4.116 

7946 -16,313 

OPEN FUNDGNFMULTIF 

4.097 

4.114 

7933 -15.577 

PARITALIA O. ADAGIOC 

90,071 

90.085 

174402 -10.266 

PARITALIA O.ADAGIOL 

89,565 

89.581 

173422 0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.C 

4,381 

4.393 

8483 -11.512 

PRIMEREND 

22.801 

23.079 

44149 -16.077 

PUTNAM GL BAL 

4,619 

4.648 

8944 -9,978 

PUTNAM GL BAL-$ 

4,544 

4.608 

0 -9,976 

QUADRIFOGLIO BIL.INT 

8,794 

8.862 

17028 -15.975 

RAS BILANCIATO 

22.851 

23.104 

44246 -13.838 

RAS MULTI FUND 

10.924 

TlotT 

21152 -14.822 

RAS MULTIPARTNER50 

4.359 

4.394 

8440 -12.346 

ROLOINTERNATIONAL 

11.341 

11.411 

21959 -18,333 

ROLOMIX 

11,213 

11.353 

21711 -15,341 

ROMAGEST PROF.ATT. 

4.900 

4.938 

9488 -14.678 

SAI BILANCIATO 

3,612 

3.631 

6994 -17.174 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,339 

5.378 

10338 -9,370 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

22,396 

22.608 

43365 -12,791 

SG VENT.STR.BILANC. 

4.757 

4.792 

9211 0.000 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5,560 

5.616 

10766 -6,523 

UNICREDIT-BI.EU-A 

19,778 

20.034 

38296 0,000 

UNICREDIT-BI.EU-B 

19,716 

19.973 

38175 0,000 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

13.529 

13.621 

26196 -18,529 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

13.474 

13.567 

26089 0,000 

ZETA BILANCIATO 

16.026 

16.207 

31031 -16.133 

ZETA GROWTH & INCOME 

3,780 

3,858 

7319 -16,353 

BIL. AZIONARI 

ARCA5STELLE D 

3,837 

3.861 

7429 -17.713 

ARCA MULTFIFONDO E 

4,366 

4.405 

8454 0,000 

AUREO FF DINAMICO 

3,560 

3.570 

6893 -18,329 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4.206 

4.227 

8144 -15.880 

BIPIEMME VALORE 

4,159 

4.221 

8053 -16,986 

BN INIZIATIVA SUD 

11.099 

11.253 

21491 -11.448 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3,290 

3.326 

6370 -22.074 

BPB PRUM.PRTF.AGGR. 

4.289 

4.362 

8305 0.000 

DUCATO CRESCITA GL. 

4,310 

4.341 

8345 -20,931 

DUCATO EQUITY 70 

4.027 

4.032 

7797 -18.761 

DWS FINANZA P.35 

3,595 

3.630 

6961 -22.270 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

4.081 

4.111 

7902 -18.380 

F&F LAGEST PORT. 3 

4,796 

4.843 

9286 -21.247 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

4,043 

4.058 

7828 -18.207 

IMINDUSTRIA 

11.494 

11.647 

22255 -19,050 

ING WSF AGGRESSIVO 

3,895 

3.913 

7542 -20.347 

MULTIFONDO C. C30/70 

4.531 

4.553 

8773 0.000 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3,784 

3.815 

7327 -17,162 

PARITALIA O.ALLEG.L 

82.223 

82.242 

159206 0.000 

PARITALIA O.ALLEGROC 

83,082 

83.099 

160869 -17,658 

PRIME ALL.SERV.COM.B 

4.021 

4.036 

7786 -18.122 

RAS MULTIPARTNER70 

4,060 

4,107 

7861 -18.211 

ROMAGEST PROF.DINA. 

4.262 

4.309 

8252 -24.673 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

18,397 

18.647 

35622 -18,863 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

7,212 

7,341 

13964 -25,007 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCA5STELLE A 

4.781 

4.788 

9257 -5,700 

ARCA MULTFIFONDO B 

4,730 

4.746 

9159 0,000 

ARCA MULTFIFONDO C 

4,596 

4.620 

8899 0,000 

ARCATE 

14,148 

14.216 

27394 -9,068 

AUREO FF PONDERATO 

4.521 

4.524 

8754 -7.432 

AZIMUT PROTEZIONE 

6,366 

6.392 

12326 -2.361 

BIPIELLE F.70/30 

7.275 

7.297 

14086 -4.213 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

4,907 

4.937 

9501 0,000 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.564 

4.569 

8837 -8.720 

BIPIEMME MIX 

4,888 

4.899 

9464 -1,471 

BIPIEMME VISCONTEO 

26.729 

26.918 

51755 -6.505 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.512 

4.524 

8736 -5,150 

BNL SKIPPER 1 

4.935 

4.960 

9555 -2.643 

BNL SKIPPER 2 

4,613 

4.650 

8932 -8,923 

BPB PRUM.BIL.E.R/C 

4.845 

4.877 

9381 0.000 

BPB PRUM.PRTF.MOD. 

4.765 

4.787 

9226 0.000 

BPC STRADIVARI 

4,750 

4.787 

9197 -5,884 

DUCATO EQUITY 30 

4.419 

4.413 

8556 -10,871 

DUCATO REDDITO GLOB. 

4,913 

4.917 

9513 -11,795 

DWS FINANZA P.15 

5,043 

5.064 

9765 -6,800 

EFFE UN. PRUDENTE 

4,568 

4.563 

8845 -7,097 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.580 

4.593 

8868 -8.400 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

4,954 

4.960 

9592 -1,354 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4.379 

4.399 

8479 -9.036 

F&F LAGEST PORT. 1 

5,505 

5.518 

10659 -9,083 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.754 

4.761 

9205 -4.499 

GESTIELLE BIL. 40 

11,465 

11.487 

22199 -7.904 

MULTIFONDO C. A70/30 

4.728 

4.735 

9155 0.000 

PARITALIA O.PIANO C 

95,870 

95.887 

185630 -4,269 

PARITALIA O.PIANOL 

95,664 

95.685 

185231 0,000 

PRIME ALL.SERV.COM.D 

4.812 

4.818 

9317 -3,586 

RAS MULTIPARTNER20 

4,860 

4.874 

9410 -2,741 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10,181 

10.218 

19713 -6,053 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5.943 

5.960 

11507 -0.285 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,162 

6.181 

11931 -3.174 

SG VENT.STR.PRUDENTE 

4,922 

4,937 

9530 0,000 

OB. MISTI 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6.869 

6.866 

13300 2.507 

ANIMA FONDIMPIEGO 

14,185 

14,214 

27466 -7,511 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,680 

6,687 

12934 

1.242 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5,500 

5,521 

10649 

-3,373 

AZIMUT SOLIDITY 

6.761 

6.764 

13091 

1.623 

BIM GLOBAL CONV. 

4,901 

4.924 

9490 

-2,680 

BIPIELLE F.80/20 

8,246 

8,263 

15966 

-4,160 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.478 

9.491 

18352 

2.243 

BIPIEMME PLUS 

5,131 

5,135 

9935 

1,543 

BIPIEMME SFORZESCO 

7,807 

7.827 

15116 

-0,382 

BN OBB. DINAMICO 

11.579 

11.585 

22420 

-3.844 

BNL PER TELETHON 

4.975 

4.979 

9633 

-1.524 

BPB PRUM.PRTF.PRUD. 

4,909 

4,917 

9505 

0,000 

BPB TIEPOLO 

7,032 

7,046 

13616 

1,034 

BPC MONTEVERDI 

5,094 

5,109 

9863 

-1,048 

CISALPINO IMPIEGO 

5,461 

5,474 

10574 

1,505 

CR TRIESTE OBBL. 

5,642 

5,652 

10924 

0,939 

DUCATO EURO PLUS 

17,561 

17,566 

34003 

-1.431 

DWS RENDIMENTO 

5.025 

5.035 

9730 

-0.691 

EPSILON LIMITED RISK 

5.172 

5.174 

10014 

1.851 

EPTA MULTIFOND01 CAP 

5.091 

5.093 

9858 

0.315 

EUROCONSULT OBBL.MI 

5,976 

5,984 

11571 

-6,668 

GEPO CORPORATE BOND 

5,311 

5,297 

10284 

-1,135 

GEPOBONDEURO 

5.317 

5.333 

10295 

1.026 

GESTIELLE OBB. 20 

7,581 

7,582 

14679 

1.012 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9.243 

9.237 

17897 

0.467 

GRIFOBOND 

6.672 

6.640 

12919 

-0.089 

GRIFOREND 

7,438 

7,411 

14402 

2,116 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

18,917 

18,909 

36628 

-1,499 

LEONARDO 80/20 

5,055 

5,080 

9788 

-1,519 

M.G.OBBLIG.DIN. 

4,811 

4,814 

9315 

0,000 

NAGRAREND 

8.307 

8.324 

16085 

-1.236 

NEXTAM P.OBBL.MI 

4,989 

4,991 

9660 

0,000 

NEXTRA BONDCONV.INT 

4,166 

4,195 

8067 

-14,613 

NEXTRA EQUILIBRIO 

7,138 

7,155 

13821 

-8,849 

NEXTRA RENDITA 

6,220 

6,249 

12044 

0,043 

NEXTRA RISPARMIO 

4,819 

4,851 

9331 

-0,975 

NORDFONDO ETICO 

5,410 

5.422 

10475 

-0.202 

PADANO EQUILIBRIO 

5.189 

5.202 

10047 

-9.425 

PRIMECASH 

5,338 

5,345 

10336 

0,357 

QUADRIFOGLIO OBB.MIS 

7.226 

7.241 

13991 

-12,960 

RAS LONG TERM BOND F 

5,484 

5,492 

10619 

-0,598 

ROLOGEST 

15,364 

15,397 

29749 

-0,954 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5,307 

5,317 

10276 

-1,136 

ROMAGESTVALOREPR85 

4,758 

4.782 

9213 

-5,256 

ROMAGESTVALOREPR90 

5,023 

5,031 

9726 

-0,396 

ROMAGESTVALOREPR95 

5,161 

5,163 

9993 

2,096 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5,511 

5,522 

10671 

0,860 

TEODORICO MISTO INT. 

4.977 

4.987 

9637 

-2.925 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7,384 

7,397 

14297 

-0,659 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7,373 

7,386 

14276 

0,000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,641 

6,652 

12859 

-1,204 


OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 


ALTO MONETARIO 

6,102 

6,102 

11815 

3,004 

ARCA BT 

7,588 

7,588 

14692 

3,139 

ARCA MM 

12,055 

12,048 

23342 

3,743 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5,338 

5,335 

10336 

3,529 

ASTESE MONETARIO 

5,366 

5,364 

10390 

3,309 

AUREO MONETARIO 

5,623 

5,621 

10888 

2,067 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5,161 

5,159 

9993 

2,890 

BIM OBBLIG.BT 

5,463 

5,462 

10578 

3,094 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.328 

12.328 

23870 

2,605 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8,136 

8,132 

15753 

-0,342 

BIPIEMME MONETARIO 

10,218 

10,217 

19785 

3,128 

BIPIEMME TESORERIA 

5,799 

5,799 

11228 

3,813 

BN EURO MONETARIO 

10,558 

10,555 

20443 

3,327 

BN REDDITO 

6,148 

6,147 

11904 

2,998 

BPB PRUM.EURO B.T. 

5,061 

5,059 

9799 

0,000 

BPVI BREVE TERMINE 

5.267 

5.265 

10198 

3.701 

C.S. MON. ITALIA 

6,762 

6,763 

13093 

2.797 

CAPITALG. BOND BT 

8,864 

8,863 

17163 

3,177 

CARIGE MON. 

9.770 

9.769 

18917 

3.080 

CENTRALE CASH EURO 

7,596 

7,596 

14708 

3,080 

CISALPINO CASH 

7,690 

7,690 

14890 

2,821 

CR CENTO VALORE 

5.849 

5.848 

11325 

3.448 

DUCATO OBBL. EURO BT 

5,314 

5,313 

10289 

1,957 

DUCATO OBBL. TV 

5.267 

5.266 

10198 

2,450 

DWS FAMIGLIA 

6,436 

6,436 

12462 

2,582 

DWS MONETARIO 

8,311 

8,310 

16092 

3,357 

EFFEOB. EURO BT 

5.353 

5.352 

10365 

2.902 

EPSILON LOW COSTCASH 

5,319 

5,319 

10299 

3.241 

EPTA CARIGE CASH 

5,411 

5,409 

10477 

3,559 

EPTA TV 

6,045 

6,045 

11705 

2,753 

EUROCONSULT OB.E.B/T 

7.449 

7.447 

14423 

3,300 

EUROM. CONTOVIVO 

10,552 

10,553 

20432 

2,785 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6,249 

6,248 

12100 

3,067 

EUROM. RENDIFIT 

7,158 

7,157 

13860 

3,364 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.126 

7.125 

13798 

2.872 

F&F MONETA 

6,160 

6,159 

11927 

3,373 

F&F RISERVA EURO 

7,220 

7,219 

13980 

3,128 

FIDEURAM SECURITY 

8,496 

8,494 

16451 

2.720 

FONDERSEL REDDITO 

11.944 

11,938 

23127 

3,608 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5,540 

5,540 

10727 

4,213 

GEO EUROPASTBOND2 

5,561 

5,561 

10768 

4.314 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5,548 

5,548 

10742 

4,129 

GEO EUROPA STBOND4 

5,534 

5,534 

10715 

4,336 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5,556 

5,556 

10758 

4,396 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5,557 

5,557 

10760 

4,200 

GEPOCASH 

6.272 

6.271 

12144 

3.022 

GESTIELLE BT EURO 

6.395 

6.393 

12382 

2,015 

GESTIFONDI MONET. 

8,634 

8,633 

16718 

2,932 

GRIFOCASH 

5,993 

5,982 

11604 

3,750 

IMI 2000 

15.042 

15.041 

29125 

2,668 

ING EUROBOND 

7.677 

7,673 

14865 

3,130 

INVESTIRE EURO BT 

6,163 

6,163 

11933 

3,077 

LAURIN MONEY 

5.906 

5.906 

11436 

2.641 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5,467 

5,467 

10586 

2,937 

MGRECMON. 

8.226 

8.225 

15928 

3.224 

NEXTRA BREVE T. 

6.527 

6.526 

12638 

3.340 

NEXTRA CORP. BREVET. 

6,758 

6,756 

13085 

3,270 

NEXTRA EURO BT 

11.489 

11.486 

22246 

3.560 

NEXTRA EURO MON. 

13,133 

13,133 

25429 

3,230 

NEXTRA EUROTAS.VAR. 

6,076 

6,075 

11765 

3,035 

NORDFONDO CASH 

7,678 

7.677 

14867 

2,578 

OPTIMA REDDITO 

5,618 

5,617 

10878 

3,101 

PADANO MONETARIO 

6,189 

6,189 

11984 

3,029 

PASSADORE MONETARIO 

5,985 

5,984 

11589 

3,047 

PERSEO RENDITA 

5,994 

5,991 

11606 

3,648 

PRIME MONETARIO EURO 

14.077 

14.074 

27257 

3,332 

QUADRIFOGLIO MON. 

5,754 

5,753 

11141 

0,576 

RAS CASH 

5,925 

5,923 

11472 

2,739 

RAS MONETARIO 

13,466 

13,460 

26074 

2,919 

RISPARMIO IT.CORR. 

11,660 

11,658 

22577 

3,231 

ROLOMONEY 

9,508 

9,505 

18410 

3,045 

ROMAGEST MONETARIO 

11.400 

11,399 

22073 

2,934 

ROMAGEST SEL. SHORTT 

5,418 

5.417 

10491 

3,475 

SAI EUROMONETARIO 

14.073 

14.066 

27249 

1,734 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6,504 

6,500 

12594 

3,698 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8,411 

8,407 

16286 

3,685 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5,231 

5.227 

10129 

3,668 

SICILFONDO MONETARIO 

7,990 

7,988 

15471 

3,901 

SPAZIO MONETARIO 

5,845 

5,844 

11317 

3,050 

TEODORICO MONETARIO 

6,206 

6,205 

12016 

3,089 

UNICREDIT-MON-A 

11.082 

11,079 

21458 

3.117 

UNICREDIT-MON-B 

11,066 

11,062 

21427 

0,000 

VEGAGEST MONETARIO 

5,080 

5,080 

9836 

0,000 

ZENIT MONETARIO 

6.351 

6.357 

12297 

2.056 

ZETA MONETARIO 

7,212 

7,213 

13964 

3,116 


OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM. 


AGORA EMÙ BOND 

5,052 

5,042 

9782 

0,000 

ALLEANZA OBBL. 

5.316 

5.318 

10293 

3.063 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

6.152 

6,152 

11912 

3,481 

ANIMA OBBL. EURO 

5,416 

5,416 

10487 

4,394 

APULIA OBBLIGAZ. 

6.378 

6.372 

12350 

3.825 

ARCA RR 

6,904 

6,891 

13368 

4,802 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5,516 

5,506 

10680 

4,727 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,213 

5,206 

10094 

4,356 

AZIMUT FIXED RATE 

8,040 

8,024 

15568 

4,483 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5,244 

5,240 

10154 

4,316 

BIM OBBLIG.EURO 

5,184 

5,178 

10038 

3,617 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.430 

5.419 

10514 

4.102 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

12.717 

12.699 

24624 

3.214 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5,629 

5,627 

10899 

4,298 

BN OBB. EUROPA 

6.127 

6.121 

11864 

3.988 

BPB PRUM.EURO M/L TE 

5,083 

5,078 

9842 

0,000 

BPVI OBBL. EURO 

5.296 

5.289 

10254 

4.705 

BSI OBBLIG. EURO 

5.098 

5.096 

9871 

0.000 

C.S. OBBL. ITALIA 

7,054 

7,050 

13658 

4.426 

CAPITALG. BOND EUR 

8,579 

8,578 

16611 

4,139 

CARIGE OBBL 

8.733 

8.726 

16909 

3.680 

CENTRALE REDDITO 

17.407 

17.392 

33705 

3,569 

CISALPINO CEDOLA 

5,440 

5,437 

10533 

4.757 

CONSULTINVEST REDDIT 

6,403 

6,404 

12398 

-2,675 

DUCATO OBBL. EURO MT 

5,989 

5,980 

11596 

2,604 

DWS EURO RISK 

10.639 

10.637 

20600 

3.371 

DWS OBBL. EURO 

5,627 

5,631 

10895 

0,464 

DWS OBBL. ITALIA 

11,189 

11,193 

21665 

1,736 

EFFE OB.ML TERMINE 

6,090 

6,086 

11792 

4,585 

EPSILON Q INCOME 

5,479 

5,470 

10609 

5,324 

EPTA CARIGE BOND 

5,452 

5,449 

10557 

4.145 

EPTA LT 

6,836 

6,821 

13236 

5,169 

EPTA MT 

6,379 

6,368 

12351 

4,522 

EPTABOND 

18,084 

18,067 

35016 

4.182 

EUROM. EURO LONGTERM 

6,542 

6,540 

12667 

4,554 

EUROM. REDDITO 

12,451 

12,444 

24108 

5,089 

F&F CORPOR.EUROBOND 

5,955 

5,953 

11530 

-4,932 

F&F EUROREDDITO 

10,768 

10.782 

20850 

1,032 

F&F LAGEST OBBL. 

15,109 

15,118 

29255 

0,345 

FONDERSELEURO 

6,167 

6,164 

11941 

4,313 

GEPOREND 

5,721 

5,717 

11077 

4,032 

GESTIELLE LT EURO 

5,969 

5,955 

11558 

2,878 

GESTIELLE MT EURO 

11.678 

11.660 

22612 

3,107 

GESTNORD C.E.BOND 

5.007 

5.003 

9695 

0.000 

HSBC CLUB A BOND EUR 

5,050 

5,040 

9778 

0,000 

HSBC CLUB B BOND EUR 

4,865 

4,877 

9420 

0,000 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

IMIREND 

8.529 

8.524 

16514 

4.118 

ING REDDITO 

15,261 

15,240 

29549 

4.527 

INVESTIRE EURO BOND 

5.463 

5.454 

10578 

4,415 

ITALMONEY 

6,707 

6,703 

12987 

3,704 

ITALY B. MANAGEMENT 

7.412 

7.407 

14352 

5.000 

LEONARDO OBBL. 

5.618 

5.612 

10878 

3,921 

MC OL-OBB LUNG.TERM. 

5.548 

5.542 

10742 

4,403 

MC OM-OBB MED.TERM. 

5.608 

5.603 

10859 

3.967 

MIDA OBBLIGAZ. 

14.781 

14.773 

28620 

5,427 

NEXTRA BONDALA 

8.412 

8.405 

16288 

3.749 

NEXTRA BONDEURO 

5.878 

5.868 

11381 

4.164 

NEXTRA LONG BOND E 

7.064 

7.048 

13678 

4.869 

NEXTRA REDDITO FISSO 

5.583 

5.573 

10810 

4,983 

NORDFONDO 

13.768 

13.751 

26659 

3,355 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.509 

5.503 

10667 

3,397 

PADANO OBBLIGAZ. 

8,043 

8,037 

15573 

3,981 

PRIME BOND EURO 

7.768 

7.760 

15041 

4.817 

QUADRIFOGLIO OBB. 

13,504 

13,486 

26147 

2,926 

RAS OBBLIGAZ. 

24.822 

24.790 

48062 

3.731 

ROLORENDITA 

5,533 

5,529 

10713 

3,730 

ROMAG EUROBB MT 

5.133 

5.130 

9939 

0,000 

ROMAGEST EURO BOND 

7.474 

7.467 

14472 

3,203 

SAI EUROBBLIG. 

10.156 

10.152 

19665 

3,432 

SANPAOLO OB. EURO D. 

10.512 

10.500 

20354 

4.889 

SANPAOLO OB. EURO LT 

6.100 

6.092 

11811 

5,994 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.361 

6.355 

12317 

3.633 

TEODORICO OB. EURO 

5,351 

5,346 

10361 

3.141 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6.432 

6.426 

12454 

3,993 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6.422 

6.416 

12435 

0,000 

ZETA OBBLIGAZION. 

14.622 

14.613 

28312 

4,435 

ZETA REDDITO 

6,397 

6,397 

12386 

3,813 


OB. AREA EUROPA 


AUREO RENDITA 

16.007 

15.984 

30994 

1.871 

AZIMUT REDDITO EURO 

12.659 

12.643 

24511 

3.975 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.277 

6,267 

12154 

2,373 

CAPITALG. B.EUROPA 

8.446 

8.441 

16354 

3,416 

CISALPINO REDDITO 

12.368 

12.358 

23948 

4,857 

DWS OBBL. EUROPA 

11.853 

11.849 

22951 

2,685 

EPTA EUROPA 

5,826 

5,820 

11281 

4,165 

EUROM. EUROPEBOND 

5.426 

5.419 

10506 

4,426 

EUROMONEY 

6.894 

6.889 

13349 

3.422 

F&F BOND EUROPA 

8,050 

8,046 

15587 

3,978 

NEXTRA BONDA.EUROPA 

6.844 

6.834 

13252 

4.075 

NEXTRA BONDCONV.EURO 

6.215 

6.197 

12034 

0,696 

NORDFONDO EUROPA 

7.004 

6.996 

13562 

3,242 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.729 

5.723 

11093 

2.194 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5.527 

5.518 

10702 

4.694 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5.519 

5.510 

10686 

0,000 

VEGAGEST OBBL.EURO 

5,050 

5,046 

9778 

0,000 


OB. AREA DOLLARO 


ARCA BOND DOLLARI 

8.647 

8.609 

16743 

-5.867 

ARTIG. AREADOLLARO 

5.414 

5.396 

10483 

-7.846 

AUREO DOLLARO 

5.886 

5.838 

11397 

-6.911 

AZIMUT REDDITO USA 

6,087 

6,066 

11786 

-6.425 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

7.762 

7.737 

15029 

-7.463 

BIPIEMME US BOND 

4.875 

4.865 

9439 

0.000 

BPB PRUM.OBBLIG.USD 

4.666 

4.633 

9035 

0.000 

CAPITALG. BOND-S 

7.245 

7.184 

14028 

-7.612 

COLUMBUS INT. BOND 

8.870 

8.859 

17175 

-10.629 

COLUMBUS INT. BOND-S 

8.746 

8.749 

o 

-10.432 

DUCATO MON. DOLLARO 

4.768 

4.737 

9232 

-10.661 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

7.473 

7.409 

14470 

-8.910 

DWS DOLLARI 

7,523 

7.475 

14567 

-6.985 

EFFEOB. DOLLARO 

5.711 

5.659 

11058 

-5.945 

EUROM. NORTH AM.BOND 

8.979 

8.896 

17386 

-5.821 

F&F RIS.DOLLARI $ 

7,376 

7,391 

o 

-6.226 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

7.498 

7.456 

14518 

-6.228 

FONDERSEL DOLLARO 

8.948 

8.878 

17326 

-6.733 

GEO USA ST BOND 1 

5.747 

5.747 

11128 

6.347 

GEO USA ST BOND 2 

5,758 

5,758 

11149 

6.708 

GEPOBOND DOLLARI 

7.292 

7.240 

14119 

-6.894 

GESTIELLE BOND-S 

8.257 

8.229 

15988 

-6.573 

GESTIELLE CASH DLR 

6.220 

6.214 

12044 

-9.382 

HSBC CLUB A BOND USD 

4.719 

4.704 

9137 

0.000 

HSBC CLUB B BOND USD 

4.584 

4.595 

8876 

0.000 

INVESTIRE N.AM.BOND 

6.051 

6.031 

"1Ì7Ì6"" 

-6.879 

NEXTRA AMERICABOND 

8,230 

8,202 

15936 

-7.121 

NEXTRA AMERICABOND-S 

8.115 

8.098 

o 

-6.911 

NEXTRA BONDDOLLARO 

8,574 

8,543 

16602 

-8.475 

NEXTRA BONDDOLLARO-$ 

8.454 

8.435 

o 

-8.355 

NEXTRA CASHDOLLARO 

14,064 

14.044 

27232 

-9.170 

NEXTRA CASHDOLLARO-$ 

13.867 

13.866 

o 

-9.053 

NORDFONDO AREA DOLL 

14.142 

14.043 

27383 

-8.802 

PRIME BOND DOLLARI 

6.685 

6.639 

12944 

-7.945 

PUTNAM USA BOND 

6.737 

6.710 

13045 

-0.751 

PUTNAM USA BOND-$ 

6.628 

6.652 

o 

-0.744 

RAS US BOND FUND 

6.214 

6.192 

12032 

-8.402 

SANPAOLO BONDS DOL. 

7.083 

7.060 

13715 

-7.833 

UNICREDIT-OB.AM-A 

6.212 

6.153 

12028 

-5.978 

UNICREDIT-OB.AM-B 

6,207 

6,147 

12018 

0,000 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

4.764 

4,756 

9224 

-8.753 

CAPITALG. BOND YEN 

5.497 

5.488 

10644 

-9.439 

DWS YEN 

4.728 

4.720 

9155 

-9.442 

EUROM. YEN BOND 

9.009 

8.999 

17444 

-11.918 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.899 

4.894 

9486 

-9.878 

SANPAOLO BONDS YEN 

6,276 

6,271 

12152 

-9,892 


OB. PAESI EMERGENTI 


ARCA BOND PAESI EMER 

7.412 

7.458 

14352 

-7.661 

AUREO ALTO REND. 

5.534 

5.542 

10715 

-11.171 

BIPIELLE H.OBB.P EM 

6.328 

6.359 

12253 

1.442 

CAPITALG. BOND EM 

6.435 

6.448 

12460 

-8.450 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

8.199 

8.191 

15875 

-8.226 

DWS OBBL. EMERG. 

4,755 

4,753 

9207 

-8,960 

EFFEOB. PAESI EMERG 

4.845 

4.863 

9381 

-8.825 

EPTA HIGH YIELD 

5.729 

5.753 

11093 

-10.832 

F&F EMERG. MKT. BOND 

6.912 

6.907 

13383 

-8.401 

GEPOBOND P.EMERGENTI 

6,323 

6,319 

12243 

-8,600 

GESTIELLE E.MKTS BND 

6.813 

6.835 

13192 

-9.437 

ING EMERGING MARKETS 

13.818 

13.822 

26755 

-7.454 

INVESTIRE EMERG.BOND 

13,884 

13,962 

26883 

-8,615 

MC GES. FDF H.Y. 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

7.766 

7.820 

15037 

-7.942 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

6.410 

6.452 

12411 

-0.743 

NORDFONDO EMERG.BOND 

5.875 

5.879 

11376 

-11.467 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5.151 

5.173 

9974 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

6.554 

6.576 

12690 

-4.682 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

6,522 

6,543 

12628 

0,000 


OB. INTERNAZIONALI 


ALTO INTERN. OBBL. 

5.586 

5.578 

10816 

-1.827 

ARCA BOND 

11.023 

10.998 

21344 

-2.364 

ARCA MULTFIFONDO A 

4.939 

4.937 

9563 

0.000 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.370 

5.356 

10398 

-4.295 

AUREO BOND 

7.098 

7.074 

13744 

-4.941 

AUREO FF PRUDENTE 

5.047 

5.042 

9772 

-2.699 

AZIMUT REND. INT. 

8.153 

8.136 

15786 

0.555 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5.472 

5.452 

10595 

-1.794 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.098 

10.079 

19552 

-0.863 

BIPIEMME PIANETA 

7.703 

7.694 

14915 

-0.090 

BN OBBL. INTERN. 

8.371 

8.342 

16209 

-2.899 

BPB PRUM.OBB.GLOB. 

4.926 

4.910 

9538 

0.000 

BPB REMBRANDT 

7.494 

7.476 

14510 

-2,358 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.147 

5.135 

9966 

-1.887 

BSI OBBLIG. INTER. 

4.968 

4.927 

9619 

0.000 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7.371 

7,346 

14272 

-2,859 

CAPITALG. GLOBAL B 

8.276 

8.255 

16025 

-3.621 

CENTRALE MONEY 

12.959 

12.937 

25092 

-3,829 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.480 

4.482 

8674 

-11,304 

DUCATO GLOBAL BOND 

4,755 

4.740 

9207 

-5,146 

DUCATO OBBL. INTER. 

7.760 

7.740 

15025 

-5.859 

DWS B RISK 

9.573 

9.560 

18536 

-1.329 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

10.956 

10.934 

21214 

-2,274 

EFFEOB. GLOBALE 

5.287 

5.270 

10237 

-2.237 

EPTA 92 

10.928 

10.906 

21160 

-4.299 

EUROCONSULT OBB.INT. 

6.584 

6.564 

12748 

-4.232 

EUROM. INTER. BOND 

8.631 

8.597 

16712 

-1.483 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.016 

10.998 

21330 

-0.953 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7,301 

7,286 

14137 

-1,563 

FONDERSEL INTERN. 

12.357 

12.317 

23926 

-2.570 

GEPOBOND 

7,604 

7,578 

14723 

-3,195 

GESTIELLE BOND 

9.362 

9.343 

18127 

-5.271 

GESTIELLE BTOCSE 

6.491 

6.486 

12568 

-2.390 

GESTIELLE OBB. INTER 

5.568 

5.557 

10781 

-3.983 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7.887 

7.868 

15271 

-1.878 

IMI BOND 

13.792 

13.769 

26705 

-2.948 

ING BOND 

14.242 

14.196 

27576 

-2.585 

INTERMONEY 

7.369 

7.359 

14268 

-3.054 

INTERN. BONDMANAG. 

7.028 

7.007 

13608 

-1.375 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8.433 

8.415 

16329 

-3.984 

LAURIN BOND 

5.385 

5.374 

10427 

-1.319 

LEONARDO BOND 

5.138 

5.120 

9949 

-0.561 

MIDA OBBLIG.INTERNAZ 

11.152 

11.112 

21593 

-2,235 

ML MSERIES BND 

4.896 

4.897 

9480 

0.000 

NEXTRA BONDESTERO 

6,662 

6,650 

12899 

-2,645 

NEXTRA BONDGLOBALI 

6.726 

6.714 

13023 

-2.999 

NEXTRA BONDINTER. 

7,873 

7,860 

15244 

-3,599 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7.544 

7.528 

14607 

-3.554 

NORDFONDO GLOBAL 

11.821 

11.780 

22889 

-2.707 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.596 

5.586 

10835 

2.565 

PADANO BOND 

8.314 

8.298 

16098 

-3.717 

PRIME BOND INTERNAZ. 

12.958 

12.914 

25090 

-4.178 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7.638 

7.630 

14789 

1.138 

PUTNAM GLOBAL BOND-S 

7.514 

7.564 

0 

1.138 

QUADRIFOGLIO OBB.INT 

5.401 

5.384 

10458 

-4.575 

RAS BOND FUND 

14.315 

14.286 

27718 

-3.342 

ROLOBONDS 

8.480 

8.446 

16420 

-3,174 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

12.902 

12,868 

24982 

-2,486 

ROMAGEST SEL.BOND 

5.151 

5.136 

9974 

-1.867 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7,888 

7,865 

15273 

-1,016 
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in lire 

Anno 

SANPAOLO BONDS 

6.787 

6.777 

13141 

-4.219 

SOFIDSIM BOND 

6,506 

6,495 

12597 

-3,529 

SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5.489 

5.473 

10628 

-2,918 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10.733 

10.692 

20782 

-2.745 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10.723 

10,682 

20763 

0,000 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4.887 

4.870 

9463 

0.000 

ZENIT BOND 

6.407 

6.389 

12406 

-4.714 

ZETA INCOME 

5,254 

5,234 

10173 

-2.414 

ZETABOND 

13,780 

13,732 

26682 

-2,449 


OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


AGRIFUTURA 

14.543 

14.531 

28159 

3.398 

ANIMA CONVERTIBILE 

4.475 

4.488 

8665 

-4.685 

ARCA BOND CORPORATE 

5.357 

5.351 

10373 

5.390 

AUREO GESTIOBB 

8.873 

8.851 

17181 

-2.236 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.694 

6.694 

12961 

2.370 

AZIMUT TREND TASSI 

7.361 

7.348 

14253 

4.115 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.228 

4.227 

8187 

-8.583 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5.435 

5.438 

10524 

0.424 

BIPIEMME PREMIUM 

5.314 

5.312 

10289 

3.586 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.135 

7.138 

13815 

3.435 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

9.948 

9.941 

19262 

0.373 

BN VALUTA FORTE-CHF 

11.940 

11.946 

o 

-3.516 

BNL BUSS.FDF G H Y 

4.392 

4.406 

8504 

-14.067 

BPB PRUM.OBB.GL. A/R 

4.777 

4.801 

9250 

0.000 

BPB PRUM.OBB.GL.CORP 

5.019 

5.016 

9718 

0.000 

CAPITALG. BOND CORP. 

5.489 

5.491 

10628 

2.483 

DUCATO REDDITO IMPR. 

4.872 

4.863 

9434 

-3.102 

DWS FINANZA P.CASH 

7.044 

7.044 

13639 

2.383 

EFFE OB. CORPORATE 

5.237 

5.234 

10140 

2.305 

EUROM. RISK BOND 

4.529 

4.540 

8769 

-11.560 

FS SH.TERM OPTIM. 

5.015 

5.014 

9710 

0.000 

GEO GLOBALBONDTRI 

5.433 

5.433 

10520 

3.623 

GEO GLOBAL BOND TR 2 

5.403 

5.403 

10462 

3.426 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.178 

5.175 

10026 

2.880 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

5.887 

5.918 

11399 

-4.167 

GESTIELLE H.R. BOND 

3.781 

3.790 

7321 

-12.253 

MGRECIAOBB 

6.301 

6.288 

12200 

0.783 

MIDA OBBL.EURO RAT. 

5.352 

5.350 

10363 

3.560 

NEXTRA BONDATTIVO 

15.972 

15.953 

30926 

0.006 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4.890 

4.873 

9468 

-6.928 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

5.392 

5.386 

10440 

3.952 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

4.398 

4.400 

8516 

-17.346 

NEXTRA CORP. BOND 

5.557 

5.551 

10760 

4.278 

NORDFONDO C.BOND 

5.568 

5.568 

10781 

1.624 

NORDFONDO CONV. BOND 

4.771 

4.813 

9238 

0.000 

NORDFONDO HIGH YIELD 

4.481 

4.507 

8676 

0.000 

PRIME CONV.B.EUROPA 

4.827 

4.836 

9346 

0.000 

PRIME CORP.BOND EURO 

5.204 

5.200 

10076 

3.520 

PUTNAM GLOBAL HY 

5.118 

5.127 

9910 

-4.175 

PUTNAM GLOBAL HY-S 

5.035 

5.082 

0 

-4.180 

RAS CEDOLA 

6.266 

6.260 

12133 

3.030 

RASSPREADFUND 

4.498 

4.508 

8709 

-9.057 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.482 

12.485 

24169 

-3.358 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5.435 

5.431 

10524 

3.091 

SANPAOLO BOND HY 

4.921 

4.949 

9528 

-7.742 

SANPAOLO BONDS FSV 

5.976 

5.961 

11571 

6.126 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.072 

6.063 

11757 

-3.219 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.269 

5.266 

10202 

4.195 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.100 

6.096 

11811 

3.471 

SPAZIO CORPORATE B. 

5.172 

5.171 

10014 

-3.272 

VASCO DEGAMA 

10.192 

10.206 

19734 

2.902 

ZETA CORPORATE BOND 

5,452 

5,451 

10557 

3,650 

SICAV ITALIANE 

NORDEST SIC 

4.370 

4.350 

8461 

0.000 

SYMPH. MS ADAGIO 

4,936 

4.942 

9557 

0.000 

SYMPH. MS AMERICA 

4.251 

4.323 

8231 

0.000 

SYMPH. MS ASIA 

5.296 

5.274 

10254 

0.000 

SYMPH. MS EUROPA 

4.624 

4.614 

8953 

0.000 

SYMPH. MS LARGO 

4.862 

4.873 

9414 

0.000 

SYMPH. MS P.EMERG. 

6.100 

6.098 

1Ì8ÌT 

0.000 

SYMPH. MS VIVACE 

4,689 

4.711 

9079 

0.000 

SYMPH. SAZ. INTER 

7.278 

7.333 

14092 

-29.160 

SYMPH. S AZ. ITALIA 

10.278 

10.517 

19901 

-19.482 

SYMPH. SC.AZ.EURNM 

3,581 

3,701 

6934 

-28.380 

SYMPH. SC.AZ.EURO 

4.685 

4.839 

9071 

-6.300 

SYMPH. S MONETARIA 

6.288 

6.287 

12175 

3.438 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

7.124 

7.119 

13794 

4.534 

SYMPH. SPAT.GL.RED 

5.995 

6.009 

11608 

0.942 

SYMPH. S PAT.GLOB. 

4.810 

4.840 

9313 

-11.418 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

2,138 

2,196 

4140 

-33,499 


F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 


ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.417 

5.417 

10489 

3.496 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.246 

5.246 

10158 

2.822 

AZIMUT GARANZIA 

10.892 

10.891 

21090 

2.793 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7.004 

7.004 

13562 

3.030 

BN LIQUIDITÀ' 

6.129 

6.128 

11867 

2.956 

BNL CASH 

19.275 

19.283 

37322 

2.510 

BNL MONETARIO 

8.858 

8.858 

17151 

2.737 

CAPITALG. LIQUID. 

6.265 

6.264 

12131 

3.110 

CASH ROMAGEST 

5.431 

5.430 

10516 

2.918 

CENTRALE C/C 

8.758 

8.758 

16958 

2.769 

DUCATO MON. EURO 

7.345 

7.344 

14222 

1.957 

DWS LIQUIDITÀ' 

6.417 

6.416 

12425 

2.869 

DWS CRESCITA RISP. 

7.170 

7.170 

13883 

2.780 

DWSTESOR. IMPRESE 

7.163 

7.162 

13870 

3.302 

EFFE LIQ. AREA EURO 

5.849 

5.849 

11325 

2.542 

EPTAMONEY 

12.203 

12.202 

23628 

3.083 

EUGANEO 

6.445 

6.444 

12479 

2.873 

EUROM. TESORERIA 

9.807 

9.807 

18989 

2.755 

FIDEURAM MONETA 

12.869 

12.868 

24918 

2.689 

FONDERSEL CASH 

7.870 

7.870 

15238 

2.983 

GESTIELLE CASH EURO 

6.137 

6.137 

11883 

3.038 

ING EUROCASH 

5.762 

5.761 

“msT 

2.819 

MIDA MONETAR. 

10.694 

10.693 

20706 

2.777 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5.024 

5.024 

9728 

0.000 

NEXTRA LIQUIDITÓ 

5.482 

5.482 

10615 

3.064 

NEXTRA TESORERIA 

6.618 

6.617 

12814 

2.923 

NORDFONDO MONETA 

5.365 

5.365 

10388 

2.640 

OPTIMA MONEY 

5.362 

5.362 

10382 

2.680 

PERSEO MONETARIO 

6.448 

6.447 

12485 

3.019 

PRIME LIQUIDITÀ' 

5.687 

5.686 

11012 

2.709 

RISPARMIO IT.MON. 

5.445 

5.445 

10543 

2.715 

ROLOCASH 

7.284 

7.284 

14104 

2.866 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5.305 

5.304 

10272 

3.169 

SAI LIQUIDITÀ' 

9.568 

9.564 

18526 

3.003 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.448 

6.447 

12485 

2.970 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.429 

6.428 

12448 

2.699 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.230 

7.230 

13999 

2.874 

UNICREDIT-LIQ-B 

7,219 

7,219 

13978 

0,000 

F. FLESSIBILI 

AGORA FLEX 

4.685 

4.761 

9071 

0.000 

ALARICO RE 

4.228 

4.270 

8187 

-16.804 

ANIMA FONDATTIVO 

11.004 

11.104 

21307 

-15.470 

ARIES FUND 

4,570 

4,619 

8849 

0.000 

AUREO FLESSIBILE 

4.563 

4.653 

8835 

-12.233 

AZIMUT TREND 

16.371 

16.798 

31699 

-8.347 

AZIMUT TREND 1 

12.390 

12.851 

23990 

-24.662 

BIM FLESSIBILE 

4.055 

4.089 

7852 

-23.142 

BIPIELLE F.FREE 

4.134 

4.234 

8005 

-31.019 

BIPIELLE F.FREE50/50 

4.645 

4.706 

8994 

0.000 

BIPIELLE F.FREE70/30 

4.960 

4.995 

9604 

0.000 

BN OPPORTUNITÀ' 

4.674 

4.707 

9050 

-18.100 

BNLTREND 

18,588 

18,840 

35991 

-21.892 

CAPITALG. RED.PIU' 

6.100 

6.115 

11811 

-0.667 

CAPITALG. RISK 

6.561 

6.711 

12704 

-28.248 

CISALPINO ATTIVO 

3.119 

3.166 

6039 

-12.633 

DUCATO CIVITA 

4.601 

4.626 

8909 

-10.798 

DUCATO SECURPAC 

10.197 

10.231 

19744 

-17.546 

DUCATO STRATEGY 

4.194 

4,193 

8121 

-15.221 

DWS HIGH RISK 

6.918 

6.986 

13395 

-21.582 

DWSTREND 

3.804 

3.837 

7366 

-23.198 

EUROM. STRATEGIC 

3.238 

3.331 

6270 

-24.715 

FORMULAI BALANCED 

5.810 

5.837 

11250 

-0.751 

FORMULAI CONSERVAI. 

5.932 

5.939 

11486 

3.706 

FORMULAI HIGH RISK 

5.373 

5.446 

10404 

-8.762 

FORMULAI LOW RISK 

5.892 

5.899 

11409 

3.604 

FORMULAI RISK 

5.427 

5.481 

10508 

-5.911 

FSGLOBALTHEME 

4.308 

4.334 

8341 

0.000 

FS TREND GBL.OPP. 

4.260 

4.285 

8249 

0.000 

GENERALI INST.BOND 

5.064 

5.061 

9805 

0.000 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4.682 

4.682 

9066 

-6.658 

GESTIELLE FLESSIBILE 

12.461 

12.535 

24128 

-15.150 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4.749 

4.787 

9195 

0.000 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

4,966 

4,969 

9616 

0.000 

GESTNORD TR.HIGH RIS 

4.470 

4.524 

8655 

0.000 

GESTNORD TRADING 

5.177 

5.229 

10024 

-17.877 

HSBC CLUB IT.OPP. 

4.809 

4.821 

9312 

0.000 

MS TRADING AZ.FL.GL 

4.960 

4.996 

9604 

0.000 

INVESTITORI FLESS. 

5.053 

5.067 

9784 

0.000 

KAIROS PAR. INCOME 

5.376 

5.374 

10409 

5.000 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.142 

4.194 

8020 

-12.096 

LEONARDO FLEX 

2.239 

2.283 

4335 

-29.346 

MCGEST. FDF FLEX B. 

5,000 

5,000 

9681 

0.000 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.214 

5.213 

10096 

2.015 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.807 

4.816 

9308 

-2.554 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.320 

4.338 

8365 

-8.396 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3.775 

3.803 

7309 

-15.642 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

6.986 

6.988 

13527 

2.992 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5,494 

5,536 

10638 

-9.949 

NEXTRATREND 

3.047 

3.074 

5900 

-19.625 

QUADRIFOGLIO FLESS. 

16.717 

16.904 

32369 

-9.042 

RAS OPPORTUNITÀ 

4.631 

4.678 

8967 

-19.837 

SAGITTARIUS FUND 

4.557 

4.566 

8824 

0.000 

SAI INVESTILIBERO 

6.178 

6.227 

11962 

-11.629 

SANPAOLO HIGH RISK 

4.541 

4.620 

8793 

-29.498 

SPAZIO AZIONARIO 

5.343 

5.417 

10345 

-14.879 

SPAZIO CONCENTRATO 

2.925 

2.952 

5664 

-22.619 

UNICREDIT-OPP-A 

4,253 

4,295 

8235 

-23.876 

UNICREDIT-OPP-B 

4.238 

4.280 

8206 

0.000 

VEGAGEST FLESSIB. 

4.976 

5.000 

9635 

0.000 

ZENIT TARGET 

6,289 

6,457 

12177 

-25,767 













































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































giovedì 4 luglio 2002 


l’Unità 


21 



11,30 Inside Formulai Eurosport 


14,00 Tennis, Wimbledon SportStream 


17,00 Basket, BNL-Bresciani Visual Tele+ 


18,10 Sportsera Rai2 

è 

19,35 Calcio mercato Rete4 

5 

20,30 Vela, Sailing World Eurosport 

t 

21,00 Equitazione, Coppa nazioni Eurosport 

Q. 

23,10 Premio Capitale dello sport Rail 

or 

o 

00,30 Automobilismo DTM SportStream 


00,45 Studio Sport Italial 


l’Unità 


ONLINE 


nasce 
sotto 
i vostri 
occhi ora 
dopo ora 


www.unita.it 


Wimbledon: Capriati ko. Krajicek vince la maratona con Philippoussis 

Mauresmo in semifinale con Serena Williams. Henman fermato dalla pioggia contro il brasiliano Sa 



Si profila la possibilità di rivedere un’altra finale 
tra le sorelle Williams come quella già vista il 
mese scorso al Roland Garros (a Parigi ha vinto 
Serena). Nella giornata di ieri, in cui la pioggia è 
stata ancora protagonista, la più piccola, Serena, 
numero due del tabellone, ha liquidato senza 
molti problemi la giovane slovacca Daniela Han- 
tuchova con il punteggio di 6-3, 6-2. 

In semifinale se la dovrà vedere con la francese 
Amelie Mauresmo, rivelazione di giornata, che 
ha sconfitto nei quarti di finale la statunitense 
Jennifer Capriati, testa di serie numero tre e tra 
le favorite del torneo, per 6-3 6-2. Un’ottima 
prestazione la sua: ha disputato un match accor¬ 
tissimo senza sbagliare praticamente nulla. Ha 


invece deluso la Capriati forse deconcentrata da 
problemi fisici che l’hanno spesso fatta ricorrere 
alla fisioterapista. Per lafranceseè la primasemi¬ 
finale a Wimbledon non essendo mai riuscita a 
superare il terzo turno del torneo londinese. Nel 
suo palmares tra i tornei del Grande Slam c’è la 
finale del 1999 agli Australian Open persa contro 
Martina Hingis. 

L’altra semifinale è già decisa da martedì: Venus 
Williams, testa di serie numero uno, affronterà 
con tutti i favori del pronostico la belga Justine 
Henin che l’altroieri ha superato Monica Seles. 
Anche ieri è stata una giornata condizionata dalla 
pioggia, soprattutto in serata, che ha imposto 
l’ennesima interruzione dei match. Così si è do¬ 


vuto rimandare a oggi il match tra il beniamino 
di casa Tim Henman contro il brasiliano Andre 
Sa. Il primo set è andato all’inglese (6-3). Si è 
finalmente concluso il match-maratona tra l’olan¬ 
dese Richard Krajicek e l’australiano Mark Philip¬ 
poussis. Dopo l’ennesima interruzione l’olande¬ 
se ha avuto la meglio nel quinto set con il punteg¬ 
gio di 6-4. Le altre partite, giocate a cavallo tra 
lunedì e martedì, si erano concluse tutte al 
tie-break. 

Oggi scenderà in campo anche Lleyton Hewitt 
(testa di serie n.1) , opposto all’olandese 
Schalken mentre il «derby delle sorprese» mette¬ 
rà di fronte l’argentino Nalbandian e l’ecuadoria¬ 
no Lapentti. 
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Ullrich non negativo, ciclismo in picchiata 

Anfetamine per il tedesco. Gli sponsor abbandonano anche in Germania e Spagna 


Davide Mazzocco 


Un'altra pesante tegola si abbatte 
sul «povero» ciclismo: il tedesco 
Jan Ullrich dellaTelekom - vinci¬ 
tore del Tour de France del 1997 e 
2° l’anno scorso è risultato non 
negativo alleanfetaminein un test 
antidoping di metà giugno duran¬ 
te la convalescenza seguita ad un 
intervento chirurgico al ginoc¬ 
chio. Lo sport della bicicletta spro¬ 
fonda sempre più. Il terremoto 
giudiziario che ha sconvolto l'ulti¬ 
mo Giro D'Italia ha già portato 
all'abbandono di uno sponsor im¬ 
portante come la Mapa (il ritiro a 
fi ne stagione). La crescita esponen- 
zialedi professionisti, gruppi spor¬ 
tivi e corse, scaturita da una dilata¬ 
zione innaturale del calendario e 
degli impegni, sembra essersi arre¬ 
stata e per il mondo del pedale si 
annunciano tempi duri. 

La decisione della M apei po¬ 
trebbe essere soltanto l'inizio di 
un’inversione di tendenza temuta 
da tempo. E il problema non ri¬ 
guarda soltanto il panorama italia¬ 
no: oltre all'abbandono della M a- 
pei, pare intenzionata a lasciare, 
dopo 23 anni di sponsorizzazione, 
ìaKeime, una dellepiù solidecom- 
pagini iberiche, che al Giro d’Ita¬ 
lia ha messo in mostra l'ottimo 
Aitor Gonzalez (vincitoredell'ulti- 
ma cronometro), ma che ha an¬ 
che nello spagnolo Sevilla e nel 
colombiano Boterò uomini di 
punta. Vicini all'addio sono anche 
i I Team N urnberger (del l'austri aco 
Riebenbauer), la Big Mat (del¬ 
l'olandese Jonker)e la Jean Deia- 
tour (del francese H algand), men¬ 
tre in Belgio la Lotto di Verbrug- 
gheeDeClerqelaDomodi Viren- 
que, M useeuw, M c Ewen e Vain- 
steins(excampionedel mondo) si 
fonderanno in un'unica formazio¬ 
ne. Il ciclismo è in piena recessio¬ 
ne, in linea con gli altri sport. M a, 
per alcuni, l'era delle vacche ma¬ 
gre che sta per aprirsi potrebbe 
ancheaveredei risvolti positivi. La 
diminuzionedellesquadreprofes- 
sionistichedovrebbeporreun argi- 
neai passaggi "selvaggi" degli ulti¬ 
mi anni e al fenomeno deleterio 
del "salto" a pagamento. È accadu¬ 
to spesso, infatti, che corri dori sul- 
lasoglia del professionismo abbia¬ 
no dovuto versare di tasca propria 
la somma necessaria per approda¬ 
re allamassi ma categoria. Corrido¬ 
ri con il busto fasciato dalla ma- 
gliatricoloresono rimasti al palo e 
modesti vincitori di circuiti infra¬ 
settimanali hanno staccato il bi¬ 
glietto per il paradiso. La spropor¬ 
zione fra il valore oggettivo dei 
neoprof elequalità ri chieste per la 
"sopravvivenza agonistica" hanno 
indirizzato molte matricole verso 
le strade della frode sportiva. 

Le conseguenze sono sotto gli 
occhi di tutti. L'audience televisi¬ 
va è colata a picco, le strade si 
sono svuotate e gli organizzatori 
sono sull'orlo di una crisi di nervi. 
La fuga generale degli sponsor in¬ 
fatti non colpisce soltanto lesqua- 
dre. Di mezzo ci vanno anche gli 
organizzatori non professionisti, 
quelli che per tutto l'anno suona¬ 
no i campanelli del circondario 



per raccogliere fondi per allestire 
quelle corse che fino a ieri erano 
feste ed ora sono calvari. Se l'Italia 
piange, la Spagna non ride. Anche 
senza le interferenze della magi¬ 
stratura ordinaria e sportiva, il ci¬ 
clismo iberico comincia ad accusa¬ 
re il colpo. È sintomatica la deci- 
sionedellaKelmedi spostarei sol¬ 
di destinati verso altri sport più 


appetibili dal punto di vista pub¬ 
blicitario. 

Per Bruno Reverberi, presi¬ 
dente dell’Associazione Gruppi 
Sportivi Ciclismo, sul banco degli 
imputati va messo il sistema dilet¬ 
tantistico: «I giovani di oggi non 
sono più quelli di ventanni fa - 
afferma sconsolato il diesseemilia- 
no-. Non fanno la vita da atleti e 


Vittorio Adorni 


«Vanno rivisti i criteri 
per il salto dei dilettanti» 


D allo scorso ottobre Vittorio 
Adorni è il presidente del 
Consiglio Ciclismo Profes¬ 
sionistico. All'interno dell’U ci l'ex 
campione del mondo svolge un 
ruolo di mediazione fra corridori, 
gruppi sportivi e organizzatori. 
«Non credo che l’abbandono del¬ 
la M apei possa innescareun effet¬ 
to domino sul movimento - spie¬ 
ga Adorni -, ma certo le vicende 
dell’ultimo Giro hanno danneggia¬ 
to l'immagine dei grandi gruppi 
sportivi. L’anno scorso era capita¬ 
to alla Fassa Bortolo. E’ il prezzo 
da pagare nella ristrutturazione 
del ciclismo. Logicamente negli 
sponsor, anche in quelli intenzio¬ 
nati a restare, rimane la paura di 
scandali controproducenti per 
l'immagine del marchio». 

Adorni scende nel dettaglio, 
analizzando la questione dell'ac¬ 
cesso alla massima categoria. U na 
questionespinosa cheha sollevato 
non poche polemiche durante il 
Giro d’Italia e che da molti viene 
indicata come una delle ragioni 
del degrado del movimento italia¬ 
no: «Credo vadano rivisti i criteri 
di passaggio al professionismo. 
Non tutti coloro che firmano un 
contratto fra gli elite hanno i re¬ 
quisiti necessari per correre ai 


massimi livelli. D'altronde, non si 
può neanche subordinare il pas¬ 
saggio ad un accumulo di punti. 
Lapromozionedi un dilettantede- 
v'essere oggetto di una valutazio¬ 
ne basata su principi di etica e 
morale. La scelta spetta all'intelli¬ 
genza dei singoli direttori sportivi 
che devono essere in grado di 
comprendere chi ha e chi non hai 
mezzi per essere un corridore pro¬ 
fessionista. E’ una decisione im¬ 
portante: per chi non ha il baga¬ 
glio tecnico-atletico per gareggia¬ 
re con i migliori la strada del do- 
pingdiventaun passaggio obbliga¬ 
to». 

In Lussemburgo, alla vigilia 
del Tour de France, Adorni ed i 
membri del Consiglio Ciclismo 
Professionistico (Miguel Indu¬ 
rai, Felice Gimondi, Francesco 
M oser, Jean M arie Leblanc e l'av¬ 
vocato CarmineCastellano sono i 
nomi più noti di questa associazio¬ 
ne nata due anni fa per volere del 
presidentedell’Uci HeinVerbrug- 
gen) discuteranno nei prossimi 
giorni sui provvedimenti da pren¬ 
dere per uscire da questa situazio¬ 
ne critica. Il tema dell’accesso al 
professionismo sarà sicuramente 
all'ordine del giorno. 

d. m. 


non hanno più voglia di imparare. 
Non sono preoccupato per gli 
sponsor, il flusso e riflusso di chi 
sostiene il ciclismo c'è sempre sta¬ 
to, quel che mi preoccupa è vede¬ 
re snaturato il dilettantismo. I ra¬ 
gazzi che corrono nella categorie 
inferiori sono in tutto e per tutto 
dei professionisti, corrono per ot¬ 
tenere dei risultati e non per ap¬ 


prendere il mestiere. Cercando il 
risultato ricorrono alle scorciatoie 
chetutti sappiamo. In questo mo¬ 
do non acquisiscono la maturità 
necessaria per gareggiare ai massi¬ 
mi livelli efra i professionisti per¬ 
severano con le cattive abitudini. 
Occorre cambiare mentalità. Non 
è facile, ma qualcosa si sta muo¬ 
vendo». 


Rocco Marchiano 

«Colpa dei direttori sportivi 
ex professionisti, ex dopati» 


R occo M archegiano, responsa¬ 
bile nazionale della pista, è 
un personaggio originale, 
un «canesciolto». Da anni, in Pie¬ 
monte, ha dichiarato guerra al do¬ 
ping. Era direttoresportivo di una 
dellesquadrepiù forti del panora¬ 
ma cicl i stico su bai pi no, ma ha get¬ 
tato la spugna. 

«L'ambiente in cui ho vissuto 
per quindici anni stava comincian¬ 
do a prendere una brutta piega - 
racconta M archegiano - ed ho pre¬ 
ferito lasciare. H o sempre tenuto i 
ragazzi a casa mia, per avere un 
controllo totale della situazione. 
Nel momento in cui mi sono ac¬ 
corto di non poter più tenere le 
redini della squadra ho deciso di 
allontanarmi dal mondo delle cor¬ 
se. Non èaccaduto nulla di spiace¬ 
vole, ci tengo a puntualizzarlo, ma 
ho capito chei tempi stavano cam¬ 
biando e, forse, non c’era più spa¬ 
zio per la mia idea di ciclismo gio¬ 
vanile». 

Sarebbe quindi il doping la 
causa principale della fuga degli 
sponsor dal mondo delle biciclet¬ 
te? M archegiano sposta il discorso 
su di un altro livello: «La fuga de¬ 
gli sponsor - spiega il dirigente 
torinese - èia logica conseguenza 
della crisi del settore tecnico. Da 


qualche anno, nel ciclismo, è su¬ 
bentrata una generazionedi diret¬ 
tori sportivi, ex professionisti, in¬ 
capaci di pianificareseriemetodo- 
logie di allenamento per i propri 
corridori. Questa nuova genera¬ 
zionedi tecnici ha, di fatto, aperto 
il varco alla sostituzione dell'alle¬ 
namento mirato con l'utilizzo di 
sostanze dopanti. Ad una minore 
qualità di lavoro è corrisposta una 
maggiore somministrazione di 
prodotti proibiti. Allo stesso tem¬ 
po sono entrati nel ciclismo diret¬ 
tori sportivi senza un'adeguata 
preparazione di base. Non ci si 
può improvvisare. Non si può sali¬ 
re in ammiraglia senza sapere co¬ 
mesi devono allenarci propri atle¬ 
ti». 

Il pensiero di Marchegiano è 
emblematica della situazione del¬ 
l’attuale ciclismo, quello che in¬ 
censa un corridore che vince due 
tappe di fila e, il giorno dopo, è 
costretto a «nasconderne» la posi¬ 
tività a qualchecontrollo. «M a co¬ 
me fa uno sponsor - si chiede il 
responsabile della pista - ad inve¬ 
sti resuM'immaginedi un corrido¬ 
re che oggi è pulito efra quindici 
giorni potrebbe essere trovato po¬ 
sitivo all’antidoping?». 

d. m. 


Domani il Consiglio dei ministri varerà l'Agenzia dei Giochi. Petrucci mette quattro paletti e pretende garanzie 

Totocalcio a Tremoliti, promesse al Coni 


ROMA Braccio di ferro governo-Coni. 
Domani il Consiglio dei ministri do¬ 
vrebbe emanare l'annunciato decreto 
per la costituzionedella tanto agogna¬ 
ta (da Tremonti) «Agenzia dei gio¬ 
chi» che ingloba tutti i concorsi pro- 
nostici, attualmente di titolarità del 
Coni. Una decisione che svuoterebbe 
la spa Cinquecerchi, recentemente na¬ 
ta, per lo stesso scopo, con la parteci¬ 
pazione del Comitato olimpico 
(51%) eLottomatica(49%). In previ¬ 
sione della decisione del governo, 
Gianni Petrucci, ha ieri radunato tut¬ 
te le sue truppe (Consiglio nazionale 
eGiunta) per predisporrelineeepro¬ 
poste per il confronto, che si prevede 
ravvicinato enon facile, con l'esecuti¬ 


vo. Finora, il Coni aveva molto confi¬ 
dato sull'aiuto del governo, forte delle 
promesse del Cavali ere e del sostegno 
di Gianni Letta, appiattendosi sulla 
maggioranza di centrodestra. Ora de¬ 
ve essersi accorto che qualcosa non 
quadra, che la tanto conclamata auto¬ 
nomia del movimento sportivo viene 
messa in serio pericolo dal program¬ 
ma di Tremonti che, non solo mette 
le mani sopra i giochi (e questo è già 
un modo per minare l'autonomia, fi¬ 
glia dell'autofinanziamento), ma ha 
addirittura manifestato il proposito 
di azzerare il maggior ente sportivo 
italiano comefinora l'abbiamo cono¬ 
sciuto per trasformarlo in una Coni 
spa, di non faci le identifi cazi one. Peri¬ 


colo serio. Quattro sono i punti che 
Petrucci, la giunta e i presidenti di 
federazione ritengono irrinunciabili 
per un'intesa con il governo. Punti 
nettamente divergenti dal piano di 
Tremonti. La conferma della riserva 
di legge, e quindi la titolarità del Co¬ 
ni, sull'organizzazione e l'esercizio di 
tutti i giochi connessi allo sport; la 
conferma, per legge (legge fifty-fifty) 
delle attuali percentuali spettanti al 
Coni; un meccanismo che garantisca 
al Comitato olimpico risorse aggiunti¬ 
ve, qualora le percentuali non rag¬ 
giungessero i livelli individuati per le 
esigenze dello sport italiano; l'assicu¬ 
razione che, nel caso si procedesse al¬ 
la costituzione della spa perii risana¬ 


mento e l'esercizio delle attività stru¬ 
mentali edi servizio del Coni, gli am¬ 
ministratori della società vengano de¬ 
signati dal Coni echelefunzioni della 
società siano meramente strumentali 
e operative e non sostitutive di quelle 
istituzionali del Coni. Al Foro italico 
si teme, infatti, che il minimo garanti¬ 
to, promesso un po' da tutti (si parla 
di circa 500 milioni di euro), conces¬ 
so di anno in anno con la finanziaria, 
in sostituzione delle percentuali sui 
concorsi, rappresenti una permanen- 
tespadadi Damodesullavitael'auto- 
nomi a del l'ente, una sempre possi bile 
arma di ricatto. Braccio di ferro, allo¬ 
ra. 

n.c. 


ESTRAZIONE DEL LOTTO 

BARI 

66 

57 

63 

24 

5 

CAGLIARI 

36 

16 

76 

11 

89 

FIRENZE 

73 

11 

34 

65 

56 

GENOVA 

25 

89 

61 

86 

48 

MILANO 

14 

29 

54 

40 

59 

NAPOLI 

34 

12 

31 

84 

20 

PALERMO 

21 

69 

54 

71 

76 

ROMA 

14 

37 

22 

5 

47 

TORINO 

60 

57 

21 

77 

69 

VENEZIA 

74 

90 

31 

75 

85 

1 NUMERI DELSUPERENALOTTO 

JOLLY 

14 t-f 

I 34 

1 37 

| 66 

1 73 

74 

Montepremi 

€ 5.898.506.87 

Nessun 6 Jackpot 

€ 24.032.000.14 

Nessun 5+1 Jackpot 

€ 4.895.543.49 

Vincono con punti 5 

€ 34.697.10 

Vincono con punti 4 

€ 436.28 

Vincono con punti 3 

€ 12,03 
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l’Unità 


lo sport 


giovedì 4 luglio 2002 


^1 CALCIOMERCATO 

m Nakamura alla Reggina 

Blanc rinnova col Manchester 

Tra le tanti voci di mercato anche qualche 
notizia certa. La neo promossa Reggina si 
è assicurata per la prossima stagione le 
prestazioni del fantasista giapponese 
Shunsuke Nakamura dal Yokohama 
Marinos. Il trentasettenne Lauren Blanc, 
invece, al contrario di quanto dichiarato 
solo un mese fa, ha prolungato di un anno 
il contratto con il Manchester United. È 
giallo a Dortmund intorno a Marcio 
Amoroso. Il brasiliano non si è presentato 
al primo allenamento stagionale. Si parla 
di un suo trasferimento in Italia o Spagna. 



I BASKET 

L’Italia supera la Jugoslavia 
Decisiva l’entrata di Rombaldoni 

Buona affermazione della nazionale 
italiana di basket nel torneo delle nazioni 
in terra di Cina, contro i campioni 
d’Europa in carica della Jugoslavia. Eroe 
della partita è stato il neoacquisto della 
Viola Reggio Calabria Rodolfo 
Rombaldoni che, entrato negli ultimi tre 
minuti del match quando gli azzurri 
conducevano di una sola lunghezza e 
stavano subendo la rimonta degli 
jugoslavi, con una palla recuperata, due 
tiri liberi trasformati, ed un assist è stato 
l’artefice del 76 a 66 finale. 


I SNAI 

Record di giocate per il Mondiale 
Scommesse per 70 milioni di euro 

Boom di scommesse alla Snai per il 
Mondiale. La competizione ha fruttato 
all’agenzia di scommesse un volume 
d’affari di 70 milioni di euro. Ampiamente 
superati i 41 milioni di euro di scommesse 
registrate durante il Campionato europeo 
del 2000. Le quattro partite con il maggior 
numero di giocate sono state quelle che 
hanno visto in campo l’Italia. La partita 
con minor volume di gioco la finale per il 
terzo posto. Per la vittoria finale il maggior 
numero di scommesse è stato accettato 
per l’Italia, poi il Brasile e la Germania. 


I MOUNTAIN-BIKE 

Paola Pezzo pensa alle Olimpiadi 
«Voglio il podio di Atene» 

«Non ho deciso ancora se tornare 
all’agonismo, ma se lo farò sarà per 
conquistare il podio alle prossime olimpiadi». 
Queste le parole di Paola Pezzo, biker 
medaglia d’oro alle Olimpiadi del ‘96, allo 
stadio Flaminio di Roma per il «Big Gym» in 
occasione di una dimostrazione per i bambini. 
L’atleta nell’ultimo anno ha seguito infatti, 
numerosi progetti della Federazione per la 
promozione del ciclismo nelle scuole. «Mi 
piacerebbe tagliare il traguardo tra un mare di 
gente» è stato il suo commento all’ingresso 
nello stadio. 


Gli arbitri italiani dovevano essere sette 


Il caso dei pessimi arbitraggi al mondiale visto da Braschi, ex fischietto e ora dg del Siena 


Francesco Caremani 


Stefano Braschi ha deciso: continue- 
ràaseguirei calciatori, prima lo face¬ 
va in campo, da oggi dietro a una 
scrivania. L'ex arbitro internaziona¬ 
le, infatti, è diventato direttore gene¬ 
rale del Siena, società di serie B con 
progetti importanti eambiziosi. 

Alle spalle Braschi lascia 25 anni 
di carriera arbitrale, l'esordio nel '75, 
internazionale dal '96, due anni di 
stop tra il militare e un infortunio e 
poi un crescendo sino a diventare 
uno dei migliori fischietti italiani, in- 
siemeaCesari eaCollina. 

Il momento più brutto e quel¬ 
lo più bello di questi venticin¬ 
que anni? 

È stato tutto bello e importante. 
Non saprei faredelleclassifiche, certa- 
mentel’esordio in serieA è stato emo¬ 
zionante, così comel'addio al fischiet¬ 
to porta con sé un po' di tristezza 
È mai stato tifoso di una squa¬ 
dra? 

No, ho iniziato a fare l’arbitro 
quando ero un ragazzo... L'imposta- 
zioneresta, così come resta la passio¬ 
ne per questo sport. M e l’hanno sem¬ 
pre chiesto, ma facendo l’arbitro ci si 
abitua a vedere il calcio in maniera 
talmentediversadagli altri cheèqua- 
si impossibiletifareper l’unao l’altra 
squadra 

Braschi innamorato del calcio? 

lo ho fatto l’arbitro perché sono 
un appassionato di calcio, non per 
maniedi grandezza. Prima ho gioca¬ 
to, poi ho fatto l'arbitro, adesso il 
dirigente. In futuro chissà... 

Checosa l'ha spinta ad accetta¬ 
re la proposta del Siena? 
Persone che hanno creduto in 
me, un progetto che ho sposato, po¬ 
tenzialità di fare bene e la possibilità 
di rimanere vicino a casa (Barberino 


Collina testimonial 
Cesari commentatore 
I direttori di gara 
ora sanno proporsi 
anche in maniera 
diversa 



Edoardo Novella 


Il samba continua a contagiare il 
Giappone, dopo i balli di Ronal- 
do e il podio pirotecnico di Cafu. 
Arthur AntunesCoimbra, per tut¬ 
ti semplicementeZico, è il nuovo 
allenatoredella nazionaledagli oc¬ 
chi a mandorla. 

Dopo Inaki Saez al posto di 
Antonio Camacho su quella spa¬ 
gnola, la successione aperta a Ro¬ 
ger Lemerre e i tira e molla sulla 
conferma di Scolari alla Séegao, 
la girandola di panchine 
post-mondiale ha premiato l'ex 
fantasista brasiliano. 

Per il posto appena lasciato da 
Philippe Troussier la federcalcio 
di Tokyo ha preferito Zico a Aimè 
Jacquet, il commissario tecnico 
dei bleu mondiali nel 1998, a Bru¬ 
no Metsu, l'allenatore francese 
del Senegai, e allo spagnolo Javier 
Azcargorta, votato dalla stampa 
miglior tecnico del campionato 
nipponico dell’anno passato. Il 
contratto, che sarà perfezionato 
nei prossimi giorni, avrà durata 
quadriennale: il Giappone a Ger¬ 
mania 2006 con una guida tecni¬ 
ca brasiliana. 

Forse Zico l’ha spuntata sugli 
altri concorrenti beneficiando del¬ 
l’effetto scia dovuto al trionfo dé- 



del Mugello, n.d.r.). Non nego, infi¬ 
ne, che dopo tanti anni di calcio e di 
arbitro sia stata una grande soddisfa¬ 
zione essere chiamato per ricoprire 
un incarico così importante in una 
società professionistica. 

Una scommessa per il Siena 
ma anche per lei... 

U n riconoscimento alla carriera, 
forse, ma, soprattutto, penso che pri¬ 
ma di chiamarmi abbiano preso in 
considerazione le mie qualità e le 
mie professionalità. La fiducia e la 
stima, in questo caso, sono recipro¬ 
che. 

Precedenti di arbitri-dirigenti 
ce ne sono: Bergamo al Livor¬ 
no, Agnolin al Venezia, Casa- 


rin al Parma, Sbardella alla La¬ 
zio. Ma non è rimasta traccia... 

Una nuova via? Vuol dire che 
farò l'apripista... Spero, comunque, 
possa essere una chance in più per 
tutti quei colleghi chedesiderano, co¬ 
me me, restare nel mondo del calcio. 
Non so come sarà il mio futuro, in 
me in questo momento c’è tanto or¬ 
goglio e sono convinto che chi è sta¬ 
to arbitro in una società male non fa 
di sicuro, anzi... La cultura sportiva 
di una società cresce, non diminui¬ 
sce. 

Cesari commentatore televisi¬ 
vo, Collina testimonial Adidas, 
Braschi dirigente di un'impor¬ 
tante società. Le giacchette ne¬ 


re escono dal guscio? 

Il mondo cambia. Non cambia¬ 
no solo gli arbitri, intorno a noi ci 
sono prospettivee possibilità diverse 
dal passato e, per certi aspetti, allet¬ 
tanti. 

In fondo si parla di persone 
che il calcio lo conoscono e 
l'hanno conosciuto a fondo e 
che, per questo, portano con se 
professionalità importanti... 
lo ho fatto l'arbitro perché mi 
piace il calcio. Per lo stesso motivo 
ho accettato di fare il dirigente. Alla 
base di tutto c'è la passione, quella 
spintachefadareil massimo aognu¬ 
no di noi. 

Dopo le polemiche mondiali, 


europarlamento 

Il caso Gaucci-Ahn 
arriva a Bruxelles 

R ipudiato dal suo allenatore Serse Cosmi, di¬ 
sprezzato ed insultato pubblicamente dal suo 
presidente Luciano Gaucci, odiato da una na¬ 
zioneintera. È il destino di Ahn Jung H wan, giocato¬ 
re del Perugia "colpevole" di aver segnato il golden 
gol che ha eliminato l'Italia dal Mondiale. In sua 
difesa si sono mossi il et della Corea Guus H iddink, il 
sindacato inglese del pallone Gmb Union, gli stessi 
tifosi del Perugia, la principessa Alia di Giordania. E 
ieri la questione è giunta addirittura al Parlamento 
Europeo di Strasburgo. L'Eurodeputato ingleseGlyn 
Ford, esponente dei socialisti europei, ha presentato 
una dichiarazione nella quale si denuncia l'atteggia¬ 
mento discriminatorio del presidentedel club umbro 
nei confronti del coreano e si invita la Commissione 
asvolgereindagini per accertare se il comportamento 


di Gaucci viola la legislazione europea in materia di 
discriminazione. Per l’eurodeputato socialista le di¬ 
chiarazioni di Gaucci «possono essere interpretate 
esclusivamente come un atto di razzismo». Nella di¬ 
chiarazione inoltre, si sollecita l’Uefa ad informare i 
club «che in futuro siffatti atteggiamenti determine¬ 
ranno provvedimenti disciplinari» 

A nulla è valso il dietrofront di Gaucci che ha 
riscattato il calciatore nonostante avesse di chi arato in 
un primo momento «non giocherà più a Perugia» e 
benché lo avesse etichettato quale «traditore e ingra¬ 
to». Il «riscatto» del fantasista coreano risponde più 
alla logica di mercato: dopo la bella figura di Ahn al 
Mondialeil prezzo del cartellino èaumentato epresti- 
giosi club europei si sono già fatti avanti per averlo. 

Proprio lui che in due anni a Perugia ha scaldato 
spesso la panchina senza batter ciglio. Non ha mai 
alzato la voce, mai una polemica. H a sempre accetta¬ 
to lesceltedel mister cercando di farsi trovare pronto 
nelle occasioni in cui è stato chiamato in causa. 

Prevedibile quanto scontata la replica di Gaucci: 
«Sarebbe bene che certi parlamentari si occupassero 
di cose più importanti di questa». 

d. sfra. 


Stefano Braschi 
con la ‘‘vecchia’' 
giacchetta nera 
Da ieri è dg 
del Siena 
Per Arthur 
Coimbra “Zico” 
è pronta 
la panchina 
del Giappone 



Il samba di Zico farà ballare i samurai 

L ex campione brasiliano nuovo et del Giappone. Contratto fino ai mondiali di Germania 2006 


la nazionale verdeoro. M a la sua 
chiamata non può dirsi un fulmi¬ 
ne a del sereno. Dopo i successi 
da calciatore maturati con il Fla- 

Come giocatore e 
allenatore ha già 
vinto tutto con 
il Kashima. A Ibaraki 
gli hanno dedicato 
una statua 


mengoeil titolo di miglior gioca¬ 
tore sudamericano conquistato 
per ben tre volte, la partecipazio¬ 
ne alle rassegne mondiali di Ar¬ 
gentina 78, Spagna ‘82 e M essico 
‘86, la sfortunata parentesi italia¬ 
na con l’Udinese e il ritorno in 
Brasile, né ‘91 Zico si è lanciato 
nél’avventura dé Sol Levante. 
Con la casacca dé Kashima Ant- 
lers(ex Sumitomo M etal) ha vin¬ 
to 4 campionati giapponesi e ha 
concluso la sua carriera né 1994, 
diventandone poi responsabile 
tecnico. E’ apparso spesso come 
commentatoretéevisivo, raggiun¬ 
gendo una notorietà "da fenome 
no". Ma la colonia brasiliana in 


Giappone negli ultimi anni ha vi¬ 
sto protagonisti altri due campio¬ 
ni della "maledetta" spedizionein 
Spagna né 1982 guidata da Tèe 
Santana: Paulo Roberto Falcao, 
l'ottavo re di Roma giallorossa, 
cheèstato supervisoredéla nazio¬ 
nale samurai, eToninho Cerezo, 
pure lui con trascorsi nella Roma 
ma soprattutto néla Sampdoria 
di Vialli e Mancini, che è l'attuale 
allenatore proprio dei Kashima. 
Cerezo, chequest'anno si èaggiu- 
dicato il campionato all'ultima 
giornata contro il Jubilo lwata(la 
squadra in cui ha giocato anche il 
nostro Totò Schillaci), è stato 
chiamato all'Antlers da Zico l'an¬ 


no scorso e si è fatto subito valere 
vincendo anche Coppa Nabisco e 
Coppa dél’l imperatore 

Raccoglierel'eredità di Trous¬ 
sier non sarà facile. Il Giappone 
allenato dal tecnico francese ha 
dato dimostrazione di buon cal¬ 
cio non solo nél'ultimo mondia- 
legiocato tra lemura amiche (fuo¬ 
ri agli ottavi contro laTurchiadé 
miracoli). Ne sappiamo qualcosa 
noi che, neH’amichevole di no¬ 
vembre a Saitama, siamo stati sal¬ 
vati solo dal pareggio di Doni. Zi- 
co gode certamente dél'aureola 
mitica dé suoi dribbling e déle 
sue punizioni, i tifosi del buon 
calcio ne sono stati déiziati per 


anni. Certo sulla carriera dé brasi¬ 
liano rimangono alcune macchie. 
Quéle forse indéebili di Ita¬ 
li a- B rasiIe 3-2, quando venne 

In Spagna Camacho 
si è dimesso 
nonostante l’ottimo 
mondiale 
Al suo posto 
Inaki Saez 




come giudica la scuola italiana 
degli arbitri? 

Abbiamo confermato una gran¬ 
de tradizione, al di là di Pier Luigi 
Collina (grandefischietto), abbiamo 
dimostrato di avere arbitri di assolu¬ 
to livello internazionale. Secondo 
me al Mondiale ci potevano stare be¬ 
nissimo 6/7 arbitri italiani per la qua¬ 
lità. Il livello medio è molto buono 
perché il campionato italiano è diffi¬ 
cile, si fa molta esperienza e alla fine 
siamo sempre all'avanguardia. 

Le critiche in patria degli arbi¬ 
tri italiani, questionedi menta¬ 
lità o espressione di un gioco 
di palazzo più complesso? 

Direi tutte e due. È abbastanza 
curioso, dopo tutto quello che si è 
visto all'estero negli ultimi anni, che 
si continui a criticarei nostri arbitri, 
curioso e strano. 

Il calcio italiano versa in una 
profonda crisi economica. Co¬ 
me la pensa il dirigente Bra¬ 
schi? 

I problemi ci sono, inutile na¬ 
sconderlo. Il calcio va rifondato, ri¬ 
moralizzato per evitare la china di¬ 
scendente. Concetto questo chiaro a 
tutti gli addetti ai lavori 

Si parla molto dei vivai. Scelta 
imprescindibile? 

Sì, soprattutto per una società co¬ 
me il Siena dovrà investire molto nei 
giocatori fatti in casa 

Già proprio il Siena che in B 
ha giocato con Cejas e Pi riga, 
due giovani stranieri? 

Lo ripeto, dobbiamo lavorare e 
investire sui giocatori italiani fatti in 
casa. 

Questo è Stefano Braschi, ex 
agente di commercio, quarantacin- 
queanni, tre figli adottati in Brasilee 
pochi peli sulla lingua. Speriamo che 
dietro la scrivania non cambi atteg¬ 
giamento... 


Il calcio va rifondato, 
rimoralizzato 
per evitare il collasso 
E questo concetto 
deve essere chiaro 
a tutti 



"sequestrato" daGentileeci gua¬ 
dagnò solo una maglia strappata. 
O quéledé penalty sbagliato con 
la Francia a 12 minuti dal termi¬ 
ne, prima dé fatali rigori, quarti a 
Messico '86. Altre meno ingom¬ 
branti come quéle friulane. Però 
la classe del funambolo rimane 
cristallina. Classe che, di riflesso, 
in Giapponegli è valsa pure l'ono¬ 
re di una statua allo stadio di Ba- 
raki. Ma gli scudetti vinti sulla 
panchina del Kashima e la paren¬ 
tesi al fianco di M ario Lobo Zagal- 
lo néla Séegao di Francia '98 do¬ 
vranno esser confermati. Il mon¬ 
diale da commissario tecnico è 
una prova vera, che non perdona, 
specie in terra tedesca. Zico sarà 
aiutato dalla sorprendente cresci¬ 
ta tecnica e tattica dé calcio nip¬ 
ponico, ma dovrà metterci dé 
suo. Quattro anni per convincere 
che il connubio tra dedizione 
orientale ed estro sudamericano 
puòfunzionareapplicato al pallo¬ 
ne. 

Non c'è regola sugli effetti e 
sui risultati dé passaggio di un 
grande dal campo alla panchina. 
Sono riusciti Liedholm, Zagalo, 
Cruyff, Beckenbauer e Capello. 
Platini meglio come dirigente. 
Tardéli comeurlatore. Oraci pro¬ 
va Arthur Coimbra. Aspettando il 
prossimo annuncio di M aradona. 
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NEGROAMARO CULTURE 
MIGRANTI NEL SALENTO 

È in corso fino al 14 agosto nel 
Salento, Negroamaro, una 
rassegna «in movimento», un 
omaggio sonoro agli incontri tra 
culture, alle collisioni tra radici, alla 
sovrapposizione di etnie. Un 
festival laboratorio che lambisce gli 
stili, li esplora, li fa incontrare con 
disinvolta casualità. Tra luglio ed 
agosto, così, il Salento sarà 
attraversato da suoni, colori ed 
emozioni che lo trasformeranno in 
w«orkshop» dove i concerti 
saranno l'occasione per esplorare 
inedite dimensioni culturali. Tra la 
suggestione del mare e di luoghi di 
arcaica bellezza. 


Addio Ray Brown: il contrabbasso come fulcro del jazz 


Aldo Gianolio 

Siamo profondi, scriva/a N ietzsche, ridiventiamo 
chiari. Nel suo modo di suonare il contrabbasso, 
Ray Brown sembrava attenersi a questa esortazio¬ 
ne del filosofo tedesco, semmai neanche lo conosce¬ 
va. Ma quello che vale per la letteratura e la 
filosofìa può valere anche per la musica e Brown, 
uno dei due otre massimi contrabbassisti del jazz 
moderno, era profondo e chi aro. 

È morto all'improvviso, martedì ad Indianapolis 
nàia sua stanza d'albergo, dopo che tutto il pome 
riggio era stato a giocare a golf: lo hanno atteso 
invano, la sera, per uno dei concerti conclusivi di 
una tournée negli States. La sua cavata era poten¬ 
te, lo swing imperioso e catapultante, la linea 
melodica asdutta epreasa, ancorché ricca armoni¬ 


camente. Il grande contrabbassi sta nero era nato a 
Pittsburgh il 13 ottobre del 1926: avrebbe quindi 
compiuto fra poco 76 anni. 

Aveva suonato con tutti i più grandi nomi del 
jazz. Fu il suo contrabbasso (assieme a quello di 
Oscar Petti ford) che per primo si adeguò alla nuo¬ 
va sintassi del bop, trasformando l'accompagna¬ 
mento in un fluido, solido e continuo pulsare, un 
walkin bass che permetteva al piano e alla batteria 
di dare un sostegno più Ubero e diradato ai solisti, 
contribuendo eoa a fondare la ritmica moderna 
del jazz. Fu sempre Brown che riscattò il contrab¬ 
basso dalla mera funzione di accompagnamento, 
cominciando ad intervenire regolarmente come 
solista con un suono bello erotondo e una sofistica¬ 


ta concezione armonica: giustamente famoso è il 
suo straordinario intervento in One Bass Hit nel 
1946 con l'orchestra di Dizzy Gillespie. Di Ella 
Fitzgerald non fu solo il contrabbassista ei! diretto¬ 
re artistico, ma anche marito, divorziando però 
dopo poco. 

Fu il primo contrabbassista del M odern jazzQuar- 
tet (nel 1951, quando ancora si chiamava Milt 
Jackson Quartet) e sempre al principio dei Cin¬ 
quanta iniziò una lunghissima coll adorazione con 
il pianista Oscar Peterson, prima in trio con chitar¬ 
ra senza batteria (riprendendo la formazione da 
quella di N at King Cole), poi sostituendo la chitar¬ 
ra con la batteria, collaborazione che lo portò a 
una popolarità internazionale. 


Lasciò il trio di Peterson nel 1966 e si stabilì a Los 
Angeles, dovedivennecontrabbassiSta stabiledella 
casa discografica Concord ecollaborò con diversi 
musicisti, fra cui anche in duo con Duke Ellin- 
gton, con brani editi in This' One's For Blanton 
de11972, dove veniva riproposto lo storico incon¬ 
tro dello stesso Ellington con Jimmy Blanton nel 
1939-40. 

Brown ha sempre preferito suonare in trio, nel 
1987 con Gene Harris e Mickey Rocker e negli 
anni Novanta con il giovane pianista Benny Gre¬ 
en. 

È Stato anche un virtuoso dei violoncello, seguendo 
l'esempio di Oscar Pettiford: bellissimo è l'album 
de11960 Jazz Cello, per la Verve 
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Francesco Màndica 


ROMA Spettacoli gratis, Roma regala, ven- 
ghino signori venghino. 

I saldi non sono solo quelli che vedia¬ 
mo spuntareammiccanti dalle vetrine. An¬ 
che lo spettacolo per una volta svende, non 
vende. Svendere senza il rischio del bidone, 
regalare eventi importanti a tutta la città:a 
noi, a cui di solito fanno pagare tutto, per¬ 
chè tutto siamo disposti a vedere pur di 
non implodere e soffocare. 

Paul Simon in un concerto gratuito ve¬ 
nerdì prossimo nello spazio del galoppato¬ 
io di Villa Borghese ed ancora gratis, il gior¬ 
no dopo, il Don Giovanni di M ozart realiz¬ 
zato nel golfo mistico di Piazza del Popolo. 
Questione di scelte 

Riflettiamo sul senso di questa scelta e 
su quello che ha guidato l'amministrazione 
nel decidere cosa, dove, come fare per assi¬ 
curare alla comunità uno spettacolo senza 
portafoglio. Nell’orizzontedelletante, tan¬ 
tissime opportunità mondane di Roma, 
che si conferma capitale di un estate globa¬ 
le e polimorfa, può sembrare strano, con¬ 
correnziale quasi, schizoide, nei confronti 
delle altre rassegne, porporre una meravi¬ 
gliosa provocazione a costo zero per lo spet¬ 
tatore. Ma non è così 

Non è un caso si sia scelto Paul Simon, 
dolce, sovversivo, irriverente pierrot degli 
States, un dissidente ben educato, che con 
chitarra e ugola ha piantato tanti piccoli 
bulbi di solidarietà nel suo percorso sonoro 
ed umano: dalle esperienze in Brasile al¬ 
l'Africa passando per la condizione dei mi- 
grantes messicani. Paul Simon recita la sua 
America dolente e sconsolata dal 1972 
quando debuttò da solo con quella risposta 
al cinismo statunitense che fu il laconico 
album Paul Simon. E' un artista subdola¬ 
mente semplice Simon, con quella sua atti¬ 
tudine a rendere tutto facilmente difficile: 
complicate soluzioni armoniche, accordi 
difficili, irreplicabili 


1 

EVENTI 






Roma 


Paul Simon che 
terrà un concerto a 
Roma. Affianco, un 
simbolo di 
Woodstock; sotto, 
Gigi Proietti, voce 
recitante nel Don 
Giovanni che andrà 
in scena in Piazza 
del Popolo 


per noi chitarristi 
da caminetto. Puoi 
cantarle con un filo 
di voce tutte le sue 
canzoni, ma prova 
a suonarle. Paul Si¬ 
mon ha costruito 
un percorso origina¬ 
le, sfrontato nella 
sua timidezza: lui è 
rimasto immobile 
mentre crollavano 
gli dei del pantheon 
musicale america¬ 
no, ha riassemblato 
la storia del suo pae¬ 
se appuntandosela 
come una medaglia 
pungente nel cuore. 

Ha usato formeim- ■ 

proprie e sfuggenti, I_ 

èarrivatofinoal sa¬ 
grato della chiesa, 

con il paese alle spalle, in ginocchio: una 
sorta di messa apocrifa che se la prendeva 
con Nixon: American Tune. Ancora pri¬ 
ma, il sodalizio bucolico con Art Gar- 
funkel, durato lo spazio di una laurea (la 
faccia di Dustin Hoffman, a volte si con- 
fondecon quella di Simon, tanto abbiamo 
legato al film II Laureato le note di M rs 
Robinson) e culminato - dopo un distac¬ 
co dal socio di circa 10 anni - nello storico 
concerto di Central Park: era il 19 settem¬ 
bre 1981. I due ex ragazzi, ex amici, ex 
ribelli silenziosi conservano duefaccepuli¬ 
te, illuminateda mezzo spicchio di luna in 


Simon, voce di 
un’America che ci è 
entrata nel cuore e di cui 
abbiamo nostalgia. Da 
Mrs. Robinson ad 
American Tune 


Paul Simon gratis 
Gratis anche il Don 
Giovanni di Mozart 
in Piazza del Popolo 
Sulla città , immenso 
palcoscenico, soffia 
il vento di Central 
Park e di Woodstock 





una New 

York che profumava ancora della 
Manhattan di WoodyAlien, un concerto 
rimasto il simbolo della grande mela di 
Lennon, quella hip e anticonformista, ma 
anchequellachecon duespari ti lascia col 


naso sul marciapiede. Questo 
è un legame forte con il con¬ 
certo di Roma. L'idea della 
comunità che si rapprende 
intorno al l’artista, senza 
troppi fronzoli, l'idea del 
cittadino protagonista di 
se stesso, cheevoca ecom- 
plotta insieme al musici¬ 
sta per creare un uni¬ 
cum sembrava supera¬ 
ta, scavalcata da logiche 
di parterre, da file nu- 
.1 merate, da settori e set- 

li torialità, da caste di 

palco e posti con il 
nome appi cci cato so- 

Non ci sarànul- 
[ la di tutto questo, 

non ci sarà l’esa¬ 
sperata monetizza- 
zione nè ledassifichedi chi arri¬ 
va prima per comprare il biglietto più ca¬ 
ro: ci sarà un artista capace, comefecenel 
parco newyorkese, di smuovere una pla¬ 
tea (all'epoca furono seicentomila i fortu¬ 
nati) forseun po' più brizzolata, incanuti¬ 
ta dalla vita ma pronta a partecipare a 
gambe incrociate sul prato. Stili 


crazy after all these years, un titolo 
(che gli valse il grammy nel 1975) 
che sembra quanto di più azzeccato 
per il suo arrivo al galoppatoio, lui, 
docile mustang capace di dressage 
eleganti e di scavallate romantiche 
nelle praterie del 
songbook ameri¬ 
cano. 

Don Giovanni 

Per Paul Simon sa¬ 
rà la prima volta a 
Roma, anche que¬ 
sto è un dato im¬ 
portante, per una 
città che per trop¬ 
po tempo ha lascia¬ 
to che le rovi ne par¬ 
lassero per i suoi 
abitanti: a Roma i 
concerti non fun¬ 
zionano, dicevano i 
grandi managemen- 
ts, e così pian piano 
tutti i tour delle ve¬ 
dette del pop schi¬ 
vavano program¬ 
maticamente la ca¬ 
pitale, addormenta¬ 
ta dal caldo, obnu¬ 
bilata dall'afa e dal¬ 
le solite, stracotte, 
tournée generone. 
Luogo totemico, ci¬ 
mitero per gli elefanti fu lo stadio Olimpi¬ 
co che però visse una clamorosa rentree 
quando aprì i suoi battenti all'Opera, con 
Turandot e Traviata: il Don Giovanni di 
M ozart in scena a Piazza del Popolo sarà 
un’ideale continuum con le sperimenta¬ 
zioni divulgative dello stadio, ma c’è di 
più.Unacuraedun' attenzi on e al parti co¬ 
lare, dalle sofisticazioni elettroniche ai co¬ 
stumi minimal firmati Fendi, dalla voce 
guida di Gigi Proietti ad un curioso esperi¬ 
mento di abolizione del recitativo (la par¬ 
te più attorialedei cantanti lirici) in favore 
di una più diretta e fruibile narratività. Il 
rigore genialoide di Mozart in piazza: se¬ 
condo le intenzioni del maestro Gianluigi 
Gelmetti, che dirigerà l'orchestra ed il co¬ 
ro del teatro dell’Opera, sarà "una scom¬ 
messa, un gioco, un happening". Happe¬ 
ning: anche questa irriverente, sofisticata, 
affascinante provocazione operistica che 
non ha il profumo pungente e snob dei 
crauti salisburghesi (aSalisburgo si tieneil 
festival culto per i melomani) è un riman¬ 
do a quel segno mai scarico dell'incontro 
spontaneo della città per la città. Happe¬ 
ning non è solo la parola fricchettona che 
la generazionedegli anni settanta ha conia¬ 
to per giustificarequalchespinello di trop¬ 
po, ma un vero divorzio dalla realtà cupa, 
così come evidentemente lo intendeil sin¬ 
daco Veltroni, in un contemporaneo che 
riserva solo scampoli di felicità, saldi fra 
un orrore e l’altro. 


r> 


Comune e Centri sociali si danno la mano 


Roma, ancora gratis, ancora sperimenta¬ 
zione: è quella che il comune vuole propor¬ 
re entrando nel mondo dei centri sociali, il 
mondo off, quello che la destra ha bollato 
chiamando tanti ragazzi come utili idioti, 
oggi entra, permea nelle istituzioni garan¬ 
tendo un contatto forte e compatto con la 
base: quella dei giovani che scelgono stra¬ 
de ed orizzonti alternativi, scelte di una 
politica distante dalle barricate del Parla¬ 
mento, vicino alle istanze di una generazio¬ 
ne sconfortata dall’esserci. Due gli avveni¬ 
menti importanti articolati nel corso dei 
due prossimi venerdì. Il 5 presso il centro 
sociale Ex Snia Viscosa un m usicista, uno 
scrittore ed un attore racconteranno le pro¬ 
prie esperienze itineranti, la condizione 
del viaggio secondo Massimo Carlotto, Ri- 
cky Gianco e Loris Contarini insieme sul 
palco per un metissage fra scrittura, musi¬ 
ca e teatro. Carlotto è autore prolifico e 
smaliziato, che spazia dal noir al dialogare 
intimo di un progetto come questo, insie¬ 
me a Gianco eroe per tutte le stagioni, 



malinconico e impegnato, troppo spesso 
messo nell’angolo buio del cantautorato. 

Il 12 luglio nella sterminata, storica sede 
del Forte Prenestino (il nonno arzillo di 
tanti centri sociali, luogo di nascita del 
tormentone ballereccio Toretta Style) sarà 
di scena NON splendore rock di e con 
Mariangela Gualtieri, drammaturga roma¬ 
gnola fondatrice del Teatro Valdoca insie¬ 
me a Cesare Ronconi. E’ di scena la lectu- 
re, la performance poetica costretta a mi¬ 
scelarsi con il violento incedere del rock 
degli Aidoru gruppo difficile a definirsi, un 
po’ orchestrali, un po’ punk seguendo 
quello che la poetessa evoca, Immagini 
letterarie che incitano la pennata sulla chi¬ 
tarra, la bacchetta sul rullante. La commi¬ 
stione, parola sempre dubbia, ma in que¬ 
sto caso utile: allargare le maglie di un 
tessuto chiuso come quello dei centri so¬ 
ciali (chiuso, coatto spesso proprio per 
colpa delle istituzioni) è per il comune una 
mano tesa alle nuove generazioni. Era ora. 

f.m. 



Ricordate Arezzo, se vi sta a cuore la musica gratis 


Arezzo Wave, un’onda toscana, anomala 
e gratuita che ormai da anni ha aiutato a 
scaraventare sulla spiaggia della celebrità 
molti gruppi provenienti dalla cosiddetta 
scena underground. Selezioni dure, 
durissime, che partono da una 
scrematura regionale e che vedono 
protagonisti i gruppi i più disparati dallo 
ska al post rock in una lotta all’ultima 
eliminazione. Un po’ come al festival 
delle cosce di Miss Italia, i primi 
classificati di ogni regione hanno diritto 
alla vetrina del festival che si conferma 
grande kermesse per una fetta 
consistente della generazione non 
allineata ai gusti del mercato. La 
rassegna (iniziata ieri e che si concluderà 
il 7 con un programma che prevede 
concerti dalle 10 e 30 del mattino fino 
alle 4 del giorno successivo) vedrà sul 
palco gruppi come Dandy Warhols, 
lisergizzanti allievi dei Beatles con basso 
e batteria da Stones e Michael Franty 
insieme ai suoi Spearhead: loro 



prendono le mosse dalla grande 
tradizione black degli anni settanta 
(Motown sound e oltre). Non mancherà il 
versante elettro-etnico e a farla da 
padrone saranno i Momo formazione 
maghrebina che miscela la tradizione 
della Gnawa (la musica tradizionale 
marocchina permeata, rispetto alle altre 
musiche sahariane, da influenze più 
marcatamente centroafricane) con il 
battito della house. La Dhar music dei 
Momo è figlia tanto della kasba quanto 
della discoteca. 

Non mancano anche gli italiani che 
sembrano avercela fatta: da Giuliano 
Palma all’onnipresente Roy Paci con il 
suo progetto Aretuska e Max Gazzè. 
Disorientati dalla bulimia di una musica 
che non ha una sola forma, i puristi delle 
rassegne monografiche storceranno il 
naso, Ma il bello del postmoderno forse è 
proprio questo: garantire spaesamento 
ad orecchie aperte 
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I DOCUMENTARI SUL G8 
AL GENOVA FILM FESTIVAL 

II Genova film festival, in corso fino 
al sette luglio, presenta una 
sezione tutta dedicata ai film sui 
drammatici giorni del G8. Tra le 
opere della rassegna anche Bella 
ciao, di Carlo Freccero, Marco 
Giusti e Roberto Torelli appena 
presentato con successo al Festival 
di Cannes, Le strade di Genova di 
Davide Ferrario ed un inedito di 
Enrico Ghezzi che ha proposto al 
Festival una sinergia per 
l’organizzazione di uno speciale per 
l’anniversario dei fatti del Luglio 
2001. A chiudere la rassegna, 
domenica, interverrà Mario 
Monicelli. 



ECCO «IOLANTA», UNA FIABA-OPERINA PICCOLA E CARINA 

Rubens Tedeschi 


Per concludere la stagione estiva in economia, la 
Scala ha presentato «lolanta» di Ciaikovskij in 
concerto. L'annunciata «esecuzione in forma se¬ 
miscenica» si è ridotta a una pedana per il coro, 
due panchette e un tavolino per i solisti in abito 
da sera: le signore in lungo e i signori in smoking. 
Poco, ma anche poco male. «Jolanta», nata nel 
1892 a Pietroburgo assieme allo Schiaccianod, è 
una fragile operina in un atto a cui non occorre 
neppure l'assurdo intervallo inserito nell'Arcim- 
boldi per allungare la serata. 

La vicenda è a mezza strada tra la fiaba eia storia 
del buon Re René di Provenza. Sua figlia, lolanta, 
ignora di essere cieca: vive tra fiori e canti, incon¬ 
scia del mistero che verrà lacerato dall'amore. 


Giunto a Corteil medico arabo Ibn-Hakia asseri¬ 
sce che la principessa riacquisterà la vista purché 
lo voglia con forza. Il Re teme che il tentativo sia 
vano. Tocca al giovanecavaliereVaudémontsve- 
larealla fanciulla la sua menomazione rivelando¬ 
le la differenza tra i colori delle rose. Spinta dal¬ 
l'amore, lolanta vuole vedere, e guarisce. 

Su questo fragile racconto, in cui l'unico colpo di 
scena èia scomparsa della cecità, Ciaikovskij Stese 
un velo di musica crepuscolare, intrecciando le 
voci femminili con quelle dell'oboe, del clarinetto, 
del flauto, con grande scandalo di Rimskij-Kor- 
sakov che condannò l’orchestrazione «fatta alla 
rovescia: la musica adatta per gli archi è assegna¬ 
ta ai fiati e quella per i fiati agli archi». Aveva 


ragione, ma proprio da questo rovesciamento na¬ 
sce l’atmosfera luminosa del giardino primaverile 
in cui la tenera protagonista ritrova la vista e 
l’amore. Un'atmosfera di sogno (o, appunto, di 
fiaba) in cui il compositore, presso al termine 
della vita, disdoglie - tra i turgori della Dama di 
Picche e della Sinfonia patetica - i ricordi dei suoi 
amori musicali nel presentimento della stagione 
floreale. 

Il fascino del l'operi n a - che andrebbe presentata 
assieme al balletto che, con la sua poesia infantile, 
è il suo pendant - sta proprio qui: negli echi di 
Tatiana e di 0neghin, di Massenetedi Delibes, 
fusi ediluiti con melanconico abbandono. In man¬ 
canza ddla scena, Yuri Temirkanov ricrea in or¬ 


chestra il clima trasparente del miracolo d'amore, 
nascondendo con mano lieve le disuguaglianze e i 
luoghi comuni di una partitura dove le pagine 
migliori sono le più lievi, al bivio tra le figure dei 
preraffaelliti e quelle evanescenti di M aeterlinck. 
Al compito, non facile, concorreun’eccellentecom- 
pagnia russa: bel le voci, ricche di misura e prive di 
enfasi, tra cui spiccano Tatiana Pavolvskaja nelle 
vesti della dolce!olanta, il Renépaternoeregaledi 
Vladimir Vaneev, la limpida voce tenorile di Se- 
gey Kunaev (Vaudémont), l'autore/ole Sergey 
M urzaev nella parte deI medico e un assieme di 
ottimi comprimari, applauditi anch'essi a scena 
aperta e alla fine assieme al coro di Roberto Gab¬ 
biani da un pubblico un po’scarso ma soddisfatto. 


Gabriella Gallozzi 


ROM A U na seduta parlamentare. Toni vio¬ 
lenti, discussioni accese, voci alte. All'im¬ 
provviso entra in aula un anziano signore. 
Ha l'aria spaesata, si guarda intorno e poi 
caccia un urlo angosciante. Improvvisa¬ 
mente cala il silenzio. Gli sguardi dei parla¬ 
mentari sono punti interrogativi. In un atti¬ 
mo il presidente della Camera chiama i 
commessi che trasci nano via di peso il po¬ 
veruomo. A questo punto la voce fuori 
campo recita: «Quest'uomo ha una grave 
malattia, l'Alzheimer, le istituzioni hanno 
una malattia più grave: l'indifferenza». 

È questo il nuovo spot dell'Alma (l'As¬ 
sociazione italiana malati di Alzheimer), 
firmato da Giuseppe Tornatore che forse 
non vedrete mai in tv. Sì, perché Rai e 
M ediaset, a quanto pare, hanno deciso di 
non mandarlo in onda. Troppo forte, addi¬ 
rittura offensivo per le istituzioni spiega, in 
una nota, la tv privata del nostro presiden- 
tedel Consiglio. Tanto da ravvisarvi «aspet¬ 
ti di vilipendio nei confronti delle assem¬ 
bleelegislative, dellequali si dà per sconta¬ 
ta una totale indifferenza nei confronti del 
problema del l'Alzheimer». In altre parole, 
censura. 

E la Rai? Per il servizio pubblico si è 
trattato di una sorta di «malinteso». «Alla 
Rai non è stata presentata alcuna richiesta 
per la trasmissione dello spot - si legge in 
una nota -, Oltre un mese fa c'è stato solo 
un contatto telefonico con l'agenzia Carat - 
la società chesi occupa della diffusione del¬ 
lo spot n.d.r. -, allaqualesono statespiega¬ 
te le procedure per questo tipo di campa¬ 
gnesociali. Da allora non ci sono stati altri 
contatti nè con l'Aimanècon la Carat». 

Insomma, lo spot di Tornatore, alme 
no per il momento non sarà trasmesso. 
M a, intanto, sarà presentato questa matti¬ 
na alla Camera dalla stessa Aima, l'Associa- 
zionecheda sempresi batte contro il dram- 


Quello spot non s’ha da vedere 


Rai e Mediaset contro la 


campagna anti-Alzheimer: offende le istituzioni 


ma dell’Alzheimer e che già negli anni pre 
cedenti ha realizzato altrecampagnedi sen¬ 
sibilizzazione, una delle quali firmata da 
Dario Argento. Stavolta lo spot «incrimina¬ 
to» è stato ideato dalla società milanese 
GorlaeAdpress, di Roberto Gorla. Ed è lo 
stesso creativo a spiegare la «necessità di 
scuotere» l'opinione pubblica. «L'Alzhei¬ 
mer - spiega Gorla, cinquantenne, tra i po¬ 
chi italiani ad aver vinto un Leone d'oro al 
festival della pubblicità di Cannes con Silen¬ 
zio: parla Agnesi - è un problema gravissi¬ 
mo. Non ci sono aiuti e interventi da parte 
dello Stato: né per i medicinali, molto co¬ 
stosi, né per gli ambulatori e le strutture di 
rieducazione. Mi sono chiesto: chi sono 
quelli chedovrebbero occuparsi della cosa? 
I politici, evidentemente. La sede più adat¬ 
ta per uno spot sull'indifferenza era dun¬ 
que il Parlamento». 

Per questo Gorla ha avuto l'idea dell'an¬ 
ziano che reclama attenzionee viene cacci a- 


Ecco la frase incriminata: 
Quest’uomo ha una malattia 
grave, l’Alzheimer, le 
istituzioni hanno una 
malattia più grave: 
l’indifferenza 




to dai commessi della Camera. «In fondo, 
quel malato ignorato e respinto è anche 
l'Aima- commentaGorla- visto che l'asso¬ 
ci azionechiede, da anni, almeno la gratuità 
per quei medicinali che sono in grado di 
rallentare il decorso della malattia, ma nul¬ 
la è stato fatto. Avevo già ideato lo spot 
diretto da Dario Argento. M a da allora ad 
oggi nulla si è mosso». Gorla spiega perché 
la questione è tanto importante: «C'è una 
ricaduta sociale dell' Alzheimer: in assenza 
di aiuti dello Stato, tutto è a carico della 
famiglia con conseguenze enormi non solo 
dal punto di vista economico. Con un mala¬ 
to in casa, infatti, almeno uno della fami¬ 
glia non può lavorare e deve occuparsi di 
lui giorno e notte. È un elemento di crisi e 
di disgregazione che l'Aima verifica triste¬ 
mente anno dopo anno». 

Intanto la polemica intorno allo spot 
ha subito suscitato le reazioni del governo. 
Il sottosegretario alla Salute, CesareCursi, 


La regia è di Giuseppe 
Tornatore, l’ideatore è 
Roberto Gorla: 
«Volevamo che scuotesse 
e che non passasse 
inosservato» 



senatore di An, si sente subito chiamato in 
causa: lui vuol difendere le istituzioni. «Sen¬ 
za entrare nello specifico della campagna, 
nel piano sanitario nazionale c'è un riferi¬ 
mento specifico all'Alzheimer - spiega - e 
stiamo anche favorendo nuove forme di 
sperimentazionedeH'assistenza. Per l'Alzhe¬ 
imer egli anziani, nel prossimo documen¬ 
to di programmazione economica e finan¬ 
ziaria c'è una ulteriore sottolineatura per 
trovare nuove risorse e quindi mettere in 
atto maggiori interventi». 

Certo, ha ammesso, «per vedere risulta¬ 
ti ci vorrà del tempo». 

Quel tempo, però, che i malati di Al- 
zeheimer e le loro famiglie non lo possono 
aspettare. L'urgenza di strutture di soste 
gno, aiuti eappoggi per chi vivequotidiana- 
mente questo dramma, infatti, è sempre 
più pressante. E deve essere resa ben visibi¬ 
le, non certo oscurata come stanno facen¬ 
do le televisioni «Raiset». Ma intanto, in 
aiuto del difficile lavoro di sensibilizzazio¬ 
ne al problema, per esempio, èstato realiz¬ 
zato un film, in questo senso, importante. 
È Tempo vero di Daniele Segre, regista im¬ 
pegnato da semprea darevisibilità alle real¬ 
tà più difficili e dimenticate. Nel suo film, 
realizzato nella scorsa stagione per la gior¬ 
nata mondialedell'Alzheimer, Segreci por¬ 
ta nelle esistenze dei familiari che giorno 
per giorno devono fare i conti con le diffi¬ 
coltà e i disagi dei loro parenti colpiti dalla 
malattia. E sono racconti di solitudine diffi¬ 
coltà neH'organizzazione quotidiana, ma 
anche racconti che testimoniano il deside 
rio di viverela malattia con umanità eaffet- 
to e non solo come un problema logistico. 

Un film coraggioso per sollecitare una 
riflessione su un dramma che coinvolge 
milioni di persone. M a che, come ci rivela 
il caso scoppiato intorno allo spot di Torna¬ 
tore, non deve turbare più di tanto le co¬ 
scienze delle istituzioni che per questo go¬ 
verno, evidentemente, vengono prima dei 
bisogni dei cittadini. 
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LA PRIMAVERA DEL 2002 

L’ITALIA PROTESTA L’ITALIA SI FERMA 

il film a richiesta in edicola 

con 

nJhztà il manifesto Liberazione 
a soli €6,50 in più 

Le immagini e le atmosfere della più grande manifestazione di piazza 
del dopoguerra raccontate da 49 registi, coordinati da Francesco Maselli 

in libreria con manifestolibri e il volume “18° Parallelo” e a richiesta con Rassegna Sindacale 
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in scena 


l’Unità 



□ FRANCIA LOTTA AL PORNO 

SU TUTTE LE TV ANCHE VIA CAVO 

Basta con la pornografia alla tv 
francese, che sia pubblica, privata, 
a pagamento, via cavo o via 
satellite, anche chi ha 
l'autorizzazione a trasmettere 
programmi proibiti ai minori di 18 
anni deve rinunciarvi. Il Consiglio 
superiore dell'audiovisivo vuole 
«schermi puliti» ed è sceso in 
guerra, deciso a vincerla. Per ora il 
Csa si limita ad usare l'arma della 
raccomandazione, ma promette 
una battaglia in parlamento perché 
nella legge sulla comunicazione del 
1986 sia inserita una «esplicita 
^ proibizione» della pornografia 
audiovisiva. 



Chi vincerà tra due fuoristrada quasi simili? Quello con più cervello 

Roberto Gorla 



Freelander è un bel nome per un'auto che disdegna 
l'asfalto per le tentazioni del fuoristrada. Evoca spazi 
senza confini, tramonti esotici, uggiose atmosfere del 
nord, montagne e fiumi da attraversare. E la natura 
che cede al suo passaggio. Più che a quattro ruote 
motrid, Freelander è un nome che fa pensare a gran¬ 
di ali instancabili. Terrano è un nome forte, quasi 
greve, pieno di polvere e di fango che schizza intorno. 
Evoca la terra da cui prende la radice e forse la forza, 
comeil mitico Anteo. Difficile scegliere fra questi due 
mezzi, sostanzialmente analoghi, chesi contendono il 
favoredi chi vede nel parcheggi are sul marciapiedela 
Parigi-Dakar e, in una nevicata cittadina, /‘Alaska. 
Difficile, se non ci fosse la pubblicità, il cui compito 
fondamentale, in un mercato in cui i prodotti tendo¬ 


no sempre di più a somigliarsi, è proprio quello di 
farli apparire differenti. E qui che entra in gioco la 
creatività ed è anche per questo che un buon creativo 
guadagna un sacco di soldi. In che altro modo si 
potrebbe ricompensare chi riesce a convincerci che un 
detersivo èmiglioredello stesso detersivo con un altro 
nome? Nell'ardua sfida di prevalere nella percezione 
deI consumatore, Freelander ha acéto la strada déla 
simpatia. Un giovanotto fa visita ad una bdla ed 
avventurosa énologa le cui imprese sono descritte 
né le fotografie e negli oggetti sparsi per la casa. A ppro- 
fittando di un momento di assenza déla ragazza, il 
nostro curiosa qua elà fra le foto chela ritraggono fra 
i nativi di terre remote e sévagge che, come ci spiega¬ 
no alcuni flashback, ha raggiunto grazie al suo Free¬ 


lander. Attratto da un oggéto, che pare una specie di 
corno da caca a, il nostro se lo porta alle labbra cercan¬ 
do di traevi qualche suono fino a quando, in una foto, 
scopre che sta facendone un uso alquanto improprio 
dato che, là da dove proviene èutilizzato dai membri 
déla tribù giustappunto a protezione dé membro. Lo 
spot si chiude sul ritorno déla ragazza e l'imbarazzo 
dé giovanotto. Affidabile avventuroso, ironico, Free¬ 
lander, nonostante la storiéla sappia un po' troppo di 
barzéletta e il daim "Un Freelander è sempre un 
Freéander" appaia un po' appiccicato, con questo 
spot potrebbe scavalcare il concorrente né favore dé 
consumatore se Terrano non replicasse per le rime. 
Un atleta si lancia a folle véodtà, con la sua moun¬ 
tain-bike, lungo le pendici di un vulcano ma ecco che, 


né pieno déla corsa, si vede superare da un triodo 
da bambini. Incredulo, l'ardimentoso si ferma etrase 
cola quando, da di èro un di di vélo che corre paralle¬ 
lo al suo percorso, vede emergere Terrano che reca, 
imbragato sul tetto, il triciclo. "Per uomini duri, don¬ 
ne e bambini" è la féice sintesi dé daim finale. 
Giocato con ironica spavalderia fra provocazione sor¬ 
presa e tradimento, lo spot è un raro esempio d'intéli- 
genza pubbliatarìa. Se per Terrano, come dice lo 
spot, certe performance sono un gioco da bambini, 
per qué creativi e quéle marche che non si rassegna¬ 
no all'appiattimento crescentedé téeschermi, la crea¬ 
tività è ancora la carta risolutiva da giocare néla 
contesa per la conquista dé favori dé consumatore. 
Byebye, Freéander! (robertogorla@libero.it) 


Al fin giungemmo a riveder le «Luci della ribalta» 

Toma restaurato a Bologna il film di Chaplin con Buster Keaton. E Benigni fa sapere che... 


Segue dalia prima 

Quella notazione sul cielo stellato è spudoratamen¬ 
te poetica, e accoppiata all'amore - che trasuda da 
ogni riga - per Chaplin e Keaton fa pensare a un 
tipo capacedi far ridere e di far piangere nel giro di 
pochi minuti. Dev'essere (o dev'essere stato) un 
comunista. Altrimenti non definirebbe Luci déla 
ribalta «ideologico», sia pure fra virgolette, e rivolu¬ 
zionario, senza virgolette. Pensateci un secondo. In¬ 
tanto vi ricordiamo che Luci déla ribalta verrà pre¬ 
sentato qui a Bologna sabato sera alle 22, con 
proiezione gratuita in Piazza Maggiore Se 
esiste un dio del cinema, farà sii che non 
piova. Lud déla ribalta è l'ultimo capola¬ 
voro di Chaplin ed èforseil suo film più 
attuale. Fermo restando che Mr. Ver- 
doux è il suo miglior film sonoro, Luci 
déla ribalta èun melò circense talmen¬ 
te spudorato e fiammeggi ante da esse 
re godi buissimo ancora oggi, quando 
il melodramma sembra l'unico, fra i 
generi hollywoodiani classici, ad ispi¬ 
rare ancora cineasti giovani e meno 
giovani (due esempi per tutti: cosa 
sono i film di Lynch e di Spielberg, 
se non melodrammi aggiornati alle 
privatissime ossessioni del primo e 
alle angosce scientifico-esistenziali 
del secondo?). Inoltre, Luci déla ribal¬ 
ta è un grande fiIm-testamento, assie¬ 
me al successivo Un rea NewYork che 
speriamo, nell'ambito del progetto 
Chaplin, di rivedere presto: Lud déla ri¬ 
balta è il testamento artistico, Un rea New 
Torkèil testamento politico. Insieme sono i 
commiato di Chaplin da quell'America che 
prima gli ha dato asilo, da quel povero emi¬ 
grante che era, e ricchezza, e poi l’ha bollato 
da comunista e da pervertito (per l'America 
puritana erano sinonimi: nella vecchia richie¬ 
sta per il visto, che in molti over-40 abbiamo 
compilato, le stravaganze sessuali, le malattie 
veneree e l'iscrizione al Pei erano sintetizzate 
in un'unica domanda). Domani invece, al Tea¬ 
tro Comunalealle21, verranno proposti - sem- 
prein copie restaurate, nell'ambito del proget¬ 
to Chaplin chela Cineteca bolognese sta portan¬ 
do avanti assieme agli eredi - due fra i più 
stupefacenti corti del Genio, Shoulder Arms e 
ThePilgrim (in italiano, Charlotsoldato elipéle- 
grino). Sono appuntamenti imperdibili, se siete 
a Bologna o potete raggiungerla. 

Soluzionedel quesito: il clown che ha scritto 
quelle 15 righe è Roberto Benigni (fanno da 
prefazione al volume citato). Solo lui poteva 
inventarsi la trovata di M ichelangelo che fa fare 
l'orecchio sinistro del David a Leonardo; lui che, 
dopo La voce déla luna, disse che per un attore 
lavorare con Fellini è come per un falegname 
lavorare con San Giuseppe. Per la cronaca, Beni¬ 
gni ha vinto un Oscar, Chaplin e Keaton nem¬ 
meno uno. N essuno dei due. M a non è colpa 
di Roberto. È colpa di Hollywood, che il sud¬ 
detto dio del cinema la strafulmini. 

Alberto Crespi 


Vanni Masala 





Il film è il commiato del 
grande regista 
all’America che prima lo 
aveva accolto e arricchito 
e poi bollato come 
comunista 



Buster Keaton 
e a sinistra 
Charlie Chaplin 
nei panni 
inconfondibili 
di Charlot 


r> 


Il suo bastone ha la forza di una atomica 


Il testo, dé quale vi proponiamo un ampio stral¬ 
cio, apparvenél’ottobre 1952 sulla rivista francese 
«Arts». È riprodotto integralmente in «Liméight. 
Luci déla ribalta», volumel dé progetto Chaplin 
curato da Anna Fiaccarmi, Peter von Bagh e Ceci¬ 
lia Cenciaréli e pubblicato dalla Cineteca di Bolo¬ 
gna e dal la casa editrice Le M ani (pagg.340, costo 
di 30 euro). 

C onosco Chaplin dal 1912 e la nostra ami¬ 
cizia non è mai stata tanto solida come 
oggi. Quest'affetto costante è uno dei trat¬ 
ti più tipici di quella persona che tutti conosco¬ 
no col semplice nome di «Charlie». 

Eppure si è parlato spesso del suo carattere im¬ 
pulsivo eimprevedibile, del suo pessimismo, del¬ 
la sua tristezza e dei suoi modi sgarbati. La spie¬ 
gazione più semplice per queste idee del tutto 
sbagliate è che le persone non perdonano facil¬ 
mente ad un genio di essere semplicemente un 
uomo. 

La leggenda vuoleche i clown, una volta lasciata 
l'arena dove hanno appena divertito il pubblico, 
ebbano tornare alla tristezza e al dolore dei 
ro camerini. M i spiacerovinarequest’immagi- 
s tanto romantica dicendo che Charlie, in pri- 
ito, ètra i compagni più allegri che conosco. A 


Buster Keaton 

dire il vero, è proprio quando lavora che riesce 
meno divertente! Con calma, freddezza e lucidi¬ 
tà insegue il suo amore per la perfezione con la 
stessa cura per i dettagli di un collezionista che 
esamina le ali di una farfalla. È grazie alla sua 
estrema precisione che il suo senso comico vie¬ 
ne plasmato in una forma eterna, quasi come 
fosse carne umana. Chaplin era in grado di rac- 
chiuderepiù sostanza nel suo bastoneda passeg¬ 
gio degli elettroni contenuti nella bomba di H i- 
roshima. Charlie sa cosa vuole, e come tutti i 
grandi entusiasti si costruisce un tempo tutto 
suo. Ecco perché adesso gli sono necessari cin¬ 
que anni per realizzare un film. 

Tuttavia, non devono esserci dubbi sul carattere 
passionale di Chaplin. M i ricordo che ventanni 
fa gli èstato chiesto se era un bolscevico. Oggi è 
accusato di comuniSmo. A dire il vero, credo 
che Charlie non sappia nemmeno cosa sia un 
partito politico - si èvotato unicamenteaservire 
l'Arte. Ma èsempre stato dalla partedi chi soffre 
piuttosto che da quella di chi ha tutto. Sta dalla 
parte di chi pensa che ognuno dovrebbe avere 
da mangiare a sufficienza, ed è solidale con 
chiunque sia stato affamato e se lo ricordi anco¬ 
ra. 


Lavorare a Luci déla ribalta è stato un grande 
piacere. Non solo perché voleva dire lavorare 
con un vecchio amico, ma perché fare qualsiasi 
cosa con lui è meraviglioso. Preparava e scriveva 
tutto in anticipo. Ma una volta entrati nélo 
studio improvvisava aH'interno della traccia che 
aveva preparato. A mio modo di vedere, è il più 
grande regista comico esistente. Solo RoscoeAr- 
buckle, che ha lavorato con lui, è altrettanto 
grande. M olte volte venivo chiamato da Charlie 
allo studio solo per sentirmi dire, una volta arri¬ 
vato lì, che dovevo tornare il giorno seguente, 
perché aveva cambiato il piano di lavoro ed era 
assorto in qualcos'altro. 11 suo era l'unico studio 
a Hollywood dove si lavorava in quel modo. Gli 
altri studi sono solo industrie! 

Infine, non posso non menzionare la «que¬ 
stione Chaplin». Perché non dovrebbe essergli 
permesso di tornare negli Stati Uniti? Non ha 
fatto niente di illegale. Paga le tasse e rispetta la 
legge. Ha sicuramente diritto di fare una visita 
di sei mesi in Europa. Dopo tutto, non è un 
cittadino inglese? No, le accuse mosse contro di 
lui non reggono! Lasciate che ritorni, vi dico, 
nessuno ha il diritto di fare quello che queste 
persone stanno facendo aCharlieChaplin! 


BOLOGNA In chiusura della rassegna 
«Il cinema ritrovato», Bologna presen¬ 
terà l'anteprima mondiale del film di 
Charlie Chaplin «Luci della ribalta». 
C'è molta attesa ed entusiasmo per la 
proiezione, cui assisteranno alcuni dei 
figli del celebre regista e l’attrice prota¬ 
gonista, la grande Claire Bloom. Una 
situazione certamente diversa da quel¬ 
la che accompagnò la prima proiezio¬ 
ne in Italia, quasi 50 anni fa. 

È il 22 dicembre del 1952, Roma è 
in piena atmosfera natalizia, compati¬ 
bilmente con le ristrettezze dell'Imme¬ 
diato dopoguerra. Charlie Chaplin, il 
mitico Charlot, scende dalla sua auto a 
pochi minuti dalle22, davanti al teatro 
Sistina dove sta per assistere alla prima 
italiana del suo film Liméight, tradotto 
in Luci déla ribalta. La gente che affolla 
la zona lo saluta, lo acclama. Chaplin 
risponde, si leva il cappello con il suo 
classico gesto di eleganza. In quel mo¬ 
mento si odono delle urla: «Sporco 
ebreo», grida un nutrito gruppo di gio¬ 
vani. Poi un fitto lancio di pomodori 
marci, che costringono il regista a ripa¬ 
rarsi nel Sistina. Lagentesi oppone alla 
contestazione, la polizia intervienefer- 


1952: nella capitale il grande artista presenziò alla prima del suo film «Luci della ribalta». Lo Stato lo rifiutò, i fascisti invece lo assalirono 

«Chaplin, vattene da Roma sporco ebreo comunista» 


mando quattro ragazzi. Si tratta di un 
gruppo di fascisti, come riportano le 
cronache deH'epoca apparse con evi¬ 
denza sopratutto sull'l/n/tà, che nella 
stessa pagina si occupa anche dei pro¬ 
blemi diplomatici suscitati dalla visita 
di Chaplin in Italia. La violenta sceneg¬ 
giata davanti al Sistina non era altro 
che una delle espressioni di boicottag¬ 
gio che in quei giorni, emesi, venivano 
manifestate nei confronti di Chaplin. 
L'Italia, peraltro, si copre di ridicolo 
oltremanica, a causa della cancellazio¬ 
ne degli incontri, prima accordati poi 
annullati, dal presidente Einaudi e dal 
Papa. Il Governo italiano e il Vaticano, 
ricostruisce l'Unità, erano stati costret¬ 
ti a fare marcia indietro sotto pressione 
del l'ambasciata americana a Roma. 

Ma perchè questo accanimento 
contro il piccolo grandeChaplin?Il re¬ 
gista arrivava in Italia «bollato» come 
comunista dal Comitato di controllo 
per le attività anti-americane. Il caso 


finisce negli editoriali dei giornali ingle¬ 
si, patria di Chaplin nonostante il regi¬ 
sta avesse deciso di stabilirsi in Svizze¬ 
ra, dopo essere stato esiliato dagli Usa. 


Il quotidiano Star parla di «isteria e 
panico anticomunista», di «crescente 
interferenza degli Usa nella sovranità 
dei Paesi dell'Europa occidentale», di 


comeil caso italiano nesia«paradossa¬ 
le esempio». 11 Daily M ail, conservato- 
re, arriva a seri vere che la causa dell'an¬ 
nullamento degli incontri «èdovutaad 



un mal di gola del regista», anche se dà 
nota del fatto che «gli Stati Uniti erano 
fortemente seccati per gli onori ufficia¬ 
li chesi volevano tributare all'attore». 
A ciò si aggiunge il grottesco episodio 
del rettore dell'U niversità di Roma, 
che rifiuta di accordargli una prevista 
Laurea honoriscausa. Il suo film, dopo 
anni di persecuzioni da parte del la cen¬ 
sura, viene interdetto dai cinema della 
California, e in tutti gli Stati Uniti si 
scatena una campagna di odio nei con¬ 
fronti del comunista Chaplin. «Il comi¬ 
tato esecutivo nazionale della Legione 
americana- scrive il LosAngéesHerald 
Express neH’ottobre del '52 - ha fatto 
richiesta a tutti i distributori cinemato¬ 
grafici di rifiutare il film di Chaplin, 
fi no a quando i I m i n i stero della Giusti¬ 
zia non decida se concedere a Chaplin 
il permesso di fare ritorno dall'Inghil¬ 
terra». I n realtà, il regista era semplice- 
mente pacifista, dichiaratamente ateo, 
ferocemente critico contro il sistema 


capitalistico. Il suo «errore» era stato 
quello di criticare dall'interno un siste¬ 
ma, quello americano, che vedeva nella 
patria, in Dio e nella famiglia i cardini 
del «nuovo sogno» economico e politi¬ 
co. Il Comitato inquisitore riesce però 
a rintracci are in Chaplin gli elementi di 
fede comunista che cercava con osses¬ 
sione, grazie al fatto che in alcuni film, 
ediscorsi pubblici, il regi sta aveva affer¬ 
mato di crederenella pace, echequesta 
si sarebbe dovuta ricercare insieme al- 
l’Urss, alleata nella sconfitta del nazi¬ 
smo. Chaplin, che degli Usasi definiva 
«un ospite pagante» (ma chefu comun- 
queinquisito econdannato per evasio¬ 
nefiscale), si era inoltre schierato senza 
esitazioni in favore del ricorso avanza¬ 
to da due sceneggiatori di Hollywood, 
processati perchè «comunisti», 
Howard Lawson eDalton Trumbo, ed 
aveva partecipato ad una manifestazio¬ 
ne per la pace i nsi ernie al l'attrice K athe- 
rine Hepburn. Ce n'era abbastanza, 
per i torquemadastatunitensi, per iden¬ 
tificare Charlie Chaplin nel ruolo del 
«rosso» da combattere. M a a Roma, 
non tutti la pensavano allo stesso mo¬ 
do: Chaplin fu accolto dai più illustri 
intellettuali e cineasti, tra cui Cesare 
Zavattini, Luchino Visconti, Roberto 
Rossellini, Vittorio DeSica. 
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La7 13,50 

CUORE DI TENEBRA 

Regia di Nicolas Roeg - con John 
Malkovich, Tim Roth. Usa 1994. 
120 minuti. Avventura. 

Kurtz, funzionario di una 
compagnia belga che traf¬ 
fica in avorio, è forse im¬ 
pazzito nel suo isolato 
avamposto nei Congo: for¬ 
se nascondeun grosso cari¬ 
co di avorio o forse è solo 
impazzito. Il capitano 
Marlowe è inviato alla 
sua ricerca. Dal romanzo 
di Joseph Conrad cheispi- 
ròApocalypseNow. 



Rete4 15,55 

UN GIORNO IN PRETURA 

Regia di Steno - con Peppino De 
Filippo, Alberto Sordi. Italia 1953. 
110 minuti. Commedia. 

In un normale giorno di 
udienze sfilano numerosi 
r ^ ^ casi umani: N andò, detto 

. l'americano, sorpreso nu- 

do per aver subito ii furto 
dà vestiti dopo un bagno 
nàia ’marana'; don Mi- 
chàeprete predi catoreein- 
callito giocatore di biliar¬ 
do: Gloriana, ex soubret¬ 
te accusata di adescamen¬ 
to... 



Raitre 20,50 

SOTTO M ASSI M A SORVEGLIANZA 

Regia di Lewis Teague - con Rutger 
Hauer, Mimi Rogers. Usa 1991.100 
minuti. Avventura. 

In un futuro prossimo i 
criminalepiù violenti ven¬ 
gono controllati con uno 
speciale collare espioàvo 
che in caso di fuga salta 
in aria in compagnia di 
un altro ignoto a cui è col¬ 
legato. Frank, pericoloso 
rapinatore, scopre la pri¬ 
gioniera portatrice dà col¬ 
lare gemàlo e tenta la fu¬ 
ga. 


Italial 20,45 
ACE VENTURA - M ISSI ONE AFRICA 

Regia di Steve Oedekerk- con Jim 
Carrey, lan Me Neice. Usa 1995. 88 
minuti. Comico. 

AceVentura, l'acchiappa- 
nimali, lascia il monaste- 
ro tibetano in cui si era 
ritirato alla fine dà la sua 
^ ^ prima avventura per re¬ 
carsi in Africa. L'amba¬ 
sciatore inglese infatti lo 
ha assoldato per recupera¬ 
re il pi pi ir àio sacro dà la 
tribù Wachati, la cui 
scomparsa potrebbe crea¬ 
re guerre tra tribù. 
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RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




6.00 EURONEWS. Attualità 

6.30 TG1. Telegiornale 
PREVISIONI SULLA VIABILITÀ 

CCISS VIAGGIARE INFORMATI. News 

6.45 UNO MATTINA ESTATE. 
Contenitore. All’Interno: 

7.00-8.00-9.00 Tg 1. Telegiornale 

7.30 Tg 1 L.I.S. Telegiornale 

9.30 Tg 1 Flash. Telegiornale 

9.45 DIECI MINUTI DI... 

PROGRAMMI DELL’ACCESSO. Rubrica 

9.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
10.00 TOBYTYLER. Rim (USA, 1960). 
Con Kevin Corcoran, Henry Calvin, Gene 
Sheldon. Regia di Charles T. Barton 

11.30 TG 1. Telegiornale 
11.40 LE INCHIESTE 

DI PADRE DOWLING. Telefilm 
12.35 LA SIGNORA DEL WEST. 
Telefilm. “Un ospite di riguardo” 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 TG1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 INCANTESIMO 4. Serie Tv. 

Con Vanessa Gravina, Giorgio Borghetti 
15.00 TOTÒ CONTRO IL PIRATA NERO. 
Film (Italia, 1964). 

Con Totò, Mario Petri, Mario Castellani. 
Regia di Fernando Cerchio 

16.55 TG PARLAMENTO. Attualità 
17.00 TG 1. Telegiornale 

17.15 L’ISPETTORE DERRICK. Telefilm 
18.00 IL TOCCO DI UN ANGELO. 

Telefilm. “Il perdono”. Con Roma 
Downey, Della Reese. I 1 parte 
18.50 AZZARDO. Quiz. Conduce 
Amadeus. Regia di Maurizio Pagnussat 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale. 

20.35 SUPERVARIETÀ 

20.55 PER TUTTA LA VITA. Varietà. 
Conduce Fabrizio Frizzi. Con Roberta 
Lanfranchi. Regia di Maurizio Ventriglia 

23.10 TG 1. Telegiornale 

23.15 51 1 EDIZIONE DEL PREMIO 
STREGA. Attualità 
0.25 TG 1 ■ NOTTE. Telegiornale 
0.50 STAMPA OGGI. Rubrica 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.05 BABELE MAGAZINE. Rubrica 

1.35 SOTTOVOCE. Rubrica 
2.05 MA CHE MODI!!! Varietà 

2.10 SHOGUN MAYEDA. 

Film (GlA/GB/USA, 1992). Con Sho 
Kosugi, David Essex, Kane Kosugi 
3.50 LUNA PARK. Varietà 


7.00 I RAGAZZI DEL WINDSURF. 

Telefilm. “Cambiamenti” 

7.50 GOCART MATTINA. Contenitore 

9.50 TRIS DI CUORI. Telefilm 
10.15 UN MONDO A COLORI. 

Rubrica. Conduce Jean Léonard Touadi 

10.30 TG 2 10.30. Telegiornale 
TG 2 COSTUME E SOCIETÀ 

10.45 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica. 
Conduce Luciano Onder 

11.00 TG 2 MATTINA. Telegiornale 
11.20 AMICHE NEMICHE. Telefilm 
12.05 JAKE & JASON DETECTIVES. 
Telefilm. “Natale nell’ufficio del procura¬ 
tore”. Con William Conrad, Joe Penny 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ 

13.50 TG 2 MEDICINA33 

14.05 CUORE E BATTICUORE. Telefilm. 
“La parrucca rossa” 

14.50 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 
Conduce Monica Leofreddi 

15.45 DA UN GIORNO ALL’ALTRO. 
Telefilm. “L’anniversario” 

16.30 DUE POLIZIOTTI A PALM 
BEACH. Telefilm. “La terapia” 

18.00 TG2 FLASH L.I.S. Telegiornale 

18.10 SERENO VARIABILE. Rubrica. 
Conduce Osvaldo Bevilacqua 

18.30 SPORTSERA. News 

18.40 CUORI RUBATI. Teleromanzo. 
Con Paolo Maria Scalondro, Bettina 
Giovannini, Christiane Filangeri 

19.10 WOLFF- UN POLIZIOTTO 

A BERLINO. Telefilm. “Lo spettacolo 
deve continuare”. Con Jurgen Heinrich 


20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 

20.55 STREGHE. Telefilm. 

“Salvate il soldato Leo” - “Mordimi”. 
Con Holly Marie Combs, Alyssa Milano, 
Rose McGowan, Brian Krause 

22.40 NIKITA. Telefilm. 

“Un volto allo specchio” 

23.30 TG 2 NOTTE. Telegiornale 

23.55 NEON LIBRI. Rubrica 
0.05 TG PARLAMENTO. Attualità 
0.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

0.25 DELITTO SENZA COLPEVOLE. 

Film (USA, 1996). Con Joe Mantegna, 
Kelly Lynch, Naomi Watts, J.T. Walsh 
2.00 TG2 MEDICINA33. Rubrica. 
Conduce Luciano Onder. 

A cura di Luciano Onder. (R) 


6.00 RAI NEWS 24. Contenitore 
8.05 GLI ESAMI NON FINISCONO 
MAI. Talk show. 

Conducono Bruno Voglino, 

Bruno Gambarotta, Nicola Pistoia. 

Regia di Giovanni Benincasa 
9.05 ANNARÉ. Film (Italia, 1998). 

Con Gigi D’Alessio, Maria Monsé, 

Biagio Izzo, Amedeo Goria. 

Regia di Nini Grassia 
10.50 COMINCIAMO BENE ESTATE. 
Rubrica. Conducono Corrado Tedeschi, 
Maria D’Amico. Con Marco Di Buono. 
Regia di Marco Bazzi. All’interno: 

12.00 Tg 3. Telegiornale 
Rai Sport Notizie. News 
13.10 MATLOCK. Telefilm. 

“Morte per gioco”. 

Con Andy Griffith, Linda Puri, 

Michael Durrell, Steven Eckholdt 
14.00 TG REGIONE. Telegiornale 
14.15 TG 3. Telegiornale 
14.35 VELISTI PER CASO. Rubrica. 
Conducono Syusy Blady, Patrizio 
Roversi. Con Giobbe Covatta. 

Regia di Maurizia Giusti 
14.40 LA M ELEVI SI ONE 
E LE SUE STORIE. Contenitore 
17.00 GEO MAGAZINE. Documentario. 
“Aotearoa, isole di ghiaccio e di fuoco” 
“Il prezzo della sfida” 

“Il pesce dei ghiacci” 

18.05 LA SQUADRA. Serie Tv. 

Con Massimo Bonetti, Luca Venantini 
19.00 TG3. Telegiornale 
19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 RAI SPORT TRE 
20.10 BLOB. Attualità 
20.30 UN POSTO AL SOLE. Teleromanzo 

20.50 SOTTO MASSIMA SORVEGLIAN¬ 
ZA. Film azione (USA, 1991). Con Joan 
Chen, Rutger Hauer, Mimi Rogers, 

James Remar. Regia di Lewis Teague 

22.50 TG3. Telegiornale. 

22.55 TG REGIONE. Telegiornale. 

23.05 BLU NOTTE-MISTERI ITALIANI. 
Rubrica di storia. “Caso Calvi” 

24.00 TG 3. Telegiornale 
0.10 AMOR ROMA. Rubrica 
0.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

0.45 VELISTI PER CASO. Rubrica 
0.50 FUORI ORARIO. 

COSE (MAI) VISTE. Rubrica 


citte 
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14.45 CINECITTÀ NEWS. Rubrica 
15.00 ABBRONZATISSIMI 2-UN ANNO 
DOPO. Film (Italia, 1993). Con Èva 
Grimaldi. Regia di Bruno Gaburro 

16.45 CINECITTÀ NEWS. Rubrica 
17.00 CRITTERS 4. Film. Con Don 
Keith Opper. Regia di Rupert Harvey 

18.30 CINECITTÀ NEWS. Rubrica 

18.45 VACANZE IN AMERICA. Film. 

Con Jerry Calà. Regia di Carlo Vanzina 

20.30 CINECITTÀ NEWS. Rubrica 
21.00 MILIARDI. Film. Con Carol Alt. 
Regia di Carlo Vanzina 

22.30 IL PENTITO. Film. Con Franco 
Nero. Regia di Paquale Squitieri 
0.30 CINECITTÀ NEWS. Rubrica 
1.00 IL TIGRE. Film. Con Vittorio 
Gassman. Regia di Dino Risi 


14.00 PAZZE D’AMORE. Film Tv. Con 
Holly Hunter. Regia di Martha Coolidge 

15.30 AL MOMENTO GIUSTO. Film. 

Di e con Giorgio Panariello 

17.20 LO SPACCIATORE. Film. Con 
Susan Sarandon. Regia di Paul Schrader 
19.00 FALL TIME. Film. Con Stephen 
Baldwin. Regia di Paul Warner 

20.30 EXTRA. Rubrica di cinema 
21.00 IL NEMICO ALLE PORTE. Rim 
guerra (Germania/USA/Irlanda/GB, 
2001). Con Jude Law:Joseph Fiennes. 
Regia di Jean-Jacques Annaud 
23.00 LA RAGAZZA SUL PONTE. 

Rim. Con Vanessa Paradis. 

Regia di Patrice Leconte 

0.35 IL MISTERO DI STORYVILLE. 

Rim. Con J. Spader. Regia di M. Frost 


13.00 NATURA. Documentario 
14.00 AVVENTURA. Documentario 
15.00 LA FORMA DELLA VITA. Doc. 
16.00 LO SPIRITO DEI MARI. Doc. 

16.30 NATURA. Documentario 
17.00 LA SCIENZA DELLA SOPRAVVI¬ 
VENZA. Documentario. “Terremoti” 
18.00 PANORAMICA AFRICANA. Doc. 

18.30 INSETTI. Documentario 
19.00 NATURA. Documentario 
20.00 AVVENTURA. Documentario 
21.00 LA FORMA DELLA VITA. Doc. 
22.00 LO SPIRITO DEI MARI. 
Documentario. “Video diari” 

22.30 NATURA. Documentario 
23.00 LA SCIENZA DELLA SOPRAVVI¬ 
VENZA. Documentario. “Terremoti” 
24.00 SCIENZA. Documentario 


RADI01 

GR 1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 10.00 

- 11.00 - 12.10 - 13.00 - 15.00 - 16.00 - 

17.30 - 18.00 - 19.00 - 21.00 - 22.00 - 23.00 

- 24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

8.44 RADIOUNO MUSICA 
10.03 QUESTIONE DI BORSA 

10.19 IL BACO DEL MILLENNIO 
12.00 GR1 - COME VANNO GLI AFFARI 
12.35 BEHA A COLORI 

12.40 RADIOUNO MUSICA 

13.20 GR1 SPORT. GR Sport 
13.25 PARLAMENTO NEWS 
14.03 MEDICINA E SOCIETÀ 
14.08 CON PAROLE MIE 
15.03 HO PERSO IL TREND 
16.03 BAOBAB 

19.23 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.40 ZAPPING 
20.56 STREGHE(O.M.) 

21.05 RADIOUNO MUSIC CLUB 

22.33 UOMINI E CAMION 
23.05 GR 1 PARLAMENTO 

23.33 UOMINI E CAMION 
0.33 LA NOTTE DEI MISTERI 

RADIO 2 

GR 2:6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 21.30 

6.00 INCIPIT 

6.01 IL CAMMELLO DI RADI02 

7.54 GR SPORT. GR Sport 

8.47 FOOTBÒL 

9.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
11.00 3131 COSTUME E SOCIETÀ 
12.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

12.47 GR SPORT. GR Sport 
13.00 DETTO FATTO 

13.40 IL CAMMELLO DI RADI02 
15.00 ATLANTIS 

17.00 CATERPILLAR 
19.00 FUORI GIRI 

19.54 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 
20.37 DISPENSER ESTATE 
21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
22.00 BRAVO RADI02 

2.00 INCIPIT. (R) 

RADIO 3 

GR3:6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 

6.00 MATTINOTRELUCIFERO 

7.15 RADIOTREMONDO. 

7.30 PRIMA PAGINA. 

9.03 MATTINOTRE. Conduce Nicola 
Capogrande. A cura di Francesca Levi 

9.45 RADIOTREMONDO. 

Con Stefano Cingolani, Luigi Spinola 

10.15 MATTINOTRE. 

Con Sandro Veronesi 

11.00 I CONCERTI DI MATTINOTRE 

11.45 PRIMA VISTA 

12.15 STORYVILLE 

13.00 IL GIUOCO DELLE PARTI. 

Con Sergio Sablich 
14.00 COSI RIDEVANO. 

Con Tatti Sanguinetti 

14.15 BUDDHA BAR. Regia di G. Rossi 

14.45 FAHRENHEIT. Conducono Felice 
Cimatti, Felice Liperi. Regia di Piero 
Pugliese. A cura di Susanna Tartaro 
16.00 LE OCHE DI LORENZ. 

Con Matteo Merzagora 

18.15 LA STRANA COPPIA. (R) 

19.03 HOLLYWOOD PARTY. 

A cura di Silvia Toso 

19.50 RADIOTRE SUITE -FESTIVAL DEI 
FESTIVAL Conduce Franco Fabbri. 

Regia di Alessandra D’Angelo. 

A cura di EmmaCaggiano 

20.30 SERATE MUSICALI DI PRIMAVERA 

22.30 GRANADA INTERNATIONAL 
MUSIC FESTIVAL 

0.30 ESERCIZI DI MEMORIA 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 LA DONNA DEL MISTERO 2. 

Telenovela. Con Luisa Kuliok, Jorge 
Martinez, Gustavo Garzòn, Raùl Rizzo 

6.40 MILAGROS. Telenovela 

7.25 T.J. HOOKER. Telefilm 

8.25 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

Rubrica (R) 

8.45 LOVE BOAT. Telefilm 

9.35 INNAMORATA. Telenovela 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera. 
Con Scott Reeves, Brenda Efferson, 

Don Diamont, Peter Bergman 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 

11.40 FORNELLI D’ITALIA. Rubrica. 
Conduce Davide Mengacci. Con 
Eleonora Benfatto, Barbara Chiappini 

12.30 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego. Con Tina 
Lagostena Bassi, Santi Licheri, 

Pasquale Africano, Marco Bellavia 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego. 

Con Tina Lagostena Bassi, Santi Licheri, 
Pasquale Africano, Marco Bellavia 
15.00 SENTIERI. Soap Opera 

15.55 UN GIORNO IN PRETURA. 

Rim (Italia, 1953). Con Peppino De 
Hlippo, Alberto Sordi, Walter Chiari 

17.55 MIAMI VICE. Telefilm. 

“Una vita sprecata”. Con Don Johnson, 
Philip Michael Thomas 

18.55 TG4-TELEGIORNALE. 
Telegiornale 

19.35 CALCIO MERCATO. Rubrica. 
Conduce Nicola Calathopoulos 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 
8.46 LA GRANDE VALLATA. Telefilm 

9.45 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 
9.50 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show. Conduce Maurizio Costanzo. 
Con Franco Bracardi, Demo Morselli. 
Regia di Paolo Pietrangeli (R) 

11.30 UN DETECTIVE IN CORSIA. 
Telefilm. “Omicidio in palestra” 2- parte 

12.30 VIVERE. Teleromanzo 
13.00 TG5. Telegiornale 

13.39 METEO 5. Previsioni del tempo 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 
14.10 EMPORIO. Televendita 
14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Serena Bonanno, Roberto Alpi, 
Camillo Milli, Sergio Troiano 

14.45 GIUDICE AMY. Telefilm. “Il pote¬ 
re miracoloso”. Con Amy Brenneman, 
Dan Futterman, Tyne Daly, Brent Sexton 

15.45 LE ONDE DELLA VITA. Film Tv 
(USA, 1999). Con Nancy Travis, Jamie 
Renée Smith, Scott Bairstow, Viveka 
Davis. Regia di Michael Schultz. 
All’interno: 16.40 Tgcom. Telegiornale 

17.40 VITA DA STREGA. Telefilm. 
“Come era verde la mia valle” 

“Magia o non magia”. Con Elizabeth 
Montgomery, Dick York, Agnes 
Moorehead, David White 

18.40 IL MEGLIO DI PASSAPAROLA. 
Quiz. Conduce Gerry Scotti 


7.02 TARZAN. Telefilm. 

“Denaro nascosto”. 

Con Wolf Larson, Lydie Denier, 

Sean Roberge, William S. Taylor 
10.05 LE AVVENTURE DI SINBAD. 
Telefilm. “Il ciclope”. 

Con Zen Gesner, George Buza, 

Jacqueline Cohen, Tim Progosh 
11.05 HERCULES. Telefilm. 

“Hercules e il genio della lampada”. 

Con Kevin Sorbo, Michael Hurst, 

Robert Trebor 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 HAPPY DAYS. Telefilm. 

“Giù nel profondo sud”. 

Con Ron Howard, Henry Winkler, 

Tom Bosley, Marion Ross 

15.00 BEVERLY HILLS 90210. Telefilm. 

“Nuovi amori”. Con Luke Perry, 

Jennie Garth, Jason Priestley, 

Tiffani Amber-Thiessen 

16.00 SWEETVALLEY HIGH. Telefilm. 

“Scena madre”. 

Con Cynthia Daniel, Brittany Daniel, 

Amy Danles, Michael Perl 
17.35 XENA, PRINCIPESSA GUERRIERA. 
Telefilm. “Xena e la leggenda delle amaz¬ 
zoni”. Con Lucy Lawless, Ted Raimi 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 LA TATA. Telefilm. “Amicizie 

a sorpresa”. Con Fran Drescher, Charles 
Shaughnessy, Daniel Davis, Lauren Lane 

19.30 DHARMA& GREG. 

Situation Comedy. “Lunadi neve!”. 

Con Jenna Elfman, Thomas Gibson, 

Alan Rachins, Joel Murray 


6.00 METEO/ OROSCOPO/ TRAFFICO 

7.15 OMNIBUS LA7. Contenitore 

di attualità. “Dalle ore 7.15 alle 19.45”. 
Conducono Marica Morelli, 

Gianluigi de Stefano. Regia di 
Alessandra Gigante, Danilo Di Santo 

9.20 ISOLE. Documentario 

10.15 ALFRED HITCHCOCK 
PRESENTA. Telefilm 

11.15 LINEA MERCATI. Rubrica 

11.20 OMNIBUS LA7. Contenitore 
12.00 TG LA7. Telegiornale 
12.25 LINEA MERCATI. Rubrica 

12.35 SISTERS. Telefilm 

13.35 SMAC THE PONY. Show 

13.50 CUORE DI TENEBRA. 

Film (Usa, 1994). Con Tim Roth. 

Regia di Nicolas Roeg 

15.50 LINEA MERCATI. Rubrica 
“Collegamento con Class 
Financial Network” 

15.55 MISSIONI IMPOSSIBLE. Telefilm. 
Con Greg Morris 

16.55 TREND. Rubrica. Conduce 
Tamara Donà. Regia di Andrea 
Tagliabue. A cura di Tommaso La Branca 

17.20 ACAPULCO H.E.A.T. 

Telefilm. Con Lydie Denier 

18.15 LINEA MERCATI. Rubrica 
“Collegamento con Class 
Financial Network” 

18.20 100%. Quiz. Conduce Gigio 
D’Ambrosio. Regia di Gioia Vitale 

18.50 NATIONAL GEOGRAPHIC. 
Documentario. “Adventure Zone” 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.00 TERRA NOSTRA. Telenovela 

20.55 GENTES. Rubrica di cultura. 
Conduce Elena Guarnieri. 

A cura di Giuseppe Feyles 

23.00 TOP SECRET. Rubrica di storia. 

Conduce Claudio Brachino 

23.55 UNA VACANZA DEL CACTUS. 
Rim comico (Italia, 1981). Con Anna 
Maria Rizzoli, Enzo Cannavaie, Bombolo 
(Franco Lechner), Vincenzo Crocitti. 
Regia di Mariano Laurenti. All’interno: 
0.35 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

2.20 IL CORAGGIOSO. Film (USA, 
1997). Con Johnny Depp, Marion 
Brando, Elpidia Carillo, Luis Guzman 

4.20 ORAX - PATTUGLIA SUICIDA. 
Rim (Francia, 1969). Con Pierre 
Richard, Max Dean, Tino Bianchi 


20.00 TG 5. Telegiornale. 

20.30 METEO 5. Previsioni del tempo 

20.31 VELINE. Show 

21.00 IL TESTIMONE. Miniserie. 

Con Raoul Bova, Aisha Cerami, 

Giulia Lombardi, Dino Abbrescia. 

Regia di Michele Soavi. 2- parte 
23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show 

1.00 TG 5. Telegiornale. (R) 

1.30 METEO 5. (R) 

1.31 VELINE. Show. (R) 

2.01 I CINQUE DEL 5° PIANO. 

Situation Comedy 

2.30 TG 5. Telegiornale. (R) 

3.00 UN GIUSTIZIERE A NEW YORK. 

Telefilm. “Notturno” 

3.45 TG 5. Telegiornale. (R) 


20.00 CANDID CAMERA. Show. 
Conduce la voce di Giacomo Valenti. 
Con il mago Casanova. 

Regia di Andrea Fantonelli 
20.45 ACEVENTURA-MISSIONE 
AFRICA. Rim comico (USA, 1995). 

Con Jim Carrey, lan Me Neice, Simon 
Callow. Regia di Steve Oedekerk 
22.35 VIRTUAL SEXUALITY. 

Rim fantastico (GB, 1999). 

Con Laura Fraser, Rupert Penry-Jones, 
Luke De Lacey. Regia di Nick Hurran 
0.25 STUDIO SPORT. News 
0.45 TENNIS. WIMBLEDON 2002 
1.15 STUDIO APERTO 
LA GIORNATA. Telegiornale 
1.30 I RAGAZZI DELLA TERZA C. 
Telefilm. “Gli evasi” 


20.20 SPORT 7. News 

20.30 LAW&ORDER-I DUE VOLTI 
DELLA GIUSTIZIA. Telefilm. 

Con Steven Hill 

21.30 ALBUM. Documenti. 

Conduce Margaret Mazzantini. 

Con Luciana Castellina 

23.30 VIAGGIATORI DELLE TENEBRE. 
Telefilm 

24.00 TGLA7. 

Telegiornale 

0.20 STAR TREK: THE NEXT 
GENERATION. Telefilm 
1.15 100%. Quiz. 

Regia di Gioia Vitale 
1.45 FOX NEWS. Attualità. 


TELE -1- 


12.55 TI PRESENTO I MIEI. Film com¬ 
media (USA, 2000). Con Robert De Niro 
14.40 AGENTE 007 SOLO PERI TUOI 
OCCHI. Film spionaggio (GB, 1981). 

Con Roger Moore. Regia di John Glen 
16.50 CUORI ALL’ASSALTO: STORIA DI 
RAFFAELE E CRISTINA. Documenti. 

17.45 THE LOST VOYAGE. Film horror 
(USA, 2001). Con Judd Nelson 

19.20 POTEVO RIMANERE OFFESO 
21.00 LAW & ORDER: SPECIAL 
VICTIMS UNIT. Telefilm. “Scourge” 

21.45 C.S.I.: CRIME SCENE 
INVESTIGATA. Tf. “Cats in thè Cradle” 
22.30 TU CHE FARESTI PERAMORE?. 
Film drammatico (Spagna, 2000). 

Con Fele Martinez. 

Regia di Carlos Saura Medrano 


TELE + 


12.50 CHIMERA. Rim drammatico 
(Italia, 2001). Con laia Forte 

14.15 BEACH VOLLEY. SIKANIA CUP. 

2- tappa 

14.50 BASEBALL. MLB. 

Arizona - Los Angeles 

17.05 BASKET. SUMMER LEAGUE. 

Actimel - Marsh 

18.30 STEREOPHONICS: A DAY AT THE 
RACES. Musicale. 

20.00 BEACH VOLLEY. TALLY CUP - 
CAMPIONATO ITALIANO DI LEGA 4X4. 

Tappa di Pesaro 

21.00 +MOTORI. Rubrica di motori 

22.00 +MOTORI FORMULAI. Rubrica 

22.30 BEACH VOLLEY. SIKANIA CUP. 

2- tappa. (R) 

23.05 BASKET. SUMMER LEAGUE 


TELE + 


12.40 WILL&GRACE. Sitcom 
13.05 WILL&GRACE. Sitcom 

13.30 LA LUNGA ESTATE CALDA. Rim 

dramm. (USA, 1958). Con A.Franciosa 

15.25 LA PRECISIONE DEL CASO. Film 
dramm. (Italia, 2001). Con R. Rocco 
16.50 IL CORVO 3: SALVATION. Film 
noir (Ger/USA, 2000). Con K.Dunst 

18.30 I PROTAGONISTI. Documenti. 
“Intervista a John Woo” 

19.25 PRINCESA. Film drammatico 
(Fra/Ger/lta/Spa/GB, 2000). 

Con I. de Souza. Regia di H.Goldman 
21.00 THE MATCH. Film commedia 
(GB, 1999). Con Max Beesley. 

Regia di Mick Davis 

22.35 FACCIA A FACCIA. Film comme¬ 
dia (USA, 2000). Con Bruce Willis 



13.00 MTV ON THE BEACH. Musicale 
14.00 HITLIST UK. Rubrica 
15.00 SUMMER HITS. Musicale 
17.20 FLASH. Telegiornale 

17.30 VIDEOCLASH. Musicale. 
Conduce Francesco Mandelli 
19.00 TRL-TOTAL REQUEST UVE! 
Musicale. Conducono Marco Maccarini, 
Giorgia Surina 

20.00 CA’ VOLO. Talk show. Conduce 
Fabio Volo. Regia di Cristian Biondani 

22.30 MTV ON THE BEACH. Musicale. 
“Il programma dell’estate di MTV” 

23.30 UNDRESSED. Telefilm. 

Con Pete Hite 

23.55 FLASH. Telegiornale 
24.00 BRAND: NEW. Musicale. 
Conduce Massimo Coppola 
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Nord: residua nuvolosità sul settore orientale con 
possibilità di qualche precipitazione, 

Centro e Sardegna: poco nuvoloso, con locali addensa¬ 
menti 

Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso con locali 
addensamenti. 



DOMANI 


NORD: poco nuvoloso con nubi in aumento nel pomerig¬ 
gio . Possibilità di locali piovaschi sull 1 area alpina. 
CENTRO E SARDEGNA: sereno o poco nuvoloso con 
temporanei addensamenti. 

SUD E SICILIA: sereno o poco nuvoloso. 



LA !>IIU AZIONI 


Situazione: la pressione sull' Italia va temporaneamente 
aumentando. Tuttavia un nuovo sistema frontale, attualmente 
posizionato sulla Francia, tenderà nella seconda parte della 
giornata ad interessare il nostro settentrione. 



TEMFERAURE IN ITALIA 


1 BOLZANO 

18 281 

TRIESTE 

22 26 

Itorino 

18 261 

GENOVA 

23 26 

1 FIRENZE 

22 291 

PERUGIA 

19 31 

Iroma 

23 301 

NAPOLI 

24 32 

Ir. CALABRIA 

24 31 1 

CATANIA 

23 29 

TEMFERAURENEL 


1 HELSINKI 

12 19 

COPENAGHEN 

11 19 

1 VARSAVIA 

12 20 

BONN 

14 23 

1 VIENNA 

12 25 

GINEVRA 

11 25 

■ BARCELLONA 

17 22 

LISBONA 

15 22 

| ALGERI 

22 28 


VERONA 

12 271 

VENEZIA 

20 26 

MONDOVÌ 

19 25 

IMPERIA 

20 24 

PISA 

19 26 

PESCARA 

18 28 

CAMPOBASSO 

23 27 

POTENZA 

25 32 

PALERMO 

23 26 

CAGLIARI 

20 32 


OSLO 

8 18 

MOSCA 

13 22 

LONDRA 

12 20 

FRANCOFORTE 

13 25 

MONACO 

14 23 

BELGRADO 

13 26 

ISTANBUL 

22 29 

ATENE 

20 35 

MALTA 

24 32 


AOSTA 

16 271 

MILANO 

21 28 

CUNEO 

17 241 

BOLOGNA 

21 30 

ANCONA 

20 271 

L’AQUILA 

14 26 

BARI 

24 321 

S. M. DI LEUCA 

24 27 

MESSINA 

26 331 

ALGHERO 

18 29 



1 STOCCOLMA 

11 20 

BERLINO 

15 20 

1 BRUXELLES 

12 19 

PARIGI 

13 24 

1 ZURIGO 

12 24 

PRAGA 

12 21 

1 MADRID 

14 29 

AMSTERDAM 

13 18 

| BUCAREST 

15 25 
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ESTATE ROMANA 2002 
Musica/Teatro/Danza/Cinema 


ROMA INCONTRA IL MONDO 

h 22:00 - Laghetto di Villa Ada - via di Ponte Salario - 06.4180369 - Ingresso 8 euro. 

Javier Girotto & Daniele di Bonaventura - Recordando Piazzolla 

IMIugliodi dieci anni fa scompariva il grandemaestro argentino Astor Pianola. Il 
progetto di questa sera nasce proprio dall'esigenza di questo caloroso ricordo. "Reoor- 
dando Piazzolla " cercherà di inseguire lo spirito del compositoreargentino attraver¬ 
so un serrato dialogo tra i sax di Javier Girotto, già messi al servizio ottimamente 
con il suo gruppo Aires Tango, e il bandoneon di Daniele Di Bonaventura. Alle 
composizioni originali di Piazzolla che meglio rappresentano il suo approccio tra- 
sversaleal linguaggio della propria tradizioneattraverso i profondi innesti econfron- 
ti con la musica dassca e il jazz, i due proporranno ancheuna seriedi composizioni 
originali ispirate dalla grande lezione del maestro argentino. Il tutto sorretto e 
puntellato dai 13 dementi dell'orchestra d'archi B.I.M.Un percorso vissuto all!inse¬ 
gna della memoria edell'orignalità che non mancherà di affasanarvi. 


1 - 

ESTATE ROMANA 2002 

Musica/Teatro/Danza/Cinema 


ROMA LIVE FESTIVAL 

h 21,00 - Valle Giulia - 06.5922100 - Ingresso 18 euro + d.p. 

ANI DI FRANCO 

In pochi anni di carriera, ancora giovanissima, Ani Di Franco d diventata una sorta 
di "caso" commerdale e culturale nel campo della canzone d'autore americana. 
Nata nel 1970 a Buffalo, nello stato di New York, dove é tuttora fissato il suo 
quartier generala Ani Di Franco fin da ragazzina manifesta un grande interesse per 
la musica e appena ventenne debutta con un album a suo nome, prodotto da 
un'etichetta chela Stessa ha fondato, per garantirà la massma autonomia artistica. 
Ani Di Franco s segnala per l'originalità' del suo piglio, perla forza eia radicalita' 
da suoi testi, che la vedono particolarmente vidna al drcuito femminista e al 
movimento di liberazione delle donne Dopo il concerto, il dj David Visan. 


1 - 

ESTATE ROMANA 2002 

Musica/Teatro/Danza/Cinema 


TEATRO DELL'OPERA 

h 20:30 - Piazza Beniamino Gigli, 1 - 06.48160287 - 06.4817517 - Ingresso: da 7,00 a 30,00 Euro 
(prevendita 10%). 

BALLETTO DEL CREMLINO - "Napoleone Bonaparte" di Tikhon Khrennikov. 

La Stagione Estiva del Teatro dell'Opera è inaugurata dal Balletto dà Cremlino, 
che si esibirà dal 3 al 6 luglio 2002 al TeatroCostanzi dotato di aria condizionata. 
La coreografia e l'allestimento sono di A ndrq Petrov. 

TEATRO DOPO 

h 22:00 - Teatro di posa n.5 - Stabilimenti Gnematografici e Meultimediali Studios (ex De Paolis) - Via 
Tiburtina, 521 - 06.4386792 - Fino al 11 luglio. 

GRANDE QUADRO NERO di Andrea Ciullo 

U n evento che apre le porte degli stabilimenti al teatro concettualeed alla personale 
visone artistica dell'autore Un grande quadro nero dove non esiste alcun confine 
tra learti egli spettatori diventano attori dello spettacolo. 


sono LE STELLE DI S. LORENZO 

Villa Mercede -ViaTiburtina 113 Tel. 06/9962946 

Arena Acanthus Monsters & Co. 

21,15 (E5,50) 

Arena Palme L'apparenza inganna 

21,15 (E5,50) 

■ ANZIO 

ASTORIA 


Via G. Matteotti, 8 Tel. 06/9831587 

Salai 

Il diario di Bridget Jones 

300 posti 

18,30-20,30-22,30 (E5,16) 

Sala 2 

Lilo&Stitch 

90 posti 

18,30 (E5,16) 


La vera storia di Jack lo Squartatore 


20,30-22,30 (E5,16) 

MODERNO MULTISALA 

Piazza della Pace, 2 Tel. 06/9846141 

Magnum 

Spider-Man 

Medium 

Il segno della libellula - Dragonfly 

Minimum 1 

L'amore probabilmente 

Minimum 2 

Nella morsa del ragno 

■ ANZIO PADIGLIONE 

UDO 


Via Delle Qnque M iglia Tel. 06/98989825 

Salai 

Spider-Man 

300 posti 

18,00-20,30-23,00 (E6,20) 

Sala 2 

Windtalkers 

147 posti 

18,00-20,30-23,00 (E6,20) 

Sala 3 

Scooby-Doo 

147 posti 

19,00-21,00-23,00 (E6,20) 

Sala 4 

Panie Room 

147 posti 

19,00-21,00-23,00 (E6,20) 

■ BRACCIANO 

VIRGILIO 


Via Favia, 42 Tel. 06/9987996 

Salai 

Windtalkers 

584 posti 

16,40-19,30-22,30 (E5,16) 

Sala 2 

Lilo&Stitch 

170 posti 

17,00-18,50-20,40-22,30 (E5,16) 

■ CIVITAVECCHIA 


GALLERIA GARIBALDI 

Viale Garibaldi Tel. 0766/25772 


Non pervenuto 


ROYAL 

P.za Regina Margherita, 7 Tel. 0766/22391 

Chiusura estiva 

■ COLLEFERRO 

ARISTON 


Via Consolare Latina Tel. 06/9700588 

Sala Corbucci 

Chiusura estiva 

Sala De Sica 

Lilo&Stitch 

170 posti 

15,45-18,10-20,15-22,30 (E3,62) 

Sala Fellini 

Chiusura estiva 

Sala Mastroianni 

Frankie e Ben, una coppia a sorpresa 

100 posti 

15,45-18,10-20,15-22,30 (E3,62) 

Sala Rosselli ni 

Sotto Corte Marziale - Hart's war 

350 posti 

15,45-18,10-20,15-22,30 (E3,62) 

Sala Sergio Leone 

Spider-Man 

800 posti 

15,45-18,10-20,15-22,30 (E3,62) 

Sala Tognazzi 

Windtalkers 

592 posti 

17,00-19,45-22,30 (E3,62) 

Sala Troisi 

Radio Killer 

100 posti 

15,45-18,10-20,15-22,30 (E3,62) 

Sala Visconti 

Chiusura estiva 

VITTORIO VENETO 


Via Artigianato, 47 Tel. 06/9781015 

Salai 

Riposo 

Sala 2 

Riposo 

Sala 3 

Riposo 

■ FI ANO ROM ANO 


CINEPLEX FER0NIA 

0 ViaMilano 19 - Centro Commerciale FeroniaTel. 0765/451249 


Spider-Man 

15,30-17,50-20,10-22,30 


16,00-18,00-20,00-22,00 

Scooby-Doo 

16,30-18,30-20,30-22,30 

Windtalkers 

15,45-18,40-21,35 

Windtalkers 

16,40-19,35-22,30 

Long ti me dead 

16,30-18,30-20,30-22,30 


40 giorni & 40 notti 

16,00-18,10-20,20-22,30 

Lilo&Stitch 

15,30-17,30-19,30 

DesertVampires 

22,00 

Lilo&Stitch 

16,15-18,15-20,15-22,15-0,15 

Spider-Man 

16,40-19,00-21,20 


■ FRASCATI 


POLITEAMA 


Via Artigianato, 47 Tel. 9420479 

Salai 

Chiuso per lavori di restauro 

Sala 2 

Chiuso per lavori di restauro 

Sala 3 

Chiuso per lavori di restauro 

SUPERCINEMA 


Largo Panizza, 5 Tel. 06/9420193 

Salai 

Spider-Man 

250 posti 

17,00 (E4,13) 20,00-22,30 (E5,16) 

Sala 2 

Lilo&Stitch 

140 posti 

17,00-18,50 (E4,13) 20,40-22,30 (E5,16) 

GENZANO 

CYNTHIANUM 


Viale Mazzini, 9 Tel. 06/9364484 

Sala Blu 

Lilo&Stitch 

17,00-19,00-20,45-22,30 (E4,50) 

Sala Verde 

Omicidio in paradiso 

400 posti 

17,30-21,30 Rassegna (E4,50) 


MODERNISSIMO 

Via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 06/9364993 


Spider-Man 

17,3020,00-22,30 (E4,13) 

GROTTAFERRATA 


ALFELLINI 

Viale 1 0 Maggio, 88 Tel. 06/9411664 


Sala 1 Windtalkers 

250 posti 17,0020,00-22,30 (E4,13) 

Sala 2 Lilo&Stitch 

150 posti 17,00-19,0020,45-22,30 (E4,13) 

Sala 3 Spider-Man 

77 posti 17,0020,00-22,30 (E4,13) 

GUIDONIA MONTECEUO 

PLANET MULTICINEMA 

Via Roma Tel. 0774/3061 

Al 

L'era glaciale 

18,30 (E4,00) 

The mothman prophecies 

20,30-22,50 (E5,50) 

A3 

Lilo&Stitch 

18,00 (E4,00) 20,00-22,00 (E5,50) 

A5 

Long time dead 

18,30 (E4,00) 20,30-22,40 (E5,50) 

A7 

Spider-Man 

18,00 (E4,00) 20,10-22,30 (E5,50) 

A9 

Windtalkers 

18,00 (E4,00) 20,30-23,00 (E5,50) 

B10 

Spider-Man 

18,30 (E4,00) 20,45-23,00 (E5,50) 

B2 

DesertVampires 

18,30 (E4,00) 20,30-22,30 (E5,50) 

B4 

Lilo&Stitch 

19,00 (E4,00) 21,00-22,50 (E5,50) 

B6 

Scooby-Doo 

18,00 (E4,00) 20,30-22,50 (E5,50) 

B8 

Sotto Corte Marziale - Hart's war 

18,15 (E4,00) 20,40-22,55 (E5,50) 


LADISPOU 


LUCCIOLA 

P.zza A. Martini Marescotti Tel. 06/99222698 
369 posti Lilo&Stitch 

17,30 (E4,50) 

Parla con lei 
19,30-21,45 (E5,20) 

■ LAVI NI O 

ARENA ARISTON 

Corso San Francesco, 53 Tel. 06/9815363 

Unico testimone 

21,00-23,00 


ENEA 

Corso S. Francesco Tel. 06/9815363 

La voce del cigno 

18,30 (E5,16) 

Black Hawk Down 

20,00-22,30 (E5,16) 

■ MENTANA 


ROXY 

P.zzaGaribaldi, 6 Tel. 06/9095355 

Chiuso 

MONTEROTONDO 

MANCINI 

Via G. Matteotti, 55 Tel. 06/9061888 

Sala 1 Chiusura estiva 

Sala 2 Chiusura estiva 

■ PALESTRINA 


PRINCIPE 

Corso Pierluigi, 60 Tel. 06/9536421 

Riposo 

■ PALOMBARA 


NUOVO TEATRO 

Via Isonzo 44 Tel. 0774/637305 

Sala 1 Riposo 

Sala 2 Riposo 

■ POMEZIA 

MULTIPLEX LA GALLERIA 

Via della Motomeccanica Tel. 06/9122893 

Sala 1 Spider-Man 

470 posti 18,10 (E3,62) 20,20-22,30 (E5,16) 

Sala 2 Long time dead 

250 posti 18,30 (E3,62) 20,30-22,30 (E5,16) 

Sala 3 Scooby-Doo 

300 posti 18,00 (E3,62) 20,00-22,00 (E5,16) 

Sala 4 Lilo & Stitch 

250 posti 18,30-20,30-22,00 (E5,16) 

Sala 5 L'ora di religione 

350 posti 18,30 (E3,62) 20,30-22,30 (E5,16) 

Sala 6 Windtalkers 

360 posti 19,00-22,00 (E5,16) 

SAN BENEDETTO 

Via Orazio, 6 Tel. 06/9107992 

Riposo 


■ SANTA MARINELLA 

ARENA LUCCIOLA 

Via Aurelia, 311 Tel. 338/24810 

Amore a prima svista 

21,30 (E4,65) 

■ SANTA SEVERA 

ARENA CORALLO 

Viadei Normanni, 30 Tel. 333/4644181 

Il favoloso mondo di Amelie 

21,30 (E4,65) 

■ TIVOLI 

GIUSEPPETTI 

P.zza Nicodemi, 5 Tel. 0774/335087 

Sala Adriana Windtalkers 

510 posti 16,30-19,15-22,00 (E6,20) 

Sala Vesta Lilo&Stitch 

112 posti (E 6,20) 

■ TREVIGIANO ROM ANO 

ARENA PALMA 

Via Garibaldi Tel. 06/9999763 
200 posti A beautiful mind 

21,30 (E4,00) 

PALMA 

V.le Garibaldi Tel. 06/9999796 
200 posti Vedi Arena 

(E4.13) 

■ VALMONTONE 

VALLE 

Via G. Matteotti, 2 Tel. 06/9590523 

Chiuso per lavori di restauro 

■ VELLETRI 

FIAMMA 

Via G. Nati, 79 Tel. 06/9633147 
600 posti Lilo&Stitch 

16,00-18,10-20,15-22,30 


teatr 



AGORA ESTATE 

Centro Sportivo Lung. Haminio, 67 - Tel. 06.3234175-3225159 

Oggi ore 21.30 Menaechmi di Plauto regia di G. Guerra on T. Bruni, C. 

Casini, A. Civaie, L. Di Pietro, G. M. Guerra, F. Laurenti, A. Magrini, L. Palma 


ANFITEATRO COLOSSEO 

Lato Fiori Imperiali - Tel. 06.68804601 

Riposo 


ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO 

Passeggiata del Gianicolo - Tel. 06.5750827 

Domani ore 21.15. Prima Tartufo di Moliere regia di S. Ammirata con S. 
Ammirata, P. Parisi, E. Pozzi 


ARGENTINA TEATRO DI ROMA 

Largo Argentina, 52 - Tel. 06.68804601 -68804602 

Campagna abbonamenti Stagione 2002/2003 Rinnovi fino al 3 agosto e dal 
26 agosto al 28 settembre. 


ARGILLATEATRI 

Via dell'Argilla, 18'-Tel. 06.6381058 

Oggi ore 21.00 unica serata Soiree Strawinsky Rassegna musicale «Quattro 
passi in America» Dir. Artistico M 0 Albino Taggeo con F. Leofreddi, violino, G. 
Giganti, violoncello, A. Milone, clarinetto, G. Nascetti, A. Taggeo, pianoforte 


CORTILE BASILICA S. BONIFACIO E ALESSIO 

P.zza S. Alessio, 23 - Tel. 06.51955055 

Giovedì 11 luglio ore 21.15 Prima Così è se vi pare Pirandelliana 2002 regia 
di M. Amici 


DEI SATIRI (SALA A) 

Piazza Grottapinta, 18 - Tel. 06.6871639 

Teatro romano di Ostia Antica: sabato 6 luglio ore 21.15. Unica recita 
Orgasmo e pregiudizio regia di Ammendola e Pistoia con F. Bettanini e D. 
Ruiz 


DELLA COMETA 

Viadei Teatro Marcello, 4 - Tel. 06.6784380 

E 1 in corso il rinnovo degli abbonamenti per la Stagione 2002-2003 

Oggi ore 21.00 Tuttinscena 2002 XVI rassegna del teatro di base 


ELISEO 

Via Nazionale, 183/E - Tel. 06.4882114 

Campagna abbonamenti stagione 2002/2003 Rinnovi e nuovi abbonamenti 
fino al 31 luglio e dal 2 al 30 settembre. I rinnovi avranno termine il 14 
settembre. Orario botteghino 9.30-14.30-15.30-19.00. Sabato e domenica 
riposo 


FONTANONE ESTATE 2002 

Giardino della Fontana dell'Acqua Paola, Via Garibaldi, 30 - Tel. 06.8183579 
Palco Grande: domani ore 22.30 CirKus (Pensieri) di S. Barbieri e D. Formica 
con D. Formica, F. Biolchini 

Palco Piccolo: oggi ore 21.00 Misdirected (Maleindirizzata) di J. Borini 
regia di M.L. Bigai con L. Biondi, A. Avallone 


GHIONE 

Via delle Fornaci, 37-Tel. 06.6372294 

Campagna abbonamenti stagione 2002/2003 20° anniversario, da Settem¬ 
bre. 


GIARDINO DEGLI ARANCI 

Via S. Sabina-Tel. 06.39739700 

Martedì 9 luglio ore 21.00. Prima Casina, ovvero la ragazza del caso regia 
di G. Zito con F. Fiorentini e la sua Compagnia 


GRECO 

Via R. Leoncavallo, 10/16 - Tel. 06.8607513.14 

Campagna abbonamenti a 6 spettacoli 


IL PUFF 

Via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 06.5810721 

Chiusura estiva 


IN PORTICO 

Circ. Ostiense, 195/b - Tel. 06.5744854 

Oggi ore 21.00 Ri - sentite Condoglianze collage di testi comici di A. 
Campanile regia di M. Russo 


INSTABILE DELLO HUMOUR 

Via Taro, 14 - Tel. 06.8416057 

Oggi ore 21.00 Infedeli per sempre!!! di D. Granata regia di B. Toscani e D. 
Granata con A. Cegna, D. Sassone 


MANZONI 


Via Montezebio, 14/c - Tel. 06.3223634 

E 1 aperta la Campagna Abbonamenti Stagione 2002/2003 Orario Botteghi¬ 
no Dal Lun. al Sabato orario continuato 10.00-20.00 - Domenica Riposo 


PARIOLI 

Via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 06.8022329 

Campagna abbonamenti stagione Teatrale 2002/2003 rinnovo abbonamen¬ 
ti fino al 26 luglio e dal 2 al 30 settembre per informazioni ufficio promoziona¬ 
le dal lunedi al venerdì 10-13/15-18 info: 06/8022314/16 


PASSAGGI SEGRETI 

Tel. 06.6795730 

Riposo 

POLITEAMA BRANCACCIO 

ViaMerulana, 244 - Tel. 06.47824190-47824893 

Campagna Abbonamenti Stagione teatrale 2002/2003 dal lunedi al sabato 
dalle ore 11 alle ore 14 e dalle ore 15 alle ore 19. Domenica riposo 

POLITECNICO 

ViaG. B. Tiepolo, 13/a-Tel. 06.3219891 

Oggi ore 21.15 Uno studio su: Le Coefore di Eschilo. Uno spettacolo di V. 
Marchioni 


PRATI 

Via degli Scipioni, 98 - Tel. 06.39740503 

Oggi ore 21.30. Prima II settimo si riposò di S. Fayad regia di F. Gravina con 
F. Gravina, C. Ruoppo, D. Gagliarde, G. Cannavacciulo, A. Alben, T. Manganel¬ 
li, P. Riolo, I. Ciaramella, F. Puglia 

QUIRINO E.T.l. 

ViaMarco Minghetti, 1 - Tel. 06.6794585-167013616 
Stagione 2002/2003 riconferma vecchia abbonati fino al 12 luglio e dal 2 al 7 
settembre. I nuovi abbonamenti saranno in vendita da lunedì 9 settembre. 
Orario biglietteria ore 10-19. Sabato e domenica riposo info: 800013616 

RAABETEATRO 

ViaA. Bedani, 22 - Tel. 06.5133785 

Lunedì 15 luglio dalle ore 19.00 alle ore 22.00 Seminario sull'espressione 
ed improvvisazione corporea con elementi di afro-jazz 


ROSSINI 

Piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 06.6832281 

Oggi ore 21.00 Tre mariti e porto diuno di A. Gangarossa regia di A. Alfieri 
con A. Alfieri, R. Merlino, M. Paliani 


SALONE MARGHERITA 

Via Due Macelli, 75 - Tel. 06.6798269-6791439 

Riposo 

SETTE 

Via Benevento, 23-Tel. 06.44236382 

Domani ore 21.00 Prima Più niente di me di F. Di Giovanni regia di F. Di 
Giovanni con L. Acunzo, R. Faccini, A. Frau, R. Hager Tewolde, G. Russo, C. 
Verere 


SISTINA 

Via Sistina, 129 -Tel. 06.4200711 

E 1 aperta la Campagna Abbonamenti 2002-2002 

Oggi ore 21.00 Giulietta e Romeo musiche di S. Prokofiev. Coreografie di F. 
Monteverde con R. Paganini e M. Perego 

SPAZIO UNO 

Vicolo dei Panieri, 3 - Tel. 06.5895765 

Campagna abbonamenti Stagione 2002/2003 Per Informazioni dalle ore 
17.00 alle 20.00 dal lun. al sabato. 

Oggi ore 21.45 Tappeto di ali di G. Rescio regia di M. Caprara con A. Arlotti, 
M. Caprara 

STABILE DEL GIALLO 

Via Cassia,871-Tel. 06.30311335-30311078 

Riposo 


STUDIOUNO STABILE DEL COMICO 

ViaC. Della Rocca, 6-Tel. 06.24406952 

Comix 2002 (6° Oscar del Comico) ultime iscrizioni alle selezioni per attori di 
teatro. Prenotazione telefonica 3337630930 


TEATRO DEL CENTRO 

Vicolo degli Amatriciani, 2 - Tel. 0333.4297730 

Festival del Teatro: oggi ore 21.00 Antonio e Cleopatra di W. Shakespeare 

TEATRO FURIO CAMILLO 

Via Cam illa, 44 - Tel. 06.7804476 

Lunedì 8 luglio dalle ore 17.00 alle ore 22.00 L'altro io stage intensivo di 
giorno con la maschera condotto da T. Limbosch 


TEATRO MOLIERE 

Via Podgora, 1 - Tel. 06.32609084 

Sono aperte le iscrizioni al corso biennale di Informazione teatrale diretto 
dal M° Mario Scaccia 


TEATRO STABILE DELLA CITTÀ DI FORMELLO 

Viale Regina Margherita, 10 - Tel. 06.9088070 

Campagna Abbonamenti stagione teatrale 2002/2003 


VALLE E.T.l. 

Via del Teatro Valle, 21-Tel. 06.68803794 

Rinnovo abbonamenti scorsa stagione fino 12 Luglio e dal 2 al 7 Settembre. 
I Nuovi abbonamenti saranno in vendita da lunedì 9 settembre. Info 
800011616 Orario 9.00/16.00 - Biglietteria 06/68803794 orario 10-19. 


VELAVEVODETTO 

Via Monte Testaccio, 97 - Tel. 06.5744194 

Oggi ore 20.30 Coccodrilli e Mandrilli di P. Castellacci con G. Valeri, A. 
Valeri, C. Toscano, V. Sardella 


VOGLIA MATTA 

Via delle Terme di Caracalla, 55 - Tel. 06.5740170 

Domani ore 21.00 Prima All'antica osteria la scoperta dell'America di C. 

Pascarellacon A. Corsini, A. Campori, S. Altieri presentato daComp. Attori e 
Tecnici 


M 


usica 


ACC. FILARMONICA ROMANA SALA CASELLA 

Via Raminia 118 - Tel. 06.3201752 

Oggi ore 21.00 Pianoforte al Chiaro di Luna riprendono i concerti nel 
giardino della Filarmonica 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

Via Raminia, 118-Tel. 06.3201752 

Presso il Botteghino del Teatro Olimpico Piazza Gentile da Fabriano, 17: 
Riconferma abbonamenti all'Accademia Filarmonica per la stagione 
2002/2003. Il botteghino é aperto dal lunedì al giovedì con orario continuato 
10-17 e il venerdì ore 10-14. Fino al 31 luglio info: 06/3265991 


ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA 

Auditorio di Via della Conciliazione - Tel. 06.68801044 

Caracalla Festival: lunedì 8 luglio ore 21.00 Caetano Veloso: Noites do Norte 


ARAMUS (BASILICAS. MARIA DEGLI ANGELI) 

Via Cernaia, 9 (P.zza della Repubblica) - Tel. 06.4823401 

Oggi ore 21.00 ingresso libero Primo Festival Organistico Internazionale 

musiche di Sweelinck, Frescobaldi, Bruna, de Araujo, Buxtehude, Cupertin, 
Bach con il M° Michel Chapuis 


ASS. CULTURALE MUGI 

Viale delle Milizie, 15-Tel. 06.37515635 

Castel Sant'Angelo Estate 2002: mercoledì 10 luglio ore 20.45 La Traviata di 
G. Verdi regia di G. Muller Direttore M. Petrolo con l'Orchestra Lirico Sinfoni¬ 
ca Mugi e il coro della Nuova Accademia Musicale Mugi 


ASS. ROM A SIN FON IETTA 

Via Germanico, 99 - Tel. 06.39372000 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di perfezionamento e interpretazione 
musicale Dal 22 Luglio al 4 Agosto 2002, per i seguenti strumenti: canto, 
chitarra, clarinetto, interpretazione e metodologia di studio per pianoforte, 
tromba, viola, violino 


ASS. ROM E FESTIVAL 

Tel. 06.86209888 

Cortil dell 1 Auditorium «Cattaneo» Corso Vittorio Emanuele, 217: domani ore 
20.30 L'Elisir d'amore di Donizetti Direttore L. A. Christian con K. Krwner 
soprano, G. Macagno tenore, F. Baccari e D. Antonelli baritoni 


ASS. VIVERE IN MUSICA 

ChiesaS. Marcello al corso: domani ore 20.00 ingresso libero Millennium in 
musica canti gregoriani e musiche sacre di Palestrina, Bach, Haendel, Mo¬ 
zart, Mendelssohn, Fauré con il coro giovanile Les Petits Chanteurs de Trois 
Rivieres (Canada) 


CHIESA DI S. CARLO Al CATINARI 

Piazza B. Cairoli - Tel. 06.68307070 

Domenica 7 luglio ore 17.15 ingresso libero Concerto dell'organista Mae¬ 
stro Concezio Paone musiche di Vivaldi 


CIRCOLO UFFICIALI F.A. D ITALIA PALAZZO BARBERINI 

Via delle Quattro Fontane, 13 - Tel. 06.4826521 


Domani ore 20.30 Salotto musicale arie e romanze d'altri tempi presentate 
da Luciano Meo 


FESTIVAL EURO MEDITERRANEO 

Tel. 06.68809107 

Al Teatro Grandi Terme di Villa Adriana di Tivoli (Roma): sabato 6 luglio ore 
21.00 A Mozart Gala direzione artistica E. Castiglione musica di W. A. Mozart 
Dir. L. Maazel con Philarmonia Orchestra 


FONDAZIONE G.P. DA PALESTRINA 

Vicolo Pierluigi, 3 (Palestrina) - Tel. 06.9538083 

Basilica Cattedrale di Palestrina: sabato 6 luglio ore 19.45 ingresso libero 
Concerto del CoroF. M. Saraceni musiche di Palestrina, Vivaldi, Monteverdi 
direttore G. Agostini 


GHIONE 

Via delle Fornaci, 37 -Tel. 06.6372294 

Campagna Abbonamenti Stagione 2002/2003 20° anniversario - Euromusi¬ 
ca Master Series da Settembre 


I CONCERTI NEL PARCO 

ViaU. Bassi, 17-Tel. 06.5816987 

Villa Pamphili Palazzina Corsini via Porta S. Pancrazio, 10: oggi ore 21.30 II 
Libro delle Falezie, ovvero dilettevoli et mordaci Novelle in musica del 300 
e 400 italiano con D. Riondino e l'Ensemble Cantilena Antiqua 


INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE 

Cortile di S. Ivo alla Sapienza: oggi ore 21.30 Da la Primavera di Vivaldi 
all'Inverno di Piazzolla musiche di Vivaldi, Respighi, Di Vittorio, Piazzolla 
Direttore F. Carotenuto con l'Orchestra International Chamber Ensemble e il 
violinista A. Pellegrino 


MUSICA SOTTO IL CIELO STELLATO DI VILLA TORLONIA 

ViaNomentana, 70 - Tel. 06.87131590 

Oggi ore 20.30 Concerto del pianista Daniele Camiz musiche di Bach, 
Mozart, Liszt, Prokofiev 


NEW OPERA FESTIVAL DI ROMA 

Piazza S. Gemente, 1 -Tel. 06.5611519 

Cortile della Basilica di S. Clemente al Colosseo: oggi ore 21.00 Concerto di 
Musica da Camera musiche di Haydn, Schumann, Beethoven con Concen- 
tus M usicus Italiae e violino solista C. Stocchi 


OPERA SOTTO LE STELLE 

Viale E De Nicola, 72-Tel. 06.39967700 

M useo Nazionale Romano alle Terme di Diocleziano - Chiostro di M ichelange- 
lo: domenica 21 luglio ore 20.45 Aida di G. Verdi con l'Orchestra Lirico 
Sinfonica presentato da NewMendelflorM usic info: 
06/21707618-333/5212160 


SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI TESTACCIO 

Via Monte Testaccio, 91 - Tel. 06.5750376 

Sono aperte le iscrizioni al corso «Dirigere il coro di voci bianche» che si 

terrà presso la S.P.M .T. dal 2 al 6 Settembre. Info al n° 06/ 5750376 fino al 5 
Luglio - Info al n° 338/3921887 dal 6 al 19 Luglio 


TEATRO DELL'OPERA 

P.zza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 06.48160255 - 4817003 
E' possibile acquistare i biglietti per l'intera stagione 2002 la biglietteria 
del Teatro dell'Opera Piazza Beniamino Gigli, 1 - Roma, sarà aperta dal 
martedì al sabato dalle 9.00 alle 17.00 , la domenica dalle 9.00 alle 13.30, 
lunedì chiuso 

Oggi ore 20.30 Napoleone Bonaparte fantasia coreografica su tema storico 
in due atti musica di T.Khrennikov, libretto di A. Belinskj e A. Petrov 


Altri 


ABSOLUTE 

Via delle Capannelli 93 - Tel. 06.72900926 

Domani in programma Serata house con il dj resident Giuseppe Decca Motta 
e a rotazione ospiti dai migliori club 


ALONG CAM E JAZZ 

PiazzaTrento - Tel. 0774.332124 
Domani ore 21.30 Elena Ledda Sextet 


ALPHEUS 

Viadei Commercio, 36 - Tel. 06.5747826 

Domenica 7 luglio dalle ore 20.30 Tango Argentino con il maestro Julio De 
La Fuente e il muscalizador Alberto Valente 


ARRI BA ARRI BA 

Via delle Capannelli 104 - Tel. 06.7213772 


Chiusura estiva 

CAFFÈ LATINO 

Via Monte Testaccio, 96 

Chiusura estiva 

EL RANCHO 

Via delle Capannelli 104 - Tel. 06.7213772 

Oggi dalle ore 20.30 alle ore 1.00 Posta stravagante serata dedicata alla 
messaggeria. Durante la cena a cura di M ister Charlie 

EL SOMBRERO 

Via degli Orti di Cesare - Tel. 06.58333494 

Chiusura estiva 

FI ESTÀ! 

Ippodromo Capannelle via Appia Nuova 1245 - Tel. 06.71299855 
Domani ore 22.00 Link Up reggae 

FONCLEA 

Via Crescenzo,82/a - Tel. 06.6896302 

Chiusura estiva 

GALOPPATOIO DI VILLA BORGHESE 

Villa Borghese 

Domani ore 21.00 Paul Simon in concerto 

GERONIMOS UVE MUSIC 

Via Appia Vecchia Sede, 57 - Tel. 06.9309344 
Oggi ore 22.00 Fluido Rosa cover Pink Floyd 

JAZZ & IMAGE 

Villa Celimontana, P.zza della Navicella - Tel. 06.77591832 
Oggi ore 22.00 Dino Piana 

LA PALMA CLUB 

ViaG. Mirri, 35 - Tel. 06.43566581 
Martedì 9 luglio ore 22.00 Uri Caine Trio 

UBERA... MENTE 

Viadei Sabelli, 2 - Tel. 06.4957010 
Oggi in programma Musica dal vivo 

URI BLUES FESTIVAL 

Tel. 3281398160 

Domani ore 21.00 Walter Walfmann Washington and Roadmasters 

MUSICANDO 

Paradiso sul mare - Tel. 06.9847414 
Domani ore 21.00 Danilo Rea 

PABLO 

Via Fncati, 26 (vicino Palladium) - Tel. 06.5126845 
Oggi ore 22.00 Rassegna Pablo Jazz 

ROMA INCONTRA IL MONDO 

Laghetto di Villa Ada 

Oggi ore 22.00 Javier Girotto & Daniele Di Bonaventura 

ROM AESTATE ALLOM BRA DEL COLOSSEO 

Parco di Colle Oppio, Via delle Terme di Traiano - Tel. 06.77201772 

Area Teatro Cabaret: oggi ore 21.45 Mammamia che risate con Enzo Salvi 

ROM AESTATE 

Centrale del Tennis, Viale delle Qimpiadi - Tel. 06.3238288 
Domani ore 21.30 The Dandy Warhols 

SPEEDY GONZALES 

Via Libetta, 13 - Tel. 06.57287338 

Chiusura estiva 

TESTACCIO VILLAGE 

Via di Monte Testaccio, 16 - Tel. 06.57287621 
Oggi ore 22.30 Motorcity 

TI BIDABO VILLAGE 

L.mareCaio Duilio, 22 

Oggi dalle ore 23.00 Centrosuono Night la musica di tendenza con i dj di 
Radio Centro Suono 101.3 


VALLE GIULIA 

Tel. 06.5922100 

Oggi ore 21.30 Ani Di Franco 

VILLAGGIO GLOBALE 

Lungotevere Testaccio (Ex-Mattatoio) - Tel. 06.57300329 
Domani in concerto Almanegretta 
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in scena |tv 


giovedì 4 luglio 2002 



La7 13,50 

CUORE DI TENEBRA 

Regia di Nicolas Roeg - con John 
Malkovich, Tim Roth. Usa 1994. 
120 minuti. Avventura. 

Kurtz, funzionario di una 
compagnia belga che traf¬ 
fica in avorio, è forse im¬ 
pazzito nel suo isolato 
avamposto nei Congo: for¬ 
se nascondeun grosso cari¬ 
co di avorio o forse è solo 
impazzito. Il capitano 
Marlowe è inviato alla 
sua ricerca. Dal romanzo 
di Joseph Conrad cheispi- 
ròApocalypseNow. 



Rete4 15,55 

UN GIORNO IN PRETURA 

Regia di Steno - con Peppino De 
Filippo, Alberto Sordi. Italia 1953. 
110 minuti. Commedia. 

In un normale giorno di 
udienze sfilano numerosi 
r ^ ^ casi umani: N andò, detto 

. l'americano, sorpreso nu- 

do per aver subito ii furto 
dà vestiti dopo un bagno 
nàia ’marana'; don Mi- 
chàeprete predi catoreein- 
callito giocatore di biliar¬ 
do: Gloriana, ex soubret¬ 
te accusata di adescamen¬ 
to... 



Raitre 20,50 

SOTTO M ASSI M A SORVEGLIANZA 

Regia di Lewis Teague - con Rutger 
Hauer, Mimi Rogers. Usa 1991.100 
minuti. Avventura. 

In un futuro prossimo i 
criminalepiù violenti ven¬ 
gono controllati con uno 
speciale collare espioàvo 
che in caso di fuga salta 
in aria in compagnia di 
un altro ignoto a cui è col¬ 
legato. Frank, pericoloso 
rapinatore, scopre la pri¬ 
gioniera portatrice dà col¬ 
lare gemàlo e tenta la fu¬ 
ga. 


Italial 20,45 
ACE VENTURA - M ISSI ONE AFRICA 

Regia di Steve Oedekerk- con Jim 
Carrey, lan Me Neice. Usa 1995. 88 
minuti. Comico. 

AceVentura, l'acchiappa- 
nimali, lascia il monaste- 
ro tibetano in cui si era 
ritirato alla fine dà la sua 
^ ^ prima avventura per re¬ 
carsi in Africa. L'amba¬ 
sciatore inglese infatti lo 
ha assoldato per recupera¬ 
re il pi pi ir àio sacro dà la 
tribù Wachati, la cui 
scomparsa potrebbe crea¬ 
re guerre tra tribù. 
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6.00 EURONEWS. Attualità 

6.30 TG1. Telegiornale 
PREVISIONI SULLA VIABILITÀ 

CCISS VIAGGIARE INFORMATI. News 

6.45 UNO MATTINA ESTATE. 
Contenitore. All’Interno: 

7.00-8.00-9.00 Tg 1. Telegiornale 

7.30 Tg 1 L.I.S. Telegiornale 

9.30 Tg 1 Flash. Telegiornale 

9.45 DIECI MINUTI DI... 

PROGRAMMI DELL’ACCESSO. Rubrica 

9.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
10.00 TOBYTYLER. Rim (USA, 1960). 
Con Kevin Corcoran, Henry Calvin, Gene 
Sheldon. Regia di Charles T. Barton 

11.30 TG 1. Telegiornale 
11.40 LE INCHIESTE 

DI PADRE DOWLING. Telefilm 
12.35 LA SIGNORA DEL WEST. 
Telefilm. “Un ospite di riguardo” 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 TG1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 INCANTESIMO 4. Serie Tv. 

Con Vanessa Gravina, Giorgio Borghetti 
15.00 TOTÒ CONTRO IL PIRATA NERO. 
Film (Italia, 1964). 

Con Totò, Mario Petri, Mario Castellani. 
Regia di Fernando Cerchio 

16.55 TG PARLAMENTO. Attualità 
17.00 TG 1. Telegiornale 

17.15 L’ISPETTORE DERRICK. Telefilm 
18.00 IL TOCCO DI UN ANGELO. 

Telefilm. “Il perdono”. Con Roma 
Downey, Della Reese. I 1 parte 
18.50 AZZARDO. Quiz. Conduce 
Amadeus. Regia di Maurizio Pagnussat 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale. 

20.35 SUPERVARIETÀ 

20.55 PER TUTTA LA VITA. Varietà. 
Conduce Fabrizio Frizzi. Con Roberta 
Lanfranchi. Regia di Maurizio Ventriglia 

23.10 TG 1. Telegiornale 

23.15 51 1 EDIZIONE DEL PREMIO 
STREGA. Attualità 
0.25 TG 1 ■ NOTTE. Telegiornale 
0.50 STAMPA OGGI. Rubrica 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.05 BABELE MAGAZINE. Rubrica 

1.35 SOTTOVOCE. Rubrica 
2.05 MA CHE MODI!!! Varietà 

2.10 SHOGUN MAYEDA. 

Film (GlA/GB/USA, 1992). Con Sho 
Kosugi, David Essex, Kane Kosugi 
3.50 LUNA PARK. Varietà 


7.00 I RAGAZZI DEL WINDSURF. 

Telefilm. “Cambiamenti” 

7.50 GOCART MATTINA. Contenitore 

9.50 TRIS DI CUORI. Telefilm 
10.15 UN MONDO A COLORI. 

Rubrica. Conduce Jean Léonard Touadi 

10.30 TG 2 10.30. Telegiornale 
TG 2 COSTUME E SOCIETÀ 

10.45 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica. 
Conduce Luciano Onder 

11.00 TG 2 MATTINA. Telegiornale 
11.20 AMICHE NEMICHE. Telefilm 
12.05 JAKE & JASON DETECTIVES. 
Telefilm. “Natale nell’ufficio del procura¬ 
tore”. Con William Conrad, Joe Penny 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ 

13.50 TG 2 MEDICINA33 

14.05 CUORE E BATTICUORE. Telefilm. 
“La parrucca rossa” 

14.50 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 
Conduce Monica Leofreddi 

15.45 DA UN GIORNO ALL’ALTRO. 
Telefilm. “L’anniversario” 

16.30 DUE POLIZIOTTI A PALM 
BEACH. Telefilm. “La terapia” 

18.00 TG2 FLASH L.I.S. Telegiornale 

18.10 SERENO VARIABILE. Rubrica. 
Conduce Osvaldo Bevilacqua 

18.30 SPORTSERA. News 

18.40 CUORI RUBATI. Teleromanzo. 
Con Paolo Maria Scalondro, Bettina 
Giovannini, Christiane Filangeri 

19.10 WOLFF- UN POLIZIOTTO 

A BERLINO. Telefilm. “Lo spettacolo 
deve continuare”. Con Jurgen Heinrich 


20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 

20.55 STREGHE. Telefilm. 

“Salvate il soldato Leo” - “Mordimi”. 
Con Holly Marie Combs, Alyssa Milano, 
Rose McGowan, Brian Krause 

22.40 NIKITA. Telefilm. 

“Un volto allo specchio” 

23.30 TG 2 NOTTE. Telegiornale 

23.55 NEON LIBRI. Rubrica 
0.05 TG PARLAMENTO. Attualità 
0.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

0.25 DELITTO SENZA COLPEVOLE. 

Film (USA, 1996). Con Joe Mantegna, 
Kelly Lynch, Naomi Watts, J.T. Walsh 
2.00 TG2 MEDICINA33. Rubrica. 
Conduce Luciano Onder. 

A cura di Luciano Onder. (R) 


6.00 RAI NEWS 24. Contenitore 
8.05 GLI ESAMI NON FINISCONO 
MAI. Talk show. 

Conducono Bruno Voglino, 

Bruno Gambarotta, Nicola Pistoia. 

Regia di Giovanni Benincasa 
9.05 ANNARÉ. Film (Italia, 1998). 

Con Gigi D’Alessio, Maria Monsé, 

Biagio Izzo, Amedeo Goria. 

Regia di Nini Grassia 
10.50 COMINCIAMO BENE ESTATE. 
Rubrica. Conducono Corrado Tedeschi, 
Maria D’Amico. Con Marco Di Buono. 
Regia di Marco Bazzi. All’interno: 

12.00 Tg 3. Telegiornale 
Rai Sport Notizie. News 
13.10 MATLOCK. Telefilm. 

“Morte per gioco”. 

Con Andy Griffith, Linda Puri, 

Michael Durrell, Steven Eckholdt 
14.00 TG REGIONE. Telegiornale 
14.15 TG 3. Telegiornale 
14.35 VELISTI PER CASO. Rubrica. 
Conducono Syusy Blady, Patrizio 
Roversi. Con Giobbe Covatta. 

Regia di Maurizia Giusti 
14.40 LA M ELEVI SI ONE 
E LE SUE STORIE. Contenitore 
17.00 GEO MAGAZINE. Documentario. 
“Aotearoa, isole di ghiaccio e di fuoco” 
“Il prezzo della sfida” 

“Il pesce dei ghiacci” 

18.05 LA SQUADRA. Serie Tv. 

Con Massimo Bonetti, Luca Venantini 
19.00 TG3. Telegiornale 
19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 RAI SPORT TRE 
20.10 BLOB. Attualità 
20.30 UN POSTO AL SOLE. Teleromanzo 

20.50 SOTTO MASSIMA SORVEGLIAN¬ 
ZA. Film azione (USA, 1991). Con Joan 
Chen, Rutger Hauer, Mimi Rogers, 

James Remar. Regia di Lewis Teague 

22.50 TG3. Telegiornale. 

22.55 TG REGIONE. Telegiornale. 

23.05 BLU NOTTE-MISTERI ITALIANI. 
Rubrica di storia. “Caso Calvi” 

24.00 TG 3. Telegiornale 
0.10 AMOR ROMA. Rubrica 
0.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

0.45 VELISTI PER CASO. Rubrica 
0.50 FUORI ORARIO. 

COSE (MAI) VISTE. Rubrica 


citte 
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14.45 CINECITTÀ NEWS. Rubrica 
15.00 ABBRONZATISSIMI 2-UN ANNO 
DOPO. Film (Italia, 1993). Con Èva 
Grimaldi. Regia di Bruno Gaburro 

16.45 CINECITTÀ NEWS. Rubrica 
17.00 CRITTERS 4. Film. Con Don 
Keith Opper. Regia di Rupert Harvey 

18.30 CINECITTÀ NEWS. Rubrica 

18.45 VACANZE IN AMERICA. Film. 

Con Jerry Calà. Regia di Carlo Vanzina 

20.30 CINECITTÀ NEWS. Rubrica 
21.00 MILIARDI. Film. Con Carol Alt. 
Regia di Carlo Vanzina 

22.30 IL PENTITO. Film. Con Franco 
Nero. Regia di Paquale Squitieri 
0.30 CINECITTÀ NEWS. Rubrica 
1.00 IL TIGRE. Film. Con Vittorio 
Gassman. Regia di Dino Risi 


14.00 PAZZE D’AMORE. Film Tv. Con 
Holly Hunter. Regia di Martha Coolidge 

15.30 AL MOMENTO GIUSTO. Film. 

Di e con Giorgio Panariello 

17.20 LO SPACCIATORE. Film. Con 
Susan Sarandon. Regia di Paul Schrader 
19.00 FALL TIME. Film. Con Stephen 
Baldwin. Regia di Paul Warner 

20.30 EXTRA. Rubrica di cinema 
21.00 IL NEMICO ALLE PORTE. Rim 
guerra (Germania/USA/Irlanda/GB, 
2001). Con Jude Law:Joseph Fiennes. 
Regia di Jean-Jacques Annaud 
23.00 LA RAGAZZA SUL PONTE. 

Rim. Con Vanessa Paradis. 

Regia di Patrice Leconte 

0.35 IL MISTERO DI STORYVILLE. 

Rim. Con J. Spader. Regia di M. Frost 


13.00 NATURA. Documentario 
14.00 AVVENTURA. Documentario 
15.00 LA FORMA DELLA VITA. Doc. 
16.00 LO SPIRITO DEI MARI. Doc. 

16.30 NATURA. Documentario 
17.00 LA SCIENZA DELLA SOPRAVVI¬ 
VENZA. Documentario. “Terremoti” 
18.00 PANORAMICA AFRICANA. Doc. 

18.30 INSETTI. Documentario 
19.00 NATURA. Documentario 
20.00 AVVENTURA. Documentario 
21.00 LA FORMA DELLA VITA. Doc. 
22.00 LO SPIRITO DEI MARI. 
Documentario. “Video diari” 

22.30 NATURA. Documentario 
23.00 LA SCIENZA DELLA SOPRAVVI¬ 
VENZA. Documentario. “Terremoti” 
24.00 SCIENZA. Documentario 


RADI01 

GR 1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 10.00 

- 11.00 - 12.10 - 13.00 - 15.00 - 16.00 - 

17.30 - 18.00 - 19.00 - 21.00 - 22.00 - 23.00 

- 24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

8.44 RADIOUNO MUSICA 
10.03 QUESTIONE DI BORSA 

10.19 IL BACO DEL MILLENNIO 
12.00 GR1 - COME VANNO GLI AFFARI 
12.35 BEHA A COLORI 

12.40 RADIOUNO MUSICA 

13.20 GR1 SPORT. GR Sport 
13.25 PARLAMENTO NEWS 
14.03 MEDICINA E SOCIETÀ 
14.08 CON PAROLE MIE 
15.03 HO PERSO IL TREND 
16.03 BAOBAB 

19.23 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.40 ZAPPING 
20.56 STREGHE(O.M.) 

21.05 RADIOUNO MUSIC CLUB 

22.33 UOMINI E CAMION 
23.05 GR 1 PARLAMENTO 

23.33 UOMINI E CAMION 
0.33 LA NOTTE DEI MISTERI 

RADIO 2 

GR 2:6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 21.30 

6.00 INCIPIT 

6.01 IL CAMMELLO DI RADI02 

7.54 GR SPORT. GR Sport 

8.47 FOOTBÒL 

9.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
11.00 3131 COSTUME E SOCIETÀ 
12.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

12.47 GR SPORT. GR Sport 
13.00 DETTO FATTO 

13.40 IL CAMMELLO DI RADI02 
15.00 ATLANTIS 

17.00 CATERPILLAR 
19.00 FUORI GIRI 

19.54 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 
20.37 DISPENSER ESTATE 
21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
22.00 BRAVO RADI02 

2.00 INCIPIT. (R) 

RADIO 3 

GR3:6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 

6.00 MATTINOTRELUCIFERO 

7.15 RADIOTREMONDO. 

7.30 PRIMA PAGINA. 

9.03 MATTINOTRE. Conduce Nicola 
Capogrande. A cura di Francesca Levi 

9.45 RADIOTREMONDO. 

Con Stefano Cingolani, Luigi Spinola 

10.15 MATTINOTRE. 

Con Sandro Veronesi 

11.00 I CONCERTI DI MATTINOTRE 

11.45 PRIMA VISTA 

12.15 STORYVILLE 

13.00 IL GIUOCO DELLE PARTI. 

Con Sergio Sablich 
14.00 COSI RIDEVANO. 

Con Tatti Sanguinetti 

14.15 BUDDHA BAR. Regia di G. Rossi 

14.45 FAHRENHEIT. Conducono Felice 
Cimatti, Felice Liperi. Regia di Piero 
Pugliese. A cura di Susanna Tartaro 
16.00 LE OCHE DI LORENZ. 

Con Matteo Merzagora 

18.15 LA STRANA COPPIA. (R) 

19.03 HOLLYWOOD PARTY. 

A cura di Silvia Toso 

19.50 RADIOTRE SUITE -FESTIVAL DEI 
FESTIVAL Conduce Franco Fabbri. 

Regia di Alessandra D’Angelo. 

A cura di EmmaCaggiano 

20.30 SERATE MUSICALI DI PRIMAVERA 

22.30 GRANADA INTERNATIONAL 
MUSIC FESTIVAL 

0.30 ESERCIZI DI MEMORIA 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 LA DONNA DEL MISTERO 2. 

Telenovela. Con Luisa Kuliok, Jorge 
Martinez, Gustavo Garzòn, Raùl Rizzo 

6.40 MILAGROS. Telenovela 

7.25 T.J. HOOKER. Telefilm 

8.25 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

Rubrica (R) 

8.45 LOVE BOAT. Telefilm 

9.35 INNAMORATA. Telenovela 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera. 
Con Scott Reeves, Brenda Efferson, 

Don Diamont, Peter Bergman 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 

11.40 FORNELLI D’ITALIA. Rubrica. 
Conduce Davide Mengacci. Con 
Eleonora Benfatto, Barbara Chiappini 

12.30 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego. Con Tina 
Lagostena Bassi, Santi Licheri, 

Pasquale Africano, Marco Bellavia 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego. 

Con Tina Lagostena Bassi, Santi Licheri, 
Pasquale Africano, Marco Bellavia 
15.00 SENTIERI. Soap Opera 

15.55 UN GIORNO IN PRETURA. 

Rim (Italia, 1953). Con Peppino De 
Hlippo, Alberto Sordi, Walter Chiari 

17.55 MIAMI VICE. Telefilm. 

“Una vita sprecata”. Con Don Johnson, 
Philip Michael Thomas 

18.55 TG4-TELEGIORNALE. 
Telegiornale 

19.35 CALCIO MERCATO. Rubrica. 
Conduce Nicola Calathopoulos 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 
8.46 LA GRANDE VALLATA. Telefilm 

9.45 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 
9.50 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show. Conduce Maurizio Costanzo. 
Con Franco Bracardi, Demo Morselli. 
Regia di Paolo Pietrangeli (R) 

11.30 UN DETECTIVE IN CORSIA. 
Telefilm. “Omicidio in palestra” 2- parte 

12.30 VIVERE. Teleromanzo 
13.00 TG5. Telegiornale 

13.39 METEO 5. Previsioni del tempo 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 
14.10 EMPORIO. Televendita 
14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Serena Bonanno, Roberto Alpi, 
Camillo Milli, Sergio Troiano 

14.45 GIUDICE AMY. Telefilm. “Il pote¬ 
re miracoloso”. Con Amy Brenneman, 
Dan Futterman, Tyne Daly, Brent Sexton 

15.45 LE ONDE DELLA VITA. Film Tv 
(USA, 1999). Con Nancy Travis, Jamie 
Renée Smith, Scott Bairstow, Viveka 
Davis. Regia di Michael Schultz. 
All’interno: 16.40 Tgcom. Telegiornale 

17.40 VITA DA STREGA. Telefilm. 
“Come era verde la mia valle” 

“Magia o non magia”. Con Elizabeth 
Montgomery, Dick York, Agnes 
Moorehead, David White 

18.40 IL MEGLIO DI PASSAPAROLA. 
Quiz. Conduce Gerry Scotti 


7.02 TARZAN. Telefilm. 

“Denaro nascosto”. 

Con Wolf Larson, Lydie Denier, 

Sean Roberge, William S. Taylor 
10.05 LE AVVENTURE DI SINBAD. 
Telefilm. “Il ciclope”. 

Con Zen Gesner, George Buza, 

Jacqueline Cohen, Tim Progosh 
11.05 HERCULES. Telefilm. 

“Hercules e il genio della lampada”. 

Con Kevin Sorbo, Michael Hurst, 

Robert Trebor 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 HAPPY DAYS. Telefilm. 

“Giù nel profondo sud”. 

Con Ron Howard, Henry Winkler, 

Tom Bosley, Marion Ross 

15.00 BEVERLY HILLS 90210. Telefilm. 

“Nuovi amori”. Con Luke Perry, 

Jennie Garth, Jason Priestley, 

Tiffani Amber-Thiessen 

16.00 SWEETVALLEY HIGH. Telefilm. 

“Scena madre”. 

Con Cynthia Daniel, Brittany Daniel, 

Amy Danles, Michael Perl 
17.35 XENA, PRINCIPESSA GUERRIERA. 
Telefilm. “Xena e la leggenda delle amaz¬ 
zoni”. Con Lucy Lawless, Ted Raimi 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 LA TATA. Telefilm. “Amicizie 

a sorpresa”. Con Fran Drescher, Charles 
Shaughnessy, Daniel Davis, Lauren Lane 

19.30 DHARMA& GREG. 

Situation Comedy. “Lunadi neve!”. 

Con Jenna Elfman, Thomas Gibson, 

Alan Rachins, Joel Murray 


6.00 METEO/ OROSCOPO/ TRAFFICO 

7.15 OMNIBUS LA7. Contenitore 

di attualità. “Dalle ore 7.15 alle 19.45”. 
Conducono Marica Morelli, 

Gianluigi de Stefano. Regia di 
Alessandra Gigante, Danilo Di Santo 

9.20 ISOLE. Documentario 

10.15 ALFRED HITCHCOCK 
PRESENTA. Telefilm 

11.15 LINEA MERCATI. Rubrica 

11.20 OMNIBUS LA7. Contenitore 
12.00 TG LA7. Telegiornale 
12.25 LINEA MERCATI. Rubrica 

12.35 SISTERS. Telefilm 

13.35 SMAC THE PONY. Show 

13.50 CUORE DI TENEBRA. 

Film (Usa, 1994). Con Tim Roth. 

Regia di Nicolas Roeg 

15.50 LINEA MERCATI. Rubrica 
“Collegamento con Class 
Financial Network” 

15.55 MISSIONI IMPOSSIBLE. Telefilm. 
Con Greg Morris 

16.55 TREND. Rubrica. Conduce 
Tamara Donà. Regia di Andrea 
Tagliabue. A cura di Tommaso La Branca 

17.20 ACAPULCO H.E.A.T. 

Telefilm. Con Lydie Denier 

18.15 LINEA MERCATI. Rubrica 
“Collegamento con Class 
Financial Network” 

18.20 100%. Quiz. Conduce Gigio 
D’Ambrosio. Regia di Gioia Vitale 

18.50 NATIONAL GEOGRAPHIC. 
Documentario. “Adventure Zone” 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.00 TERRA NOSTRA. Telenovela 

20.55 GENTES. Rubrica di cultura. 
Conduce Elena Guarnieri. 

A cura di Giuseppe Feyles 

23.00 TOP SECRET. Rubrica di storia. 

Conduce Claudio Brachino 

23.55 UNA VACANZA DEL CACTUS. 
Rim comico (Italia, 1981). Con Anna 
Maria Rizzoli, Enzo Cannavaie, Bombolo 
(Franco Lechner), Vincenzo Crocitti. 
Regia di Mariano Laurenti. All’interno: 
0.35 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

2.20 IL CORAGGIOSO. Film (USA, 
1997). Con Johnny Depp, Marion 
Brando, Elpidia Carillo, Luis Guzman 

4.20 ORAX - PATTUGLIA SUICIDA. 
Rim (Francia, 1969). Con Pierre 
Richard, Max Dean, Tino Bianchi 


20.00 TG 5. Telegiornale. 

20.30 METEO 5. Previsioni del tempo 

20.31 VELINE. Show 

21.00 IL TESTIMONE. Miniserie. 

Con Raoul Bova, Aisha Cerami, 

Giulia Lombardi, Dino Abbrescia. 

Regia di Michele Soavi. 2- parte 
23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show 

1.00 TG 5. Telegiornale. (R) 

1.30 METEO 5. (R) 

1.31 VELINE. Show. (R) 

2.01 I CINQUE DEL 5° PIANO. 

Situation Comedy 

2.30 TG 5. Telegiornale. (R) 

3.00 UN GIUSTIZIERE A NEW YORK. 

Telefilm. “Notturno” 

3.45 TG 5. Telegiornale. (R) 


20.00 CANDID CAMERA. Show. 
Conduce la voce di Giacomo Valenti. 
Con il mago Casanova. 

Regia di Andrea Fantonelli 
20.45 ACEVENTURA-MISSIONE 
AFRICA. Rim comico (USA, 1995). 

Con Jim Carrey, lan Me Neice, Simon 
Callow. Regia di Steve Oedekerk 
22.35 VIRTUAL SEXUALITY. 

Rim fantastico (GB, 1999). 

Con Laura Fraser, Rupert Penry-Jones, 
Luke De Lacey. Regia di Nick Hurran 
0.25 STUDIO SPORT. News 
0.45 TENNIS. WIMBLEDON 2002 
1.15 STUDIO APERTO 
LA GIORNATA. Telegiornale 
1.30 I RAGAZZI DELLA TERZA C. 
Telefilm. “Gli evasi” 


20.20 SPORT 7. News 

20.30 LAW&ORDER-I DUE VOLTI 
DELLA GIUSTIZIA. Telefilm. 

Con Steven Hill 

21.30 ALBUM. Documenti. 

Conduce Margaret Mazzantini. 

Con Luciana Castellina 

23.30 VIAGGIATORI DELLE TENEBRE. 
Telefilm 

24.00 TGLA7. 

Telegiornale 

0.20 STAR TREK: THE NEXT 
GENERATION. Telefilm 
1.15 100%. Quiz. 

Regia di Gioia Vitale 
1.45 FOX NEWS. Attualità. 


TELE - 1 - 


12.55 TI PRESENTO I MIEI. Film com¬ 
media (USA, 2000). Con Robert De Niro 
14.40 AGENTE 007 SOLO PERI TUOI 
OCCHI. Film spionaggio (GB, 1981). 

Con Roger Moore. Regia di John Glen 
16.50 CUORI ALL’ASSALTO: STORIA DI 
RAFFAELE E CRISTINA. Documenti. 

17.45 THE LOST VOYAGE. Film horror 
(USA, 2001). Con Judd Nelson 

19.20 POTEVO RIMANERE OFFESO 
21.00 LAW & ORDER: SPECIAL 
VICTIMS UNIT. Telefilm. “Scourge” 

21.45 C.S.I.: CRIME SCENE 
INVESTIGATA. Tf. “Cats in thè Cradle” 
22.30 TU CHE FARESTI PERAMORE?. 
Film drammatico (Spagna, 2000). 

Con Fele Martinez. 

Regia di Carlos Saura Medrano 


TELE + 


12.50 CHIMERA. Rim drammatico 
(Italia, 2001). Con laia Forte 

14.15 BEACH VOLLEY. SIKANIA CUP. 

2- tappa 

14.50 BASEBALL. MLB. 

Arizona - Los Angeles 

17.05 BASKET. SUMMER LEAGUE. 

Actimel - Marsh 

18.30 STEREOPHONICS: A DAY AT THE 
RACES. Musicale. 

20.00 BEACH VOLLEY. TALLY CUP - 
CAMPIONATO ITALIANO DI LEGA 4X4. 

Tappa di Pesaro 

21.00 +MOTORI. Rubrica di motori 

22.00 +MOTORI FORMULAI. Rubrica 

22.30 BEACH VOLLEY. SIKANIA CUP. 

2- tappa. (R) 

23.05 BASKET. SUMMER LEAGUE 


TELE + 


12.40 WILL&GRACE. Sitcom 
13.05 WILL&GRACE. Sitcom 

13.30 LA LUNGA ESTATE CALDA. Rim 

dramm. (USA, 1958). Con A.Franciosa 

15.25 LA PRECISIONE DEL CASO. Film 
dramm. (Italia, 2001). Con R. Rocco 
16.50 IL CORVO 3: SALVATION. Film 
noir (Ger/USA, 2000). Con K.Dunst 

18.30 I PROTAGONISTI. Documenti. 
“Intervista a John Woo” 

19.25 PRINCESA. Film drammatico 
(Fra/Ger/lta/Spa/GB, 2000). 

Con I. de Souza. Regia di H.Goldman 
21.00 THE MATCH. Film commedia 
(GB, 1999). Con Max Beesley. 

Regia di Mick Davis 

22.35 FACCIA A FACCIA. Film comme¬ 
dia (USA, 2000). Con Bruce Willis 



13.00 MTV ON THE BEACH. Musicale 
14.00 HITLIST UK. Rubrica 
15.00 SUMMER HITS. Musicale 
17.20 FLASH. Telegiornale 

17.30 VIDEOCLASH. Musicale. 
Conduce Francesco Mandelli 
19.00 TRL-TOTAL REQUEST UVE! 
Musicale. Conducono Marco Maccarini, 
Giorgia Surina 

20.00 CA’ VOLO. Talk show. Conduce 
Fabio Volo. Regia di Cristian Biondani 

22.30 MTV ON THE BEACH. Musicale. 
“Il programma dell’estate di MTV” 

23.30 UNDRESSED. Telefilm. 

Con Pete Hite 

23.55 FLASH. Telegiornale 
24.00 BRAND: NEW. Musicale. 
Conduce Massimo Coppola 
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Nord: residua nuvolosità sul settore orientale con 
possibilità di qualche precipitazione, 

Centro e Sardegna: poco nuvoloso, con locali addensa¬ 
menti 

Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso con locali 
addensamenti. 



DOMANI 


NORD: poco nuvoloso con nubi in aumento nel pomerig¬ 
gio . Possibilità di locali piovaschi sull 1 area alpina. 
CENTRO E SARDEGNA: sereno o poco nuvoloso con 
temporanei addensamenti. 

SUD E SICILIA: sereno o poco nuvoloso. 



LA !>IIU AZIONI 


Situazione: la pressione sull' Italia va temporaneamente 
aumentando. Tuttavia un nuovo sistema frontale, attualmente 
posizionato sulla Francia, tenderà nella seconda parte della 
giornata ad interessare il nostro settentrione. 



TEMFERAURE IN ITALIA 


1 BOLZANO 

18 281 

TRIESTE 

22 26 

Itorino 

18 261 

GENOVA 

23 26 

1 FIRENZE 

22 291 

PERUGIA 

19 31 

Iroma 

23 301 

NAPOLI 

24 32 

Ir. CALABRIA 

24 31 1 

CATANIA 

23 29 

TEMFERAURENEL 


1 HELSINKI 

12 19 

COPENAGHEN 

11 19 

1 VARSAVIA 

12 20 

BONN 

14 23 

1 VIENNA 

12 25 

GINEVRA 

11 25 

■ BARCELLONA 

17 22 

LISBONA 

15 22 

| ALGERI 

22 28 


VERONA 

12 271 

VENEZIA 

20 26 

MONDOVÌ 

19 25 

IMPERIA 

20 24 

PISA 

19 26 

PESCARA 

18 28 

CAMPOBASSO 

23 27 

POTENZA 

25 32 

PALERMO 

23 26 

CAGLIARI 

20 32 


OSLO 

8 18 

MOSCA 

13 22 

LONDRA 

12 20 

FRANCOFORTE 

13 25 

MONACO 

14 23 

BELGRADO 

13 26 

ISTANBUL 

22 29 

ATENE 

20 35 

MALTA 

24 32 


AOSTA 

16 271 

MILANO 

21 28 

CUNEO 

17 241 

BOLOGNA 

21 30 

ANCONA 

20 271 

L’AQUILA 

14 26 

BARI 

24 321 

S. M. DI LEUCA 

24 27 

MESSINA 

26 331 

ALGHERO 

18 29 



1 STOCCOLMA 

11 20 

BERLINO 

15 20 

1 BRUXELLES 

12 19 

PARIGI 

13 24 

1 ZURIGO 

12 24 

PRAGA 

12 21 

1 MADRID 

14 29 

AMSTERDAM 

13 18 

| BUCAREST 

15 25 
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Tutti dovremmo 
preoccuparci 
delfuturo, 
perché là 
dobbiamo passare 
il resto della nostra vita 


& 


Charles F. Kettering 



Vasche da bagno Bipartisan 

Maria Gallo 


L avarsi in una vasca da bagno è pura illusione. Perché ormai solo 
un povero di spirito può pensare d'immergersi in quegli abbon¬ 
danti litri d'acqua per darsi una semplice ripulita. Altro che relax: un'atti¬ 
vità frenetica attende gli ospiti in ammollo. Idromassaggio, cromoterapia, 
musica, video, aromaterapia, sauna e persino una rotazione di 360° po¬ 
trebbe, in futuro, coinvolgerei bagnanti domestici. Giàperchéil prestigio¬ 
so Vitra Design M useum ospita, dallo scorso maggio, il prototipo di un 
appartamentino sperimentale, progettato dallo studio d'architettura Alle- 
sWirdGut, in cui appunto «tutto ruota». Immaginatedei moduli, assimila¬ 
bili alle nostre stanze, realizzati come grandi ruote, dal diametro di 3 
metri, elarghecirca 120centimetri. Sepensatedi muovervi all'interno di 
questi cerchi otterrete un effetto simile alla scena del film 2001 Odissea 
nello Spazio, in cui una signora cammina all'interno di un cerchio per 
passare da un ambiente all’altro. Solo che in questo caso non saremmo 


noi a ruotare bensì il grandecerchio. U no dei moduli èappunto un bagno 
completo di lavabo, wc e vasca da bagno. Poiché questi ultimi due 
elementi si trovano agli estremi opposti dello stesso diametro, quando la 
vasca sarà in basso, pronta ad accoglierci, sarà bene ricordarsi di chiudere 
perfettamente il coperchio del wc, in quel momento sopra la nostra testa. 
Al suo confronto anche l'elegante vasca «la Scala» di Jacuzzi rischia 
l'effetto parvenu. Certo èdotata di megaschermo, per allietarecon paradi¬ 
siache visioni le abluzioni di chi può permettersela, ma dopotutto non 
offre un servizio migliore del sedici pollici piazzato su una sedia accanto 
allevasche più plebee. 

In realtà chi ha voglia di strafarenon ha che da scegliere trai vari modelli 
di minipiscine che possono ospitare più bagnanti e allietarli con vari 
effetti speciali: dalle luci allebollicinedi ogni genere. 

Viste in quest'ottica sembra insomma che le vasche da bagno siano 



condannate, in opposizione al la doccia, ad esseredi destra. M adaqualch 
anno ormai, quasi tutteleaziendedel settore propongono vasche bipart 
san o meglio con un angolo doccia ben progettato e racchiuso da elegan 
porte in cristallo. Funzionalità maggiorate anche per chi ha un fisico no 
proprio aitante: sedili, maniglioni e persino porte che si aprono sul 
fiancata della vasca sono gli optional che facilitano il bagno di nonni 
portatori di handicap. 

Difficilmente però questi prodotti raggiungono la notorietà, comeinvec 
è accaduto alla vasca in marmo venduta all'asta lo scorso dicembre. L 
sua particolarità? Aveva accolto il fascinoso corpo di Eleonora Dus 
quando si recava a far visita, a Firenze, al suo caro amico Gabrie 
D'Annunzio. In un'epoca in cui lediveamavano attaccarsi ad ogni tipo d 
tendaggio, chissà che, per salvare quello della sua doccia, non sia stat 
proprio il poeta a imporle il lavaggio nella vasca. 
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Bruno Gravagnuolo 


C onservazione, progresso, moder¬ 
nità, difesa dell’antico. C’è una 
gran confusione semantica sotto 
il cielo. Perchéi significati di quei termini 
non sono più univoci, espesso convivono 
uno di fianco all’altro nel segno deH'ossi- 
moro. Ad esempio, «post-moderno» è 
una contraddizione in termini per eccel¬ 
lenza. Perchéil «post»cheindica il trascor¬ 
so, convive con «modo», avverbio che va¬ 
le per l'istante qui eora. E poi il post-mo¬ 
derno - da Lyotard in poi e passando per 
l'architettura - recupera nel presente il 
passato, e in guisa di gioco citazionista. 
Ed appare svincolato da ogni apologia del 
futuro tipica del «moderno», come è noto 
teso al Progresso dal 1600 in poi, e su su 
lungo il secolo dei Lumi. D'altra parte, 
scriveva Loewith, progresso è un «procur¬ 
sus», un correre in avanti del tempo. M a 
verso una meta finale che, almeno nelle 
utopie cinque-sei e settecentesche - per 
non dire del moderno comuniSmo - era 
un «ritorno al futuro» dell'antico. Ovve¬ 
ro, avvento dell’età dell’oro, della Nova 
Atlantisbaconiana, della ragione rischiara¬ 
ta e conciliata con la natura originaria, e 
via discorrendo. 

Quanto a «conservazione», è lo stesso. Fin 
da Lutero per esempio, la Riforma era un 
ritorno a S. Paolo ead Agostino. Alla Bib¬ 
bia restaurata nella coscienza del creden¬ 
te. E alla dannazione del peccato origina¬ 
le, senza i fronzoli del perdono cattolico 
con annesse indulgenze e liturgia confes¬ 
sionale. Eppure si trattò di «innovazio¬ 
ne». Di destructio di un'intera tradizione, 
eperciò di rivoluzione. Di ritorno «plane¬ 
tario» alle origini: dai sacramenti, al rap¬ 
porto stato-chiesa. Fino alleguerredi clas¬ 
secontadine, in nome della purezza evan¬ 
gelica. 

Confusioni e slittamenti di senso c'erano 
già prima, si dirà. Vero, ma non si scorge¬ 
vano in radice. Perché sulla compresenza 
semantica prevaleva l'antagonismo con¬ 
tro la realtà data. La lotta della libera co¬ 
scienza religiosa contro i dogmi tramanda¬ 
ti della Chiesa. La battaglia dei Lumi con¬ 
tro l’oscurantismo e il tetro assolutismo. 
La tecnica, contro gli antichi processi pro¬ 
duttivi. L'avanguardia contro l’Accade¬ 
mia, benché poi la prima non di rado si 
piegasse subito a romantizzare la guerra e 
a difesa di un «modernismo reazionario», 
come in tanti futuristi. Oggi invece com¬ 
plessità e «compresenza dei contrari» inva¬ 
dono apertamente il mondo. Ibridando 
popoli evalori. Talché convivono istanze 
ambientaliste e tecnicista o biotecniciste. 
Modi di vita futuribili e arcaici, finanche 
nelle medesime biografie, e non solo negli 
incontri ravvicinati tra etnie. Certo il con¬ 
flitto è pai pabi le i n tutto questo, e la vicen¬ 
da della globalizzazione lo dimostra. Con 
la latente guerra di civiltà che esplode co¬ 
me contraccolpo della modernizzazione 
capitalistica su scala mondiale. Quel con¬ 
flitto che affiora fisiologico, a scindere di 
quando in quando un'altra delle coppie 
più «simbiotiche» e discusse al giorno 
d'oggi: la coppia destra/sinistra. Due pola¬ 
rità a lungo negate (dalla destra...) nella 
loro opposizione. Sovente assemblate e 
confuse nel trasformismo politico. E nelle 
stesse persone, ora di destra e ora di sini¬ 
stra nelle scelte etiche della vita quotidia¬ 
na, anche in ragione della mobilità socia¬ 
le. Polaritàdestinateaconfliggeredi nuo- 


Fin dall’inizio anche 
l’Utopia nelle sue varie 
forme includeva il ritorno 
alle origini e non era 
un ripudio assoluto 
del passato 



POLITICA 



Un dipinto 
di Paul Klee 
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^sinistra 


unitevi 


vo, allorché nell'arena 
pubblica riemerge la 
contesa distributiva 
sulle risorse, da cui in 
fondo nasce la gran 
parte dei conflitti di 
un qualche rilievo ge¬ 
nerale, e a cui tutto ri¬ 
torna, anche quando 
si tratti di scegli ere tra 
«valori». E tra modelli 
di vita e rei azioni socia¬ 
li, sempre inclusive 
della naturacomeinse- 
gnava Karl M arx. 

Restiamo alla politica, 
a destra/sinistra. Co¬ 
mesi sa è stato Norber¬ 
to Bobbio nel 1994 a 
richiamare l’attenzio- 
nesull'antitesi. Codifi¬ 
candola come differen¬ 
za assiale tra una pro¬ 
spettiva tendenzial¬ 
mente inegualitaria, e 
una visione egualita¬ 
ria. Dunque, l’egua¬ 
glianza come «stella polare» della sinistra 
dei moderni, anchein una prospettiva gra¬ 
duale e riformista, e ben dentro le regole 
della democrazia. Regole che come «uni¬ 
versali procedurali» parlano anch'esse di 
eguaglianza (dei singoli di fronte alla leg¬ 
ge e al diritto di voto). E regole le quali - 
benché Bobbio non approvi l’estensione- 
sono in fondo poi «valori». Promesse im¬ 
plicite di liberazione egualitaria. 

Come si sa, c’è stato chi ha contestato la 
dicotomia di Bobbio, obiettando cheè «la 
libertà» il valore di sinistra più alto. Cioè 
le«chances», le«pari opportunità»di deci¬ 
dere la vita personale. E c'è stato chi da 
destra ha eccepito che la libertà, come 
valore supremo, non è né di destra né di 
sinistra, bensì trasversale. La polemica 
non è certo chiusa. Qui basti osservare 
che la libertà - essendo valore universale e 
non arbitrio personale irresponsabile - 
spetta a tutti di diritto edi fatto, inclusele 
sue basi materiali. E quindi avrebbe buon 
gioco Bobbio a ricordare che «tutti liberi» 
significa tendenziale eguaglianza concre¬ 



L 


Ci sono cose degne di essere 
preservate per garantire 
un vero Progresso: la natura, 
la memoria, la speranza, i diritti 


ta. D’altrondeun liberale di sinistra come 
John Rawls ha giustamente sostenuto che 
la libertà non solo deve essere universal¬ 
mente reciproca, ma deve farsi carico an- 
chedel «miglioramento» altrui. Altrimen¬ 
ti èsoltanto manipolazione, libertàa misu¬ 
ra di «happy-few». Vale allora il vecchio 
motto di Rousseau: non è libera la società 
dove c'è qualcuno tanto ricco da poter 
comprare la libertà altrui. E qualcuno tan¬ 
to povero da doverla vendere. 

E tuttavia- risolto il dilemma destra/sini¬ 


stra - ri man e qual cos'ai tro da defi n i re me 
glio, per dar corpo e sostanza rinnovata a 
queileduecaselleoppositive. E qui tornia¬ 
mo alla confusione di termini, dalla quale 
muoveva il discorso: Conservazione, Pro¬ 
gresso, Modernità, difesa dell'antico. Eb¬ 
bene, convenzionalmente parlando, si è 
soliti ripetere: «conservare» non è progres¬ 
sista né di sinistra, ma di destra. Mentre 
«progredire» significa bandire l'antico, e 
tutta o quasi l’eredità del passato. Ma è 
poi davvero così? Era davvero questa la 


promessa progres¬ 
sista degli inizi? 
Esplorando i con¬ 
cetti abbi am già vi¬ 
sto sopra cheil Pro¬ 
gresso era in fondo 
«un ritorno»: al fu¬ 
turo. L'attuare 
qualcosa di antico, 
sia pur ripristinato 
all’altezza della tec¬ 
nica: relazioni uma- 
neequi librate e na¬ 
turali. Solidarietà 
generazionali e co¬ 
munitarie Soggetti¬ 
vità non scisse. Il 
futuro progressista 
si riempiva così di 
nostalgia, quale mi¬ 
to razionale che al¬ 
ludeva a una possi¬ 
bilità quantomeno 
latente: il finalismo 
di una riconcilia¬ 
zione possibile tra 
gli umani. Nonché 
traleumanefacoltà, corporee e spirituali. 
Come nel sogno di Schiller - poi ripreso 
da M arcuse - sul l'Educazione estetica del¬ 
l'umanità, finalmente amica della natura 
all’insegna del «gioco». Oggi siamo più 
smaliziati sulle insidie totalitarie di certe 
riconciliazioni, magari prescritte con ener¬ 
gia produttivista e giacobina. E però la 
nostalgia di un mondo diverso rimane il 
lievito di ogni speranza, benché disincan¬ 
tata. E lievito di speranza resta anche pe¬ 
scare- tra i momenti del passato - quelli 
che consentirono spiragli di un mondo 
felice, di armonia tra natura e cultura. 
Come nel Rinascimento, o in certe fasi 
della storia di Atene (quella peridea per 
esempio). E forse ancora nellecivilità pri¬ 
mitive non guerriere, come tra i melane 
siani delle Tobriand raccontati da un so¬ 
bri o antropologo funzional ista come M al i- 
novski. 

M a chiediamoci ancora, e fuor di mito: 
davvero è progressista ripudiareil traman¬ 
dato? Rigettare la conservazione delle co¬ 
se? Lasciamo da parte le questioni della 


memoria storiografica e delle «radici», 
parti integranti di ogni elaborazione del 
futuro, esu cui la polemica contro l'astrat¬ 
to «nuovismo» politico avrebbefaci le gio¬ 
co. Venendo a cose più tangibili, già a 
riguardo l'ambientalismo ci ha dato una 
lezione. M ostrando chela biosfera va con¬ 
servata e modificata, per aiutarla a ripro¬ 
dursi. Evitando quindi di distruggere, e 
per sempre, le fonti di energia e di vita 
non rinnovabili. Di qui la nascita di una 
«scienza della complessità», tesa al «la¬ 
sci ar- essere» ci rcol are e non al I a man i pola- 
zioneindefinitadeH'ente. Di qui il «princi¬ 
pio di precauzione» sugli Ogm, barriera 
cautelativa che indaghi effetti genetici im¬ 
previsti, ed «effetti perversi» nel genoma e 
nel l'eco-struttura. Di qui anche la scienza 
conservativa dei beni culturali, esposti 
quant'altri mai in Italia alla mercificazio¬ 
nespinta. 

E c’è ancora dell’altro da «conservare»: i 
benefici del progresso già conseguito. M i- 
nacciati da un'alterazione degli equilibri 
sociali e demografici, nonchéda un avan¬ 
zata di processi produttivi che «economiz¬ 
zano» forza lavoro, espellendola ai margi¬ 
ni e facendo saltare la «platea contributi¬ 
va» per un Welfare degno di questo no¬ 
me. 

Domandiamoci: èreazionario «conserva¬ 
re» una forte tutela pubblica della previ¬ 
denza, visto chei cicli del mercato annichi¬ 
liscono in borsai dividendi dei fondi-pen- 
sione?È reazionaria, in materia, ladenun- 
cia del nobel Stieglitz, noto anche per aver 
criticato le politiche liberiste del fondo 
monetario in Russia e in Argentina? E 
i noltre: èconservatrice la difesa dell'artico¬ 
lo 18 che «piega» il mercato al divieto di 
licenziare senza di «giusta causa»? No, al 
contrario. Conservare in tutti questi casi è 
progressista e Ii beratorio. Perciò, rovescia¬ 
mo così la polemica liberista e neo-liberal: 
reazionario è voler negare la conservazio- 
nedellecondizioni del progresso ragione 
vole. Laddove, per progresso ragionevole 
o sostenibile, si intenda (anche) il diritto a 
un lavoro stabile e qualificato. E non a un 
mero «zapping-job», lavoro intermittente 
eprecariocheimpedisceai singoli di «tro¬ 
vare» se stessi e progettare un futuro au¬ 
tentico. È reazionario perciò esaltare la 
tecnica e lo scientismo, come paradigmi 
d'acciaio a cui adattare il lavoro, la vita e 
la storia, e senza discutere pubblicamente 
valori e conseguenze in essi impliciti. M as- 
simamente quando letecniche produttive 
- finalizzate al consumo di massa - scom¬ 
pongono la forza lavoro e incidono sul¬ 
l'ambiente nel senso più ampio e genera¬ 
le. Scienza, tecnica econoscenza, procedo¬ 
no in autonomia. Ma sono anche una 
«relazione sociale» che va plasmata demo¬ 
craticamente, quanto alle sue ricadute. E 

10 stesso vale per il sistema economico nel 
suo insieme. Sicché è reazionario voler 
«rivoluzionare» i rapporti umani all'inse¬ 
gna della gerarchia tesa all’efficienza e al 
dominio del «principio di prestazione». 
Disprezzando come vacue e romantiche 
sfere d'esistenza come l'amore, l'amicizia, 

11 tempo di vita liberato, la contemplazio¬ 
ne, la conoscenza disinteressata. Infine è 
reazionario l'integrismo di ogni «dover-es- 
sere» contro il «lasciar-essere»checonser- 
va la natura e la dignità della persona. 
Due esempi di quel regressivo «dover esse¬ 
re»? Eccoli: la religione integralista equel- 
la aziendalista. Entrambe non meritano 
affatto d'essere conservate, e sono degne 
di perire. 


Reazionaria è 
l’innovazione liberista 
che sottomette le vite 
umane alla gerarchia 
aziendale e alla precarietà 
del lavoro 
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I Ortodossi 

Continua la polemica tra 
Patriarcato di Mosca e Vaticano 

Il Patriarcato ortodosso russo ha 
lanciato nuove dure accuse al Papa e 
alla chiesa cattolica affermando che 
questa mira attraverso le sue azioni di 
«proselitismo» ad «espandere» la 
propria presenza nella federazione. In 
un comunicato il Patriarcato rivela che il 
Metropolita Kirill di Smolensk e 
Kaliningrad, responsabile delle relazioni 
esterne del Patriarcato, ha inviato una 
lettera al cardinale Walter Kasper, 
presidente del Consiglio pontificio per 
l'unità dei cristiani, e all'arcivescovo di 
Mosca Tadeusz Kondrusiewicz, alle 
quali acclude un documento, datato 25 
giugno, che contiene prove sulle 
«attività di proselitismo nelle quali sono 
impegnate organizzazioni cattoliche in 
Russia». La lettera a Kondrusiewicz è 
la risposta alla missiva inviata al 
patriarcato dall'arcivescovo nel 13 
febbraio scorso. 


I Ebrei 

Il primo congresso mondiale 
della comunità «russofona» 

Si è tenuto nei giorni scorsi a Mosca il 
primo Congresso mondiale degli ebrei 
russofoni, una delle comunità più grandi 
della diaspora, ma che rappresenta 
ormai anche un 20-25% dei cittadini di 
Israele. Tra gli obiettivi dell'iniziativa c'è 
la volontà di rappresentare gli interessi 
degli ebrei russofoni, di «proteggere e 
diffondere la cultura ebraica in lingua 
russa» e di sostenere le ragioni di 
Israele e di tutti coloro che combattono 
«contro il terrorismo internazionale». Al 
convegno ha inviato un caloroso 
messaggio il presidente Vladimir Putin 
che ha elogiato la nuova istituzione 
«poiché per la prima volta viene istituito 
un organismo internazionale che 
raccoglie gli ebrei di lingua russa, 
persone che appartengono di diritto sia 
alla cultura ebraica che a quella russa». 
Solo in Russia vivono almeno tre milioni 
di persone di origine ebraica. 



I fondamentalisti iraniani 
minacciano f intellettuale liberal 

L'intellettuale iraniano Hashem Aghajari, 
che nei giorni scorsi aveva auspicato una 
riforma nell'IsIam sciita sul modello di 
quella protestante nel Cristianesimo, è 
stato minacciato da Hossein Allah-Karam, 
segretario generale del gruppo Ansar-e 
Hezbollah (Seguaci del partito di Dio) la 
principale organizzazione 
fondamentalista iraniana. Diversi ambienti 
del clero sciita e lo stesso presidente della 
Repubblica, Mohammad Khatami, 
avevano condannato le prese di posizione 
di Aghajari, che però si era scusato in una 
lettera inviata al presidente del 
Parlamento, Mehdi Karrubi. Ma Hossein 
Allah-Karam, in un discorso pronunciato 
in una moschea di Hamadan, dove 
Aghajari aveva fatto le sue affermazioni, 
ha detto che non è possibile che «alcune 
persone come Aghajari, con una semplice 
lettera di scuse a Karrubi, possano 
salvarsi dalle mani della nazione». 


I Evangelici 

È dell’esercito della Salvezza 
il vice presidente della Fcei 

È David Cavanagh, ufficiale dell'Esercito 
della Salvezza, il nuovo vicepresidente 
della Federazione delle chiese 
evangeliche in Italia (Fcei), nominato dal 
Consiglio nella sua ultima riunione del 
24-25 giugno. Il capitano Cavanagh, 
originario dell'Inghilterra e in Italia da 10 
anni, sostituisce nel suo incarico il 
pastore luterano Hans-Michael Uhi. «La 
nomina di Cavanagh, come a suo tempo 
l'elezione del pastore Uhi, sono fatti 
significativi per la Federazione delle 
chiese evangeliche - è il commento del 
presidente Fcei, Gianni Long -, poiché è 
un segno di una collaborazione sempre 
più profonda dell'Esercito e della CELI 
(Chiesa evangelica luterana in Italia) con 
la Fcei. Ed anche perché questi due 
fratelli non sono cittadini italiani e 
rappresentano le centinaia di migliaia di 
evangelici che vengono dall'estero a 
rinnovare le nostre chiese». 


Il Vaticano ha approvato lo Statuto dei «Neocatecumenali» 

Il contrastato approdo 
de «H Cammino» 


la scheda 


Il Cammino neocatecumenaleè 
presente in 105 Paesi dei 5 continenti. 
880 diocesi, 5.000 parrocchie, 16.700 
comunità vivono il Vangelo nel 

cammino di Kiko, e offrono vocazioni alla Chiesa cattolica: sono 
circa 1.500 i seminaristi che si preparano al sacerdozio nei 32 
seminari «Redemptoris mater» ispirati dalla dottrina di Kiko 
Arguello, sparsi in tutto il mondo, e ben 4.000 le ragazze che 
hanno scelto il velo. In 35 articoli, lo Statuto approvato fissa le 
regole di funzionamento di questa macchina, «sotto la direzione 
del Vescovo» si tiene a ribadire. Con questo atto canonico «il 
Cammino» non viene riconosciuto come associazione di fedeli, ma, 
si legge nel comunicato ufficiale del Pontificio consiglio per i laici, 
viene regolamentata «la sua prassi, e il suo armonico inserimento 
nel tessuto ecclesiale, offrendo anche un aiuto a tutti i Pastori 
della Chiesa nel loro paterno e vigile accompagnamento delle 
comunità». Tra i punti controversi, lo Statuto richiama i 
«neocatecumenali» a organizzarci propri incontri preliminari solo 
su invito del parroco, a collaborare con le altre componenti della 
vita parrocchiale, della quale il centro resta il parroco, a celebrare 
la messa sì al sabato sera, come è loro consuetudine, ma aprendola 
a tutti, e a rispettare la confessione e assoluzione individuale, 
anche neH’ambitodi celebrazioni comunitarie di penitenza. «Il 
Cammino», inoltre, non essendo associazione non ha patrimonio 
proprio. Se la diocesi vuole dargli stabilità finanziaria, può 
costituire una fondazione con personalità giuridica, sottoposta alle 
leggi ordinarie. Le collette, tuttavia, sono consentite e la loro 
gestione rimane esclusivo appannaggio dei catechisti. Rimangono 
aperti, inoltre, i nodi teologici, come la scarsa rilevanza data dai 
fondatori alla presenza reale di Cristo nell'eucarestia, e alla 
dimensione individuale del peccato, che secondo il magistero della 
Chiesa è una libera scelta del singolo e che, invece, secondo Kiko 
sarebbe una fatalità inevitabile. 

m.ds. 



Monica Di Sisto 


A lla fine San Pietro e San Paolo 
hanno fatto la grazia, E dopo 
trentanni di pratica pastorale, 
segnata da controversie, scandali, ma an- 
cheda numerose adesioni, attraverso un 
difficoltoso viatico di codifica teologica, 
il Cammino neocatecumenale ha incassa¬ 
to l’approvazione vaticana del suo Statu¬ 
to. Un «cammino» tutto in salita, verso 
«laChiesadei primi secoli » che ha porta¬ 
to i fondatori Kiko Arguello, pittore di 
soggetti religiosi, e l'ex carmelitana scal¬ 
za, Carmen H ernandez, dalla sperimen¬ 
tazione di un modello di comunità cri¬ 
stiana nella baraccopoli alla periferia di 
M adrid, al riconoscimento ufficialedella 
loro intuizione come «un itinerario di 
iniziazionecristiana per la riscoperta del 
battesimo, al servizio di tutte lediocesi e 
le parrocchie» che li vorranno accoglie¬ 
re. Riconoscimento più volte annuncia¬ 
to, e più volte smentito negli ultimi 5 
anni. 

Fu nel 1997 che Kiko consegnò allaCon- 
gregazione per Ia Dottrina delIa fede e al 
Pontificio Consiglio per i laici lesuecate¬ 
chesi, circa 2.800 pagine sbobinate da 
conferenze tenute a M adrid, tra il 1972 e 
il 1981, per l’orientamento delle prime 
equipesdi catechisti e passate fino a quel 
momento di mano in mano tra i più 
fedeli, con grande circospezione, che in¬ 
dicano una vero e proprio percorso ini¬ 
ziatico. Quasi una chiesa parallela con i 
suoi riti, la sua pastorale, la sua gerarchia 
che si confronta con una società di bat¬ 
tezzati ritenuti «infedeli», da «neocatecu- 
menare», da re iniziare alla pratica delle 
scritture e del Vangelo come le prime 
comunità cristiane facevano con i paga¬ 
ni. Il percorso che li attendeèdurissimo: 
dopo una prima seriedi incontri datare 
in parrocchia, si forma la comunità, che 
ha di fronte almeno quattro anni per 
imparareil linguaggio biblico erinuncia- 
re alle seduzioni del demonio. Ogni cate 
cumeno deve dimostrare i propri pro¬ 
gressi e passare gli «scrutini», veri epro- 
pri esami di fede pubblici, con tanto di 
confessione ddledebolezzeedellecadu- 
te, nei quali vengono giudicati dai cate¬ 
chisti laici e dal sacerdote responsabile 
della comunità. Saranno loro a decidere 
se il fedele è pronto a passare al livello 
superiore, quello del catecumenato 


post-battesimale. Dopo il rinnovo delle 
promesse battesimali, il catecumeno ha 
finito, dopo circa dieci anni il suo viati¬ 
co, si riappropria del battesimo e può 
mettere la sua fede a servizio delle comu¬ 
nità della propria parrocchia, di altre 
chieselocali, ma anche andare in missio¬ 
ne, con tutta la famiglia, in terre lontane 
da evangelizzare. U n «cammino» che ha 
avvicinati ad una pratica religiosa «entu¬ 
siastica» chi è alla ricerca di una identità 
di gruppo forte. 

Lo statuto, definito dopo un lavoro 
istruttorio e di mediazione con le due 
commissioni pontefice, fissa nero su 
bianco la catechesi permanente propo¬ 
sta dal Cammino, anche per mettere fi ne 
all'emorragia di rivelazioni degli ex-cate¬ 
cumeni laici e religiosi (ce n'è una nutri¬ 
ta collezione sul sito internet autogestito 
da preti elaici chehanno lasciato il Cam¬ 
mino www.geocities.com/Athen^Del- 


phi/6919)chetestimoniano di celebrazio¬ 
ni riservate agli interni, di confessioni 
pubbliche di segreti molto intimi, di 
pressioni per la donazione delle decime 
dei redditi e di ingenti beni familiari, 
della preferenza dei matrimoni tra adep¬ 
ti, dello strapotere dei catechisti sui par¬ 
roci e sulle coscienze individuali. Un ef¬ 
fetto delle coperture «eccellenti» al movi¬ 
mento, prima tra tutte, lagrandefamilia- 
rità con Giovanni Paolo II di Kiko e 
Carmen, protetti sin dalla prima ora dal¬ 
lo stesso mons Stanislaw Rylko, polac¬ 
co, segretario storico del Papaenomina- 
to segretario dello stesso Pontificio Colle¬ 
gio per i Laici chiamato a riconoscerli. 
Una «visione pessimistica dell'uomo», 
aveva visto nel Cammino nel 1987 l'allo- 
ra vescovo di Brescia Bruno Foresti, il 
primo presule a vietare nella sua diocesi 
l'istallazione di altre comunità, a causa 
del «clima di soggezione psicologica», 


chea suo dire vi si respirava. Nel 1995 fu 
la volta del vescovo di Torino Giovanni 
Saldarini, che emanò contro di loro un 
decreto, cui seguì la lettera di «allerta» 
contro l'egemonia neocatecumenale in¬ 
viata dall’allora vescovo di Firenze Silva¬ 
no Piovanelli. Quando, grazie all’appas¬ 
sionato lavoro del padrepassionista Enri¬ 
co Zoffoli, oggi scomparso, si conobbe¬ 
ro leprimedolorosestoriedei loro adep¬ 
ti, l'arcivescovo di Lecce, Cosmo France¬ 
sco Ruppi gli scrisse che sperava potesse 
«sensibilizzarede visu il nostro card. Pre¬ 
sidente che è prossimo al santo Padre», 
mentre il vescovo di Trieste, mons Lo¬ 
renzo Bellomi si diceva impressionato 
dei documenti raccolti, e del fatto che 
«la Santa Sede non conoscesse la realtà 
da lei denunciata», Bellomi stesso dira¬ 
mò alcuneindicazioni pastorali per tutta 
la propria diocesi cui anche i catecume- 
nali dovevano sentirsi richiamati. E tra 


le voci illustri levatesi «a controcanto» 
rispetto al movimento, figurano anche 
Salvatore Pappalardo, che prima del suo 
ritiro dal soglio di Palermo vietò al Cam- 
mino di celebrare separatamente e a por¬ 
te chiuse, e Carlo M aria M artini, che al 
settimanale cattolico inglese «The Ta¬ 
blet» riteneva inaccettabile «che debba¬ 
no avere una liturgia speciale per anni 
ed anni». Ultimo in ordine di tempo il 
vescovo di Catania, Luigi Bommarito, 
che in una lettera datata dicembre 2001 
condanna senza appello alcuni atteggia¬ 
menti settari del movimento. 

Oggi, con l'approvazione dello Statuto, 
il movimento caro al Papa ha una carta 
in più per indurre al dialogo anchei più 
diffidenti. In questi anni Giovanni Paolo 
11 non aveva fatto mancare il suo appog¬ 
gio diretto, anche grazie a una lettera 
privata scritta nel 1990 al vi ce-presi den¬ 
te del Pontificio Consiglio per i Laici, 


mons Paul Josef Cordes, incaricato di 
occuparsi del Cammino. Utilizzata in 
questi anni dalle gerarchie neocatecù me¬ 
nali come «referenza». 

Nella lettera il Papa, dopo un riconosci¬ 
mento entusiasta dei buoni frutti del 
Cammino, auspicachei vescovi «valoriz¬ 
zino eaiutino - insiemecon i loro presbi¬ 
teri - quest'opera per la nuova evangeliz¬ 
zazione». Pubblicata negli ActaApostoli- 
cae Saedis, gli atti ufficiali della Santa 
sede, la lettera reca una particolaree vin¬ 
colante limitazione in nota: «La mente 
del Santo Padre, nel riconoscere il Cam¬ 
mino come valido itinerario di formazio¬ 
ne cattolica, non è di dare indicazioni 
vincolanti agli ordinari del luogo, ma 
soltanto di incoraggiarli a considerare 
con attenzione le Comunità neocatecu¬ 
menali». Precisazione che, guarda caso, 
salta semprenellecomunicazioni ufficia¬ 
li del Cammino ai vescovi. 


Il teologo precursore del «dissenso» cattolico ricordato a Firenze dal cardinale Piovanelli, da don Enzo Mazzi dell’Isolotto e da rappresentanti delle comunità di base 

Rosadoni, l’uomo che scelse prima di tutto l’amore per i poveri 


Bruno D’Avanzo 


T renta anni sono molti, eppure 
questo lungo periodo che ci se¬ 
para dalla morte di Luigi Rosa- 
doni avvenuto proprio in questo mese, 
sembra quasi non essere trascorso, tan¬ 
to è vivo il ricordo di lui in chi l'ha 
conosciuto. 

Luigi Rosadoni, prete e teologo fiorenti¬ 
no, espressione di punta del pacifismo 
militantedegli anni '60, vissecon parti¬ 
colare intensità la stagione del Concilio 
e il travaglio della Chiesa negli anni im¬ 
mediatamente successivi. 

In quel periodo andò maturando, assie¬ 
me alla comunità che era cresciuta in¬ 
torno a lui, quelle radicali posizioni di 
dissenso che lo portarono, «in nome 


della coerenza evangelica», come lui af¬ 
fermava, ad usci re dal l'i stituzione eccle- 
si astica. 

La morte che lo colse precocemente a 
soli quarantaquattro anni gli impedì di 
esprimere tutta la potenzialità del suo 
pensiero, di una ricchezza di cui si nutrì 
non solo il movimento della Comunità 
cristiana di base, di cui Rosadoni fu 
esponentedi particolare rilievo, non so¬ 
lo lo stesso mondo ecclesiale, che pure 
in gran parte l'aveva allora rifiutato, ma 
la stessa cultura laica italiana del tem¬ 
po. 

L'occasione di riparlare di lui ci è stata 
offerta da un incontro effettuato recen- 


tementea Firenze, proprio nella Società 
di M utuo Soccorso del la N ave a Rovez- 
zano, quella piccola, periferica casa del 
popolo alla quale Rosadoni, giovane 
parroco, si iscrisse nel lontano 1962, 
scandalizzando i benpensanti ei bigotti 
della zona. Una serata emozionante, un 
ritrovarsi numerosi nel ricordo di una 
personachehadato tanto, senza rispar¬ 
miarsi mai, e che ha contribuito alla 
crescita inteilettualeemoraledi un'inte¬ 
ra generazione, 

La saletta del teatro della casa del popo- 
lo èricolma edecinedi personesi assie¬ 
pano ai lati, sul fondo, anche accanto al 
tavolo dei relatori. Arriva pure un mes¬ 
saggio caloroso da partedi Ciro Castal¬ 
do, portavoce delle Comunità cristiane 
di base italiane: «Rosadoni sta nel cuore 
di tutti noi: da lui abbiamo imparato 


tanto». 

Lucia Bruschi, a nome della Comunità 
della Resurrezione, ripercorre alcuni 
momenti salienti della vita di Luigi Ro¬ 
sadoni, sottolineando la radicalità del 
suo pensiero, quella coerenza intransi¬ 
gente che lo portò a criticare dalle fon¬ 
damenta l'istituzioneecdesi astica giudi¬ 
cata incapace d i un 'autentica conversi o- 
ne. 

Enzo Mazzi, della Comunità dell'lsolot- 
to, testimonia quanto fu importante la 
teologiadei «segni dei tempi», espressio¬ 
ne delle posizioni più innovatrici del 
Concilio Vaticano II. In quella teologia 
il cuore, il collante della Chiesa non era 
più l'obbedienza cieca alla gerarchia o 
la paura del peccato, ma al contrario 
l'amore, espressione della benevolenza 
di Dio. Un amore che diventa solidarie¬ 


tà con i sofferenti, con gli oppressi, co¬ 
me avvenne in occasione dei licenzia¬ 
menti degli operai della Galileo, quan¬ 
do padreBalducci, don M azzi, don Ro¬ 
sadoni e tanti altri preti sostennero le 
giuste richieste dei lavoratori. 

Molto atteso, l'intervento del cardinale 
Piovanelli pone l'attenzione sull'eredità 
che ci ha lasciato Luigi Rosadoni. 
«Anche quando esprime giudizi duri 
sull'istituzione ecclesiastica - sottolinea 
il cardinale - lo fa sempre con amore 
La chiesa gli deve molto. Rosadoni ha 
contribuito a creare un mondo più 
aperto, più accogliente un mondo al 
cui centro c'è sempre la preoccupazio¬ 


ne per la pace, per la giustizia, per la 
solidarietà», Riprendendo alcuni inter¬ 
venti chel'hanno preceduto il cardinale 
sottolinea come secondo Rosadoni sia 
impossibile racchiudere Dio nei nostri 
schemi, nelle nostre certezze umane. 
Come cristiani dobbiamo privilegiare il 
lontano, il peccatore, il figliol prodigo, 
evitando così il rischio di sentirci il «fra¬ 
tello maggiore», sicuro ddlepropriecer- 
tezze. 

Infine, di fronte al pessimismo di molti 
chedi questi tempi hanno visto crollare 
intorno a sé miti esperanzein un mon¬ 
do nuovo, Piovanelli ricorda la scelta di 
Rosadoni di chiamare la sua comunità 
«Comunità della Resurrezione». Come 
a dire: non disperiamo, anche in tempi 
difficili possiamo scorgere i segni del 
Regno di Dio. 


Per Essere 
Liberi 
di Credere 

Enzo Bianchi* 

U n disegno di legge 
che raccoglie l'ere 
ditàdi un testo del¬ 
la legislatura precedente e 
trova convergenti governo 
e opposizione parrebbe 
un'utopia, einveceèin di¬ 
scussione in questi giorni 
allacommissioneAffari co¬ 
stituzionali della Camera. 
È la normativa in merito 
alla «libertà religiosa» che 
tende ad abolire la legisla¬ 
zione del 1929 sui «culti 
ammessi » e a riorgan izzare 
l'intera temati ca attorn o al 
dettato costituzionaleeal- 
la mutata situazione so¬ 
cio-cultural e del nostro pa¬ 
ese. Un cittadino, un cre¬ 
dente, un cristiano, un cat¬ 
tolico non può che ralle¬ 
grarsi di tale evento: vede 
re compaginato organi ce 
mente uno dei diritti fon¬ 
damentali della persona - 
quello di professare la pro¬ 
pria fede o credenza - con 
la leggequadro della con¬ 
vivenza civile in Italia, la 
Costituzione repubblica¬ 
na, non èsolo segno della 
maturità civile di un pae 
se, ma anche occasione di 
comprensionedellereligio- 
ni come elemento di arric¬ 
chimento reciproco e di se 
reno efecondo confronto. 
Vi èchi, ingenuamente, te 
me un «proliferare di reli¬ 
gioni», scambiando così 
causa ed effetto di un feno¬ 
meno che ha radici ben 
più profonde, ma i timori 
maggiori riguardano 
l'IsIam. C'ègiàchi grida al¬ 
larme per un presunto 
«via libera» all'integrali¬ 
smo islamico, comeseil te 
sto cui la nuova legge sot¬ 
tosta fosse la sharia e non 
la Costituzione, la Dichia- 
razioneuniversaledei dirit¬ 
ti dell'uomo e l'ordina¬ 
mento giuridico vigente: 
l'effetto andrà invece in di¬ 
rezione esattamente con¬ 
traria, favorendo un inseri¬ 
mento dellemigliori istan¬ 
ze i si ami eh e n el tessuto so¬ 
ci al e esi stente. EI a stori a ci 
dovrebbe insegnare quan¬ 
to questo può essere fonte 
di miglioramento della 
qualità della vita per l'inte¬ 
ra collettività, per un futu¬ 
ro di pace e di armonia ri¬ 
trovate. E a chi invoca una 
«reciprocità» da parte dei 
paesi islamici, va ricordato 
che le scelte che singoli e 
collettività operano van¬ 
no fondate sulla loro in¬ 
trinseca «bontà» e non su 
opportunità e vantaggi 
che ne possono derivare. 
In ambito sia religioso che 
culturale, infatti, determi¬ 
nati valori, come quello 
della libertà, non si difen¬ 
dono perché oggetto di un 
negoziato o di un mercan¬ 
teggiamento, ma perché li 
si ritiene «giusti» e, come 
tal i, da persegui re i ndi pen¬ 
dentemente dalla loro ac- 
cettazioneda partedi altri, 
anzi, da proporre opportu¬ 
ne et importune, pronti a 
pagareun prezzo per quan¬ 
to si ri tiene eh e abbi a valo¬ 
re. 

*priore della comunità di Bose 
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CAMPIELLO, ATOURNIER 
UN RICONOSCIMENTO SPECIALE 

È stato assegnato allo scrittore 
francese Michel Tournier per tutta la 
sua opera il Premio speciale della 
Giuria del Premio Campiello, che 
quest’anno, in coincidenza con 
l’avvio della moneta unica, è stato 
allargato all’Europa e non più limitato 
agli autori italiani. Michel Tournier 
ritirerà il premio a Venezia la sera del 
14 settembre, quando verrà anche 
proclamato il vincitore del 
Supercampiello a palazzo Ducale. 
Quest’anno la giuria popolare del 
Campiello avrà a disposizione un 
apparecchio telefonico con cui 
esprimere la propria preferenza tra i 
cinque finalisti con un Sms. 



L’ultimo viaggio prima di Morire 


Roberto Carnero 

S appiamo di vivere in una società che tende a 
rimuoveredal proprio orizzonte di interessi una 
riflessioneseria sulla malattia esulla morte. Sono argo¬ 
menti che si preferisce non affrontare, e quando lo si 
fa l'approccio è sensazionalistico. La spettacolarizza¬ 
zione della morte a cui continuamente assistiamo in 
tv, al cinema e anche in certo romanzo contempora¬ 
neo non fa che isolare il problema, allontanandolo 
dalla concretezza della nostra quotidianità. Eppure 
nella narrativa italiana più recente non mancano libri 
che hanno saputo parlare di questi temi con serietà di 
sguardo e con partecipazione emozionale. Cito, alla 
rinfusa, i primi che mi vengono in mente: Camere 
separate di Pier Vittorio Tondelli (Bompiani), Luisa e 
il silenzio di Claudio Piersanti (Feltrinelli), Nafta di 


Angelo Ferracuti (Guanda), Angela prende il volo di 
Enrico Palandri (Feltrinelli). 

A parte forse quello di Piersanti, non sono libri tristi. 
Accadeche, sul far della conclusione, balugini all'oriz¬ 
zonte una luce di speranza. La debolezza, la malattia, 
la morte stessa sono ricomprese all’interno di una 
condizione umana che vi ene accettata nel la sua i nterez- 
za, anchequando si rivela drammatica. Lo stesso acca- 
decon il personaggio di Giovanna nel nuovo romanzo 
di Laura Bosio, intitolato Leali ai piedi. Lei ha poco 
meno di sessant'anni, è italiana, ma da anni si è trasfe¬ 
rita in America, dove lavora come astrofisica. È malata 
di un tumore polmonare che non le concede una 
grande aspettativa di vita. 

Il libro narra un viaggio in Italia, che vuole essere per 


lei un viaggio di congedo dal proprio passato. Ad 
accompagnarla è una cugi na più giovane, cheè la voce 
narrantedel romanzo. Leduedonne viaggiano su una 
spider rossa, una vecchia Giulietta pronta a rimettersi 
in moto. 

Il loro itinerario non toccherà città importanti, ma 
sarà tutto nella provincia, in luoghi secondari: dalla 
Pianura Padana al Gran Sasso, da Castel del M onte a 
M atera, da Venosa a Palestina, fino alla Sardegna. La 
loro vacanza dura due setti mane, un tempo durante il 
quale, pur senza mai svelarsi fino in fondo, le due 
cugine intessono un dialogo che lascia intravedere 
punti importanti della loro interiorità. È un dialogo in 
cui i silenzi, le pause, leattesesono più eloquenti delle 
parole. 


Come dicevo a proposito dei romanzi citati sopra, 
nonostante il lettore sia al corrente della malattia di 
Giovanna e della valenza ultimativa del suo viaggiare, 
il libro di Laura Bosio non comunica sensazioni malin¬ 
coniche, ma al contrario una forteenergia, un dispera¬ 
to attaccamento alla vita, percepita in tutta la sua 
fisicità. Queste sono poi le qualità dello stile di questa 
scrittrice: una parola concreta, tesa a definire gli ogget¬ 
ti con una precisione quasi calviniana, ma anche ae¬ 
rea, leggera, delicata nel toccare con misura e pudore 
lecordepiù profonde dei personaggi e dei lettori. 

Leali ai piedi 
di Lura Bosio 
Mondadori 
pagi ne 218, euro 14,60 


Valentina, l’archeologia è sogno 

A Paestum ma mostra di tavole di Guido Crepax, creatore dell eroina a fumetti 


Renato Pallavicini 


F rammenti, reperti, scarti del¬ 
la storia. 0 di storie, magari 
storieafumetti.O magari sto¬ 
rieletterarie: Kafka: psicoanalitiche: 
Freud; cinematografiche: Pabst. T a- 
vole, come frammenti di pietra da 
ricomporre o da lasciare così, per- 
chéil problema non èquello di rico- 
struireun senso, ma quello di testi¬ 
moniare un segno. Il segno èquello 
geniale ed elegante di Guido Cre¬ 
pax, protagonista di una mostra, a 
curadi Gillo DorfleseNuvola Lista, 
che il Museo Materiali Minimi di 
Arte Contemporanea (M mmac) di 
Paestum dedica al grande autore e 
disegnatore (Torre 28 della cinta 
muraria di Paestum, fino al 30 ago¬ 
sto; tutti i giorni, escluso il lunedì, 
dalle 10 alle 12.30 e dalle 17 alle 
20.30). 

Crepax vuol dire Valentina, a tal 
punto che Crepax, parlando di sé e 
della sua creatura a fumetti, non ha 
potuto che confessare: «Valentina 
c’est moi! Anche troppo, ha i miei 
pensieri,èi miei pensieri, lo mi fac- 
cioemi disegno da solo. 0 da sola». 
E Valentina, va da sé, èCrepax. Lui 
ci ha provato a disegnarsi in un al¬ 
tro personaggio, Philip Rembrandt, 
alias Neutron, protagonista della 
storia a fumetti apparsa su Linus 
nel 1965. Ma già dalle prime tavole 
si capì che aria tirava. E così, quan¬ 
do Valentina Rosselli fece la sua ap¬ 
parizione nella terza puntata de La 
curva di Lesmo (titolo di quella pri¬ 
ma avventura), non solo prese in 
manolesorti della vita sentimenta¬ 
le di Philip ma anche quelle di un 
fumetto che sarebbe diventato un 
classico della letteratura disegnata e 
cheavrebbetrasformato lei, Valenti¬ 
na, in un'icona del nostro immagi¬ 
nario. 

N on sembri gratuito questo viaggio 
da M ilano a Paestum di Crepax-Va¬ 
lentina. Perché se ha ragione Gillo 
Dorfles, neH'introduzioneal bellissi¬ 
mo catalogo della mostra, curato da 
Maria Cristina Di Geronimo e Pie¬ 
tro Lista (M mmac, pagine 144, eu¬ 
ro 20), a non stabi li re «raffronti tra 
lesolenni vestigia del VI secolo a.C. 
elefragili aereetavoledi Crepax», è 
pur vero che una qualche affinità, 
almeno tra le prime avventure di 
Valentina e le archeologiche testi¬ 


monianze di Paestum, esiste. Ne/ 
sotterrane, la nostra eroina si ritro¬ 
va a fare i conti con un misterioso 
popolo, abitatore di caverne ipogee 
quasi un'Atlantide, comunque una 
mitica presenza conservatasi fino ai 
nostri giorni, compreso il suo lin¬ 
guaggio che presentava strane asso¬ 
nanze greche, i suoi uomini eie sue 
donne dagli sguardi ciechi, così si¬ 
mili a quelli di tante erme e fram¬ 
menti marmorei. 

Da Paestum (o dalle misteriose ar¬ 
cheologie de/ sotteranei ) a M ilano. 
Dal buio alle luci soffuse di certi 
salotti intellettuali, in cui si leggeva 
l'Espresso formato giornalone, in 
cui si ascoltavano i dischi di John 
Coltrane e dagli scaffali occhieggia¬ 
vano copertine di libri di Trotzkij. 
Tutto questo e molto di più si vede 
nelleariosetavoledi Crepaxcheam- 
bientano le sue prime storie a fu¬ 
metti, assolutamente realistiche nel 
segno e nel dettaglio, fedeli fotogra¬ 
fie di un clima, di un'atmosfera che 
circolava in quella M ilano che non 
era ancora quella «da bere». 
Partedaqui il viaggio di Crepax-Va- 
lentina in giro per il mondo. Ma 
non è solo un viaggio orizzontale 
nello spazio, nelle città e nei luoghi 
in cui di ri gel e su e avventure. È un 
viaggio verticale, una discesa neH'in- 
conscio e nel sogno. Onirico è l'ag¬ 
gettivo più usato di frequente per 
definire le storie e le visioni di Va¬ 
lentina. È un territorio di libertà as¬ 
soluta, anche sessuale, che parados¬ 
salmente coincide con le costrizio¬ 
ni, i lacci, i legami, le umiliazioni 
del corpo a cui Valentina è sottopo¬ 
sta o si sottopone coscientemente. 
Allora Sade, von Masoch, Pauline 
Reage, Emanuelle Arsan, un ente 
da biblioteca a cui Crepax attinge 
per tradurre a fumetti quei sogni 
estremi: senza ipocriti veli ed infigi- 
menti ma, anche, senza volgari com¬ 
piacimenti. 

Sono 60 le tavole 
del grande 
disegnatore esposte 
in una suggestiva 
torre della cinta 
muraria 




Non piacquero ad alcunefemmini- 
ste storiche le tavole di H istoire d’O 
in cui Valentina si faceva serva di 
un piacere maschile assoluto e do¬ 
minatore. «Ma Valentina - spiegò 
Crepax in un’intervista di qualche 
anno fa - è donna per intero. Piace 
e si piace, le piace il suo corpo e la 
sua nudità. Anzi direi che nei miei 
fumetti le figuracce le fanno più gli 
uomini, lo sono sempre stato fem¬ 
minista e non a caso Valentina fa 
un lavoro, la fotografa che allora 
(nei primi anni Sessanta, ndr) era 
esclusivamente maschile. Insomma 

- ci disse in quell’intervista - non le 
ho fatto fare la solita parte dell'eroi- 
naafumetti.tipo DaleArden o Dia¬ 
na Palmer, sexy e fatali ma che poi 
finivano in cucina a lavarei piatti». 
Alcuni di quei sogni ed incubi si 
affacciano dalle pareti della Torre 
medievaledella cinta muraria di Pa¬ 
estum in cui è allestita la mostra. 
Dal Processo di Kafka alla Gradiva 
di Freud; esi affacciano, prepotente- 
mente, l’eros e la sessuali tèdi Valen¬ 
tina che, come scrive ancora Dor¬ 
fles, «è l'archetipo voluttuoso e in¬ 
si emeirraggiungi bile d'unafemmi- 
niltà assoluta e impeccabile». E che 
resiste al passare degli anni, nono¬ 
stante la carta d'identità di Valenti¬ 
na porti come data di nascita il 25 
dicembre 1942 (dunque, oggi, 
avrebbequasi 60 anni). Neha dovu¬ 
to prendere atto lo stesso Guido 
Crepax: «I suoi anni seli porta bene 

- dichiarò in quell'intervista - mali 
dimostra. Per leggere è costretta ad 
inforcare gli occhiali e ogni volta 
che la disegno devo graffiare via la 
china dai suoi capelli per ingrigirli 
un po’ di più». 

Questa èia realtà. M a basta cheVa- 
lentina torni a sognare, e noi con 
lei, perché il grigio ceda il passo al 
profondo nero del suo caschetto di 
capelli e al bianco abbagliante del 
suo corpo. 


Un percorso onirico 
e letterario che attinge 
a Kafka, Freud e Sade 
sullo sfondo 
di un sito carico 
di memorie 


r> 


Al concorso 
di poesia bocciato 
anche Quasimodo 

Il presidente del premio di poesia 
«Tera d'Agavì», giunto alla 
ventesima edizione, vuole 
denunciarlo per plagio e danni 
all'immagine. M a lui non sembra 
preoccuparsi più di tanto ed 
appare anzi divertito dagli effetti 
che ha provocato il suo «schezo». 
Una beffa atroce ideata da 
Vincenzo Pinna, 25 anni, il 
«poeta provocatore» che per 
dimostrare «l'inutilità» da premi 
letterari, ha partecipato ad un 
concorso bandito dal Rotary di 
Gela, gareggiando con una lirica 
del premio N obel Salvatore 
Quasimodo che è stata 
incredibilmente «bocciata» dalla 
giuria. La poesia ha un titolo 
profetico, come sottolinea 
ironicamente lo stesso autore della 
burla: Non ho perduto nulla, un 
componimento tratto dalla 
raccolta «D are e A vere». M a Pino 
M orselli, presidente locale del 
Rotary e organizzatore 
instancabile di numerose 
iniziativeculturali a Gela, sembra 
invece intenzionato a fare pagare 
il conto al giovane concorrente per 
il suo tiro mandno. «Chi compie 
questi gesti in malafede - spiega - 
à macchia comunque di una 
grave scorrettezza...». Il presidente 
del premio tenta in qualche modo 
di giustificare la gaffe «Non 
possiamo pretendere che una 
giuria conosca ogni poesia del 
Novecento. Sopratutto se come in 
questo caso, si tratta di una tra 
quelle meno note di Salvatore 
Quasimodo». Immediata la 
replica di Vincenzo Pinna, che ha 
gà pubblicato un libro dal titolo 
Dentro il cerchio, la cui 
prefazione reca la firma della 
scrittrice Silvana Grasso: «La 
verità - dice - è che il 90% dei 
concorsi di poesia, di letteratura, 
di pittura, sono truccati. Pilotati. 
Vincono sempre gli amici egli 
amia degli amia. Troppi interessi 
ruotano attorno a questi premi». 


In «Overdose» di Giuliano da Empoli l’analisi degli eccessi della società deir informazione. Tv, fax, internet, e-mail: un mmore continuo in cui il messaggio è secondario 

A 


E nato l’«homo communicans» ma è così poco «sapiens» 


Marco Bevilacqua 


Q uali sono oggi, nell’era di Inter- 
netedella comunicazionegloba¬ 
le, le informazioni essenziali, sen¬ 
za le quali non potremmo vivere? M arsi- 
lio pubblica un libro che su questo tema 
cruciale delinea alcuni elementi di rifles¬ 
sione (Giuliano da Empoli, Overdose. La 
società dell'informazione eccessiva, pp. 
112, euro 9). 

Questo breve saggio parte da un pre¬ 
supposto: siamo nella civiltà dell’/iomo 
communicans. In Internet attualmente ci 
sono, grosso modo, oltre mezzo migliaio 
di miliardi di pagine, che crescono a un 
ritmo di 7,3 milioni di unità al giorno; nel 
2002 dai telefonini di tutto il pianeta ver¬ 
ranno scambiati 200 miliardi di messaggi; 
nel mondo esistono centinaia di migliaia 
tra reti televisive e radiofoniche, giornali e 
riviste. Risultato: siamo tutti produttori e 
consumatori di informazione, reali e po¬ 
tenziali; miliardi di individui che nel loro 
operare generano una sorta di generale 
impasse cognitiva. Siamo immersi in un 
flusso incessante di informazioni, ma ci 


manca il tempo per trarne nozioni fon¬ 
danti, idee, orientamenti. Viviamo in un 
assordante rumore di fondo, accumulan¬ 
do stratificazioni di dati senza criteri selet¬ 
tivi. Una sorta di babele informativa, do- 
vela maggior partedel tempo edelleener- 
gievieneimpiegatanei processi di acquisi¬ 
zione e gestione di tecnologie e codici di 
comunicazione in continuo mutamento. 

«Le zucche vuote fanno più rumore», 
diceva Shakespeare. M a noi, per riusci rea 
farci sentirenel caos del le voci, non trovia¬ 
mo di meglio che alzare il volume e l’in¬ 
tensità della nostra. Fax, e-mail, telefoni- 

Siamo continuamente 
immersi nel flusso 
incessante di dati 
ma ci manca il tempo 
per trame 
orientamenti 


ni, I nternet, televisione, concorrono a cre¬ 
are un sistema votato alle iperboli e alle 
reiterazioni dei messaggi. È l’informazio¬ 
ne totale, senza frontiere, senza limiti di 
spazio e di tempo, pervasiva e totalizzan¬ 
te. Nel parossismo mediatico, il messag¬ 
gio in sé, o meglio il suo contenuto, diven¬ 
ta secondario. 

Nel suo libro, da Empoli individua 
alcune tendenze in atto. Il «feticismo del¬ 
l'informazione immediata», innanzitutto. 
L'illusione di poter ricavare conoscenza 
semplicemente raccogliendo grandi quan- 
titàdi informazioni. L'ansia da disconnes¬ 
sione affligge trasversalmente la società, e 
non solo lefasceculturali meno protette. 

E poi, di converso, la tendenza degli 
individui alla costruzione di nicchie pro¬ 
tette di «certezza cognitiva», «sottratte al 
senso di insicurezza generato dall'accu- 
mularsi disordinato delle informazioni», 
l'iperspecializzazione, la compartimenta¬ 
zione delle conoscenze e della vita sociale 
come antidoto alla perdita di certezze ge¬ 
nerata dal caos cognitivo. Esiste una spro¬ 
porzione tra la crescita della domanda e 
deU'offerta di informazioni e la «relativa 
immobilità della nostra capacità di elabo¬ 


rarle». Un limite mentaleepsichico, dun¬ 
que, rispetto al bombardamento di stimo¬ 
li imperante. 

C’èansiadi riempire tutto, di elimina- 
reogni possibilità di «micronoia»: la musi¬ 
ca in ascensore, il cinema negli aerei, la 
radio a tutto volume nelle birrerie. Ogni 
interstizio della vita èoccupato da messag¬ 
gi. Siamo ormai disabituati al silenzio, al¬ 
l'indeterminato, al non categorizzato. È la 
I ogi ca del l 'horror vacui... 

Le nuove éites culturali non sono più 
contraddistinte «dal possesso di un com¬ 
plesso organico di saperi, ma solo dalla 
capacitàdi intercettare prima degli altri le 
tendenze e le novità del momento». Gli 
esclusi, invece, i nuovi sottoproletari, so¬ 
no proprio coloro che non hanno gli stru¬ 
menti, i filtri, le griglie interpretative per 
scremare e selezionare alla fonte le infor¬ 
mazioni, per non soccomberedi fronte al 
fuoco incrociato della comunicazione 
no-limits. 

L'analisi di Giuliano da Empoli lascia 
inesplorati alcuni territori: ad esempio, il 
gravissimo problema della concentrazio¬ 
ne delle fonti d'informazione mondiali, 
per cui il rumore di fondo, l'overdose 


cognitiva, la non qualità delle notizie deri¬ 
vano principalmente dalla ripetizione al¬ 
l’infinito, con trascurabili varianti, di una 
stessa notizia, proveniente da un'unica 
fonte. 

M a allora, comeliberarci dai condizio¬ 
namenti e dalla pervasività deH'informa- 
zione eccessiva? La censura non è prati ca¬ 
bile, e nemmeno un black-out di stampo 
popperiano. Né può valere il ricorso a 
pratiche neoluddiste: le nuove tecnologie, 
in sé stesse, non sono nefaste. Non resta 
che il buon senso: dobbiamo imparare a 
seiezionareea interpretare le informazio- 

La proposta di creare 
delle zone franche 
in cui ciascuno possa 
non essere bombardato 
da comunicazioni 
indesiderate 


ni, a produrne quando davvero ce n’è 
bisogno, ma anche, semplicemente, a 
«staccare la spina», non sentendoci per 
questo tagliati fuori dalla realtà e dalla 
felicità. 

Per dirla con da Empoli, riscoprire la 
«capacità degli individui di costruire il 
loro bagaglio cognitivo attraverso la sot¬ 
trazione», cioè mediante una facoltà di 
«disconnessione» che non significa isola¬ 
mento, ma soltanto salutare, indispensabi¬ 
le pausa di riflessione. 

Non può non sedurre la proposta di 
ripristinare «zone franche», «all'Interno 
delle quali ciascuno di noi possa isolarsi 
con la garanzia di non essere bombardato 
da comunicazioni o informazioni indesi¬ 
derate». Le ferrovie svizzere hanno già 
bandito da un certo numero di carrozze 
l'uso dei cellulari, per proteggere chi non 
vuole essere disturbato dalle conversazio¬ 
ni altrui. Ancheda noi, non sarebbe bello 
poter scegliere tra «carrozza comunicato- 
ri» e «carrozza non comunicatori»? 

Overdose 

La società dell'informazione eccessiva 

di Giuliano da Empoli 
M arsi Ho, pagine 112, euro 9 
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l’Unità 


|commenti 


giovedì 4 luglio 2002 


Patrimonio SpA, Berlusconi elude Ciampi 


Finalmente il Presidente del Consiglio ha risposto al 
Presidente della Repubblica, ma in maniera parziale 
e retorica che ha suscitato critiche giustificate 


VITTORIO EMILIANI 


Segue dalla prima 

N el documento Ciampi po¬ 
neva al governo Berlusco¬ 
ni una fitta serie di paletti. 
Che riguardavano sia la parte fi¬ 
nanziaria della legge, sia quella 
concernente la tutela, in particola¬ 
re, del patrimonio pubblico vinco¬ 
lato o comunque «indisponibile». 
Berlusconi rassicura il presidente 
della Repubblica soltanto su que¬ 
sta seconda parte della legge sal¬ 
va-deficit e non anche sui rilievi 
critici (particolarmente aguzzi) 
operati dal Quirinale e, prima di 
esso, dalla Corte dei conti. Que- 
st'ultima completamente i nascolta- 
ta. Anche se essa investiva alcuni 
snodi centrali della salva-deficit e 
ci oèlasua trasparenza, lacompati- 
bilitàdei suoi meccanismi coi con¬ 
trolli di legge, i legami azionari ed 
il conferimento di beni dalla «Pa¬ 
trimonio Spa» alla «Infrastrutture 
Spa», terminando con un giudizio 
pesantissimo: in nessun Paesedel- 
l'Ocsec’è«un così radicale affida¬ 
mento esterno dell'intera gestione 
del patrimonio immobiliare». Pu¬ 


re Ciampi non era stato di mano 
leggera su questa parte escluden¬ 
do, ad esempio, che la «cartolariz- 
zazione», cioè la maxi-ipoteca, di¬ 
segnata dal ministro dell’Econo¬ 
mia potesse fondarsi su beni che 
non fossero unicamentequelli «di- 
sponibili»scindendoli dal patrimo¬ 
nio indisponibile e demaniale che 
tale era e tale doveva rimanere. 

Su questa parte la risposta di Berlu¬ 
sconi è soltanto parziale, e quindi 
soltanto parzialmente rassicuran¬ 
te. I paletti continuano a mancare 
o ad essere molto deboli. La lettera 
del presidente del Consiglio si dif- 
fondesoprattuttosui beni cultura¬ 
li e ambientali per i quali saranno 
mantenute tutte le garanzie di leg¬ 
ge già esistenti, tutti «i vincoli lega¬ 
li e sostanziali, nonché l'intero si¬ 
stema di tutela esistente sui beni 
pubblici». Ciampi però aveva chie¬ 
sto una «correzione normativa», 
ma Berlusconi eTremonti, chiari¬ 
to che il provvedimento «non inci¬ 
derà in alcun modo sui vincoli esi¬ 
stenti», negano la «necessità di 
ogni ulteriore intervento normati¬ 
vo». Questi principi verranno ac¬ 


colti insieme agli indirizzi del Mi¬ 
nistero per i Beni culturali e di 
quello per l'Ambiente (di cui 
Ciampi aveva chiesto l'esplicito 
coinvolgimento) quando il Cipe 
adotterà la direttiva riguardante 
l'intera materia. 

Le nebbie dunque persistono sulla 
portata della legge salva-deficit, 
sulla sua reale incidenza. Perché? 
Perché il governo Berlusconi ha 
avuto almeno dueoccasioni parla¬ 
mentari per adeguarsi, in sede legi¬ 
slativa, alle richieste delle associa¬ 
zioni ambientaliste e in entrambe 
si èopposto con molta risolutezza. 
Si era richiesto infatti di inserire al 
Senato nel testo dellaTremonti al¬ 
cuni punti poi evidenziati dal pre¬ 
sidente della Repubblica. Niente 
da fare. Inoltre l'emendamento, 
fatto proprio dall'allorasottosegre¬ 
tario Sgarbi, era stato affossato. Si 


era allora richiesto di votare alme 
no un ordinedel giorno impegna¬ 
tivo che richiamasse il testo di ba¬ 
se del l’emendamento non accetta¬ 
to. N ientedafare. Si era detto di sì 
ad un ordinedel giorno notevol¬ 
mente annacquato predisposto 
dal relatore, l'ex ministro dei Beni 
Culturali, Carlo Vizzini (Fi). 

La seconda occasione parlamenta¬ 
re era stata offerta, sempre al Sena¬ 
to, dalla discussione sul collegato 
alla Finanziaria per le infrastruttu¬ 
re e i trasporti. Anche in questo 
caso, la richiesta dei senatori del- 
l'Ulivo, di dare soddisfazione, in 
sede normativa, alle istanze poste 
da Ciampi era stata respinta e il 
sottosegretario Ugo Martinat 
(An) aveva detto con esplicita iro¬ 
nia che si poteva al più votare un 
altro ordine del giorno Vizzini. 
Del tipo «un ordine del giorno 


non si nega a nessuno». 

La lettera di Silvio Berlusconi rical¬ 
ca questa linea: nessun atto corret¬ 
tivo in sede normativa, ma soltan¬ 
to un recepimento in sededi diret¬ 
tiva Cipe U n po' poco, francamen¬ 
te. Tanta ostinazione nel negare, 
in sede parlamentare, una «corre 
zione» inequivocabile puzza di 
bruciato e non può essere fatta risa- 
lireunicamenteall'allergia del pre 
sidentedel Consiglio alle aule par¬ 
lamentari eal loro ruolo. C'èqual- 
cosa di più e di peggio, se la Tre 
monti deve restare intoccata, così 
com'è. 

Qualche giorno dopo l'approvazio- 
neal Senato della «salva-deficit», il 
ministro Urbani, rispondendo a 
«Radio 24» ad una mia domanda, 
dichiarava cheil regolamento 7 set¬ 
tembre 2000 n. 283 sulla «discipli¬ 
na delle alienazioni di beni immo¬ 


bili del demanio storico e artisti¬ 
co» non era affatto da riesumare, 
nel senso che egli lo considerava 
«pienamente vigente». Strana affer¬ 
mazione: uno dei punti-cardinedi 
quel regolamento (al quale ho la¬ 
vorato insieme a molti altri) è co¬ 
stituito dalla presentazioneda par- 
tedei Comuni, delleRegioni edel- 
le Provincie degli elenchi dei beni 
di loro proprietà ai Soprintenden¬ 
ti regionali i quali sono incaricati 
di dire quali di questi sono o no di 
interesse artisti co, ma lo stesso U r- 
bani aveva bollato come impossibi¬ 
le e impraticabile quell'elenco di 
beni inalienabili. Qualedei dueUr- 
bani è quello vero? Il primo o il 
secondo?A quale bisogna credere? 
A questo punto bisogna chiedere 
con forza al ministro peri Beni eie 
Attività Culturali: se il regolamen¬ 
to n. 283 del settembre 2000 è vi¬ 
gente, perché non viene allegato 
(elenchi inclusi) alla direttiva del 
Cipe? In tal modo si darebbe forza 
ancora maggiore al suo articolo 1 
checos afferma: «I beni immobili 
di interesse storico e artistico di 
proprietà dello Stato, delle Regio¬ 


ni, delle Provincie e dei Comuni, 
costituenti il demanio artistico e 
storico a norma dell'articolo 822 
del codice civile, non possono esse¬ 
realienati e formare oggetto di di¬ 
ritti a favore di terzi, se non nei 
limiti e con le modalità stabilite 
dal presente regolamento». Il rego¬ 
lamento, si badi bene, era stato 
concordato all'interno della com¬ 
missione insediata dal ministro 
Melandri coi rappresentanti degli 
enti locali e regionali e prevede in¬ 
teressanti, anche se garantite, aper¬ 
ture a soggetti privati. Esso - ci 
assicura U rbani - è pienamente in 
vigore. M a perché nessuno del go¬ 
verno, tantomeno il presidente del 
Consiglio e il superministro dell 1 
Economia, vi fa esplicito riferimen¬ 
to? Il loro discorso risulterebbe in 
tal caso decisamente più rassicu¬ 
rante. 

M asono tanti i silenzi eleambigui- 
tà da far prevedere per il nostro 
patrimonio giorni difficili. Anche 
se sulla «cartolarizzazione» 2001 
da Bruxelles è venuto un brusco 
stop. Che almeno la Ue ci tuteli 
dal peggio. 


D ì qualcosa di sinistra di Lidia R a vera 

Speriamo che arrivi la grazia 


S trana forma di lotta, il digiuno, per chi è 
cresciuto nellatradizionedella violenza (le 
aste delle bandiere da una parte, i manga¬ 
nelli dall'altra), dell'astensione dal lavoro (lo 
sciopero, sottrazionedi utili al padrone), dell’oc¬ 
cupazione di suolo pubblico (sit in, manifesta¬ 
zione), privato (edificio scolastico, casa popola¬ 
re). Ti si chiededi trascorrere una giornata, due, 
tre, quante ne reggi, privando te stesso del cibo 
(una necessità primaria che, in occidente, è, or¬ 
mai da mezzo secolo, fondamentalmente, un 
piacere). Violenza leggera, ma rivolta contro te 
stesso, non contro un nemico. E il nemico che 
cosa dovrebbe fare? Sentirsi in colpa? Ieri, con¬ 
temporaneamente, abbiamo digiunato in più di 
mille(1051, per l’esattezza) in tutta Italia, ciascu¬ 
no a casa sua, in ufficio, nel traffico, covando 
vaghi languori, piccolebrucianti voragini, minu¬ 
scoli fastidi, ma ben decisi a tollerarli, anzi, lieti 
di avvertire, attraverso la loro epifania, il passo 
battagliero della protesta. Checosa si voleva? La 
grazia per Ovidio Bompressi e Adriano Sofri. La 
grazia. La giustizia no, chiedere giustizia, nel no¬ 
stro paese, è chiedere troppo. Sofri, Bompressi e 
Pietrostefani, secondo la legge, sono colpevoli. 
Condannati definitivamente, dopo unaseriein- 
terminabiledi atti teatrali, giudiziariamente di¬ 


scutibilissimi. Pietrostefani si èsottratto alla cat¬ 
tura, con quel robusto realismo chelo caratteriz¬ 
zava già in gioventù. Bompressi e Sofri, più at¬ 
tratti da un'idea di coerenza limpida e pura, si 
sono dichiarati innocenti, ma hanno accettato 
la pena. Forse peri primi anni hanno sperato di 
essere scagionati. Poi hanno capito che la giusti¬ 
zi a, come in altri casi, era stata messa in mora, 
confusa e bendata, aspettava fuori dalla porta 
chiusa della cella, che passassero gli anni, cam¬ 
biassero i governi, cascassero i ministri. Muta, 
impotente e senza peso. Bompressi, a questo 
punto, si è piegato alla richiesta della grazia, 
obbligato da condizioni di salute tanto disastro¬ 
se da rendere un suo eventuale irrigidimento 
violento contro le persone che gli vogliono be¬ 
ne. Sofri non si è unito alla richiesta, decidendo 
di immolarsi, definitivamente, sull’altare della 
testimonianza morale. Gli innocenti non chie¬ 
dono la grazia, chiedono la giustizia. I due con¬ 
cetti, anche se li unisce la targhetta di un mini¬ 
stero, non sono esattamenteintercambiabili. La 
graziaèun bel gesto, un gesto di generosità, una 
misura contro lasedimentazionedi rancori vec¬ 
chi einattuali, per ri parti re da zero, per costruire 
un'armonia nuova, che nuovi tempi rendono 
possibile. Contro lagrazia, infatti, si èespresso il 


ministro della giustizia, pochi giorni orsono. 
Non è ancora il momento, ha detto, ci sono 
troppe tensioni. Se non ora, quando? Si sono 
chiesti, ciascuno boccheggiando sul suo divano, 
i milledigiunanti militanti. Quando? 

Quando questo paese percorso da iniquità e mi¬ 
steri, da razzismi e intolleranze, da contrapposi¬ 
zioni brucianti nutrite di opposte visioni del 
mondo sarà pacificato al punto da poter conce¬ 
dere la grazi a a un uomolacui colpa principale è 
quella di essere innocente? Quando il borbottio 
degli avversi schieramenti sarà sopito abbastan¬ 
za da consenti re, a tutti, indi pendentemente dal¬ 
le appartenenze politiche, di ascoltare la voce 
della propria coscienza? Nel frattempo, donnee 
uomini di età e storia e convinzioni diverse, in 
tutta Italia, ha scelto di non mangiare per un 
giorno, in un piccolo simbolico atto di rifiuto 
della vita, di questa vita, di questa normalità 
apparente. Speriamo che serva. Speriamo che 
Adriano Sofri non compia in carcere, il prossimo 
primo di agosto, i suoi 60 anni. Ne aveva trenta, 
quando qualcuno - io, veramente, non so anco¬ 
ra chi - uccise il commissario Calabresi, ne avrà 
75 quando esce, se sconta interamente la pena 
comminata. Speriamo che questa catena di di¬ 
giuni, che procede ininterrotta da 155 giorni, 
non serva soltanto ad affrontare più snelli la 
sfida annuale del costume da bagno. Speriamo 
che arrivi la grazia, ad attutire la rabbia di chi 
chiedeva giustizia. E non l'ha avuta. 


r 


M ara motti 


~i 


PFR UNO ACAjOLA C HF 
USAVA IL TURPILOQUIO/ 
RIMANGONO TANTI 
MINISTRI CUF ANCHf 
I SAM6SNI POSSONO 
ASCOLTAR? 



Si alza il sipario sul «partito delPamore» 


A ragionare in termini stretta- 
mente teatrali, meglio ancora, 
drammaturgici, «II partito dé- 
l’amore (ovvero: un anno di gover¬ 
no, il bilancio cheil premier non ha 
fatto)», andato in scena al teatro Am- 
braj ovinelli di Roma martedì scorso, 
benché amara testimonianza spetta- 
colaredi uno scalcagnato presente po¬ 
litico, segna comunque la nascita di 
un nuovo astro del palcoscenico, co¬ 
medire?, «civile», Nando 
Dalla Chiesa. 

Davvero un mattatore, Nando, ora 
nei panni di Silvio Berlusconi, ora in 
quelli del siciliano Sergio D’Antoni, 


tanto che dopo averlo visto all'opera 
sei obbligato a scomodare l’eredità di 
Noschese, la scuola del Brecht «didat¬ 
tico», la disinvoltura degli attori con¬ 
sumati che nei momenti di difficoltà 
sanno sempre cavarsela con l'avan¬ 
spettacolo punto e basta. 

Anche da queste genere di iniziative 
si intuisce che la nostra democrazia è 
malandata, se non pessima. E dun¬ 
que, perfino un deputato rispettabile, 
altrimenti impegnato soltanto fra au¬ 
la ecommissione, alla fine deve esco¬ 
gitare qualcosa di singolare, di unico, 
di imbarazzante per mettere in guar¬ 
dia il mondo, o più semplicemente i 


propri dirimpettai, sui rischi rappre¬ 
sentati dal governo di centrodestra 
attualmentein carica, da un quasi-re- 
gime che, nonostante se stesso, non 
teme di perdere la faccia. I n che mo¬ 
do? Già detto, anche con lo spettaco¬ 
lo promosso dal Comitato parlamen¬ 
tare «la legge è uguale per tutti». Tipo 
chetu cerchi eti assicuri la disponibi¬ 
lità di alcuni parlamentari dell’oppo¬ 
sizione - Valerio Calzolaio, Renato 
Cambursano, Loredana De Petris, 
Anna Donati, Mario Cavallaro, San¬ 
dro Battisti, Chiara Acciarini - tutta 
gente informata dei fatti, esubito do¬ 
po, lavorando di forbici evideoregi- 


FULVIO ABBATE 

stratore, prendi acollezionareeverifi- 
care, magari dividendo per argomen¬ 
ti (e, ovviamente, cazzate) lo scioc¬ 
chezzaio, maanchei danni irreparabi¬ 
li chegli uomini di Berlusconi eallea- 
ti stanno mettendo in atto con una 
spudoratezza che magari gli permette¬ 
rà assai presto l'accesso al Guinness. 
Aliatine avrai lo spettacolo e perfino, 
come si è detto, la nascita di un nuo¬ 
vo talento. 

Ma cominciamo dall'inizio. S'alza il 
sipario e scopri d'essere esattamente 
nell’anticamera del presidente del 
consiglio. U no dopo l'altro, ecco i gi¬ 
ganti, gli statisti: Castelli, Lunardi, 


Moratti, Scajola, Gasparri, Buttiglie¬ 
ne, Bossi. Il copione li riguarda in 
prima persona, non c'èinfatti battuta 
nell'intero spettacolo che non siasta¬ 
ta pronunciata ufficialmente dalle lo¬ 
ro labbra; alle loro spalle, intanto, ne 
scorrono lefacce, così comecelecon- 
segna quotidianamente il tg. Inutile 
specificare che le battute di Berlusco¬ 
ni surclassano ogni altro intervento. 
A partire dalla leggenda di Enea e 
Anchise, la stessa che l'interessato, 
nei giorni del summit di Pratica di 
M are, vo 11 e n ar rare agl i impietriti Bu¬ 
sh eAznar. Per chi volesse invece ride¬ 
re un po' meno, c’è il Lunardi del 


«Dovremo convivere con la mafia». E 
la promessa del ponte sullo stretto, e 
poi i cartelli dei lavori in corso con 
tanto di nome della sua azienda... 
Eppure lo zenit della serata, si è già 
detto, giunge quando Nando Dalla 
Chiesa si lascia intervistare da Tana 
De Zulueta, anche se lui la chiama 
ora «De Zolletta» ora «Età Beta». È 
un Dalla Chiesa che ha introiettato 
Berlusconi quasi all'Actor studio, e 
infatti lo imita, proprio come un in¬ 
terprete consumato, e siamo alla po¬ 
chade. 11 testo adesso è diventato una 
libera invenzione, pura satira, apolo¬ 
go su Romolo e Remolo, e c'è la cita¬ 


zione della zia suora: «Silvio, con la 
vita che hai fatto non puoi andare in 
paradiso se non prendi i voti». 

Il testo integrale de «il partito del¬ 
l'amore», assicurano gli organizzato- 
ri, èadisposizionedi tutti i volentero¬ 
si che volessero metterlo a loro volta 
in scena. 

Sipario. Al momento di andare via, 
all’inerme spettatore ronza in testa 
questa semplice frase attribuita al Lu¬ 
nardi: «La metropolitana di M odena 
ha una valenza straordinaria naziona¬ 
le», ma anche un timore: e se quelli 
risultassero addirittura simpatici pro¬ 
prio per la loro spudoratezza? 



Il ministro si è dimesso 
il Paese aspetta 

Anna Benatti, Ferrara 

l'Unità mi è di conforto come insegnante e come 
cittadina, in questi tempi tristi edifficili. Sul numero 
di ieri, 2 luglio, ho visto che c'è stato anche lo spazio 
per comunicare una brevissima dal Parlamento, che 
riferiva la dichiarazione del sen. M arco Dalla Chiesa, 
della M argherita, sulla necessità di indagini approfon¬ 
dite per sapere a cosa stesse lavorando M icheleLandi, 
il tecnico informatico trovato impiccato in casa sua a 
Guidonia, in modo inspiegabile. 

E' una domanda che anch'io e molti altri ci poniamo. 
Inoltre la famiglia e gli amici di Landi si sono stupiti 
della solerzia con cui duegiorni dopo il fatto il Mini¬ 
stro degli Interni ha dichiarato pubblicamente che 
allo stato degli atti si trattava di suicidio. U n interven¬ 
to di questo tipo ècosa cheaccadecosì raramente che 
celo ricordiamo in tanti. 

Da poche ore il M inistro in questione si è dimesso, 
ma il Paese si aspetta che le cose procedano. 


Perciò: grazie al Senatore Dalla Chiesa, e un incita¬ 
mento perchè altri suoi col leghi si uniscano a chiede¬ 
re chiarezza e verità su questo che rischia di essere 
uno dei tanti misteri italiani. 

Con stima e auguri di buon lavoro. 

Io, nell’esercito 
dei mitici Co.co.co 

Luigi Bray 
Cara Unità, 

sono Luigi e faccio parte del grande esercito dei miti¬ 
ci CO.CO.CO, e domani tanto per cambiare non 
sciopero. Niente di allarmante, i miei responsabili 
non mi vietano di scioperare, anzi la massima dispo¬ 
nibilità...ma se sciopero devo recuperare le ore di 
sciopero. 

Bellatrovata. Cosa voglio direcon questa lettera? che 
se non riusciamo a trovare un elemento che unisca i 
tutelati e noi non tutelati dall'art. 18 le frizioni tra 
queste due categorie scoppieranno e non saranno 
facili da risolvere. Perchè io sono per l'ampliamento 
dei diritti, ma a parte la mia sindacalizzazione per 
cosi dire "ideologica" i miei colleghi non hanno gran¬ 
de fili ng con il sindacato e a dirvi la verità non posso 


dare loro torto, non perchè il sindacato non fa' il suo 
ruolo ma perchè siamo tagliati fuori dal concetto 
stesso di diritto. Domani andrò al lavoro, e sarò con 
chi sciopera con la consapevolezza e la speranza che 
quello cheoggi tutti chiamano flessibiltà per meora è 
solo precariato equello cheoggi chiamano diritto per 
me semplicemente non è. 

Grazie a Cofferati che sta lottando anche per noi, 
speriamo non sia una battaglia persa in partenza. 
Con affetto. 

Io ricordo 

i licenziamenti politici 

Otello Dolfi, Firenze 
Cara Unità, 

sono un pensionato di ottantadueanni che ha lavora¬ 
to in officina per trentaquattro anni. Vorrei ricordare 
e così smenti re questo governo che definisce politica 
la posizionedellaC.G.I.L. sull' articolo 18. 

Molti anni fa quando non esisteva lo Statuto dei 
diritti dei Lavoratori, alle Officine Pignone furono 
minacciati e poi eseguiti un numero consistente di 
licenziamenti, motivo: esubero di personale. Dopo 
una lunga lotta e l'occupazione dell' officina, vennero 


fatti i nomi dei licenziati: erano tutti atti visti sindacali, 
in gran parte della C.G.I.L. 

Tre di questi erano miei amici, avevano qualifiche 
specialistiche: due modellisti e un disegnatore. Che 
fosse stato un licenziamento politico venne di mostra¬ 
to dal fatto che la Pignone dopo qualche mese chiese 
ai tre licenziati (che nel frattempo si erano messi a 
lavorarein proprio) modelli edisegni che abitualmen¬ 
te producevano in officina. 

A mio giudizio è chiaro cheil progetto politico dell' 
attuale governo è indebolire la C.G.I.L. nei posti di 
lavoro, dove ogni Sindacato attinge lasua forza. Que¬ 
sto danneggia i lavoratori e favorisce la Confindu- 
stria. 

Abolendo I' articolo 18 si cancella la giusta causa e si 
favorisce illicenziamento politico. 


Lelettere(massimo20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a: «Cara Unità», via Due M acelli 23/13 00187 Roma o 
alla casella e-mall «lettere@unita.it» 
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Doveva presentare il Documento di 
Programmazione Economica Finanziaria 
lunedì. Forse la data sarà posticipata 


Il ministro Tremonti oggi prende atto di 
fatto, senza ammetterlo, che le previsioni 
formulate dalla opposizione erano corrette 


Ora il governo deve rifare i conti 


dalità di calcolo dei saldi di finanza 
pubblica di Tremonti. L'indebita¬ 
mento per il 2001, dello 0,4%, era 
già stato corretto al rialzo dallistat 
allo 0,6%, ora l'Eurostat lo corregge 
al 2,16%. La differenza di più di 
mezzo punto di Pii, circa 6,8 miliar¬ 
di di euro, èimputabileallecartola- 
rizzazioni di Lotto e immobili. Ri¬ 
cordo chela carto lari zzazi o n e si gn i - 
ficatrasformarein un titolo vendibi- 
leoggi sul mercato un flusso di rica¬ 
vi futuri più o meno certi. Secondo 
Eurostat però non possono essere 
attribuite, al fine del calcolo dell'in¬ 
debitamento annuale, a quell'eserci¬ 
zio leentratecheriguardano «incas¬ 
si futuri». Quindi sono da conside¬ 
rarsi irregolari siaquelleposterelati¬ 
ve alla cartolarizzazione delle entra¬ 
te del Lotto, 0,25% del Pii, sia tutta 
la cartolarizzazione della vendita de 
gli immobili pubblici, 0,35% del 
Pii, mentre si pensava che sarebbe 
stata considerata irregolare solo la 
parte relativa ad incassi ancora da 
realizzare, 0,15%. 

Nella realistica ipotesi che il gover¬ 
no, nelle sue previsioni di indebita¬ 
mento per il 2002 e2003, continuas¬ 
se a scontare gli incassi degli anni 
successivi di alcune voci contestate 
dall'Eurostat (per esempio il Lotto) 
si deduce che ai valori ddl'indebita- 
mento previsti per il 2002 e il 2003 
deveora essere aggi unta una percen¬ 
tuale, in termini di Pii, dello 
0,3/0,6%. In tal caso l'indebitamen¬ 
to italiano si attesterebbe intorno 
all'l,5% anche negli anni futuri. La 
conseguenza non è di poco conto 
sull'andamento del debito pubblico 
(la decisioneddl'Eurostat ha un ef¬ 
fetto sul debito pubblico calcolato 
in 0,44% in più). Va ricordato che 
la finanza creativa può essere utiliz¬ 
zata per far apparire un indebita¬ 
mento annualeminoredi quello re- 


FERDINANDO TARGETTI 

la foto del giorno 



ale, ma non ha gli stessi effetti sulla 
riduzione del debito pubblico. 
Questo ci porta afareddleconside 
razioni generali di politica economi¬ 
ca. L'Italia si trova in una situazione 
ereditata dagli anni '80 assai preca¬ 
ria, infatti si trova a dover navigare 
traScillaeCariddi. Daun lato l'eco¬ 
nomia italiana soffre di carenze 
strutturali dispiegano perchéil no¬ 
stro tasso di crescita è tendenzial¬ 
mente inferiore a quello europeo. 
Alcuni di questedeficienzepossono 
essere affrontate dal punto di vista 
normativo senza costi (la riforma 
societaria), altre con costi diretti (in¬ 
frastrutture, spese pubbliche in Ri¬ 
cerca eSviluppo, spesa in educazio- 
neecapitaleumano), altre (flessibi¬ 
lità del lavoro) con costi indiretti 
(ammortizzatori sociali). Il com¬ 
plesso di queste politiche, politiche 
dell'offerta, dunquecostano. Dall'al¬ 
tro l'economia italiana soffre di un 
vincolo di finanza pubblica più 
stringente rispetto a quello degli al¬ 
tri paesi nostri concorrenti. Questo 
vincolo non ci è imposto da perfidi 
burocrati di Bruxelles, ma è un can¬ 
cro chela finanza pubblica italiana 
si porta endogenamente appresso: 
il debito pubblico. Cerco di spiega¬ 
re perchéèun cancro. Bisogna parti¬ 
re dalla considerazione chea parti re 
dagli anni 70 l'integrazione finan¬ 
ziaria delle economie mondiali ha 
condotta ad una relazione stretta 
tra i saggi di interessea medio termi¬ 
ne e i tassi di crescita del reddito 
reale. Quindi se l'economia cresce, 
per le entrate pubbli che da un lato è 
un bene (crescono le entrate fiscali 
esi riducono lespeseper ammortiz¬ 
zatori), ma dall'altro è un male per¬ 
ché cresce la spesa per interessi sul 
debito, se la crescita economica cala 
si ha il fenomeno opposto. L'effetto 
netto sui saldi dipende dall'entità 


Dhani Bachmann, 21 anni, èia prima Guardia svizzera di origine indiana: ha preso servizio in Vaticano all'inizio di giugno 

Firmate contro il «trittico» delle leggi truffa 


del debito. Se un paese ha un basso 
debito pubblico avrà una situazione 
positiva di finanza pubblica quan¬ 
do l'economiacresceeuna situazio¬ 
ne negativa quando cala, se un pae¬ 
se ha un alto debito pubblico avrà 
comunque una situazione negativa 
a prescindere dal ciclo economico, 
perché, anche quando l'economia 
cresce, cresceranno le entrate, ma 
anche in gran misura le uscite in 
conto interessi. 

Comeuscireda questa morsa non è 
compito facile né per la sinistra né 
per la destra. La prima cosa da fare 
è di sbarazzare il campo sia da de 
magogiedi sinistra, sia da false pro¬ 
messe tipo «contratto con gli italia¬ 
ni» del populismo berlusconiano di 
destra. U na cosa più difficile da fa¬ 
re, anche se qui le posizioni sono 
intellettualmentemolto più rispetta¬ 
bili, è quella di prendere atto chein 
un mondo più globalizzato la possi¬ 
bilità politica per un singolo paese 
di correggere l'andamento ciclico 
della propria economia sono ridot¬ 
te al lumicino. Qualche cosa di più 
si può farea livello europeo. A que¬ 
sta dura realtà il centrosinistra si era 
piegato, il centrodestra vive ancora 
di illusioni. 

All'interno del centrodestra convi¬ 
vono, coscientemente o meno due 
anime. La prima ha un'ottica tatche 
riana: spendo nelle politiche di svi¬ 
luppo e nella riduzione di imposte 
alle imprese e ai redditi elevati e 
trovo risorse nella de-statalizzazio- 
nedello stato sociale; nel lungo peri¬ 
odo tutti staranno meglio. La secon¬ 
da ha un'anima fideistica e pensa 
che con opportune politichesi pos¬ 
sa invertire il ciclo nel breve perio¬ 
do eottenererisorsesia per lepoliti- 
che di sviluppo sia per ridurre le 
imposte a tutti. Questa seconda via 
è illusoria e destinata ad infrangersi 
contro lo scoglio del debito pubbli¬ 
co. La prima via colpisce pesante¬ 
mente il ceto medio ed è politica- 
mente inaccettabile per il centro-si¬ 
nistra. A quest'ultimo spetta tutta¬ 
via il compito non faciledi articola- 
rein concreto una politica di svilup¬ 
po finanziata da un sistema fiscale 
non molto più leggero dell'attuale, 
ma anche da una oculata riduzione 
della spesa pubblica corrente. An- 
cheun centrodestra consapevole po¬ 
trebbe adottare una strategia di tal 
genere, ricercarne il fondamento in 
un accordo tra le parti sociali e in 
una vigile benevolenza ddl'opposi- 
zione. M a questo non può farlo un 
governo screditato come l'attuale: 
in politica tutto si tieneenon si può 
cercare l'accordo su un terreno così 
importantecomequello della politi¬ 
ca economica senza ricercarlo an¬ 
che sugli altri importanti terreni del 
governo della cosa pubblica. 


ANTONIO DI PIETRO 


giovedì 4 luglio 2002 


Segue dalla prima 

D a indiscrezioni sembra che 
il DPEF che il governo è in 
procinto di presentare alle 
Camere presenti questi valori obiet¬ 
tivo. Le previsioni di crescita del red¬ 
dito vengono ridotte dal 2,3% 
all'l,3% (nel DPEF dell'anno scorso 
erano al 3,2%) per il 2002 e dal 3% 
e passa al 2,8/2,9%% nel 2003. 
L'obiettivo per l'indebitamento è 
posto per il 2002 all'l,1% (contro le 
previsioni di 0,5% precedentemen¬ 
te formulate nel DPEF dell'anno 
scorso) e allo 0,8/0,9% per il 2003 
(contro il precedente obiettivo di 
pareggio). Fino a poche settimane 
fa il ministro Tremonti affermava 
categoricamente in tutte le sedi na¬ 
zionali ed estere che tutte le grandez¬ 
ze-obiettivo di finanza pubblica sa¬ 
rebbero state rispettate e oggi pren¬ 
de atto di fatto, senza ammetterlo, 
che le previsioni formulate dalla op¬ 
posizione erano corrette. In realtà 
Tremonti sapevachelesueprevisio- 
ni erano campate in aria, ma faceva 
affidamento su uno «sconto» rispet¬ 
to agli obiettivi del «patto di stabili¬ 
tà» che avrebbero potuto derivare 
da Bruxelles. In realtà lo sconto c'è 
stato con gli accordi di M adrid-Sevi- 
glia che prevedono per il prossimo 
an no anziché l'obbligo di arrivare al 
pareggio, quello di attestarsi intor¬ 
no allo 0,8/0,9% del Pii. 

Tuttavia anche le attuali previsioni 
del governo dovranno ulteriormen¬ 
te essere corrette per due ragioni: 
innanzitutto perché le previsioni di 
crescita per il 2002 e 2003 formula¬ 
te dal governo sono, purtroppo, an¬ 
cora sovrastimate, in secondo luo¬ 
go per lecorrezioni richieste dall'Eu- 
rostat. Le previsioni di crescita che 
da tempo il Ref, l'istituto di previsio¬ 
ne economica di Milano, formula 
per il 2002, e cioè l'l%, sono state 
ieri l'altro confermate anche dal 
Cerdi Romacheprevedeunacresci¬ 
ta addirittura dello 0,9%. Inoltre è 
mio parere che anche le previsioni 
per il 2003 sono troppo ottimisti¬ 
che per la dupliceragionecheil mo¬ 
dello di crescita dell'economia ame¬ 
ricana degli anni '90 comportava 
una crescita della Borsa che oggi 
non è prevedibile che avvenga in 
quella misura e perché l'economia 
europea non riesce ad assumere il 
ruolo di locomotivadelleeconomie 
OCSE, che continua ad essere svol¬ 
to dagli Stati Uniti. Circa le previsio¬ 
ni dell'indebitamento per il 2002, 
che ricordo sono deH'1,1% del Pii, 
sono formulate sull'ipotesi di parti¬ 
re da un indebitamento del 2001 
che va rivisto. 

Come era prevedibile, vedi il mio 
articolo sull'Unità del 15 giugno, 
l'Eurostat ha infatti bocciato lemo- 


aro Direttore, 

ieri, nel mentre a Palazzo prosegui¬ 
va il solito «bla-bla berlusconia¬ 
no» ai danni del povero M arco Biagi, noi 
dell'Italia dei valori - Lista Di Pietro ci 
siamo recati alla Corte di Cassazione per 
presentareduerichiestedi referendum po¬ 
polare. La prima concerne l'abrogazione 
della legge sugli illeciti penali e ammini¬ 
strativi riguardanti lesocietàcommerciali. 
Il cosidetto problema del «falso in bilan¬ 
cio». L'altra richiesta riguarda, invece, 
l'abrogazione di alcune parti del decreto 
legislativo sul «riordino del Tassi cu razione 
obbligatoria contro gli infortuni sul lavo¬ 
ro e le malattie professionali». Entrambe 
le richieste sono a forte contenuto sociale 
e con immediati effetti sul piano giurisdi¬ 
zionale e dei diritti per la tutela dellefasce 
più deboli. 

Il primo referendum mira a neutralizzare 
la «furbata» dell'attuale maggioranza par- 
lamentaredi «fedeberiusconiana» per sal¬ 
vaguardare gli interessi giudiziari del loro 
Capo edi qualcheamico degli amici. H an¬ 
no di fatto depenalizzato il reato di falso 
in bilancio, rendendolo punibile solo in 
casi particolari. In pratica ora chi lo com¬ 
mette ma senza recare danni ai soci non è 
punibile. Inoltre si può procedere solo a 


Il premier 
nel buco nero 

L a decisione di Eurostat comporta 
un aumento del deficit di quasi cin¬ 
que miliardi di Euro. Come dare 
torto al senatoredsStefano Passigli quan¬ 
do parla di «fantafinanza» di Tremonti? 
Ma torniamo a Montecitorio. Abbiamo 
dunque il capo di un governo che viene 
paragonato a un carrozzone che perde i 
pezzi per strada, abitato da strani perso¬ 
naggi dediti alla cartomanzia e ai giochi 
di prestigio. Costui, in un paese normale, 
avrebbegià presentato ledimissioni o co¬ 
munque cercherebbe di non dare troppo 
nell'occhio. Lui, invece, sembrava il capi¬ 
tano del Brasile, Cafù, che alza la coppa 
del mondo all'aeroporto di Rio. Un solo 
momento di dignità: quando ha onorato 
la memoria del professore bolognese as¬ 


quereladi parteecioésolo dietro espressa 
richiesta della supposta vittima. Infine la 
pena è stata ridotta in modo tale che la 
prescrizione (cioè la impossibilità di poter 
proseguirei! giudizio) scatta non più do¬ 
po quindici anni ma solo dopo 7 anni e 
mezzo (in pratica sempre, data l'attuale 
lungagginedei processi). Riflettiamo: per¬ 
ché si commette il reato di falso in bilan¬ 
cio? Ma perché si deve consegui re il profit¬ 
to o l'impunità rispetto ad altri reati chesi 
sta commettendo o si vuole commettere: 
precisamente quelli di appropriazione in¬ 
debita, corruzione ed evasione fiscale tan¬ 
to per cominciare. Quindi il falso in bilan¬ 
cio èsempreun «reato mezzo» rispetto ad 
un «reato-fine». Insommaècomeil reato 
di «porto abusivo di pistola» rispetto a 
quello di «rapina a mano armata». Orbe¬ 
ne, vi pare possi bile che si debba procede¬ 
re contro chi va in giro senza permesso 
con una pistola solo se è dimostrato che 


sassinato dai terroristi. Povero Biagi. Co- 
mehadetto D'Alema, un eroeeun rom¬ 
piscatole a seconda delle convenienze. E 
la scorta tolta alla vittima? Colpa del go¬ 
verno Amato, responsabile di aver messo 
in moto la relativa procedura amministra¬ 
tiva. Sul suo governo, sordo, indifferente 
alle continue, drammatiche richieste di 
aiuto del consulente di Maroni, neppure 
una parola. Un'indecente operazione di 
scaricabarile. M entreletdecamereinqua- 
dravano l'imbarazzo sul viso di qualche 
ministro superstite, Berlusconi leggeva le 
uniche righe che gli stavano veramente a 
cuore. Quellecon cui ha cercato di equi¬ 
parare ScajoIa a Cofferati, proponendo in 
sostanza all’opposizione il seguente scam¬ 
bio: noi abbiamo scaricato il ministro de¬ 
gli Interni, e adesso voi liberatevi del se¬ 
gretario della Cgil. La cosa ha dell'assur¬ 
do, ma l'idea di questo baratto traspariva 
da giorni nelle dichiarazioni autorizzate 
di alcune berluscones. In aula il premier 
ha condotto contro Cofferati un attacco 


egli ha fatto o sta facendo una rapina? 
Parimenti vi pare possibile che si debba 
procedere per falso in bilancio solo quan¬ 
do è di mostrato che esso ha arrecato dan¬ 
ni ad altri, cioè quando ormai la «frittata» 
è fatta? M a non basta. Chi sono gli «altri» 
previsti dalla norma? Sono soprattutto i 
«soci», vale a dire proprio coloro che - 
insiemeachi commetteil reato di falso in 
bilancio - ne sono i beneficiari diretti. A 
chi giova infatti l'evasione fiscale o la cor¬ 
ruzione se non a tutti i soci? Vi pare allora 
possibilechequesti si mettono a «querela¬ 
re» il loro socio che ha commesso il falso 
in bilancio? Sarebbe come dire a chi fa il 
«palo» di denunciare il complice che è 
appena entrato in banca per prendersi il 
malloppo. L'ultima «chicca», quella di di¬ 
mezzare i termini della prescrizione e di 
applicaretaleriduzionepureai processi in 
corso (e quindi pure a quelli per cui è 
imputato il nostro Presidente del Consi¬ 


contorto, obliquo ricorrendo all'espe- 
dientedialettico di certi comizianti di pae¬ 
se, quelli che negano una calunnia per 
poi farla propria subito dopo. Ha defini¬ 
to «una cinica strumentalizzazione l’accu¬ 
sa diretta alla Cgil per l'assassinio di Bia¬ 
gi», e già la frase si commenta da sé. Poi, 
però, ha chiesto al leader del sindacato di 
rileggersi le ultime lettere di Biagi e di 
riflettere seriamente «sui danni di una 
gestione incautamente esasperata dello 
scontro sociale». Parole prive di senso se 
non per l'equazione che sottintendono. 
Se Scajola ha offeso Biagi, Cofferati ha 
fatto qualcosa di peggio: lo ha minaccia¬ 
to. Indebolire la forza contrattuale della 
Cgil colpendo il suo leader in un momen¬ 
to fondamentale dello scontro sociale. 
Questo è l'obiettivo del governo- carroz¬ 
zone che poi, come se niente fosse, chie 
deall'opposizionela politica dd confron¬ 
to. Ma si può dialogare con gente del 
genere? 

Antonio Padellaro 


glio), è davvero irriguardosa dell'intelli¬ 
genza media degli italiani. Se avessero fat¬ 
to una esclusione «nominativa» (del tipo 
«il reato di falso in bilancio si applica a 
tutti meno a Berlusconi ead una decina di 
suoi amici») sarebbe stato più onesto. 
Ecco, tutte queste «scelleratezze», tutte 
queste «disuguaglianze», noi vogliamo 
cancellare richiedendo al popolo - attra¬ 
verso il referendum - di fare giustizi a. Sap¬ 
piamo che molti altri partiti del centrosini¬ 
stra sono d'accordo con noi. O meglio 
così dicono. Già, perchécosì dicevano an¬ 
che a proposito del «referendum sulle ro¬ 
gatorie» di cui pure tutti assieme - nel 
momento caldo della polemica - siamo 
andati in Cassazione per presentareil que¬ 
sito referendario. Poi però - dal momento 
che dovevamo passare «dalla protesta all' 
azione» - non abbiamo saputo più niente 
esiamo rimasti pressocchèsoli a raccoglie¬ 
re lefirme. 


Sappiamo anchechefraqualchegiorno la 
«maggioranza parlamentare berlusconia- 
na» partorirà l'ennesima «legge truffa», 
quella sul «conflitto di interessi» (in cui 
sempl i cernente e sostanziai mente di rà che 
il «conflitto in Italia non esiste»). Anche 
contro questa leggenoi del'ltaliadei Valo¬ 
ri - Lista di Pietro presenteremo una ri¬ 
chiesta di referendum abrogativo. 

Tutto ciò premesso, facciamo appello a 
tutte le forze politiche «sane» del paese ed 
a tutte le persone per benedi unirei nostri 
sforzi affi nché questà estate si possano rac¬ 
cogliere le 500 mila firme necessarie per 
richiedere l'abrogazione del «trittico» del¬ 
le leggi truffa: rogatorie, falso in bilancio e 
conflitto di interessi. 

Ad essi noi dell'Italia dei Valori intendia¬ 
mo affiancare anche un altro referendum, 
certo molto specifico ma necessario per 
venire incontro alleesigenzedegli «invali¬ 
di per lavoro», una categoria troppo spes¬ 


so bistrattata ed abbandonata a se stessa, 
all'insegna dell'«usa e getta». Il quesito re¬ 
ferendario in questo caso attiene alla cor¬ 
retta interpretazione della recente legge in 
materia di assicurazione obbligatori a con¬ 
tro gli infortuni sul lavoro e le malattie 
professionali. In particolaresi chiede una 
più giusta ed equa considerazione dell'er¬ 
rore non più rettificabile commesso dall' 
Inail in sede di attribuzione, revisione o 
rettifica della rendita in favore dell'invali¬ 
do del lavoro. Finora nei casi di errore 
non più rettificabile l'Istituto si è limitato 
al ripristino della sola prestazione econo¬ 
mica e non anche alla riattribuzione del 
corrispondente punteggio di invalidità. 
Correttamente alla «ratio» della legge, in¬ 
vece, laddove Terrore non sia più rettifica- 
bile ne dovrebbe conseguire il manteni¬ 
mento delle prestazioni economiche in fa¬ 
vore dell'Infortunato largamente intese e 
quindi ricomprensive sia del punteggio di 
invalidità che della rendita economica ad 
esso corrispondente. Insomma uno Stato 
moderno non abbandona i lavoratori quan¬ 
do rimangono invalidi dopo aver approfit¬ 
tato di loro quando erano «efficienti». 

* Presidente Italia dei Valori 
( www.antoniodipietro.org) 
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Quando il vino è Mùller Thurgau Santa Margherita, è impossibile resistere al suo gusto fresco e 
frizzante. Il suo aroma pieno ed intrigante, con note di mela golden e menta, trasforma l'aperitivo o la 
cena in un'occasione speciale. Mùller Thurgau Santa Margherita: seducente come il canto di una sirena. 
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www.santamargherita.com 


Grandi vini per grandi incontri. 




























